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J^oi preTeaiaxno il pabbiico che abbiamo gii stampato il terzo Tolume delle 
Avventure curiosissime de' Fiaggiatori raccolte dal signor Pietro Blancfiard , 
primo anello della nostra Biblioteca. Il volgariz latore di questa piacevole ope- 
retta si è ingegnato di rendere la soa tradazione italiana di nna lettura assai 
più ntile dell'originale, corredandola di molte, breri e succinte note, teodenti 
parecchie a darò la spiegazione di alcuni termini di marina, che ha contrap- 
posti sempre esattamente al francese , ed i quali sarebbero riusciti di qualche 
confusione a chi non fosse esperto nell'arte del naTigare ; alcune altre geogra- 
fiche per indicare la posizione di qualche piccola città, o luoghi meno cono* 
sciati, il corso di alcuni fiumi lontani, o *1 carattere e l'industria di certi 
popoli «elraggi, o barbari, i quali sfuggono sovente alla memoria del piCi at- 
tento geografo; altre finalmente di qtieate note servono a fermare T atteoz ione 
de' giovani lettori sopra que* fatti, che possono giovare in particolar modo alla 
ior vita, coraB. esempli laminosi dì virtù da imitarsi, o come vizj da fuggirsi: 
assnefaceiìdo per tal modo la loro mente a tutte quelle considerazioni , che 
sono atte a far conoscere il vero bene, e '1 vero male, e quindi trarre dalla 
lettura dei libri tutto quel vantaggio, che dai libri medesimi deve venire. 

Le Avventure de' Piaggiatori servono a dimostrare per qual modo T uomo , 
ridotto anche allo estremo della miseria, possa contrapporre alla più grande 
sventura an animo forte, ed an' attiva industria, onde col primo tollerare i 
mali jfT^ gravi, e colla seconda ingegnarsi di ritrovare tutti quei rimedj pos- 
sibili, onde non cadere in qael fatale avvilimento, che spesso conduce alla dis» 
perazione. Al giovane particolarmente, il quale, privo di esperienza, tenta i 
primi passi sul teatro del mondo, quest'opera deve essere ntile; perchè in 
leggendo la maniera colla quale uomini coraggiosi e costanti hanno saputo af- 
frontare tanti pericoli i e superare indicibili disastri, imparerà egli pure a non 
abbattersi al primo male, che lo assalga - e cosi accostumandosi sull'esempio 
di quelli, a non spaventarsi ai mali di questo mondo, che tanti e tanti sono, 
si sforzerà ad opporre ad essi un animo risoluto, ed un' attività costante per 
Tendersene superiore, e quindi non lo vedremo desistere da quella luminosa 
carriera , cui sì era eoa tanta buona disposizione dedicato. Ecco in particolar 
modo il fine, per lo quale noi ci siamo indotti a dar principio alla nostra Bi- 
blioteca con le Avventure de' Viaggiatori^ nella certezza di eccitare con esse 
la coriosità de' giovani lettori non solo, ma dì coadiuvare al primo dei beni 
per loro, quello, cioè, di assuefarli per tempo a superare i mali continui che 
assediano ed opprimono la vita. 

Il quarto volume è già sotto ai torchj , e questo sarà susseguito dagli altri 
Ire regolarmente; in ano de' quali troveranno i nostri lettori la relazione dello 
scoprimento d' America teotato con tanto coraggio , ed eseguito con tanto buon 
successo da CRISTOFORO COLOMBO genovese, appositamente scritta per questa 
nostra Biblioteca. Tale rtlazrone, che servirà a celebrare le avventure d'uà 
nostro illastre italiano, 'il quale colla sua vasta impresa contribuì nel iSoo al 
grande riordinamento del mondo civile, sarà seguita dai più strepitosi oanfr^gi. 
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LBTTBRA LXXXYUL 



A,Lut Marianne la raedicioa è afTatto sco- 
Bosciota. I duo primarj medici della ooloaia^ 
•ono il gorernatore» e il carato i Urtli due 
ìmimi éù riinodj «ffioaoiiiiim per talte la ma- 
latti«. L'erba dUtUi aeaputco è quella ohe 
gwriioe perfettamente la lebbra, e qai è un'erba 
éonnue , ecco il perchè trovansi tante persone 
aiuccate da qoeita orndele malattia. Il rimedio 
adotuto dal fOYirnatort » è m deodlìooe di 
^nk9 , per tolti quelfi ohe tono attMMatr 
à»l mdp d riBÌ« di petto , da ulcere^ o che 
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Passeggiata wtoiuio al Mordo 
tanno iaeotitrAo qaftlebe frvtHira eo. Stadia.a 
«gli m totU I modi convincerci dell' effica- 
cia di A fatto rimedio , e spinse tant* oUre la 
8iia politezza , a desiderarci perfino dei rcomi , 
la gotta, o qoalanqne altra infermità por po- 
terci provare la ?irt& del no apeoiBoo. 

Il rifuedio poi adottato dal carato è il ci-e- 
mor di tartaro. Se ano si rompe ana gamba, 
si chiama il frate Ciriaco, egli accorre e con' ' 
tutto la diligeva ve na applica almo poco 
solla frattura, o l' inferiBo canuiiioa teoaa do* 
Jori. Colte ttetio neszo reatitaiece la vista ai 
ciecfci^ rieanpfeodo ira picoolo corno di c^irta 
della taa polvere che fa cadere sull* occhio , 
soffiandola perchè pogaa spaDdersi. Sobito.ai 
«ente meno 0 dolore . sì idìoMoiii»» aHi èe- 
condaeapMieoaa, «d è i»etiram diè alla tersa 
rànmàUltO non aia perfettamente guarito. Aveva 
gran voglia di poter vender «1 mio ritorno in 
Earopa qnetto segreto bea caro , e che avrebbe 
prodotto somna sorpresa; mi coÉipiaoDÌo iawof 
di f «bblioarte pel be»k doU' «nìanità. B paraiiè 
ttott il niètiwée per a?v«itiirti dubbio donno 
•«11*. ulflMk • delle scoperte del curato à^Aga- 
gno , fui assicurato che nella ooiooia non n 
aooo cbe quattro ciechi , che •srM>wo niom» 
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' ni Abaco. ) 

- ranoente goariti , «• avetseid $AiMmm 
altre due volte « all^ utili csperieose di sì pre* 
-sì oso rioMdiiy 

li .pmtntlkm MùéUmih fet^e^mm Wat» 
mgù» «HMttfiU di cflf to «6 4MBta piatir»» e mt 
htt poi quasi vaafci «ila all' «ano per la tpeta 
«dtUa coloofa. Qaantanqae anche queste venti 
-mila piastre servano pei sno maotenimento ^ 
•giacolià ai rtdaoono a ptochiisiina la spese « egli 
•ambba fittla «aii^r ialiraita a fìaggiara la 
nmtn batf>ara ^fùofk per guarire i feriti , ad 
t elaois ed ia tal a^doTora» a la rioaoasoeoea 
flelle nazioni lo avrebbero assai bene ricom- 
fWMjUo del aagrifìxio che avrebbe fatto > ri* 
«aapianda'^al gaverao dalle M^rmaai ladiscreti 
aiwMbIciilaaa.! Slà «alle abbiama aTado éatimm 
MUawalà^iMla eée aaeevaianiy a qaaei eempre 
dopo QD tmataro esame, siamo stati svergo^joati 
|>er la nostra ostinatezaa e presauzione. 

^ar^ ea^nafuo « noi dobbiamo a lui la loor 
|mta d' M- iftia «ha àggidì fpaaiiàBia aaiema 
«att- totla «aàìià a oba par la .iananai rìgoaiw 
da«aaK> .cóiay — uk i ia ai eu te atMardò* Al teaipa 
della conquista dell'Isola , no certo frate Saint-' 
Victores i - <òx oni ai parlerà più a lungo ia 
«n'àili|i lellera t.fii «aaaiaorato da Maiapang, 



S Fassbgguti intorno il Mondo 

Qoo .dM M&iioi pià formuMili dagli Spagnnolt» 
«fa' egli voleva oonvarlife ; • àiA fb^gél- 

tato in mare. H sito ove egli disparve r ene g 
già sempre del sangue del martire , ed il tec- 
reno so cai cadde la prima volta , sotto i 
oolpi dall' ambino » à oontiaoameale arido e 
•eooo. Hl governatore è' imope , oppure vide 
pià volto A fiitto miracolo 9 osa tieaoflM» tnl^ 
r esempio di san Tommaso ^ noi volevamo V9* 
dere e toccare, partimmo per Ttmhoim , eh* è 
alla distanaa di piè di dieoi leghe dalla città , 
qoaii ooUa oerteaaa di reolaxe edificati della 
oosa. Inbeviiti nulladiaeiio dei nostri prt^n- 
dizj , partimmo nel numero £ sei » òolla per- , 
snasione che la fede avrebbe iliuiiiinato qual- 
cun di noi» oche gli altri non avrebbero osato 
di addurre vani protetti i» oppotiaione alla 



La ilMda oh» eondaco -a Tbnlkm nè m^o 
deliziosa , h dessa circondata d' ana gran qaan« 
tità di vacai forti e vigorosi , quando invece 
air itola di Francia « ed a Bourion gli alberi 
di Ule tpeoié lardano tanto a.naicer sul pendio 
dello oelliae, ed a gran^ ttenlo m propaga- 
no, e mnojono se sono abbandonali. 

Noi o' iacamminamno con grande impatienaa 
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SI ÀRAGO. 9 

verso il luogo indioato , ?i arrivammo • ve- 
demo ' proomamanto Vaeput rma in >^ earti 

ed 9 tarreDo, Jweo ed anéh\ 
Rettammo'iorpfeti , o piottoato rimproveramnoo 
la nostra incredulità. Indarno i più ostinati 
fra i noatri preadoao alcani pugni di sabbia^ eoa 
evi fiinoo rosieggfare la aap^rfieie dell'acqua » e 
proonrano di oonvtaoert gfiidtri che prendono 
àUmm pesai di terra vegetale sopri ooi " vede- 
si marcata noa croce. Non resta per qaesto 
che il miracolo non siasi avverato , e confes- 
aemmo tntli d'accordo^ che il %\g* MedmiUa , 
.qnaumqne miope j ba pelato vedere* il mare 
doto leggermente di aangne « ed fl - terreno 

Il mare s'innalza .... il color rosso spa- 
risce • • • . ed il miracolo cessa • ... ma in 
certe ore della giornata» il govemalere sarà 
tempre giostifioalo (i). 

• 

- (i) Fra i saggi consigli che' il sig. de Qaéien 
ha dato al ifiraie Cyriaoo, lo preTcnoe di non ap- 
pfofitUre della credalilà degli abitami delle Jlà- 
rianne sa alcani mal fondati miracoli , aggiun- 
gendogli , che le sae care debbono tender parti- 
colarmente ad offrire col suo esempio un modello 
di virtù evangeliche 9 di coi assai poco ne parla.- 



tt> FASSBGGIAT4 m<mMO AL MoVDO 

« 

IPJgagna ( is9Ìa di Gukmn ) • 

Cade in quest'oggi 1* anDiversarix) del re di 
Spagna^ che fa anounciato collo sparo del can- 
«Olle $ 6«1 «Qooo di due «ampaoe « «on ijpella 

. dì an solo darinttto « e d'iio mèno trìao^loi 
della oapitaW. Qttattro «oldati ««dm» tambarro 
percorrono la città, e fanno tgombraro le 
strade. Il primo poggiuolo del governatore è 

^oorato del sooìigliaotissimo ritratto di Ferdi- 
na^ó VII - dioaosl al quale tatti gli abitanti 
ai levano rìapettoaameato U cappello* In qne* 
ila «era tì sono dei baiti pabblici> ed oltre 
a quei del paese , il sig. Medinilla ioTÌta* io 
sua casa dei Sandwichiens , e dei Carolini, 
per proQvarci il piacere di vedere le cfireaio- 
DÌO» t gli trai di ^oeati differenti popoli* IVaì 

Non sappiamo poi se le lezioni che fa sieuo inte- 
se., perchè souo falle, in buon latino^ che il curato 
JgoffàA skoa, iaiende gran £i^lo. 
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• ' . DI Arìgo. 11 
MB ttprviàPio «OM tetifioiifll ìa ««Mira ri* 

. BayiHÌ 4ice, netlft «oi SUria filosofica , obe 
quantunque divulgato e riteuuto j pure è na 
•rrofe U «federe, che fra gli abitanti delle Ma*^ 
vkmne le d««M abbiano il potenB^iclie in Earopa^ 
• aell'iiUrt péirtì d«l «Mod^ gli «(moi tÌMaa 
arrogati » • «ht U «alwa aem^a aver k>n».M>» 
cordato. Egli oambaite qaoata «fiiDioBe c(^a sua 
pei'Sii^dente eloquenza, ma i principj Blosofici 
iitf* quali fi piaaUL» qxiaiitoiiXiaA veri presso 
Mie le MaìoBi, nob poaietie eeiefe «ppliaali 
il •••• • e JRaymal pónvbbe per la BaiUeaiaM 
▼alta aver torto nel a«o romanao iatorÌGo , frutto 
di infinite ricerche, ma alcune volte contrarie 
alla Yerità. Giustifichiamo eoa dei faUi oa'opi^ 
■ione contrarie «ila saa^ . 
' l..priaii SpagHtteli ohe eoo(|«iatafoiio ifpfate. 
eeal ea de , mr beano lasciato ooaa alcpni in* 
tentata , ( le loro perseoasìoni li ricorderanno 
acmpre alle naeioni future ) per istabilire nei 
iiciovi loro posieasi «e* i loro costnmi , e i loro 
«ai» Le vieieue araMla doasò la debolaaaa aem« 
pre tMikla* L* lodiamo evadeva aìooramente $ 
ferro che lo teneva ia iBohiavità; e le .ateat 
tare arfioo impoaeaù; e chi poò a ^neale lua^ 



11 FiSeiGGIATA JXTOMIO AL MoHlM» 

ganraole retiiUre ? U onora wm n tra lem* 

gìatoj ma un naovo destino e doofi padroni j 
prescrive fino naoft principj ,* Je prime Ì8tiia« 
sioni, qacDe fpeeialmeiite ohe si troftroAO ia 
oppoiiiiooo con ooitaim-ipagniioli, faritoo d»« 
•trullo» M prhidpio la aeforità non volle piato 
flbpaniiUrsi ; anzi a poco a poco qnesta sor* 
passò i suoi limiti « e si armò per distruggere 
gli osi che urtarono troppo di fronte quelli 
ohe ii VolevaDO ìiitro4kirro« F«r ooadoifi ad 
alomio cose gintlo^ o per.br adottar, dai* do^ 
boli aleane soove leggi , si può aacbe rispettar 
alcuni pregiudizj^ ma la scaltra politica^ eoa 
una tale condisoendeoza perfidamente geoerosa 
atabUitco ii meaio infallibile per arrivar» al 
ano toopo* 

* Poche facilitasioni forono aooofdate per ao* 

carezzare un popolo già indebolito per tante 
perdile , ed uccisioni , e per dominarlo asso* 
Intamenle. Son solamente si permise .loro di 
oottservare cèrti ooSlnmi antichi, osa é finaa 
pèrfino di voler sottomettersi ai aasdeaiasi» Ita 
soportorìtii delle donne non imponevo -meno- 
mameote agli Spagnuoli^ che vedevano di po- 
tere in fatto • sciogliersi da questa specie . di 
dipeodooMs è per aver lispetiatotn apparonaa 
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^«fito<«gQ«Mb, nipamiai«iio HottffMBMito iti ' 

fin di 9tmp»0* 

Malgrado questo amore cavalleresco , che ca- 
ratterisza tanto bene la Dasiooe spagnnolai è 
òhe presso la medesioK gli floanai non 
lorono mai dipaadaoti dalla dono» » taUbè iibo 
eoariirto , th» te qveat'vio ai lro?aate anoorà alle 
Marianne, le donne in tutti i tempi yi avreb* 
bero esercitato la maggior ìnQaeaza e che gli . 
npinini io qualche modo sarebbero stati loro di« 
pendenti. Ti dìspiaoeretòe » ohe ne datai qnaloiie 
detlaglioF ài giorno d'oggi quando nna donna 
prende- marito j le dì coi fortnne Steno minori 
delle sue , tocca ad esso a diriggere gli af- 
fari della casa , a traragliare per la moglie , e 
ad addoasarsi i peti i pi& iaalidioat » . 9d> alioi^ 
ebè la dote della mo^b^ non eorpaiaa la fer^ 
tana del ^ marito , od è meno della metà' di 
questa y ì doveri j ed i travagli sono divisi. 

Se il fratello, od il padre d'una giovane 
aaWa da un pericolo sicure un |ndi?idno qua- 
lno(]ne« lo di. osi sfortune aieno importanti « 
qneafi (sempre ohe lo voglia) è obhl%Mo a 
dimostrare la propria riconosoeosa sposando la 
sorella « o la figlia del suo liberatore , e non 
p«ò pretender dote aloana. £ qaando ho detto « 



ti PaSSEGCUT A. INTORNI AL MoNOO 

tlk» i»ò dU(V«' lari per ricoaoio^Bia , dovef» 
inrecA aggiungere ohe la legge può ^AbtigarlO' 
a eotllMnetftemii. S» benifHogie ohe «aiead^ la 

eosa appoggiata aloodice spagauolo, si ha aaohe>. 
U tiiritlo di soUrar^eoe j ma è tale il rispetto 
M popolo per le 9ae aotiohe ìa»tiiiiH9iii, diq 
»wn>e §m0 ad -ena lui «tato, òh u^tmìffd^ 
•ama»' ed ho fadiato ad JgQgntt, cka jìmpII^ 
,ffi^Ke «i regolano con qiseeti prìiiotpj. 
• Gli amici > e i parenti d* una famiglia ei riu- 
><s^ado la wxwU.M pri?a d' uno 4«i 
H maodi^ri., -e proemno di «olleirarii della 
penfifta «ìm .banne latto, eoo dallo folle» dai 
ewivili. D«noélrano il diapSacene ohe li affligge 
eoo delle coBtQoaaoxe esierae. Se perdooo uà 
iaDciallo X vestono il corruccio per dae mesi» 
e lo coaatrvana par «ai.oaaai». sa. «lol^re ima 

Lo qoetfMiBi ^omattiolie oW iaforg^aA-fy» 
gH woiuiiu per affari dl'fiMmglia , aooo* giodU 
cate dalle donne, e le discutsiooi che nascono 
fra.k douoe» iiAn tono mai giuJioate .44gli 
«omini. " . . i:. I 

I ìmOU del.|iaaaB>.Abo im q^aatif gioriif. («h 
ipno -rappresentali « eoo» ntia «toora pvot^ 
bell'ascendente chequi hai|no sempre le donne 



•1 Aamso. i5 

tepra de^H tiovitni. fuetti baili ti ebiamano , 
ie danze degli ani/chi. Riuoite in circolo , si 
Ungono per le manij girano cantando dicono 
MBotoB* tmhSn 9 iàMmòo dei ^ti odiooU t 
abuido Io matti mpn le loro toete» e «enaa 
esegaire »n aol passo regolare « li «lHilieMio 
indarno per divertirci ^ ripetendo continoa mente 
gli stessi movimenti. Un caso interessò frattanto 
la.aostra altenaioAO. Un giovane cavaliere « ob4 
mva itt teaU «à. eeppeilo dì pagUa piegalo é 
tre pttDte» m p ruu tà nell'arena «muilo cK «b 
beatone òhe pareva vba laneia , invitando ooa 
aodaci parole qnalchedono a combattere. I balli 
erano già £oiti« e le eroine della fetta circon^ 
daraio il otaepodi battaglia* Loapoltaoelo ùaì 
edbito* perebè nàunn gMfraro otò* praefr» 
tarai, e « . • . il eioaento non ebba loogo « 
perchè mancarono i conobatteati .... Eccoti 
non ostante « i dettagli che ci siamo pi pcarati* 
lé* eroe ohe entra per il prioio neli' arena 
propone va caailNitlioMnto partlaolares' l'av» 
tertario ohe Tiene per disputargli It vittorta 
non è gradito te è parente del millantatore ; 
ma se non lo è, l' afTare s'impegna. Il vinci- 
tore non viene incoronato se non irriva a bat- 
tere tatti i atmioi -che gli ti preaientano j e no^ 



i6 Paasbgciata. iNTOuro al Mohoo 
rioevd la promesM rioottptiita ( quatta ti 
oompona di frotta « ^ di panni lini^eha qaan- 

do le donne lo hanno aatorizzato ad accet« 
tarla. Esse sole hanno il diritto di far cessar* 
il ooBibattiaiaiilo« ad «Ma aala oofonano Tarn 
della pognah 

GoBtiaifli nai potrMaro aitare atati • iotro* 
detta anche dalla galanteria» come lo fnrooo 
i primi esempj che ho di già citati. Ma aein- 
brami che il paese messo ancora ielmggio» 
daf^ aanlótta da lempe iaMnamprabila ìnajit»- 
aiofll di tala:natara» ami posta aatar oheaaaopra 
il medetimo tolto I' autorità ddle donne, e dove 
r uomo ha imparato ad obbedire. La mia opi- 
nione quaolanqae appoggiata a molte . prove ^ 
alle quali aii aarabba faoila ragpaageraa delle 
altra « non pn^ par altro atter «un . taatioténio 
irrefragàbila | ma ae ho lorto , mi- lotiogo ohe 
in Bnropa troverò qualche difensore, e che alcu- 
ne donne confesseranno con me , che il paeso 
ove esse comandano, è quello in ooi domÌMBO 
la ragione, e la ginttiaia (i). 

(i) Si è detto unte volle , che gli abitami della 
Marianne , prima della conquista degli Spagnaolt, 
non coDoscevaDo menonaaieate il iaoCo. Questa 
è una .Avola da aggioagtcti a tolte qnalla ebe ai 
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D'Jgafft€ { itala di Guham), 

i 

Alle danze del paei0«BooedeUePoqMU6 degli 
indigeiii dtUe Carotine i un' alU^rmft. k pth 
estf^ràte li Ttdtf a tnlla fitononiui di tatti. Il 
^oro pMMIteuipo, non mon giaoooj mt-ìaiia 
fetta. Non ridevano per ridere , non si agita- 
vauo per affaticarti ; .ogni getto iofo » ed ogoi 
nwrifliesto dimotlMif aao i brr ohmì , ed omat 
q«Mtt. foUdi.e eepteoti* Uniti io àsf ookinDe* 
i' Mitrisi iatnmaroDO va oialo fliaoolonos 
|aM> melodioao , che accompagnavano eoa getti 
li più graziosi , dimenandosi però in modo non 
atolto doooate» Gli ocohi loro esprimevano la 
«ì»la|tÀ«ta.fioa il pianar»» duando«li^ parava 
afaa at t aa d ana K » aaa qaalèlia aiaanla. 

-Hmn preilo oa .naala aiaai pih fattoio ano- 
cadette a quatta aotaa aau>roBa« giacchò qaetti 

«ano gi& pnbbUoaia. In «n paeta aoggttto a tanta 
ptoealla, tpi«na éltanli Tnl«anl»'qoi«ia o^aaa 
laato aiMBda aaa ^ Waogn» d' aNtra anMatita. 
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vommi hanno imparato a variare i loro tpraU 

teninì«nt{. Si prencIMii^ ^fi^ wanò, "Vfivr^ratio 
in giro , facendo mille salti ridicoli j poggiando 
ognnno il piecb «ttila -eoacia <iel sao vicino , 
ridando totti pel soatro alopora» a godendo 
per la a<id6iafcaÌM^ •ckajpnttàtttvamo» a finita 
vna danta , vno dei ballerini ai staccò dalla 
Bua comitiva ^ per veoiroi a 'domandare 6e 
«ravamo contenti. • 

1 Dopò uli aoéoe origioali m piaMvtM » 4fi|i^ 
|i»M«oihP0Vo djai' balli 'taknént^ \ i tw iyagam i^ 
ééi qodi ^pwse-'darttn» un'idea, daaofivattdo^ 

iteltr La difficoltà ne forma il merito. I danza** 
tori Carolini armati di un lungo bastooe che 
tenevano cnii tutte due- la ilunti / ti aoUenarawi 
km tinoa. -Tutto «d «■ tran», fsdm abló «lalksi 
la pointrfoM dalift figura-, atfeanA» la 'mm^ 
«Ma pei* fittar 1* atlension». Con un capto 
gMiralej si rispose ad un tale invito; i htf^ 
atoni ai urtavano jnaieOM con istndiata ca* 
daoaa» t*«iblpì ai ^Mfaiitoa dritta» ed ^ 

BA qnestoiiVA «Hiidho reaofdto 'd^ un 
Iraea^o aaaat atrepitoao. Lo spettlMMl» 
s'anima a graa passim i ballerini cambiano di 
figura, si BoaosanOj liaic^pono » si disperdono j 
ai ; attravaraaM aelM» pam té nabaogliarsi r « for^ 
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. mitm dtllt tttouioni mef ai^KoM , « dei q«t- 
M lotenBSKBti* -Ora a quattro à qnallro , ora 

acl otto ad otto si uniscono con prestezza ; un 
colpo ò dìpelto alle reo! 9 ed un* arma lo al* 
lontana . un bastone mira la toata» ^ w àllM 
baftoBO del rìoBi» é pronto » oooio por- foi^ 
ttarlo ; ben ijpooctD i oolpi si raddoppiauor ; 
oguuno batte , si difende « e risponde a an 
tempo stesso. Quanti movimeoti ! qoaie velocità! 
quale destrezza di pasiar tante ?oUe uni «otto 

10 armi degli altri » sensa nrtani , tmm, con»* 
Umdem aoaaa amarrMi L'onobìa j^ppona pnb 
tiner loro dietro, « ratlenatono ai ftancho- 
rebbe , se un continuo stupore non la fermasse. 
Le figure oaiubiano posizione ad ogni istantO'S 
i danaatori cambiano .compagno» e in qnoata 
ftata patrtotìoo iM conaarta aempiSe la pì& per^ 

•fetta armonia. Finalmente tre grida più Porrti ^ 
Ire DioTimentf plh rapidi j tre colpi piì!t decisi 
danno compimento a questo quadro .... sono 
aonza dubbio » un po* stanchi ^ ma sembra che 

11 piacere , e là «erpraa^ di|^l apetlalori ati% 
Taoo ^ eompenao alla lord firtién. - - 

Popolo felico ! i forae lontano si giorno in 
cui attaccato da forze nemiche , sarai co- 
atrettp. a oambiare lo tae fragili canne con 
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«anm mieìdìali ? Ah! ob« la voo9 d«U' amtnttà 
parli alle nanom tolta par mnotaria alla taa 
difesa , gìaoehè V mioiMM da' tnot inoooeali 

piaceri , e della taa felicità , lo è par aocbe 

del genere umano. 

E difficile eiainrira la materia del discorto 
• pariando d' un popolo tanto iateraiiaiite. Noi- 

ladiafteDO » voglio riempiara questa lettera di 
.tatti i dettagli che ci sodo pervenatt. La cir^ 
; costanza me ne offre totti li mezzi. Un affi'- 
•siale del ^vernatore ha soggiornato per qaal- 

alle tempo nel loro paese, egli parla nn poco 

11 laro idioma I ed abbiamo aèogni istante, sotto 
. ai nostri oeohi pili dr oinqoanta Indiffdni 

delle diverse isole Caroline, D* altronde cosa 
importa il conservare an certe ordine nelle mie 
idM'f pnrdièla miamamorianon perda dì vista 
oiroostansa alonna. 

n oarattaia eimIbtBit ildlMbuifo d'nnpo^ 
polo« si sviluppa per oosl dire^ in ogni avva> 
nimento d' importanza , e qnantanqae non sia 
esmpce neoessario il giadicarlo nelle grandi 
aireostanse» non si poò par altro negare ^-per 
qnantó a m para* ohe altorebè Taoiasa è 
aoossa fortemente da nn nuovo piacere ^ o da 
un' inaspettata disavventara i è appunto io qoe&to 
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«■SO elle r nomo si mostra prtoiiaineiito qoaU 
«gli è, ed in Ul modo m oonotoonoper 
Mgoenai audio lo soiioiiu 

Olì iodigeni dello Caroline, straoieri fino a 
questo momento a tatti qaesti piccoli interessi y 
che toon volgono la colta nostra £aropa « sono 
MOipro f U ìIonì. Quii U oireto vedati aoÌ 
primo giorno* tali li yodroto iempt«; La pct* 
tossa' d' nn pericolo non fari sparire il rito 
che traspare dalle sue labbra ; se pregano , la 
fronte loro è sempre serena , è questo il se- 
gnalo dell' inaooensa. Allorché noi abhiaaio 
tngltiato il loro maro * o oko il nostro baalU 
montò a pieno* volo •* avvicinava allo loro iio«. 
le , un semplice nostro segno di benevolensa 
inspirava in essi una confidenza. Nei cambj che 
abbiamo fatto , non abbiamo mai avuto motivo 
di lagnarci della loro bnona . fede , o tpoiso 
volto aiMora ci mandarono del peoco * dei grotti» 
bialifO ' dillo oonobiglie 9 prima di riceverò 
i varj oggetti > ohe loro avevamo destinato di 
dare. In una parola , il nostro arrivo fra essi 
fu guardato come un giorno di festa* ed il 
gindiiio che allora noi obbiaoK» ibrmato dei 
modoaimi» non aolo non fn mai imontito , ma 
lempre pià it è anai consolidato. Come louo 
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pophi quei popoli che guadagnano in opinione 
qoiiiido sono coooscioti! 

li oonmeroio obiaiiia élp MarìM9 §li M^ 
tanti ddlé Cmlinef esa portano coli dallo 
eoticbiglìe « dei grembiali j dai w$m 41 legno ^ 
dei cordaisi composti di corteccia di fico , e 
^ eooca* Si dà loro in cambiq dei pezsi di 
ftrro, del onojo» dei. obiodi» e oellelU dipo«< 
cbiMimo Tiklori. S'ignora obi fu l'Mdaee. ohm^ 
pel primo osò arrirar fin qoi, qpanlnnqiio 
1* epoca DOD sia lontana. Si rìtienoche i venti, 
abbiano spinto il suo bastimento fino alle Ma-^ 
TÌame t e che in forza delle soe esperienae il 
piloto ' CavQÌiik abbia rigoadagnato il ano paaaej 
e quasi un nnofo" Colombo , abbia pubblicato 
ai suoi compatrioti, sorpresi del suo ritorno» 
le ricchezze delle isole -da cai sì era distaccato. 
L* amor del guadagno, aocompjigQato dall' amor 
cb* ai BMito par lo cosò dMMnavìgliose ^ spiana 
U didnolliì di un loo^ tragitto. Per nonnikl 
di tal finta» i pericoli' navi ai oalaoUtno» dao« 
chè osarono d_' affrontarli ; e per non perdatr 
fratto di sì gloriosi tentativi , si pensò che 
il oommeroio» o dei recipro<^i Yaotaggi stabi- 
lirebbero la ooaoordia fr« dno popoli à. poco 
lontani « ma 'por. altro molta dÙTarent» gli imi 



dagli altri ...» Ognuno sL credette! arno- 
o)^lto dtìU prodnsloal del avo vioiao^ od imo 
aibrio coronato da ni» feUco Miao6iao« isooi»- 

raggterà a dei nuovi cimenti. Gli abitanti delle 
Marianne lavorano il ferro in modo diverto 
da .qoellQ ohe lo la«ocano quelli dello Cciti« 
jMt^t o portato fra qiteatit. lo adattano al. 
lofo Iwaognk Ilora simaioati apoor. grof ecjagi » 
le lofo maoolirao tempre im perdette j ti pevie* 
zionaroa inseosibilmeote ^ e da questo com* 
mercio ancor nascente , ao derivò no Tantag"^ 
gio importante a totti dae qaeati popoli. Il pi& . 
civiUaiatp iTehbp la gloria, di «paodero iaiioLlM- 
nefiaj o l'altro il merito poco oommio di ap-* 
prezzarli « e di seotirr il bisogno d' no com- 
mercio sì Qtil^ ai progreasi- . delle arti e del- 
l' industria* 

la totti gli^ ^nt i. butimeiOi d^ Carolia» 
iìkoavapo un vii^gio allo Jlbriaime^ e ìa tutti 
gli anni acquistavano maggiori oonoaoense. Ma 

non bastava che alcuni uomini coraggiosi ap- 
profittassero di tauti vantaggi ; bisognata trovar 
il . mezzo di renderli,, lutili, a tutte le eoopefOo 
ohe ti facoyana .in qianti: vìagf^- tanto diia-* 
•tropi. Per qnant<^ .iot4|lligeoii nbe' foflaeop. i mo- 
derai Argppauti 2 la loro br&yp dimora a. CUt» 
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bim Mifena drimtì^ edelleoauite ttagiooij 
non potè compensarli delle sofferte lor pene. 
Lft fervida loro imroagioazio^e non lasciò perder 
loro di vitU ohe poofaiasime ooao , mt' im diooi 
meat d'aaaeBia « molti diapiaeert non ponmaero 
tdeaaf di rilraaro ohe «na rioordanaa impe^- 
fetta delle cose passate. Si promettevano in 
ooosegnenaa di tatto oater?are « e di tutto imi- 
tare in an onoro yiaggio • ma la moltiplioitii 
degli oggetti 9 ohe li eolpivano , a?vìli il loro 
Hpirito 9 e qoeato oaoa di ooae prodoaae 'mio 
•coraggiameoto. 

L'attuale governatore delle Marianne a' io* 
teressò per togliere aiffatti ostacoli , che per 
l' addietro aembniTano qnaai fbraperdiili. Fochi, 
anni aono ^ (eoe da qui partir^ im fabbro in- 
telligente 9 perchè appreodesse agU abitanti 
delle Caroline la oianiera di lavorare il ferro, 
e di fabbricare gli strumenti ; ma per una 
diaatteosione , e traacnratessa da non potersi 
oompranderey qnéato messo partt aensa por-» 
tar seoo itrunento alonno* Tnttaria questo, 
viaggio non fn del tatto inntite* Le esser Ta* 
zioni già fatte, e i'abililà del fabbro suppli- 
rono in parte alla saa smemoraggine , ed il 

aig* MsdiniUa^ Aoqnisib dei^itti alla rioono-^ 
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astone. 

II goveraatorè generale delle Filippintt de- 
•ideroio drmiribtMre oo» tvith I tMi messi 
aUa fcUoitilPM* asa aasiotte « olie gli ti dtpln-» 
gevs fé «a' aspetlé H pft tfpinai ati , otteiiB* 

dal 800 sovrano la permissione di dare in 
poter di qoelli fra essi che abbracciassero il 
cristianesimo , Sey^n oh' è i' isola più fer- 
tile delle AiiiMii«e.;'Appeu ne fa loro fatta* 
la propokislone» che 1* aceèttafono oen la pi& 
wìrtL iwoooeoensa. Ubo dei loroTan^Mr eVéra 
venato a Guham con ina moglie ed un figlio, 
Don volle più rìtoraare al suo paeie^^e parti 
poobi grami dop« per ki t«a nvxnu patria. - 
(Qoeali i 4|mg^l <te Iio ditegoato' a lAiM j. 
Sieòooto le pknole bsirobe degli abiCaotì dèllé 
Caroline non erano atte al trasporto di tanti 
indiridoi , si attendeva tolti li giernl da Ma» 
fòlla 'vm briek efae dòeeva aiidap a ricerer* 
li. Idlaato w peilaa. «Ili regoiMMati èie de» 
▼odo atabilint per la mioiei' aolom* » ' il di 
cui capo è già nominato. Frese egli il poi^* 
sesso dei sooi Stati « e ooo eredo che possa' 
etaer taodato di «eoMritè^ te (Mroleitò ùm dai> 
Tem. IlL . * ' » 



« 

tno tatdlaÀeBlDj di Toiar' rmètt kt&oé il mo 

popolo. 

QoefiU lettera è laoga lèbulÉlaBa. .Ne eaaa-. 
nrò il 90fgiijjMo Mlle legatoti» 
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.-•».• * 

« 

D^Jg^na {Uoù di Bahmn) 

Ua pBeto' deì pi&' rinomiti ^tXie-, Caroline \ 
segni r esempio di Tamor già stabilito a Scypan, 
Siccome ci era stato rappreseotato per no 
noino di molta iotelligenia poti il iig. Frey^ 
eiifet fa onrioso-di vedérlo^ Iti un aoiio di 
dimora a Gukam , dorè atteiide?é t«a moglie, 
afeta appreso qualche parola spagnaola^ e noi 
avevamo d'altronde an' inifirprete» ohe la parlava 
pàsBilnlmeiite. Venne. La aila fiaoDomia era 
molto oaràttemtjoa.: Lawtter i*t?r^b9 definito: 
per an genio.' Aveva la frónte larga ed aperta, 
occhj piccoli , ma vivi , il naso assai grosso ^ 
la bocca regolare , denti biaochisaimi ^ ed aa 
Hio aasai graaioao» G<m dei grani di Oromoii^ 
to turèo disegnò tatie le itole che trowai 
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nei #BOÌ «Mri , «Hi «n'-mUlUfeM ^ ed etau^ 
' tèssa sórpren^nte. Le ooawaeova lutlet inAvA 
^ €f«ieUe dóve ai può lioiliiieiite dar fóndo , quelle 
che- eraoo circondate da scogli accennando 1 
prodotti di oiaicana ; in una pacola aon om- 
nettev^ la pth ptocola ofirmiaDsa per farci 
iatendere ohe coaoioeva la geografia d'ona 
parte dell' Ooeàao- Paoi&xh Fa aionrameot^ fii 
un viaggio , eh* egli apprese che gli indigeni 
di Vapa » eh* è nn' isola presso Manilla, sono 
asAi micidiali « che hanno dei faoiU ( pac ) ^ 
delia polfére , e ohe £mmb lempro gmra ai 
loro iMiir Parlava oon -.orrorè della loro fé» 
rocia , e non potè dirci ^ se questi erano ar- 
rivati fino al suo paese. Prima di dilongarsi 
nel discorso, è l>eAe ricordare una circostanza 
ohe può esser - nolto utile ai navigatori « éoè 
<*e gli abitanti dette Cm/ui» fanno Hmontaro 
* il lord mare iHìé Filippine fnelnsiramente, 
e che gff abitanti delle Marianne ^ chiamane 
quasi sempre Caroline del Nord, le iaole 
Stuidvfich/ • 

• ignudo -dommdaalnio. al piloto « I nièiii di 
oni ai acwiva per Dm quei hin^i tragitti; 
lene -nna bntsola con dei pezzi di bambou j 
marcò, i venti piii ordinar) del muo paese ^ ci 
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mostrò gli astri , fiatò j « nomiuò le coftteìla- 
siotii « e « fflM «omprtadere (iiQttiiieiiW j -oIm 
«ilor^lii im p»lef diriftirn O0é toU gttUìt « 

esparienza di molli aoni gli atevano insegnato 
una direzione. Che debole appoggio ! 

La stella polare^ è dùiwsaU Ouéléouél, 6 se* 
condo tasi Vwn» wa^^rB- uqb ha oba obqM 
stalle. .€oira|olo dai fnuii di (rtiQiaiito»«M>o i 
^tiati le dfmostra, òiiaoeoompriitdBrt eh'esae 
girano intorno al mondo. - * 

Qoasi tutte le domande cbe noi abbiamo 
fatto a qoeslo fiik^.j fnroae piallale eoa aa^ 
pefe^. oluiajpssaa. a- prteiiioiia* Appana- al aa* 
^gefa di «far (atta «bo abaglio» la rattifioam 
all'istante » ed il oatoolo sopplifa spesso aOa 
sua memoria. 

Sua nkoglie* oh' egli aatMUata da ao aiug^ 
arrifft cair «itiaa%.lMMu 8^ aeaa.mad«ti « eott 
fu i^M^.^ a eoa ima § iòja aawi asodeiata. 
Domarla asadasinsa esser . aaallo alaa»a per 
un viaggio che fn penoso ; ma quantunque la 
9}ia persona Cosse oo pooo abbattala» mostrava 
fisapQinia dolce ed afTettaosa^ on occhio 
la|igi|idò> la baooa pioaola a i daaii hianobiaf* 
stmi.y U aeiio papa ritatato « oo piede pioaiH 

t 
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Unimo, e là tinta piatirà; Br». date titaau , 
fino alle gìnòoebbi. La aoana clia la «tolta oi 

presenti qaesU mattina , inerita di esser ri- 
corda^. •• . . ^ 

* Siooome alla parava, incantata par' «rer ve- 
duta il ritratto dal re di > Spagna - in fondo 
dot saloae, ooil il .govaraatora j ad io Tab* 
biamo condotta davanti ad un' immagine della 
Vergine « eh' era in nn' altra etapza. Si mite 
fresa sabito ad esaminarla con grande attan* 
aiona» poscia . 01 doosand^ . o|ii festa qaalla 
donna cosi bella. IVot loTrisfiondaninio» ob' era 
qnestà la madre d' no Dio buono e gingto , 
ohe stava nei cieli , e che vedeva noi tattfc 

* 

Ci prag^ in lavaro di poterla abbracciare, ad 

• appena dws noi. lo acaoidnatasa la ^^naitaiona* 

ttloot^ an d' ofna oatta^^a non le fo di poca aoi<- 

presa il trovar quella immagine fredda alle sne 
carezze. Ma appena rivoltò il qnadro , e nqn 
vide ohe la téla» il tao ttopore si accreb- 
ibcf a* non aapata pomprandara tiQjitto imo* 
meno. - Noi la abbiaasp spiegato lotto il ae- 
'greto della cosa « e credeva cbe la saa ri- 
cònoscensa per me arrivasse fuio all' adora- 
stono 9 calando intése » oh' io formava, tali 
dbiNia, ogni folta oba*a oso placava* ho pro^ 
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«fi«i di darglteoe qaaloheduna « e rimase eUil 
. Unto torpreM ^ eha quasi mi oppresse per le 
oircrsse. QoesU seena orig^aelei diede, modto^ 

per parte mia, ad aaa oariosità forse. iadi- 
screta. Domandai alla nostra Carolina , se nel 
sao paese si osata ooa .segai esterni e aeii«v' 
' siòili di diasostrare 1' amor che ài se&tiva per 
qualchedano > e voUado la stessa cotiviaeet^ 
mene Con nn esempio , mi saltò al collo, ab- 
bracciandomi , e riabbraociandomi , in modo, 
ohe se V airivo del gpvematpre e • di altre 
persone ohe sopraggiaoaero poa avessero oiesso 
«n fiae ai suoi trasporti, obi sa fio; doro sareb- 
bero arrivate le sae dimostra^iooi -di tenerezza* ' 

. Appena fanimo rientrati nel salone, la figlia 
di questa donna tanto trasportata nelle sae* 
dimostrasiooi di affetto» et domandòi redeode 
il ritratto del re io vaa oohiice, perobè si • 
avesse tagliata la testa ad un uomo sì bello , 
e perchè si fosse posta in una scatola. 

Non poteva che un selvaggio cadere in 
questo errore , 'ed il pittore, avrebbe avoto 
beo torto di gloHarsene. * ^ * 

I canti' con cai si rallegravano lè dense Ira 
gli abitauti delle Caroline, eran tatti sullo 
stesso taono » e non si componevano Qbe di 

I 

• ■ • ' i 

» 

« 
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due o tre note , più o meno fortemente efie- 
guite. ;Ne ho ioteto a oaaUra abooe a daé 
Toci » e i Aottri aoe'ordt tton tembravano 
, lofo «rmonÌMi* Inatilminii» abbtama loro do* 
Mandato il ttofo dalle parole -obe pfommoia-» 
▼aiio« giacché non hanno pototo soddisfarci, 
che col dirci^ che le cansooì eraao state tra^ 
•messe dai loro aoteaatì» e cb» probabikMttte 
il linignagiio era sla^ eaubiato. Il inaggior 
d' Agogna ne ba tradotla una in eoi egli ri- 
tfeoe che si cantassero le dolcezze della ma- 
ternità. Sarei bea sorpreso se no gioroo. do* 
▼asti sentire questi essere gridi di gaerra. 

La reiigiono degli abiuitti delle CéroUne , 
coaaiite wA riooaosoero mia poteosa lopraaiialQ^ 
role, obe può esaudire le loro preghiere. Ab- 
brnciano i cadaveri , e ritengono che gli no- 
mini che sono stati buoni ^ e che non hanno 
battute le loro OMgli^ aono oollooali al di aopra 
dello nnbiperaiaar aternàmenii felioi; quando 
all'opposto quelli obe hanno mbato del ferro 
sono cambiati in un pesce velenoso, che chia* 
maoo tibourìout per firere in continna guerra 
cogli altri .... la gnorra fra qaeiti popoli 

é fatta per punirà i matragi Qnàlo 

leiione! * 

Tom. Uh : / 
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li maggiore Dom JMt « Msieorò eh% gli 
indigeni di tutte le Caroline credono on di- 
loTÌo , e on Dio in tre persone , padre « fi- 
gliuolo , ed un nipote. Il maggior Den JLowr 
lo edveato alkh qmpiwh » e pretU lede 'm 
pretet| nÙMceli del padfe SnU^FieUrei ! Ci 
aisicnrò anoora cbe in tutti i villaggi di quelle 
contrade f vi sono delle scnole di marina» dfr* 
rette dai più istruiti piloti , e che neeeua 
di quegli abitanti può naarilaraì, prùiMi. d'àvev 
date prove d'Mser capace di guidare «na 
pros. Per far on tal esame , si ricerca un 
tempo un po' burrascoso. Si fa andare alla 
scotta della vela il candidato Carolino^ giacelièie 
iero iiarche ai dirìgoiio ooila TelaaeilaBl% e là^ 
drcondato da eoogli ed ia messo att'endo tèhi»» 
fflose 5 i d* uopo che spinga la sna barca a 
certa distanza , sensa che il suo bilaaciere 
tocchi le onde. No» mres creduto che fot* 
eere tanlo destri » ae ma aemt navigato eoa 
Mi» ' • 



» * 
• 
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Un bastimento clenoaiioato Maria de Bo* 
Sion, capitano Samuel fVillam t pttrlilo.da 
ÀlaniUa nel i6i2« jpcr ordioe del goveraator* 
geaerab ^ par rioooomM la ikvttnoQe <i«Be 
C^roluie» sì fermò a diAm, dorè prese al- 
cuni indi?idui j fra i quali il maggior Don 
Louis de Torres, era il più distinto. Yiaitarooo 
qaeati molte ìsole, e .ai tpaiventareao« vedetdo 
«(oaoto poohe risona q«aita offirnvatto. 0«aai 
da per' tolto . non trovaroauo oè cervi, né perei, 
uè polli , né booi. Gli indigeni non vìverano 
che del prodotto della pesca eh' è aafupre in* 
certa , di fratta di cocco , e di alcnne sadMf 
pòco antritifOi Mi lui «aaioarato Ihm Làms « 
afa' erano di xm* MpììA aorpreodenle. Sì avo- 
glissano al jiaasor del gieran, e bisognava ch« 
il mare fosse ben alto, per impedirli di sUo- 
ciarvi le Iciro pirrogbe. Nelle altre #re. M 
giorno aioceopaftnaL delie iaoeende dèlia ùmv* 
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l^ia , -à fare alcone piantagioD^, ed alla ripa* 
fasidne« od alla oetirnaicMie delle loro- bar^ 
che. Le loro donne aono migliori di quelle 

delle Marianne : esse non fumano , e non 
vooo che di pesce, di cocchi, e di banani, da 
cai talli qaeat' Uolani ti astengono quando 
debbono intraprendere nn lungo ▼iaggio* Hanno 
per hAìqo loro abbtgfiameoto «ìf.piooolo grem- 
biale che discende fino alla metà delle eofcie, 
ed alcune anche vanno astolotamente nude. Il 
Maggior non ha conosoìato alena uomo che 
aeeaio doe mogli» tolto ohe egli ritenga « ohe 
qoiVi le donne aleno in ou^gior anmero .de- 
gli nomini. 

Le abitazioni sono fabbricate sopra pili ■ 
ben profondali , e composte di quattro ^ o 
oiaqn^ appartamenti molto spaziosi. I figli 
non dormoM» mai nelle stante del loro p«lre» 
qvando aono alMiaH» e. le ragme aono aenA- 
pre separate dai fanciaUi. Il Maggior onde 
che il fratello possa sposare la sorella, ed ha 
potRto rilevare # facendo loro alcune ricerche 
an tal propoaito , ^ehe. aifiattt mntrimoo)» aieoo 
preferii ad ogn' altro. Egli per akro nrà ga- 
raotisce la verità della eoa assersione. 

Daranle il sno aoggiorao alle Paroline, Don 
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Louis, non ?iile mai combattimento*^ alcuno , 
uè udì alcuna questione. Le sole lagriniB che 
La vedute spargerCj furono lagrime di amore, 
e di dispiacere ; ed un popolo tanto buono 
deve spesso piangere per siffatti motivi. Fa 
avvertito un giorno, che si andava a celebrar 
i funerali del figlio primogenito del re Melis" 
so , morto da due giorni , e che la cerimonia, 
s'incomincierebbe al levar del sole. Egli v'in- 
tervenne. Il corteggio era formalo di tutti gli 
abitanti dell' isola j che. nel più profondo si- 
lenzio s'incamminarono verso il tristo asilo del- 
l' estinto lor capo. Gii uomini , e le donne 
erano assieme confusi , e neppur le famiglie 
erano separate. Oli fu permesso d' eutrare nel* 
r appartamento dove avevano deposto il figlio 
di Melisso involto in stuoia legate con delle 
corde fatte di foglie di cocco. Da ogni nodo 
pendevano ondeggianti lunghe ciocche di ca- 
pelli , offerte spontanee dei parenti , e degli 
amici del defanto. Il vecchio re era seduto sa 
d' una pietra , sa cui poggiava pur anche la 
testa di suo figlio, i suoi occhi erano rossi , 
ed il suo corpo cosperso di cenere. Appena 
vide il forestiere si alzò , si avaoiò verso Io 
•lesso , Io prese per la mano, dicendogli col* 
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l'espreAÌontf d«l dolore II pi^ wìwoi Eccovi il 
Hglio di Melisso / . • . . Dopo che il corpo j 
portato da 9ei capi » mei dell* apparUOMto » 
il popolo mandò . forti gHdH ) dì diaptoMÌoiio ; 

voi li strappavano i oaptUi» iltrl ai davano 
forti pugni nel petto e tatti piangeraao di« 
rottamente. Il corpo fu deposto ia una barca 
e ?i restò per tatta la giornata. Ua oomo^ at- 
tompato tt preaentò per olfirire al re una noce 
di oeoco aperta, e questi aooettandfla^ ai c^- 
dBiinò a vwere per- la felioiti dei 'suoi eudditi. 

Tramontato il sole , il corpo fu abbruciato , 
e le ceneri furono collocate nella barca per 
riporlo sul t«tto della casa del defonlo* V io» 
domani il popolo non si rioordava nemmeno 
-dsUa soena del giorno anteoedente (i). 

Morto il re, il ppterc passa sempre in suo 
figlio j se il più vecchio fra gli attempati^ che 
non le abbandona mai^ lo- giudica degno della 
•otranltà* La.moglia* • lo^mrelle del ve non 
ne sono mai inveente. 

Quasi tutte le isole Caroline , sono d'un 
terreno sabbionoso , ma assai fertili. Bisogna 
dire. ohe sia prea^sa^i^ate per snperstisione • 

(i) Hi dtspieee. di non troTave il piU piooeto 

rap^jorto ua questo popolo » e-i llmoiieni* 
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che quegli abitanti non vogliaDo coltivare nè 
porci a nè volatili. la ua viaggio che feci coi 
BMdeiiiiu « ho rimarcato che , non optante 
questo , ti ioagliaf ano oca maggior voracità 
8a|ini qneiti animalL Porto noti è lontano il 
giorno j che farà loro provare 11 danao de- 
rivaate da questa costumanza « che la po- 
verik dal patte avrebbe dovuto obbligali • 
dttp«0Maro s 9Sn che otti fovao .rìtpottftno in 
fona dLqnalobo aolonno .prootoita.: . ^ 
- L' eaperlema « «ho per tolti gli noinlni è 
una seconda natura, ha loro insegnato ad op- 
porsi alle temerarie imprese dei loro .vicini 9 
nomioi della feliaiii dei popoli^.mn le iole. armi, 
oon' ovi tono an^tl joro incontro, fnrono .tctoi^ 
plioSfiondi. La inaniera con eni le lanoiano pro«« 
disgraziatamente^ che alcune volte furono ob- 
bligati di farne oso , ma che i loro combatti- 
menti 'tono fttiii poco danooti ; non^oottando 
al vinto, che qualche pboola oontniione, o la 
perdita di podii capelli. ' ' • 

Bisogna dire che i segni di rispetto che 
nutrono e dimostrano pel loro re sieno bea 
singolari, giacchò un Taaior de Saihouai^ féone 
m strofinare le mie scarpe ool. suo i^mo in 
segno di oolitideremone , e' ntUa speraMi ti* 
curamente di ester regalato. ' 



I 
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Il loro ffMtnvio poò ^irti'qQin oaHorgito* 
diè fODo CttCtf midi , %tf noti oh* un peiM 

di stoffa ouopre porameate i loro sessi. Alcuni 
per» •§ «raoticsi del freddo si caoproiio le spalle 
ooB mia-iptcM di p«lliocw CMUat* ék IbglM 
éicoooo» eà akrf (crado^però oapi 
0O]d jèbiMH) VA l»le diritto) tiidtttaÉtf>« on 
mantello tagliato come le piadcte dei uMA 
preti j. che loro discende fino ai giaoochj. I 
loro oapoUi mo M|Doditl eoa glM » • e tir* 
^dÉSV'ooii ttoiift ^sift k loro tinonlo/al* 
.ovai pefè'lt porttM- assai looglii' • onde^ 
gioliti sulle spalle. Questi generalmente li por- 
tano tagliati alla Ninon, e eredo obé a' ùopio* 
ghfiio tnttt lo noóreatMso -pir diaporli io 
■sodo Oddo potiMo oiMr nioHi loggiadrafioali 

* * 

LBTHERA XCIU. 



V Jgagìia ( isola di Gukam ) 



• Gli abitaott della- CmlutB non hanno ana 
taoMOBia oafattirtatioa i agamo b» là laà , a 
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tutto varia fra essi , perfio il color della pelle. 
Si può dire nou ostante^ che i loro deliaeamenti 
elpriou>BO generalmeoto la bontà 9 ed iaipirano 
oonfidMiMu Ridono con ùmUr* gvMÌa, ohe m ^ 
tékwa» grradi famoialli clie prendono pieoero 
di tntto*Sono pieghe?oIi e leggieri^ nuotano come 
i pesci, e stanno quasi sempre colla testa sott' a- 
oqaa« ed ia tal modo si affaticano meno di noi. I 
capi hanno il oorpo marcato di belltsaimi dÌMgni / 
ohe derono per altro a^rli /latti nòlto 'tol* 
frire. Spila tetta»- eolie mani, e sui piedi non ae 
, hanno yeruno. In questi noi abbianolo rimar- 
cato nna maggior intelligenza , ed è appunto 
che dopo d' averne datò delle proOTe » sarà 
ptftto loro accordato il diritto di comandart agli 
altri. • 

' fiali* obbidiensa degli uni, puossi rtconosoere 
la deferenza che si ha per il merito , e negli * 
ordini dati dagli aliri^ si rimarcano dellemai- 
aima rioafate dall' esperienaa. Nei pericoli » a 
nelle xOCcajRoni difficili « nn aolo preiorive 
la condotta da tonerai , gli altri Vi ai set* 
tomettono > non però quali schiavi. Nelle fe« 
Bte j e nelle ricreazioni « tutti fanno alla rin« 
ffiaa s il primo è. tempre quello che mostra 
ipifaoità » e pronlesia. Quanti aConn 
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non faoiio per contrattergU qsetti ptioiuià I 
Tolti indigeni /delle CaroUiw ti fiinn» 
wn héùù alle oreeofate ohe «Hargtno poi con 

un osso di pesce, e poiché fin dall' età più te- 
nere ri eospendooo nn gran peso, la cartila- 
gine 81 prolnnge qaatehn velia «fino ^ impelle* 
Bnilon anppofle^ ohe •non atendo i nedeiiim 
feéliBienlo aleano « ee ne aeryano di qneetn 
per cuoprire certe parti. Confesso , che per 
rimanor convinto di qaeUa asserzione , avrei 
tnloto io stesso vedere la cosa. Tatli i regali 
ehn noi aWamo làttn. et Garotioi eenfvlenti 
ùs dModi » in pioooK coltelli ^ ed in mi , ( e 
questi oggetti erano da essi considerati d' an 
gran valore ) li introducevano nel buco delle 
loro orecchie « con le qaali poi formcivano 
«no, o dne nodi pèr CerniamelL Ma Ballon 
jngannò, eggiongende nella ateean pagina « 
«he gì* indigeni delle Marìann9 . é annenvafio 
i denti con una certa radice , e che imbian-* 
cavano i loro capelli con ou certo liquore , 
ebe-nott ai dà pensiero di nominerà, Se questi abn 
tanti in generale hanno i denti nnri, lo è pei» 
réso ohe fanno dèi héiei/ delh oaloe» o M 
tabacco ; e non è già che abbiano adottato 
qoeate tre cpse ad oggetto di abbeliirii , ma 

e - 



b«Daì) perchè il piacere che provano nel ma- 
tlic*rU« prevaU al dispiacere di nuocere alla 
lor0 tfMOt; Q«Milo al liqMM ohe mvirvbb» 
ad imbìaiioaffe i lor* capelli , 99tào «isoliiti* 
mente che non ne facciano uso. Tntti anzi 
li hanno nerissimi» ed il succo del cedro con 
cui li itrofinano contiaaàmeBto terre a dar 
loro nm loeido che le notfr^ galanti appma»* 
Mbbffo aioarameoft siolto di pi&. 

Ed a qnealo proposito» potrei atsai faeUmenlo 
qui raccogliere molte circostanze che servi* 
rebbero a caratterizzare la bontà degli abitanti 
deUe €aroimes tatti igienii eimuno tealiaMio| 
di aneddoti iateeeaaaatii no eilerò aiil|aBto'dMb 

AHorobè la berea, Ofelia qóale ni trovai ti* 
cino a BoUa , cappeggiò , Berardy non aveva 
per coòi dire per anco annunciato quasi' ac« 
eidente , che i Carolini ai diapotavano a gara 
il piaoere di<ialfanniy • àrrifoti ohe fiiaaiiia 
al loro bordo , non diaievo parola alovoa al 
mio liberatore/ riguardando quest'astone come 
una cosa da nulla , quasi volessero dire , che 
non doveaai prodigaliaaar lo lodi per ooa eoaa 
oh' ora tanto nataral»» 

' ^ l nbiSit intrepidi pPott , dMnto il f taggio 
ohe noi abbian latto /eoo eiiiy..ol intetro» 
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gfrond un porno togU avfenìoMatij che avo*^ 
fftoio iiioofitrato dopo la tto«tra parteaia. Di 

baón grado li abbiamo soddiafatti^ raeeootaado 
loro alenai pochi piacevoli aneddoti , e per 
dif artlrci > abbiamo loro ripetalo un favoloso 
noooBto di oaonibaii, dei quali idcooi di noi 
enfcio alati Tiuime. Dioenamo loro , oha taa- 
baroati in iia oanot ci dirigevamo verto nn*i^ 
sola sconosciuta , quando due dei oostri ma- 
rioaj ohe si erano aiioataQati dai loro com- 
pagni 4 furono presi da un centioajo dt an"- 
tropolaghi 9 annali d' arobi > 0 di maiia , obo 
K aliaoearono ad on grotto battono per farli 
arrostire^ e che noi arrivammo al taogo della 
.oarpificina nel òiomeoto che avevano appena 
Hmmiln di mangiarne uno ; talché il primo, 
anatro penaiaro fn qnello di yand^earoi» V obo 
non volondo riiardaro la noaira vendatlai toa- 
rìcammo contro di questi tolta la ooaira mo- 
sche tteria, di modo che ne abbiamo uccisi sei, 
a feriti molli allrij e che i selvaggi spaventati 
par UDO ttropilo par, èssi nnovo , e per la 
nMrta dai loro oamarali ai davanò alla foga s 
quando ottandooi noi imprudantamoBle bili 
vedere , ed avendo essi potato quindi rioono* 
toera il poco numero in cui eravamo « rilor- 
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Btrtno beo prato ad ioMgoìroi » maodando 
• grida tpavenjkoae. Senta eoiarrirei meQOiiuuiieiite« 

avendo avolo il tempo di rbarioare i nostri 
facili , tirammo di bel nuovo sopra di csai , 
oome ee (bieero do bersaglio. Aggi uogenuno a 
tallo quatto « die eaieodo#i inol.to ipareotati 
pel gran mumro'dei foro iBor|l ; al allonta* 
oaroDo: nnovameote , forse per deliberare a 
qoat partito dovevano appigliarsi , e che in 
quanlo a noi» prevedendo i mali die avrebbe 
potato prodnm qoèalo ailare portato p4& Jo 
loDgo, ' approfittando della loro rilirata» oi« ria»» 
baroammoj per portare la notizia della tragica 
morte dei nostri dae camerata >alla Corvetta , 
die appena si arrioiaò a terra rovesciò .colla 
eoa artiglierìa .tntle le oaaò d' on TÌUaggio che . 
ei vodea ani pendio i* nna ooUina. 
' Dorante nn iatto- racconto j ta avretti 
Tedato, mio caro amicOj i Carolini ad animarsi, 
a 8orpreader:fti ^ ed a maotersi eoo molta io^ 
t|nielQditte* Alla deaort«one del pransM>> nn 
orrore Ìneipriniib.ile aoorgevaai nella loro fiio«' 
oomler oome ti videfo a lattare dall' allégreita 
qaando loro descrivemmo la nostra vendetta.- 
Ci rimproverarono perobè non - avessimo dì* 
atrotto aliaMp qneità mn aialodeltar • « 
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attebbero ritenati colpevoli se anche an soia ne 
ttfeMimo luoiata fuggire* Qiial pimre prove* 
rebbero » se potessero inteDdere vm gioroe olle 
qfflsst* isola fosse stata ioghiottiu con ttUti t seoi 
abitanti! Qnandojper ampli fioastone , soggitinsi 
loro, oh' io potei sottrarmi da quelli in forza 
Mia destresii.di B^nrdt oìie stando da laegi 
potè eotpiré a» selvaggio ^ alava per ueòi- 
dermi , saltarono al oollo del mio liberatore » 
e qoesta spontanea viva dimoslraziane non pa- 
lesava tanto il piacere^ dsUa. mia liberaaioae 
qaaotò qaellodi sentire» oblerà .ferito nn'^al- 
tró tt'emieo* L'idea /dì qnesta orribile sosipiOb 
ohe ooB interesse , ripetevkno a^ lotte T ore 
del giorno, produsse sulla loro immaginasione 
b\ grande effetto» che ^nalohe tempo dopo» il 
primo piloto» veane e|^i stesso in persona dal 
governatore per domandermi a nomo dei siioi 
eamerati» se l'isola ^ ooi g^i* avevamo parlato 
era vicina dtWe. Canllne, Lo assicurai di nò, di- 
cendogli che qaesto popolo ierooe non avea bar* 
ebé» e (Àe non si oocap|va Inima^abìkienie 
della nafvigsaioDe» Sgd sloitro» àbe oon onà tale 
aisersioner^i jvrà rallegrato» e tranquillalo 
i rattristati cuori dei suoi compatrioti. Intanto 
essi conobbero» che an<^e in altri pjtesi» cojoa^ in 



rito la eoeaa ) si mangiano degli oomioi. Di 
qaando in qaaodo ripetevano le parole pa* 
pou > ed è certo che trofMMul antropola*^. 
gH io almi imott d«lUi àMtaw4«Hé>^-Jb#«tt. 
Cumea. ' •* 

Le ém dentoè oiroKile, che ho veduto alle 
Mdrìanne « haano fra loro una tale rasaomi-* 
glìanza, obe facnlmeote ti pntrahlj||H pmiidiii li 
per doe ipreUe. I loto tratti idiro^f«góhn«^^^^ 

t liaiiBO MliMste % oaatt «o pò' tehiao«i ' 
«iato^ e le hbhn un po* troppo groiae. Del 
resto la loro bocca à piccola ^ .il loro rjso 
i grazìosissioio. 

,Ti ho già parU|^.4etf'^f»!^^ 

pia «8» lelieni aorìtta « a Rotìa^ al elgaor 
Martiuez , che aveva iocaricato no Tamor di 
Sathoml di mandargli ideile cenolùglia , proi* 
metteadogli di oontraeoiaihiiMrhi qiukloftw pim 
di ferro. J{b |b|Po^ «irt^^ vic^^ 
auDialralo dai «apilatiai» Boonli 1^^ f U 

na CQiisarvo r originale )• . : x ; . • . . 
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I segDÌ di qQMta lettera assai s'ioìgolare 
sono in oolor rosAo. La fìgara che atà in alto 
della carta ^ mottra dì fare de' complimenti; i 
segni a mano sioistra » indicano la specie di 
conchiglie, ohe 11 Carolino mandava al signor 
Martinez, A mano destra sono marcati gli og- 
getti che qaegli desiderava in cambio ; cioè 
tre .uncini di ferro grossi ^ quattro piccoli ^ 
dne pezzi di ferro piatti come on ascia « e 
dae altri an po' piii longhi^ e taglienti. Il sìg. 
Martinez , accetti il dono , mandò gli oggetti 
che gli si domandarono in cambio , ed anche 
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ia qvMl* asmo « riMvetto ìa «egno di riooaO'* 
miui'a vm grinde rqiìtnlidi di «colta ooncbi* 
gKe , di cai me ne fece nn regalo. 

Addio, mio caro Batllej finita la mia oaoK 
pagna^ t' aasiowo , ohe mi tester^ un vivo 
dispiacere per non «Ter aoggiornalo più a 
luogo fra i Cah>liiri« 
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^ga^tia {imia di Guìk0m ). 

Un bastia^iito americano, partito à* Atoai (i), 
alooni aooi sono» e dirì^ufideii Jopn Guham 
•i perdeltea dj^n^^éat^h iu.riiek delle ife- 
ìi^nne fertilÌMÌma ^ aM contimiaiiieaile- afflitta 
dai terremoti, occasionati sicaramente dai va!« 
caai che ootre Del suo seno* . I paaaeggieri si 
salvarono i e «icpome ndle disgrtiie generalr, 
il rango tL aonfinide e non ai rispetta neppm 
r antoriti, alooni arditi marina;, dispreesando 
gli ordini del vecchio loro capitano, procura- 
rono di ristanrare una barca che a' era arre^ 
(t) Nel flMie di todwieli. 
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tiioa» e non «ouiìltandt» «be la loro ràdaci»» 
b' abbandonarono ai venti , andando io traccia 
d' un DQovoC paeae. Face ohm i ttnù non U 
afaUtao aioMMvto filmili mì Iom progalli» 
g^aoéhA fi^o wà.orà ooo m inlaat bfavt 
alcmui* 

Gli altri , troppo contenti di aver potato 
itohirara on perìcolo tanto vicino « ti occupa- 
reno aafviamente a migliorare il miofO loro 
aoggiomos si mlaaro a ooNÌTira aLoona ipantità 
di terreno» lemtnaDdovi motta graoagHe a? anaate 
dal naufragio » e in questo paese ancora sco- 
noicloto , si occuparono della futura loro fe« 
lioità. Erano io namero di ventidue^ tra i quali 
troTatanai olio dpoDt daf lo iaolo Smètrich. Fu* 
rotto q^aato la oonqinala dei pi& amabili» o 
di quelli che mostrarono maggior prontcna. 
Qnest' isola così andava a popolarsi e non 
ai aarelibero conoaoioti i fondatori della colo- 
nia » ao «• fariak panilo da Jloràla» non vi 
aTaaae approdalo per tnardo, o boa avMo 
recato al govemator delle MmianM la mtmu 
del soggiorno di alcuni individui in un paese 
di sua dipendensa. Il sig« Medinilla diede 
ordino al oapilano dal ano ba s l ima m o, dio 
andasse in cenm dai oanfragld olia traapor- 



Digitized by GoQgle 



* tu Aeaco*. 49 
tò a Quham' Tutti gli iodigeoi di Sanés^^ik 
fnrono -fatti, sobiavi Mtt« L' ÌDgioilo. pretesto^ 
che il baslioMOto che li. ama' portati > ansi 
rBbtUato. Tatti «[aesti sobiavi farono dìvin fra. 
i capi della colonia. Il sig. Medinilla Gìusep" 
pcy o Giuseppe Medinilla , ne fceUe per lai 19, 
e diede ^i. altri Ite a dna <mioi «Cfiaiali^ dia 
non tollero £Ìi^ V affraalà di rìfiatitrli. ' 

Boeo- quatti. iafaUèi .sotto f noilri. oecAi s ai- 
dìspongouo tutti per eseguire alcune danze alTuso 
iÀcl loro paese , ed attendono con la più viva 
iospaaieiiaa (1) l' ordiaa di cominciarle* Io- 
tamo ^ aomini,aUuuio aadati eoi lorò ealoa>^ 
goi«'il loro petto-, a le' lare braccia taiio nu*- 
dOf il basso ventre è coperto da nn pezzo 
grande di stoffa. Il segnale si dà con una spe- 
cie di urlo for.té e .prolungate» j obe tatti i^iai^ 
dano 'ÌDdiattiitaaaiei^« 'l loro «.mwaoli^ aano 
Into la 'mof laiaDtb. > . iiiaroaao le iépraaoiglia> 
atralnnaao gli ocelli» fntnoaaoo^ oaatoba^ 
baro, saltano , si rivoltano , cadono e si rile- 
vano , abbassano la fronte , la riaiiano -eoa 
. orgoglio^, ai battano il patio colia' mani eoa 
tanta . fora» -da :randerk . liaido » * taldiè fi di** 

(i) Si permetta loro^ dì ricordar ^alcbe volta 

la loro patria. ' • , • ' * 

Tom. IIL ' S 
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rebbe che vogliono distruggerti. Ma che veggo 
mai? Si minacciana cogli «cobj , e la rab- 
bia è già. ti . eolmo. Kon dico di più. Ma 
•MBM. mi .poM>b« ^ipwgm» b iw© moUn 
masioDÌ, i bro' mofèiiiaati Sona^oi, le gfìda 
da forseunati , le spaventose loro jCOtitoWoiii , 
qaeli' delirio in somma della loro allegrezza ? 
Sortaado>dft ctQe8i& danze precisamente terribili ^ 
il direbbe .ohe iinegU nommi bob* ^(Bmtì fa* 
rioBi . capaci <itel pi& atiW dèciti 

Maggior indecenza, e le oleate «oofoltioai 
si rimarcano nelle danze delle donne, ed. an- 
Isha ao maggior disordine. Farevami di essere 
A maiMOPO énXh^ •p<^e Biuridice falle cooìi- 
lagne della Tracia. ; . _ ; l i 

QvieMii ttoéÀni f latti aobiavH Wiso 
rìlto delle genti ; queste donne Òni avari 
, padroni comandano a lor talento; tatti questi 
iabUoi» òttime d';uii' ingiafitisia che ribatta^ a 
^M^aggraratir ék naatìghii òi poj^a tatti 
i giorni degU etemp) della loto bontà» della 
loro dolcezza , della pronta loro ol^dieiwa.' 
Non si può loro rinfacciare che un solo vi- 
/^.» jl, furto; e biaògda confessare che in que- 
sto iOno ióoorregpbUi« !<« minacci^ le^asto- 
nate» la prtvauoiii« r&rri» Deftsaóa 4M)sa*pt>ò 



goarirnelì j e nello slesso momeoto in cui si 
pabblica la geoteoza coutrQ un colpevole^ voi 
lo Ttlirete, ibraie- tattora nel sud btinto^ a 
. midittM «li 'iiaoTO. ladr!0<nDÌOt <tfd ^porai in til 
anodo a doppio eatiigo. 

. Si direbbe che ogni individuo della colonia 
•t è su questi arrogato un diritto egaale a' 
Cpaello che voglionsi. naiirpare barbari padrbhi, 
• oba'-aì baàloiia.ooB.laala 6iottitè im indir 
geoo ^"l^aJMek , con qoanU torco im** 
pàHi nn ; ortttiaiAk* 

Snaturati! e quale è il loro delilto ? (i) 
Voi oomaodate » ed essi obbediscono ; essi pa^ 
taso i giorni nel Ira^ri^o » voi acUa ,mol« 
laaaai Ètti vogliano per toì » e paro cbo ' jroi 
riposiata* nmeamonto per anmoiitare il- loro 
travaglio. Voi rimproverate loro il poco nn* 
trimeoto- eoo. cài sostengono la penosa lor 
▼ita^ mentre oasi tomminittraDo larghi mezsi 
per la Vottsa, oni aerrono qoasiinginoeeliioiii. 
Lo nu^rdhe Inaangoinato dio aoorgopM • a«i 
Wq laeeri corpi « non dovranno metter On 
freno alla vostra inumanità ! Pur troppo credo 
ch^ nò r 'giaoohò veggo obe 4' wb^ eangaa 

"^1) Al eloriio d*M|gi. nilMino ^oHanto ai-Kweiilé^ 
ti* «..MA.. • . . 
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freddo vi determinate a mitare cotanto oro-^ 
deli. Voi anzi numerate le loro cicatrici , ed 
.il loro numero oon basta a saziare la rabbia 
vostra ; voi siete più forti « e questa vostra 
foru vi ba resi pià barliari* SopportOMSto 
vi^ al par d^ essi*' qoelli feirri di eoi li ag- 
gravaste ? Ab ! crudeli ! almeno 1* aspetto di 
tanta miseria disarmasse il Tostro braccio j se 
non può desia arrivare ad- intenerire il vostro 
citor« • • d che. afaneno il vostro interesse ral- 
ItDtasse il ^vostro forofe. Se qliesto ai^verà a 
distrogger le loro forati di già pressoché a- 
stinte 4 chi vi servirà con uno «elo al loro 
eguale ? Chi vi ascolterà con sì pronta obbe- 
dienza? Gbi sopporterà tanti tormenti « senza 
mai lagaarseae) e seilsa giamniai cospirare 
coatro la sfopreasa vostra • • . 8òagliarata vOi A 
vostri schiavi fra i poveri^ deboli, ed orridi ahi* 
tanti che pullulano in questo paese, il cui pos- 
•asio vi si sarebbe -dovuto togliejFe? Oppure 
eradeMte forse di asaeggettara l' intera cola- 
aia alla vostra ambinone » al vostro oapncoio? . 
Temete , tèmete piuttosto ohe il memento Mìa 
disperazione non sia anche quello della rivolta. 
Gii. oltraggi saranno allora ricambiati, e voi 
piangerete doppìamante» pei ibali che avrete a 
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Boffrire , c per l' odio , ed il disprezzo di qtieHi 
che avrete inurudDamente persegaitati. 
' Le donne sono a compiangersi meno degli 
Domlirì ; giaoohèj tiooome i padroai le faaao 
ferrire al* loro, libertinaggio» i famigli, che dì- 
fidono eoi medesimi. le facili loro ■ oonqaiste , 
temerebbero di compromettersi usando d* una. 
onidelU che sarebbe poco politica. D'aitroa- 
de , eesendo meno pesanti i travagli a oai somio 
assoggettate , • minori le osservasioni salk lo- 
ro attività j di rado se ne lagnano* 
• Noi non tarderemo gran fatto a determinare 
■la differenza che passa tra nomini in pri- 
ma per QDsì .dire av? iliti per i patimenti. s .e 
qntodi* rotto lo vcirgogDoee loro oateno» rilop* 
nati .a sé sleisr> o pinttosto. in bnooio . -dellii 
BàtorU. - r 
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/>' J^agna { is9la di Guhani ) * 

Gli inCsliei di Sandwich .oho abitiamo* og* 
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gìd) sotf oooiiio» sono graodi, bèn fatti. ^ mtt 
d'una fìsononiia un po*ributtaate. I loro sgoardi 
palesano no carattere crudele in opposizione 
alle loro maoiere dolci e riservate « e- ad al- 
oopt maiioaoo i dna dend iaoìiivi anpertovi« 
di oqì tono prif l per un oia soio^eo del Ioni . 
paese. Hanno tatti i piedi larghitftimi « le gam- 
be inarcate , camminano assai goffamente , e 
non temono nò il caldo « nè le fatiche. SapefA 
ohe ono di qvoró •? eotvrMi m* aveta. rofuito 
il fastoleuo I lo féd cliiaaiare , o (acendo mó- 
stra di rio'gratiario per tm piccolo servigio» di* 
cui già avea ricevuto una ricompensa, gliene 
feci accettare un altro. L* iudopiani il mio 
fauoletto mbato si trev^ fra la biancheria óha 
gli avetr data per lavare ^ « ■mnorandoU sotto 
i miei oocbj , ebbe egli la goffaggine, dt *^ 
marcarmi che niente vi mancava; Presso gli 
Spartani , questo ladro balordo avrebbe sicara- 
mente ricevuto una forte correaicne* In guanto 
• me » mi oootentai di fargli oonoacere , eh' io . 
ittaooaTa «na grando imporumaa al mio- (aa- 
violetto, percVegli noo a?eise.a peotbn^ del 
SQO sagrifisio. 

Le donne sono meno belle degli uomini , 
e quasi delia aitila itatara » nè si p.oò a pri- 
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ma Titta eooMoere il loro smio, oIm ^al- 
la sorprendente grossezza del seno. Nuotano 
con una destrezza mera? igUoSja « e ordioaria- 
meitle per od tale esepoisio oolgooo le gioroato 
BtUe qpali il mare è più bamaocae* Robotte 
le medeaim^ qaaato lo aono gli nominiif oppor- 
tnniesifne addi tengono pei travagli delle terrea 
e preferiscono sempre alle cure tranquille delhr 
famiglia i peooti la.vori della -campagna» doTe » 
godendo di aoaggior liberi^ » powooo più fa« 
eilmeote iodditfare> il loro gotto ditordioato 
pel libertinaggio. Preeentate qaalanqne bagtt« 
tella ad ana giovane di Sandsvick , e siete 
tiotiro che està la riceverà ooo 6olo« ma che 
90ni ,latoierà..paiwn mollo tempo aemM darvi 

. '«M Mlttomami delift . eoa * rtoottotoenetw II 
voelro regalo et aùoi. ooc^j acqoialerà maggior 

* valore , se voi aggradirete le dimoatrazioni della 
di lei affezione. In genere oelle loro forme 
Doo avvi certa grazia , hanno per altro ón bel 
f!Ìdtre> ed i ^bali d* ooa bianoheiaa ob* ab*» 
biglia.' Il goforoalofo d' itmoerò obo tX poe 
'i^ivo, avevano \ capelli tagliati; oggidì aU 
cane li hanno d'nn nero bellissimo, e di aoa 
ItiRgbtaaa aorpr^adente. Tra qoette ne bo ve« 
date due» ebe pornano ritenerli belle fra tb 
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più belle delle itole delle Mariasoe » e qoi si ri* 
corda aooora con dolore la sorte d'naa giovane' 
astai bella » ed altrétlàiito tvestoraU ; ohe fa 

vittima d' una scelleratezza senta etempio*' 

Il fatto è recente , ascoltami. 

Aliorobè qaegli'^iofeUoi ohe uaufragarouo col 
battimento americano arrÌTarono ad Agogna ^ 
il tfg. JMUdUa alloggiava nel tao pèilaaio 
una donna, che polio dopo"*licenttò in foraà di 
un* altra sua innamorata, che vantò degli aotiblii 
diritti sopra questa. Un certo Eustachio y che 
troTavàtiitt qoalitì di domestico preaso il gover<> 
Datore» e per .conaegnenaa teoondo in an* 
toriti rigaardo a Gnìmm» voadiato tioBra- 
mente dall' inferno' in an aaomanto' di ootleraar 
prese per servente questa giovane dì Sasids 
wieb^ d' una bellesaa non comune. Nei primi 
Iràtporti dalla tna paatione la esoneri delle 
MAi^ lo pi& peaanfti » e L' kielMia vedetodcn 
trattata meno -cradotawito delle ape compagne^ 
sparse fra quelle la consolazione ,^ e la spe- 
ranza. Si veggono qualche volta alcuni servi afao* 
OHitiaavere 1' ardkeasa.<di fissar i loro sguardi- 
Hdie oooqoftte dc^ loro padróni , , e dividere 
con questi i favori yendoti-- al>^prieeio/ éd 
al libertinaggio i ma convengo ancorf» eh**- 
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' plà faoile il tròvart dù ptdroiii tanto vil^j e 
tanto poco attaocati alla '(oro rìpataxioiM, per 

non arrossire nienonaamente , desiderando e 
iBedaceodo le amanti ^ o le mogli dei loro ser- 
vi. Da Mmaviva « di buona memoria ( Bea»» 
màn^iaU ^ non ha raooontato ana fa?ola j fino 
ai giorni nostri^ quanti giovani ineonridèrati 

* non hanno imitato nn'aitone sì soandaloea ! Nel 
caso nostroj la commissione data ad uoo scaltro 
lacchè di castodire per ini la più beila fra 

• ie schiaTe, lasciava traspirare per parte del 
' jpadÉTone* una dichiaraaione già filila « • ohe 

impegnava per oonsegnenaa il servo ad usare 
maggior circospezione ^ e vigilanza. Tutti non 
sono • eguali a Figaro i e senaa fare il corrier 
d'ambasciata» sovente. è d*nópo staooarst dalla 
eoa Sutmna , ed esporsi al perìoolo di trovarsi 
un giorno 'feeondatii la fronte. In uno di qoe» 
Sti momeivti tanto critici per nn amante ^ e sì 
favorevoli pei seduttóri ^ la giovane ebbe or- 
dine di comparire avanti al governatore (e fn 
im tal Basilio ohe s' inoaricò della commis- 
sióne « e di ' allontanare gli importuni). . I 
nostro .Eustachio sempre lesto, giunse pre- 
oisamenté cinque minuti prima che la sna 
bella soriiHe dall' appartamento del padrone. 

5* 
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In verità che non so dirti , cosa lia avvenuto 
neU^ mezt* or» che vi ò rimasta , ma ii gelo- 
io « ?i^Uote osservatore » oredè di A?fr v«4.«- 
, ta la cunisdooU pud co noia» rosi» I» fgMnok 
(cos< assai difficiU su d' ana tiam ooW di ra» 
ma)j e rimarca anche una certa coofasione 
oelte risposte y come se una sedia cV appoggio « 
tft prctanaa d'an governatore, laogoUnente di 
^alÌHileria» ed il timore di qmdohe rimpro- 
▼snrq^tton potessero produrre effetti di tal un* 
lura. Gomcinqne sia la cosa ^ Tamantej in qae*. 
8te provo insiguificanti , vede qnella della per- 
fidia d^lia saa innamorata. lu Ispagna, un gio- 
vane oavi^iere avrebbe stilettalo ooa tutta T in* 
diflereii«ii la coppia indegne olle lo aveva* tra« 
ditas ma qui, una tale vendetta farebbe sCiti 
troppo nobile, e d* altronde era troppo diffi- 
cile sagridcare due vittime in una volta* Si 
preeentarono a questa infeltee più ftaise d' ap li*. 
qnore obe .qui si -gbiama iauèa , di evi trf 
desse gbiottissima « e si aumentò la dpse^ ìq 
maniera j che perdette ben presto V uso della' 
ragione ; 1* indomani con gran sorpresa di tatti, 
In la medesima trovata appesa alla soffiita 
con la corda, con cui il desplato JSiif/acAia ai 
era divertito tutto il giorno. Si racconta .obj» 
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Toooifort N sia TMtat» d'nn tal- delitto ; ma 
darò fatica a crederlo, giacché per qaaoti capric- 
ci poteascrai rimproverare al si|^ Medinilla , e 
per quanta aoucizia potesse atere pel ano dom 
vestioo^ amfabe egU punito a oolpo aioivo • 
con giaata pena ooloi » ohe ai foiio me oot 
pe? ole di tm aMone cosi infaoae. 

LETTERA XCYI. 

Jgagna ( isola di Guhdm J. 

D,arante là notte « il gofeimatore ha £mo 
eiegnire davanli al ano pahaso delle daoae » 

Preientafttoo qneale dei quadri ben diltfibiitli 
ed interessanti , e farooo precedute da una 
commedia^ iu qaiodÌ9Ì o aedici atti eoa dna 
fvnonz^p grottesoamoDte vestiti , e *oon tre 
perei da latte dbe gkavao^ « tioeoda inll« 
aeeaa » e oÌie ecettaféno aoroaéi di rtia 

deila platea, e dei balconi* 

Si fini la sera con un ballo imponente « cho 
impegna ad fonili detta^L Era quatto inlì- 
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Ushto, danza di Montétama ^ • ti pretende ohe 
ri rapproientesse nègli Stati dì questo Sovreoo 
in circostanza d' nna pubblica festa , o à* ona 
qualche ceremonia religiosa. 
; Si^sono fatti renire precisameote dall' Ame* 
rìót fj& abili di oottome ; anno ferameDte na^ 
gnifioi» ed il tempo*, non li Ila - meoomamente 
pregiudicati. La ttoifa di cni tono lavorati ^ 
di una seta di estrema finezza ; ben ordinati , 
e disposti sono li fiori a varj colori che vi, 
aono tetsnti « e leggiere le Crangie oon cni sono 
ornati. Guham non aveva perlanente veduto 
niente di più bello « e questi mantelli, e qae» 
tti ornamenti sommi oistrerebbéro a tutte le na* 
zìoni un'idea favorevole e vantaggiosa del po« 
polo che li ha lavorati. 

Ecoo 'j in dna linee parallele, è lontano di 
abrasi pusi i preientarti aediòi damatori con .. 
ventagli nelìa destra composti di penntfdtcfivèrri 
uccelli, che agitavano con una certa grazia;. ' 
nella sinistra, tenevano or fratto di cocco ripie- 
no di piccoli grani» ohe andavano loooten-^ . 
d«, ed il 'Otti remore imitava quello dei' aò- 
Dagli chìs adoperadoi ragasai. L* orchestra* Ca- 
leva assai poco j ma la magica che accompa- * 
goava li passi era armoniosa» ed io credo che 
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■ fosse an' aria nazionale. Gli attori si avanza- 
vano lentamente , e incrocicchiandosi s forma- 
▼ano dei qnadrl assai graxioti, inUoto oh* 

.a pìòooli pMsi il personaggio ohe rapprtfoa* 
tava I! ra 9 od il capo dalla Sotla» a fiaooo 
del quale stavano dae giovaai paggi j apma 
i ranghi , facendo un gesto « e si ritirava gra- 
vemente, dopo aver agitato il suo enorme ven^ 
taglio ed il suo scettro {sulla testa dei dan* 
aàtori« Sarebbe facile dì trovare un sigoifioato 
in ogni atto di questa piooola* danaa,. ma è 

' meglio ritenere, che questa non fosse che un 
semplice divertimento insignificante , di cai la 
pompa . formava il prinoipal . interesse « e lo 
soopo era qneUo di poter trattenere ool messo 
detta varietà. 

- Al seoondo atto comparvero degli attori 
, armati di cerchj di legtio, formando dei qua- 
dri ioteréssanti « e sconosciuti affatto nei no- 
stri teatri» e il re inisiito seduto • tranqoiUa- 
meate sol soo- trono (ch'era ima sedia d'ajH 
poggio tutta 'lacera ) pareva godersi della le* 
sta, e divertirsi delle grida, e dei forti colpi 
che davansi , durante tutta la ceremonia» due 
figure -grotlescbe. armate di enormi bastoni»' e 
eeperte di een^i> a dì maioliere epaviotefoli. 



A qoMH ftocoe tneeedetlero n«MO più brit- 

lanti , e mueioa più ajiimata% I danzatori al 
•nono dvllp c4tlagaeUej fecero aloani paati 
grailoii|>e Imciarotto per un momento la iort 
QMoraia mott^tonap H qitìirtOs ed il <(ain^ 
etto fiirono del luttor nootri, e piaoevoU, Gli 
attori armati di piccoli scqdi e di sciabole, cbra- 
male maeanas « ti incrociccbiavaDO , si met- 
tevano in oifoolo , si orUvano^ e ai lanciafano 
dei colpi ooB molte idestressa » fidare « 
in «aa parole $ ooo dei eombattimeiitl-dS noote 
•peoie , nna battaglia generale , ohe terminaTa 
al pregeHtarsi del re 3 il quale avanzandosi io 
messo ai medeaimij poneva il eqo aoettro lira 
i oombaUenti» 

FofM era qiiMta ona lèsfooe dipaoe' ch'egli 
dava ai aaòi toddili, che 41 eran diviai in paiw 
titi. I dansatori obbliaodo in tal modo le loro 
qoereie « ed i ipotivi di discordia 3. abbaudo- 
aaropo le loro armi, si preselo allegramenie 
per mano» e oiropudaroqo il loro generoio So* 
moo y come per ringraaiarlo dell* vnione che 
fra essi regoara, p della pace che egli areWi 
loro procarato. 

Il trattenimeoto fa termioato con una oon- 

traddaoM del pa0if« ttagoita da dna iiomioi« 
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h da éne fimeinlU vaatiti da doii«a-, -oha ^Ira^ 

vano attorno d* un piccolo albero golia di cai 
sommità arano attaccate dalle fettaccie di di- 
▼eru colori, di ammara che gii nomini, e le 
daona cke figwraaan» imL ])iallo« • oha oor^ 
ravioo in arato invano « onopfirono total* 
mente T albero eoi . loro coloriti ntatri, il ebe 
prodasfte oo effetto bellissimo ed aggrada- 
tola* Quel oh' è poi ben aiogolai^e si ò« che 
■ÌMi tale dama» ii««ai anche il» aloone prò* 
fincie al messodk della Fnnoia » e ohe' dei 
popoli a) lootanl abbiano adottato gli ateaai nti 
i^ei loro tr^Ueai(nei7iti« Quivi «i chiama dans* 
da bàion habillò* 
Le ditene ióane dia II gpmnatbre fece 

' rappreaentare dinanal a noi » 'come tolte la aU 
ire leale óii^nali olieparaiia oorteaia abbiamo 
godute , gli hanno fatto acquÌBlar dei ' diritti 
alla nostra ricouoscenza. Quasi tatti gli attori 

^ di queste feste « eraao aluopi dal collegio « di» 
retti dal loco iatitatore s ciaaonnò ha eieguito 
nuràbihnoDte k'aqa parUb. edba meatrato Mka 
intelligeosa. L' epoeà' in-* oni i ooacomi» dèi 
qaali ti ho parlato, sono stati qui iotrodotti , 
e la maniera con ooi a' iatrodoasero, sodo e- 
goaUnente aoopopoisitet e.nos oi oconparemo 
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nwBonitmeiile per èonotoerla* Qael ohe sì pti^ 
asserire si è , che sì aggradevoli trattenimenti 
sonq d' aoùca data ( e la qualità dei disegni 
lo fa prmtLUÈ&n)s • che il popolo^' clieH ba 
dipinti 0 lefsnti , . aon ha- gran. . paln a .iara 
per arrìfare- alla perfeaione alla quale tono 
gianti i nostri migliori adisti. Ho disegnato 
lotte le danze , e mi sono anche occapato 
moltissimo per presentarle con tutta esattesaa^ 
ma il- diaegno. non può dame ahio «a* idea aesài. 
impadetta. 
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LETTERA XGYIL 
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D* Agogna ( itola di Guham ) • 



Siccome mi fono impegnato dì darti on 
eempKce abboaso dei ooitsmi dei popoli che 
nm areecimo trotato nel- iioatro viaggio a dei 
progresfi' dia i pi& GÌ?ilÌ8aatt hanno fatto per 

eottrarsi ai pregiadizj , ed ai costami barbari, 
cbe scortano , per così dìre^ l' nomo chiamato 
selvaggio , così bo riobiamato alla mia memo- 
ria i fatti ohe «itnsibo la diCTerenti epoche 
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dfU* wm9oì sa ODI debbo trall«Mrli.< F«M 
ft)co»i (ÀoooU tbagìi di data 'tarmo tnoocii 
B»' mbi' raeeoaii , na «ariaaiaiite ao» ne tro* 

▼erai alcano nei fatti che ti riporterò. Nelle 
8t,orie dei popoli , non deve fraoiischiarsi fa^ 
vola aJoana. Preferisco la verità pi& attratta» 
ai iégiil i più brillasi • ed i pià ipgaf^noti* . 

Cred( cht Sintitmt ti* ttato il pfiaoo a to« . 
. ttcnere, db» deveti ad Ahmmitù la teoparla 
dell' Oriente , alle armi dei Romani qaella del- 
l' Occidente , ed alle vittorie di Mitridate qaella 
del Ifo^d*.** Ma U i4ro MDqntate fatte latte per 
ifffva Dooprale ool atogaaj dafa^o dei .ri* 
toltati poo» rapidi « meàlre la eeta déir oro « 
prioia sorgente del oomoiercio > apre una strada 
più facile e più certa. 

Sei qaiodicetinio teoeU doe deboli na« 
a«DÌ deJi m taaa y àgB» eooitafooo. il>*deaiderio 
delle .«oaqaitti f oà jmibq loki-epfr^ att.tal 
eaogiameDto. * La ma- tetta profonda eoooepl 
un vasto progetto, e non si s9 cosa abbiagli 
più xoecita^o V ammiraaioae dei teoeli » ae la 
peratveraiMta nella taa f atraprm ^ o T aada« 
iia^ èdril faijo obe fjk- Moamw^ Ui riti-^. 
. amia. 

' Cristoforo CQiamlfO.t iprexsaodo tatti gì' in« 
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ffMti ayi^oimeatì eh» lo pmeguiunwiOL tMk 
iva gbveiità» n rtturè 4o PoNogalh^ Genam 
sua patria , rigettò i saol progetti. Giovanni HI 
non 6Ì degnò di rispondergli , ed Isabella tutta 
intenta nel disegno obesi era progettata di scac^ 
otar oioè dalla «^Miglia le .flotte dei Maori ohe 
V avmno inietlata » fiioaf a voti per la preaa 
^ Qnnaia , e vedeva progetti del gran- ' 
d* uomo , gli alti sogni un avventuriere > 
pinktoetò ohe i . tobliuù concetti d' un genio 
BaOBoale* Granata fo presa. Colombo ottenne 
il comaado di Ire pieopli baelioieiiti*' L' éùn0^ 
noa fa . scoperta f • W Spagna: otè oòntiderarti 
.come la prima caztnne dell' £ttrD/>a. 

Alla scuola di Crìstoforo , si formarono al- 
oqdI oomini arditi e iotcapreBdeoti » che ter^. 
■ihiaroiio oóii Ùoo eoooéseo oiò ohe avevaso 
ktrapreaa -aotto - ià briUanti «oapicj.* Qoiiò. 
f «Oli di aasgoa 3 Moido' eVori- «Me -aoo^ 
pcrto, e l'Europa fatta ricca ^ non fu piò per 
qualche tempo il teatro 4i étrepitosi e mc^ - 
■mon^ aveottioMoti». Ghttmqtie aveva andvcià» 
lestm mia aaopartat a i totf^maià MMMal 
dr* «n-^aol? nomo ajAriroiio «sa vMr*otrriera t 
l|iielli che univano al coraggio , ch'era a qnei 
laanpi la virtù oomune « la peratTeranz^ ch'era 



il pÀtrimoiiH» it ben '|N>chié II Capo àlBmtHt 
Speranza era già oltrepassalo , ed il commer- 
cio invitava le naaiooi nelle Molucche e salle 
iMie del Bengd^i -mk t intohi d*ttoa perieo» 
Iota iiaTÌgaBÌÓB« mettevano «a .Arano 'alF ingor* 
digUr dei negoziaatL Crisiafor» C^ìomhoa -e 
molti dì .quelli ^ che gli furono compagni 
nei primi avvenimenti, tentarono indarno di 
aprirsi ali* ovest una strada per le Indie oriei|«* 
tali. Dopo ionoaaefabili tentativi , ctie trassero 
ddr obblio. aleoni uomini difannti tanto oalebri 
al giorno d'oggi, il portogbeseJlf<i^//(i/zo, tra* 
ficurato dal suo Sovrano, e divenuto volontà* 
riamente suddito del re Spagaa^ attrayeriò 
lo stretto , ohe porta il ino nomo » « peroor* 
rondo il tatto Ootaao Faoifiw.^ tòdporso lo 
isolo Marimit^ ad approSb in tegotto alle JFW 
lippìne , dove peil vitttmà d<el eoo iinppo dente 
coraggio, ed il suo bastimento diretto da un 
altro .oapo.j annunciò alla Spagna stopefatta» 
dbe il gran pfoblom^ di oin i piii oeloM viag- 
giatori s' tfirano ooónpali « ara finaiMnttw in 
. allóra aoiolto» 

Non essendo mio scopo di farti T istoria dei 
primi avventurieri che forono 'per la loro pa« 
tri* Ja sorgènta di tanta gloria , a di A im- 



68 Passeggiata iHTOKif a 41. Moicdo. 

portftftii avf etkioMnti, d«bVo luoiare ogai altra 
eootidéraaione j per parlarti della cònqinalài 

del paese di cui attualmeote ci occupiamo. 

E ben cosa singoiare che dappertutto^ dove- 
^ akabilitoiil taib^iuile daUa Inqaiiisiooe» il genio 
pér le nap^e aoepafte- aiaaì già iodebofito^^iiiai. 
arrestato, e eoo q^estoi, i progressi delle arti » 
e delle scienze; e che- nei luoghi ove gli Spa- 
gOQ.oli» ed i Portogbeai hanno stabilito il Lo- 
ro dominio y colie loro peivecoaioai' non ab- 
biano latto cbe sobiafi^ •aeiisa «rer .prodotto 
genio ▼enino» Siooóine poi i i^rfmi .atti del 
loro potere tendevano a cangiar .la religione 
dei paesi che avevano vinti , ne venne di 
conseguenza , che alcuni nomini ignari affatto 
delie •enblimi .YCEÌtà della nostra roiigif^ne^for^ 
tamanta viai oppoiarò^ |^diir lainoamo ^eì. 
• lotti àéeeiaai> per ninamriio persuasi. Da 
qni ne ?eniiero lo fhiimo dio* il pi& forte 
feQO sui pià deboli ; da qui egualménte le 
persecQsioni c le cradeltà* ' . 

,lfe isolo Caronte s • .b Mmùme. Mpo 
atarta acoparte. Quésto .isole tanto Jtfii^ orano, 
popolate da. QoaMni molto inénstrioii» il di obi ^ 
cai^attere sembrava buono e coraggioso. La- 
Manilla coiuinciava a direntara ima .ftorida 



colonia^ ed é di là che punirono i primi ba- 
stimepU che determioaroao la conquista di 
qiieU* arcipelago* Gàmeppe di ^arroga Xa il 
primo spagoiiolo , che n ttadiò di-aettomel^ 

•terio^ ]Bra egli vivace , pronto', impetuoso, ma 
non' conosceva alcun sentimento di quella ge- 

/ neroaità « .cbe> piìi delle. armi > guadagna gli 
aptritì , e piega li onori* Rigoroso e doro 
con aè ateaio^ come coi aooi aoldati» 'ai éipo- 
aeva agli steaii pàriooli « ai Jiatoggattava alle 
ateise privasieni. Guardava eoo dippresso ohi 
si lasciava prender da un panico timore , e 
caatigava fleyerao^eote ^ ammutioan^eoti. Più 
volte ebbe egli a sedare'' delle rivolte » ed in 
ogni' circoftànaa la . tèa preaema di at>irt- 
to 9 ed il avo -impetooao coraggio gli proen* 
rarono dei brillanti avvenimenti. La resi- 
stenza che gli si faceva dagli indigeni era 
on oltraggio troppo forte al sno spirito altero, 
di modo* obe colla wnifioiiia ai Faoeva etrida 

• dovntfqne « ed il popolo vinto j • nM non togr 
giogato , ohe non voleva adattarsi* al giogo a 
cui Foìcva egli assoggettarlo^ si ritirò ad Àgul- 
gan 9 vb' è . nna rupe deserta , per sottrarsi 
dla.peraécifsione-ed alla tirannia* .M» fa h$n 
pmtó inaegnIlD ànche in qiìeat' nltimo asilo 4 
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• qnelfi oliè cesppinrooo alti- mMtàori furono 
tieottdaltf o OuftffDt, e trattati jconìe sòhiavi. 

la mezzo a c^aeste scene di stragi , c di 
defioli|2iODe , è dolot fiisar lo sguardo au ;di 
UDO aptfUwAò i oho .ne dioiiiiQite* l**omro* 
La religiooo jBnqiàAa di tpada^.lm piè* volto 
M proteNti , ma iraò volta, -ohe It fon* Ut 
distrnlta^ più noa si rispetti un onlto stabilito 
dalla violenza irritata , e adottato dalla- debo-. 
lom ' Mosa difeta.» La àoìà . pormaiono » • la • 
dolotosa g^dagnaromo ttalnaiila i oaori , od 
il nome d«l padpo Sma^Fhioret dévo esaero* 
tanto caro agli d^Mtanti dz'qneate contrade, 
quanto fa quello di Ijos Casas f^a le orde sel- 
vaggie à»\V America, Egli aolo 06Ò di metter 
freno olla orodekà di QjKrogni; gtaechó U mt«' 
niera di petfMre Jei éonqniatatort del aobob. 
XV. era tale , di rignardare eomr mia -temo» 
rità imperdonabile \n un soldato, ciò che non 
avrebbero osato di -reprimere in no ministro 
della noatrt religione. . 

Hel memento 'ia(aa9 In ^ 1» fioooòln d(llà 
dìaqprdia spandeva, lo ImeoU* ano .looe.in*tn|t» 
le parti di Guham , il padre Saiot^Ftelorefi , 
ebbe il coraggio , a guisa di tatti i martiri 
dello iede » .di acorroro lo campagne col aol^^ 
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• • • , 
ùài9é,pmiSM dello ttendardo dr Oikiù e 

coìlé'Toci di pace, e di dolcezza, e col 

toooo cotanto insinuantcsi d'una dolce persna* 

•ione * fDMiagnò il caore degli ahkU»ii , (di* 

BUMifiido s HI «tal oiodo g V oi^ort obe qnesti 

tm/mo pel bom spagnuoIiH Dal -mm dei ìioo 

peranche'ytotati ritiri dava egli gli ordini se* 

veri t che , tuo malgrado , Quiroga dovea ri- 

apettare i.ma pifnè;» ohe lo zelo del pio mtaaio* 

mirio noo pot^ aeUeàetai per ' molte tempo 

ooBifo rignòmna de|^i iDdigenl» e oontro le 

barbitfie dei frineileri. . — 

. L/uo di quegli aomini straordinarj, che ogni 

paese produce , perchè pesaiiL senrir di guida 

egli alici , .intrèpido per iatinto ». fiirooe per 

pfiòget^ »* éd egaélmeoto ineepaibile Mille die- 

graaie patiate y cliè aa (fhellò avveumT*! onò 

di quegli aomini , ia una parola , che non 

peasaoo al di là del' preseorte, nelle isole Ma* 

fttMItf a? èva -o|)poató qualche retieieiM»-. alle 

atei iqMgiimle 9* é piantateei neir intono del* 

ì'iaola .QD nunefo omeiderevole'' di par«. 

tigiani, declamava contro gli elogi , ohe alcani 

fuggiaschi facevano a Saint' F ictores , e non 

riscontrava Beltà oondotta, e nelle mti'nuazlon i 

dell' eròe -eatlialm^ ohe -la pi& fina perfidia» 
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Quest' nomo pericoloAo ^> chiamava Mafapang* 
jLféfft «gli affidato A. tpa^ «aogU» I wi»i d«e 
figli e <iàett» tìoÌ» dilla 'virtii « » dilla ftta 
egemplam Sldm^fl^ioirm » li omUgiiò allo 

stesso perchè lì facesse cristiani. Non volle di 
più Malapangg per rìtolverii ad una vendetta 
dalia |M& alitai* Gli uòmini , che ùon tapno 
Mi{»erm la primt impraMÌaiiis «i laloiana trat- 
popUM daU* idea^ddll* tatcMM fH^ioiiiia » a 
segno da dimenticare']} bene pubblico. RadanÒ 
egli i suoi camerati , parlò loro con tntio il 
calore sul soo sdegna da lungo tempo ratte^ 
nato , «ooilò oeUa loro aoinf ^ il péolliBattto . 
dalla YCadfetta , s face ìprv BoaltrametiÌ;a>*ore- 
derei. ohé dalla aaartQ del padre Sainf^ieiores 
dipendeva la salute di tutti, e la fuga degli 
8pagnooli. Il 6UÓ discorao animò il coraggio 
dai più tii)ciidi« ed ojgnnno ri«olveHédì tendere 
aii*.Ì9ffl&.* idlo ■ sélò del teiaiiooiHo/ par {irla 
perirà in- tm della o a «ii ifaa l»-ch* cgH ' faceva . 
forse con troppa imprudeosa. L^occasione non 
tardò mofto a presentarsi. Matapang seppe atr 
tirarlo nel ritiro, oh' egli si era scelto» In* 
oottmaiò dal niigp*«iiirla';p4r la aoi;» ohe' ai 
era dato*, i "va»^ggió dai «noi 'figli j à"1o eap- 
plicò a; Tpler eontiatiara a aoaaaMrli presso 



L.iyui^cd by Google 



- ^ DI ÀRAGO. 73 

ili te» Ma per metter alla prova io .lelo del 
medesimo» lo pregò .a voler Bomminislrare il 

battesimo ad una capra , a cui era tanto af- 
fezioaato. Puoi raciimentQ immagioarti la ri- 
eposta del mioistro cristiano ^ e come egli si 
rifiutasse fermamente a ciò obese gli domane 
dava ; ma Maiapangt assistito da doe dei sdoì 
partigiani , si scagliò sopra il medesimo ^ e lo 
gettò a terra dandogli un colpo con una spe- 
cie di mazza di legno , eh' era ^ nnitamente 
alla fionda j la sola arma dei primi abitanti .delle 
Mofrìanne, 

Non si sa- se Quiroga siasi sdegnato per sif- 
fatta criminosa azione : ma è certo che la 
vendetta diede motivo a molti orrori, commessi 
dai suoi soldati. . L' immaginaaioiie sdegna d» 
rioordare tante oarnificine, e basUi» per darne 
nn' idetf , il dire « cbe ai primi fatti delle 
armi spagnuole , le isole Marianne conlavano 
più di quaranta mila abitanti, e ohe dopo due 
aiini , non ne rimasero die cinque mila. È 
eppnnto a qnest* epoca « ohe vi si piantò il 
primo slaliilimento. Si assoggettarono gii indi- 
geni a delle leggi severe, alle qaali non po- 
tendo sottrarsli si piegarono in conseguenza 
al dispotismo dei loro oppressori*! e l'odio 
Tm. JU. 
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òhe Bisce dalla debolezza contro la ttraniua» 
Diìtt una forte radice nel loro coorL 

LETTERA XOYllL 

IP jfffagna { itola *di GuhoM* } 

Magellano . iWede alle Marlanne il nome di 
Isole dò* Ladroni f perchè colà ' fu vittima della 
sua baona fede, e odo sarebbe iogUislisia il 
eoBservai4o loro ancbe a giorni nd^ti-i ; tanto gli 
abitanti sodo attaccati alla dolce abitudine di 
appropriarsi i beni altrui. 

Appena gli Spagonoli .qai piantarono il Inrro 
^potere s« delle basi, per fero dirot assai taoillauti , 
ohe il primo loro pensiero dovelle 'esser qoeUo 
di conservare il loro spirilo nazionale, e di far 
sentire la loro sopericrilà. Quiroga ritornava 
da Manilla; il. padre ^aiff^*ricloref era perito 
vittima del sao apostolio* coraggio s e qoegU 
di* era soocedeto* al capo della spedizione , 
non 8Ì occupava che delle ricerche che potevano 
somministrare alla sua palaia nn' idea vantag- 
giosa del paese che aveva sottomesso, e delle 
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core oli' e§U èì dava per pot«r ic^lleciuinefite 
ingraadìr la ava fortoDa* Aven egU inottralò 

delle domande al governatore delle Filippine, 
sul timofe che Quiroga avesse fallo vela per 
la Spagna; ma l'azaardo lo secoodò piùpron* 
tameote di tfteX ohe polene «ptrar la.' Le isole 
delle Caroline « attirarono gli agoardi della 
corte di Madrid, nello ete«80 tempo che dessa 
oocjupavasi della conquista delle Marianne. Nove 
piccoli bastimenti partiti da Lucon « traspor- 
tarono ivi molti religiosi « ohe per celo alla 
lor religione abbandonarono no soggiorno agia* 
to e tranquillo. I venti furono loro solle 
prime oontrarj^ ed una burrasca spaventevole, 
che li trasse faori di strada » fece perire otto 
dei loro bastimenti sulla costa di Gukam , io- 
tanto che il nono ebbe la fertana di euf 
tràre in nn seno « dove potè ricovrarsì dalla 
tempesta. 11 solo frate che si salvò , reslò al- 
cuni anni alle Marianne^ e predicò collo stesso 
aélo » e coUp atease eiito' del padre Sainir 
con liMklto maggior fortuna» .Xia 
eosa da rimarcarsi si è, che si videro ben presto 
i più rispettabili fra quegli antichi abitauti a 
proteggere con ostÌAatezza la religione dei loro 
oppressori « ed a togliere jX basso popolo li 
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diritto , ohe per ohì ioli Tolovaao » di go» 
dere dei beni che loro ti proraettefaiio per 

1' avvenire. 

I dettagli sagli antfcbi osi di questo popolo 
troransi in un'opera pubblicata sl Manilla nel 
1 790 dal' padre &avanni deUa Ctmaezionet deU 
r ordine degli scalai ; la leasi^ 'e mi conrinat 
che questa smisurata compilazione era vera- 
mente dettata dall' ìgnoraosa^ e dalla credulità. 
Il raccoD|<rdei miraooU aYtenoti nelle isole delle 
Mnimne » oecupa oinqoe o aei Tohmii , • 
sarebbe una isosa ben aaanrda il prestar fede ad 
una qnaotità d' istoriette ridicole di ammalia- 
tori , e (li pretesi santi , che ebbero parte 
nella conquista di queste contrade. 

Re ho tradotta ona pagina: asooltami. 
«c Appena Quiroga gìtinae alle isole M^mmes 
. 5» ed annunciò agli, abitanti la nnova religione 
39 che loro recava , il mare si asdiogò ^ come 
P9 per aytcrttrlo ohe non dorava ritornare al 
.tf -eno paese n die dopo a?er condotto felioe» 
I» mente a termine la siMi4iitrapre8a. Il giorno 
9» BQisegaente al suo sbarco, la terra fu scosta 
S9- da uno strepito spaventevole , e Quiroga 
v> prévide in questo fenoi&eno le pene 3 e le 
t» fatiefae che ambbe devoto eofirire nella 
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» eoaqakia jdà Guhm. Il tatao giorno» il solo 
» piÀ ^loadonto naaimò la natora ^ • o gli 

» Spagnuoli oonsiderarooo qaesta circostanza 
95 come il presagio d' aoa sicura riotcita. Il 
» qaarto giorno', nn vento impetaoid servì 
» corno d'avviso^ ohe Maiàpang avrebbó latto 
» loro resistenta-, od il quinto lo sfoflt«ieDto 
» di alonni alberi abbattuti da questo nragano* 
99 predissero raanifestameote la morte di Saint" 
» Ficiores , e gli orribili massaori , dei quali 
» b colonia sàrebbè stala pur troppo il teatro. 
» AvTonmt qoanto la natura af«va predétto ; 
» Stmi^Fieions t fa la vittima del furore di 
99 Matapangi Qutroga con una giusta vendetta, 
» distrusse una gran parto degli indigeni, e 
» lo stendardo dalla Crooo non briU^ obe per 
A un ptooolo ànmero di pu$ìÌ9h — - Bd «nò. 

« Appena il padre ^A/^Fìfo/Orvf cadde vit- 
99 tima del colpo mortale di Malapang , che 
59 la sua anima, sorpassando tutte le distansè, 
^ portata lulie alerei venti, gianse nella sna 
» patria» .«mMnoiando quanto Je era •arvennto. 
^ Le oUesè di tutta la Spagna furono vestita 
» a 'bruno, le campane sonarono da sè stesse, la 
» corte prese il corruccio, talché 1* aweiijniento 
9» fu riguardato oono una 'oalamità geaeMle . 
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s» Olio , Q dicaci Okm dopo GuìiQm fu agitala 
9» dft da9.« o tre teom àk UrraineU , e boo 
9» pretto te ne oonobbe il uhHìvq. Il delitto 
5* di Matapangàovtva esser espiato ». — Edaèi. 

la una delle sue corse ^ T/nìan , il padre 
^.SainhFìofores potè fiaalmeole raccogliere 
m tolto lo tteodtrdo d«Ua fede, il più ottinalo 
a» iooredalo degl' indigeni ch'egli aveva Ìott- 
tilmenle più volte tetttttd di tolivertir». . Or 
33 mentre questi, recandoci presso ad uoa 
99 toa casa di caoifiagoa « i-idelteva sul suo 
99 ràvvediaient»» vidft avrioinaraegli tei. donne 
P9 riooanettte abbigliate* che maogiavano del 
99 fuoco. Una kola di ett^ era vestita di nero « le 
55 altre aveano vesti screziate di varj ooWi. 
f» Egli le taUtò in lingua spagnuoia , ma 
99 quetl^ doiMie aeree» gli risposero in lingua 
S9 iii4ia»a t e lo mioaoeiaroiio di graadi dis- 
« grazie , se ti foUse rifioUto d' adatl^arsi alle 
>5 nuove leggi, che esse stavano per imporgli. 
m L'ipcredulo convertito promise di ubbidirej 
^-e pobblioando la visione ch'egli aveva ava- 
,ft ta » teoondò precitaaaeBte lo selo di. SainS^ 
99 FkMPH ». B tre. 

«t Una grande prova, progrediioe il mento- 
YMO atorÌGVf della verità della nostra reli- 
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9» gione è, che Giiham, ^oco te'iipo dopo la saa 
9» eonqttiatt » foàgitsla dt osoHa .aoNie.di Mf» 
n remotoi le qvàìi rof ecoiarono aìcnoo oapaone» 
99 e ohe dopo eeserel gli aKtmtl colle loro 
» preghiere rivolti al Dio vero , più non si 
99 seotirono por lo Bpaaio di due aaoi e mei- 
. 9» SO' ». — E quattro. 

Non la finirei pih » «e cloveesi raooontarti 
eoUanto la deoima parte delle farole ridicole , 
di coi è composta qaesta protesa storia ; raa 
la ooaa cke mi ha sommameate sorpreso si ò > 
che dei qoaltordioi volami moltiliiiiie pa^^ae 
•oso impiegate per parlare delle iaole Caro* 
Une, Queste offrono delle ooae più «ateretianti» 
sono scriue con maggior precisione ilello altre, 
e eopratlutlo sono assai mejglio ragionate. Si 
dorerebbe fiittoa a erodere ohe la ateaaamaAO 
le «?eiae sorÌtte« • ohe la steaia taata lè 
avesse prodotte. In esse non ai .raoeonia mS«* 
raoolo alcano .* tutto è semplice e ordinato ^ 
e per procorare uno spaccio a qaeito libro 
l' Mtore non ebbe mestieri di rioorrere a dei 
prodigi* . • 



8o . FAflSKGGiixA iutoruo al Mondo 

"^^^^ 

LETTERA XCIX. 

AfgugiM ( ttoA» di Gtikmm ) . 

Qoi non ti* ^ vedalo òhe an solo attac- 
cato dal vajnolo; ma come qàesta crudel ma- 
lattia è foMo. vicina apeoetrarvi^ giacché eaep* 
cka le «ae éiragi ia jMna parte del Bengala » e 
in aloone iaole della .Simia, » i nostri medici 
ÌMiino proelirato di preveoime te fonette conte* 
gacoze. Per mala sorte , il vaccino era raccolto 
da lungo tempo > e non oe abbiamo otteoalo 
rìioltato alpono. Il tentativo non pertanto non 
tarà aenaa elTelUv giiccliè il carato d' Jgagné, 
ohe si diede la pana di aesistere a molte espe* 
ttense dei sig. Qaoyj e Gaimard, si è impegnato 
di farne subito veuire da Manilla, e da Kan^ 
ipfi. Riten^ dan^ae j che te la caccia dei 
galli latfcarannb tempo , egli potrà «na 
▼olb esser utile alla oonsermione della greg- 
gia che gli è affidata. ^ 

Tu dirgli , c eoo ragione '» .che la medicioa» 
e la chirnrgia hanno fatip ben pochi progressi 
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a Quham » poiché i boU ctmedj che .si mano 
Mao li kmUifthtt *» il 4»«inor di tartaro, -éam, 
▼aagoDO dii(riboiti dal governatore» è dal' Iraiè' 

Ciriaco. Ma malgrado le eccelleotì qaalità del 
loro specifico universale « la nostra iafermeria 
è popolata da nn numero, iofioito di ammalati 
e di fisriti» sui quali» per «oa iatalità iooon* 
depibile, questi rim'edj - non lianiio It menoma 
efficacia. È vero che gli abitanti di iSuhom' 
sono difficili a medicarsit e poco abitaati alla 
maniera, ed agii osi delli maiali europei. Qai 
non vanno essi a domandar rimedj pei l^ro 
mali ; ma dicono con nna ben ridioola' confi- 
denza : guariteci; come.se i medici fossero 
obbligati a guarire. 

1/ nlUma domanioa^ in nn momento 'd*.im«* 
paiiema, .nn robntto paeeanó» irritato per 
rottbaaìone della ma mnla ( perchè quelle di 
queste contrade sono ostinate come le nostre), 
le scagliò sulla testa un colpo di bastone eosl 
forte» ohe la povera bestia cadde a terra 
Storta* Deaolato per tale diagraaia il villana 
oone al nottro ospitale , e con 1* etpressiono 
del pentimento , manifestò al chirurgo il mo- 
tivo del suo dolore « e lo pregò a voler im«« 
piegar tatti i eoocorn della aoa arto» assi*: 
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curaodolo della sua riconoscenza. Il dottore 
pcoowrò di cooforterlo suIIa perdita oh* egli 
»vfi!V» f«tU* aanoaraodolo ohe, pmefaà l> ma)»' 
er* mortai ogni. Ma cara aarelibe stata ittuttlo; 
Insiste qaeglij piaagf», lo snpplica di far tutte 
l0 proOTe possìbili^ giacché aveva molta fidacia 
Bo'ftuQi rimedj I a fiaalmeate ]>er liberarsi da 
qnasto iioportiiao , il noilro -diimrpk lo assi* 
c^rÒ oh' agli nott troHa » sè ovra lo baatìe» B 
chi diavole dunque gaarite voi , in Francia ; 
joplicò costui ritirandosi. 

(ìiii abitanti delle Mariannt sono geDeraU 
nuni|a doloi a lea^i coi foreiiicri»cd amaso d*eaaer 
teattali' eoa faaaigÙariU o ooofidenaa» Yo» non 
potete far loro piacer più grao^e ohe trattandoli 
col tu, Eulrate. in cwa casa^ sttingete con aria 
gioviale la mano del padrone j date nn ab* 
lliacoio a ava aioglia^ aaa nnaolo» abbracoioto 
pvft lo figlio par «OBti toIio , aodote^ < 
giaie alla loro tavola frogale , dite eba tota» 
è eccellente, e voi siete i ben verniti e bene 
aQOoUi \ vi ai presenta nna branda , ona gto^ 
VIBA vìono o onUarri « ó tì adéovMntatò fm 
lo flicfiodìo aroMoioso ^ qaantnnqoo aooooloaoy 
di alouni cantici latini, o d'una canzone cho^ 
laojrm» L indomani j quando vi svegliate^ vi o£« 
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fi'oao Olia qoalcbe bagattella . Siete padroni di 
rifiatarla , ma se invece la accettate , la rico- 
aosceoza loro vi avverte dell' obbligazione cba 
iaooDtr«t# mvo t medetimi , 0 1^ nto d«l 
pMM wi obbliga di offrir loro almono il dop« 
pio del valore della cosa ^ cb' omì vi baaao 
regalata. 

Fioobé ttoa si conosce qncgta loro £ÌagoUro 
pratica* fi refttadaprinoipioto^priit delia gene^ 
roM di questa poma gente , ma qnaodo si 

conosce V aio ^ accettiate , q non accettiate 5 
dovete fare quanto questo prescrive , se non 
volete essere derobati. Basta che ufi giorno 
laooiate loro -il regalo d'un lasiolettó» perchè 
riodomani vi si domaodi nna oamteÌa« e dopo 
pocbi giorni una coperta da letto; Ad Agogna 
è talmente in vigore quest'uso, che se voi la- 
sciate passare on giorno senza dar loro qaaU 
ebe cosa in eambb di òi6 ohe arete rioenite» 
vedete' ben presto il generoso abitante ri- 
chiamarvi alla memoria il suo regalo , parlan- 
dovene per tutta la giornata ^ e finalmente 
domandarne la restituzione sensa arrossire me- 
MBameiitet Tale è il oestoae generale^ e dal 
primo Qffisiale'di Guham (nt eoeettoo il go- 
vernatore , di coi siamo stati al caso di cono* 



* 
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soere U g«iierottt&) (i) fino al più miiertfbfle 

paesano di ToupoungaUy tatti sono impegnati a 
non derogare da questa antica legge. Ma il 
fatto assai bùaarro è qatMo 9 che «yeiido un 
giorno' donato per -oompasaioBO àna veooliia 
oamtcia -àd nn àininalato d* Agogna 9 la di Ini 
figlia venne a restituirmela il giorno , prece- 
dente alla nostra partenza» dicendomi in nn 
loono di ditpinoéire veramente etpressivo , che 
•of maidre nòn poteva rioonipeiiMraii del mio 
regalo, .eòa un tratto di vera generositA le 
ne offersi un'altra» diedi àncche un bacìo alla 
giovaae messaggiera » e dispensai la saa fami- 
glia da qoaloo.qae siasi dimostraaione di ri- 
oofMHKiensa* 

* • ' • • 

PoVero popolo! Vedo con sommo dispiacere 
avvicinarsi il mooi^oto di doverti abbandonare. 



LETTERA C. ' 

JP^ ji^agna ( isola di Guham )• 

Ritengo di non doverti parlare nnotamente 

(i) Don luigi de T^rretp ha diritto ad una 
ottomvole eoeeaioiie» 
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èn Umù fanUggì che si ritraggono dall'albero 
00000 ^ Mnaa daioriforti poiaibilin^lo lo tw^ 
ano impononti di qnosto grande vogelabilo , 

il piii bel dono che la oatura abbia (aUo a^li 
isolaoì del mar del and. 

L'albero, del cocco, che credo di poter ohi»» 
maro il eomoo fra gU alberi , qoand^^ oon- 
■idero b riooliesza'dei eooi* fegliem ; «0 oIm 
riguardo come . il più prezioso , quando penso 
alla soa ntiliti , sorge dalla terra con on 
tfoooo di dno piedi di diametro, ches'ionalia 
maeftoaameote fino a oento piedi di allessa^^ 
e tpande neir f ria là soa verdeggiante capi- 
gliatora. Le sue foglie « che hanno una spina 
larga e flessibile , contornate da lunghe ib- 
glioline , piegano al vento il pià leggero , e 
fiimiattdo xuk dolce eoone^ sembrano alb 
sguardo jorpresoj qoan oa ondeggiamento delb 
acque agitate. Si urtano esse con un lieve 
mormorio , si intrecciano delicatamente , con 
maestà si distendono , e nuovamente si rao" 
colgono aattia esserti indebolite. Pi& 'l* albero 
è'gbvane , più queste sono larghe e vtgo^ 
rose , e più invecchia , più le medesime di- 
ventano rare e deboli. Si direbbe io esse ri- 
posu la braà dell' Albèrot come trovarasi noi 
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oapelli di Sansane* Infatti spogliato iì qaesto 
omaoteDUr» piiV cfae il tao trono» btgkmot 
cada Aottè il pMO tBormo dcUo bmm ^ 
eoi è rìpieno, e ohe ri toao attaccate a grap- 
poli. Qaeste frotta eoo farniano che una parte 
della aoa riccbezsa : grosse come • i nostri 
noUoni» Mahiudona mtH doppio loro lafì- 
luppo Ha* «eqna pi& limpida » dt qatMa obe 
ferma lo fnaeairoyMlaio oatoote dei ooslri Pi- 
renei ; è dolde , e medicinale ; ma abasan- 
dono , diforrebbe noce volo qoaDto il deli-* 
aioao Hkoto , ob' owo dopono aaUo panli dol 
primo iofoglio. • 
Por arri varo fino alta aomoiitJi déll^ albero , 
ì negri , i selvaggi, e gli abiuoti delle Ma^ 
rimne , si serTOoo a nn dipresso degli atetai 
mossi. Fai^io alomu pióooU inoaitri al tao 
tfoooo, o pi& loveoti «aoera, oollo atoaio alo» 
" lo o apiao doUo foglie, che legano assieme e per- 
pendicolarmente al sDolo» formano una specie di 
acaia » che sarebbe capaoo di sostenaro dai 
gravi peli. Ti fo oMértare por «hro» oko aoUaato 
pei ragasai ù naMia di tali ÉMiai , giaoobi 
appena qoeaH haiino acquistato la forza della 
gioventà , scalano gli alberi i più alti con 
aoa agilità aorpreodeote » e no. ho vadati di 
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quelli , elM bì. ridavano* delle dificollà -, e •cht 
«nsi U'iiepoftmo vptr wùaàUnire k loro' 4»» 
ttresza. 

Senza considerare il autrituento naturale e 
saporito obe ù fomui. con ie.tae fratta , 
•trra il qoedM. qni.iotto , giwiiai d» te» 
medemo se 4|iietl'albere è in' vero hetftiio 

per tetti gli ise)aai del mere del sud, e par- 
ticolarmente [)er gli abitanti^ di queste arow 
pelago isolato. ' " 

Dal frattOr odal ^ n n r n • 

liqaoi^ ebeti ì " confettare eccellenti 
trie dai rami f f acquavite . • 

Ugliati espres- > ^'\^ ^''''^ . ' 
* S ^ I Del mule 



sameate«ti air 
leiig#wi 



Dell' olio 



Dalsoo iuTiloppo | 



Dei vati 

B éai ptqoéK noMK 

'f Dei' cordami fortisMint 
Dallo stelo , e } Degli abbiglìadoenti 
dalle fegHe j Del filo 

(• Dei jnaterialì per te lilib 

Aggiungi aocora a qaesto quadro imperfetto , 
ana quantità di piccoli lavori , alcuni anche 
galanti « come sono dei panieri ^ delle belle 
fltnoje ec; e poi delle forti^eiepl^ dalle tramatie 
impenetrabili , e potraT giudioare da. te aleifo 




* 
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di qaale e qaaaU importaaza lia qaivi V Al- 
bero del cocco, jgiftccbò qaetU jiolo filma ^ 
iDag^r rtochesia del pieie. * 

S'io foni stale botanico « mi aerei eoo pia* . 
cere occupato per farti un'erudita descrizione 
à* ODO di essi fagelabili , cba la provvida 
• benefica natnra Ha aparaa io qaaata vap-. 
àu piurte del |(lobe. Ti parlerei dall' ei^ra. 
d^l viaggiatore, il di oni nooM vnol dire nn 
béaeilzio (i), della rima, ossia albero del pane (2)^ 
quasi Unto utiicj quanto il cocco j ma asiai meno 
diffuso; dtììSL palma a vemaglfo, ohé tanto /aito- 
migUa ad nn. elegante tuo » dal quale aor-. 
gOBO oome raggi alonne foglie d* an verde 
bellissimo; della palma aree (3), del vacua (4), e 
del .foitieaimo mìMplicanlesi (5), che da sè solo 
forma un boM». Ma amo "^meglia che ta a^bia 
•d attendere la pubblioaaione della aoatra 
grand* opera; ' Poobt botanici ii sodo oecapati 
dei vegetabili delle Indie, e di queste vaste 

contrade j oome vi si . applicò il mio amico . 

t . 

(t) Urania speciosa. 

(a) Artocarpus incisa, . ' 

(3) Areca òieracea» • 

(4) Pandanus. 

(5) FìcuB réUgUfM. , 
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Odut^umd i ohe iri. «tteM owt tanto stadio , 

e diligenza: nessano paò esser pi& atto di. 
Ini per farne uua descriziooe scieatiQca ^ e 
per indicare tntte le proprietà deUi. made- 
aiifii ' 

LETTERA GL 
\ ■ 

Ti bo già parlato della religione che 6Ì os- 
sérta a Guham^ del faBatiamo dei tool abitanti»' 
della 'loro 'venaraaione alle eoae aaorej e ti ho 
parlato anche delle loro indioaeioni 4il liber- 
tinaggio ; ascoka . questo piccolo aneddoto ^ 
giacohè 80 che ti piacciono. 

Uno dei nostri gioraoi j contento pei* ona 
conquista» coi da* tanto tempo afpirava« trasse 
là sna bella prigionièra Innp dagli sguardi 
degli importo ni, ed in nn luogo adatto pel 
trattato^ che voleva seco lei segnare. Il pendio 
del forte, situato sulla montagna ohe domina 
-la . ctttàf^ parte * a tntti doe il sito conTenieùtsu 
Ù, delle verdeggianti àolle 'presentano *Mi 



vista deltaiosa , e delle' rimas , che formano 
qaasi cna cortina , impediscono ai cariosì di 
penetrarvi coi loro sgaardi*- Sperano già sedati, 
giaooh^ ooal ti ragioaa meglio ohe in pie£ f 
e si erano avvioinati ^ér- meglio intenderci» e 
6Ì tenevano per mano » poiché un tal segno 
di amicizia era come un annunzio dell' intel- 
ligenza ohe andava a formarsi • . . Tatto ad 
no tratto» la giovane. |larre oeme sorpresa da 
un deliquio « oadde a terra « ed il sno for- 
tunato vincitore le prodigaliMva lotte le più 
atteote cure. Uao scrupolo aveva occasio- 
nato no tal accideato « giaochò ^mendo desaa 
di aver palleggiato ooa nn torco , o con nm 
infedele « • sentiva énwoiarsi pék rimorso* 
Sieti» voLQrisiiaoo»abando8Ì spaventata disse la 
- chamorre ? — Sì certamente;,^ lo sono , subito 
soggianse lo sconcertato leg^islatore. K vói pure 
siete cristiana? SI» dissr' ella» per-'la graaia 
.di I>io« Ed il trattato fa wgnato» 

Il sig* Gaimard » ohe io non voleva nen»^ 
nare , ci assicurò del fatto come indubitabile, 
ed io credo ch'egli sia alato testimonio indi-> 
acreto del trattato di^paee aeralo ..fra i dne- 
ooubattentL Del restò » n ohiotti{oa. ayrà viih 
•nto per qualohe tempo ad Agogna , non pub 
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tal cosa sembrare straordinaria j e non sarei 
sorpreso che qoéaU giovtjie , oh» .000 Unta 
IkMlitii sr mite ìd copfideoiia. con «so «Imh 
nUro f «TCMa fatto l' tndomiil Qoo lutto il 
piacere » il tagrifiab detla sita bella oapigliatiira 
per ornare la immagine della Vergine. Nel caore 
nuuaao vi sono delle conlraddixioni aasai più 
. aorprendeoti di questa. 

La BiOBica ^ il pi& bel passatempo degii 
abitanti delle iifemMie ; siavegliano oantaodo^ 
si riposano^ e s'addormentano egaalmente can- 
taado. Le loro melodie sono patoiiobe> aroH^ 
nloiet e composte di tre vooi; qui pure ti usano 
dne> o tre Òokr^é edalenno itgaiUhf (1); ma 
ooimiiiianiente si preferiscono lo caie ohe fanno 
doroiìre a quelle che raTviraao, di modo che si può . 
dire in qualche senso, che il loro canto indica . 
ili, loro modo di vivere- Quasi tutù hanno na 
cèrto gnstOj e gorgheggiano ^n. esattetaa^ ma^a . 
loro, vóce è nasale ; ed è perciò pià adattata 
alle arie del paese , obe al canto spagouolo , 
che è di gran lunga migliore. Le canzoni ua- 
aiooali sono tutte composte, io onore di qoal- 
obe santo, dei Paradiso • 0 per ^celebrare vm 

(x) Daase ^agauole. 
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grande avveninìeiito , come sarebbe V arrivo 
sa butimento* Il nostro ha riireglitto la 
sopita Tioa del fioela dellnogo,, « noi abbiamo 
taoltto pili volte a ripetere alcane ttrofe re- 
lative al nostro viaggio, ed a qualche persona 
della spedizioDO » che se ' non palesavano oa 
certo talento per qnetlo genere d» poesia» dì«> 
mostrarano aìaaeoo nn oerto gùto per la 
satira. ■ 

Le danze noo si usano che tra fanciulli. 
Al saono di on mandolino, o della voce^ on 
piccolo ragazzo, ed una. piccola ra^assa eoa 
le bcaooia di dietro» la testa diritta» e eoa 
oert'aria importante» Tanno rapidamente, «bd 
dopo r altra , e con dei gesti eguali a quelli 
.dei nostri barca] noli. Le loro- gambe .sono 
sempre la movimento j i loro ignardi -sempre 
in giro'» la giorane sembra volersi sottrarre 
dal ^nsator ohe la insegne; va dema girando 
attorno d' un cappelfò^ che trovasi in terra , 
ed il sno amante le corre appresso : nessun 
p«ò mettarsi ael measd^ né à lecito ad alcsmo 
sorpasssf ipesta speme di4Mmèrai ma -qamido 
si riesoe a prendere la belfat che fogge» è bea raro 
che essa non dia un bacio» o che non si adatti 
a riceverloi ma se ciò avvien,e« «no scaltro più 
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fortunato occupa subito il posto « e 'Varòitezist 
procura tal?olU ciò che non poterono ottebere 
)' iasìtt«Dsi j • le dunottraiìom le pt& tenere 
e le pìh eipreoive • • • . Quanta analogie 
ha una tale danza colla chega dell' l'flóla di 
Francia! Questi piccoli trattenimenti^ per altro 
moHo piacevoli, ai ripetono tolte le jere davanti 
a totte le case , e noi avèv amo anolto piacere 
a ferDiarTÌal« e eredo , che la. nostra. OQriotit& 
e i nostri applaosi , accompagnati sempre da 
qualche piccolo regalo, lusingasiero molto V a* 
mor proprio degli attori. • 

Ti ho già parlato dallsb^ molte tnalattìe a co< 
vanno soggetti gli indigeni di queste isole, 
e di quasi* tutto quest'oceano; ma quella 
che. fa maggiori stragi ad Olaid ^ ^Ue Sand' 
.wìch, ed anche a Timore, si è appena fatta 
sentire alle JUariannem - 1 nostri medici non 
ne hanno veduto alcun esempio , e qnanton* 
que il nostro equipaggio per la sua incon- 
siderasione , si sia più volle esposto ai .tei"- 
ribilt ' effetti della medasióm j p«ré conr, som- 
ma nostra sorpresa, possiamo asserire ohe nes» 
sniio ne fa Mtaocaio. Pare ohe siasi potalo 
trovar i! mezzo di vincer il male, perchè, per 
qaaoto dicesi,, fi fa assai cooosciato sotto il no<< 
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me di ntal francate; ma al giorno d' oggi reaU 
di questo appena una seoiplice ricordanza * e 
non resta per conaegoensa .che un passeggiero 
littore. Si poleaee almeoo per lungo teapo^ 
dimenttcarbe aodie i lerf^ilt eifetti ! ' 

^ A'À ^' A A M M M. )K »^ )K ) i C )K WW^mi^ì^M 
LETTERA CIL 
D' Agogna { itoia tU Gukam ) . . 

• Ti parlai di Roiia * di Tlnian , di Guham , 
e dei coaioiiit dei loro abitanti^ e ti tratte obi 
ancora anlle Itole ATar^pniie • giacohi tutte le 
altre Isole di questo arcipelago sono deserte. 
Avrei non pertanto, potuto aggiungere alcune 
osservaaioni sui privilegi^ che gU antichi nobili 
di questo paeae voletaoo .arrogarsi, eènUeresi* 
ateoaa cfaefeoi^ro^ perobèi plebei bob amsero 
a ricéTer il battesimo 5 preleodendo di voler 
godere essi soli dei beni eterni che loro pro- 
mettevano i nostri preti ; ma amo meglio di 
pMiar so.tto ailenaio alcune ciropstanae » giac^ 
chè leggendo le mie lettele ^ più non crederesti 
di esser quasi a cinque, mila leghe distante dalla 
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tua' patria , da ctii • ÌDte&do di teaerti * per 
qualche tempo lontano. 

Guhiun ba quaranta leghe di circonferenaa* 
La parie dì and dell' itola è Ulta vulcanica , 
con molte m.oDtagnej il di coi -terreoo è arao, 
i^isfooto j e pìeoo di lave basaltiche. L' altra 
parte al nord , quasi deserta , è composta di 
no terreno calcare madreporico^ e le sue apiaggie» 
ehe ciròoiidano il mare» tòno acoioese • di nna 
eerta elevatetia. Nel meteo di qoeata matea 
calcarea , in nn luogo chiamato Santa Uosa, 
sorge una piccola prominenza balcanica. Delle 
matte pctrificate circondano' qnati tntta l'isola, 
oh'èpiiitlotlo diCeta dalia tiM iantilìtà» ohe dalla 
mtaràj o dai forti che gli SpagnnoH.vibannp 
fabbricati. 

I boschi , e le montagne di Guham offrono 
al nàtoralista degli, oggetti interessanti ja aoa 
eorionti • e le, eoe rìfleetioni. Uoa gran qtiaiH 
lità d' ocbelK , ricchi di mille ooIotì , tvolas^ 
sano di ramo io ramo, fuggendo ben di radd 
alle insidie dei cacciatori. Il più bello sicura* 
mente fra qoeati è la ioriorella dalh testa 
purpurea , i di coi colori tono . d* una deltci-- 
teaaa aórpr endente , e tommamente graziose le 
aae penne. Dopo queste li iordi marini , sono 
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i più belli, ed Ranno delle ìeggiadrUsime piu- 
me; ma quasi tutti . gli uccelli di qoesU fatta 
parte del globo » coti brillanti per la mghena 
delle piarne « banoo poi nn casto monotono p 
od OD grido assai disgustoso. 
' Il mare è asaai più riooo della tèrra. Si 
trovado dei pesci d* ogni specie « 0 di mille 
colorì. I nostrì medici ne banno osa preaiosa* 
' raccolta , e ritengo che ne porteriinna aicnne 
specie sconosciate in Europa (i). Se debbo 
crederlo, il maggior Don Luigi, \à di cui 'as- 
serzione non .merita certa fede^ ha latto agli abi-* 
tanti di questo mare nn*08tinata gnerra» amen* 
dòsi d*nn piòbolo pesce , di coi .mi ionò .di» 
jmeoticato il nome , e che si custodisce ia un 
picciolo recipiente^ nutrendolo con ogni cura. 
Quando si crede istruito di ciò che gU s'io- 
segna» il pescatore lo slancia nell'acqua « e 
qoindi» dando dei forti colpi sopra il eoo bat* 
tello^ lo fa ritornare con tolti i pesci , che 
il suo allievo ha la furberia di attirare .nei 
lacci obe loro si Ceodono* 

la lotta risola* vi «sono treatacinqno finmtt 

■ (i ) La parte più ioteressanie di questa raccolta ^ 
che era costala loro tanie cure, e tanta pena 9 
si è perduta nelìe acque dèlie isole Mifiaone* 



in alcani dei quali trovaoBÌ del ferro , e del 
rame. I priocipali sono Tarofofo « llìg j e 
Pago: tatti tre si scaricano in mare» ad il 
primo pnò rìaalirsi ad nna grande alteasa con 
Oli piccolo bastimento. Qnantnncpie . Il paese 
sia assai mootaoso , scorroao quelli con gran 
lentezza , e , qnello d' Agagna # per esempio , 
non scorre in nn* ora nn terso di lega» In 
essi IroVast mediocre qnantità di pesoe. 

" ' Guham , • Rùtia , e soprauntto TriiMit , al 
tempo della couquista di queste contrade , 
erano piene di monumenti antichi e colossali, 
e S^pan non ne offre neppnr nna aemfdice 
tracoia* Al giorno d'oggi» non se ne trovano " 
òhe tL .Tiaian ^ ed a BoUai e qnosti avanai 

' dimostrano il genio dei fondatori d' nna colo* 
nia , che avrebbe dovuto sottrarsi alle stragi 
del tempo» ed alle armi micidiali dei suoi fa- 
natici dominatori 
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• Eccomi noofamentc al caso di dover dare 
un disgoiUito Addio r eccomi sforzalo di bel 
MOVO a rìnoDcim a delle dolci e cara abi- ' 
tadHiÌ# Doma» , noi |)arlMitoo , quo cam 
BalUe ; c tu converrai «wco , che qoefto cou^ 
tiano cambiar di luogo, questa lunga e mo- 
BOlOB* tttnrìgasione » quasi sempre lootaDa da 
téfi» 9 q.«eila ppraalo aaaspra egmali e xxoi^ 
fenili, qvetta perfetta f^ammigUana.a di oi^ 
che kntamente si succedooo, debboa^ noeta* 
•afiameote stancare la nostra soffercnaa. L'idea 
ooneolante, noi arriveremo , basta alcane volte 
por aaimaroi , o per darà- coraggio 5 ma ad 
' ogni piccola contrarietà, il quando faUle si 
presenta alla nostra immagioasione , e l'oris- 
aoste s'oscura. Persuadili, che dannosi dc'mo- 
mosti In oni io ritengo benissimo, che avesse 
ragione qnegU che diiao, per esser felice in 
quesio monde , bisogna avere un éattìvo euore^ 
ed uno stomaco forte. 
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Frattanto alcaue idee lieta e brillanti ti 
presentano alla nottra inmaginuione. Koi et 
inoamniiniaino verso le isole Soaiwieh , doto 

C9ok terminò la sua gloriosa carriera. I oostri 
ammalati ricoperaroQo alle Mariame la salate 
obe averaDO da tanto tempo perdnliu I vkeri 
sono boonij 1* acqna eooellente, e i nostri 
marinai banno dell' acqoavite mi abbondansa; 
e quaDtuoque il tragitto sia luogo, ooo pos~ 
siaoio temere per 1* aTrenire. 
. È questi il momento di fsrealoestrf cofla-' 
mtssano (i) gli elogi oh' esso merita > aMi 
solo per lo selo disinteressato » ooo eoi si h 
sempre impiegato onde procorarci in tempo 
delle nostre stusioni tatti gli oggetti che ci 
israno necessari ^ ma anoora per la singolare 
aitieitÀ di' egli ba spiegsto a Guhm» ^ a ao- 
praitatlo per la maniem iraoMa o leale oon 
coi ba trattato tetti gli affari che foroogli af^ 
fidati. Egli si metteva facilmente d'accordo coi 
capi 9 o coi governatori » ed usando mai semp 
-pre d' ona singolaro ooflesia « tacilo ntila s^ 
prattntto nelle folaaiool oomasereiali II sigiar 
.Btquia, non ba mai obbliato gli interessi del* 



(1) Il sig« Afqn», di Tolone 
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cqaipaggio /^o^ndendo alle provviste ed ella 
eooiervazione de' viveri colla più scrupolosa at- 
tenzione^ sostenendo senipre in tal modo la di- 
gniU del suo governo^ che non poteva affidarla ad 
un talento pt& dvile^ e ad an carattere pià onorato* 

• La nbetra monota ridactvaeiadalcoBto^tti 
per far cambio* LI scaricammo, ed il sig. Bequtn 
fa quegli che li ha trafficati. Non potevasi cer- 
tamente ottenere vantaggi maggiori di quelli 
ohe egli ci ba proeorati, senta però abusare 
della bttona lede degli abitanti. Alla pnnu del 
giorno a' incorasnoiò il nostro còmmvrcto. Ci 
fii presentarono delle galline , dei porci da 
latte, e dell'uccellame, ed abbiamo loro dato 
in cambio delle seghe, dei chiodi, dei coltelli, 

• delle asce. Qoando ai rioorderà ohe qneate 
isolo -hanno portato il nome è*Uole de'Ladrtàii 
per la passion/^ domìnaote che avevano i primi 
abitanti di appropriarsi ciò i che loro non ap- 
pÉrtenera « e qaando si ssprà che nn gran 
'oraero dei loro discendenti hanno ereditato, 
la atessa dtitndine, potrasai (indicare delKlm* 
barazzo in cai si sodo trovati i primi , che 
intavolarono un cambio coi med^imi, e d^lla 
somma vigilanza che avranno dovuto osare • 
per prevenire i diaordiai che neceisarianente 
polìsfano nascere* 

« 
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Con le perione toaltre é tfiroDtate « presso 

le quali il furto è innato « è d* uopo tratto 
tratto usare d* una certa severità, ohe dà ooi 
per tsltro deve esser mitigata , oella conside- 
rasione ohe noi siauio i piii forti, • ohe quelli 
ohe si- renddno colperoH noo oomprendono* 
l'importanza del loro fallo; ed il nostro com- 
missario , favorendo quelli che approfittarono 
della eoa leale confidenza , puniva poi quelli ohe 
arèvano. dato- dei fondati sospetti. Non em 
forse questo on dare a fotti delle lestoni di 
probità ? . . . . Egli è appunto , iatavoUfido 
delle relazioni iotime e di commercio, che pnossi 
studiare , e conoscere i costami d' un popo- 
lo oOnsideiimdo t minuti .dettagli ^de^s^oi-' 
usi* Tutte fé sue aaloni hsuno ano scopo. 
Tutte le parole sono nisufate, e tutte le sue- 
viste tendono ad una qualche cosa. In altri 
luoghi r uomo è spesse volte ciò ohe le cir- 
costanse lo obbligano ad essere : qui , egli è 
sempre lo stèsio « perohè non difende ohe i 
.mei interessi 4 e i suoi diritti. Egli è perciò , 
che ritengo assolatamente che il sig. Requin 

'-m'à saputo metter a .profitto il tempo , che 
passò .in messo «-questo popolo si particolare» 

. si buonò, e tanto soperstisìoso* 
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Noi tiaoio già tolti imbarcati | domaoi di 
l»Boa nuntiiio aberemo l' anoora* £ masio 
giornùa a«aa^to<8 aooo diataoto qnaai tra Uf 

ghe da Agogna ^ le aeorrerò velocemente ... 
▼oglio ancora rii^ederla • . • considerarla . 
Sa tn Taf alai ooaoaaiota» forse perdooereati 
i fam iraaporti « a forte noa mi petdoaèreati 
Todaaidoini a partire^ 

Sono arrivato ad Agogna ^ ansante, spossato 
per la fatica ; essa piangeva tattora. ..... 

To 4>raderai iaciloieiite al mio attaocameoto » 
quando ti .dirò ob/è qaaaU gioraae afa qimi 

ifilvaggta. Obi tk | Im avot» torto di ritomarfi 

» 

t^i^ Aai^fc» i^ihji^lf ^l/»W« ^i^m \ |/ 'Jf \^ ^fc* nL* 

LETTERA CIY. 
(M^À^e i itoh Sandwich ) , ago9ta 1819. 

Al solo nominar quest'isola, ricbiamasi alla 
oamoria sempre doloDle la catastrofe fatale, 
€ÌM lolaa MJSunpa, «lyi al mondo» il genio 
pi& iniraprondeote , ohe , dopo Ctotoaab» » oi 
rese ili astra e famoso per le tante ardimeli*' 
to|e lae intraprese « e per le aoe nùli e glo* 
rioae aooperte. 
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Co«A perì a Owhyhée , vinloaa del sno co- 
raggio , e (ora* «oche deiia aai impradeDza« 
Qfumdo il pericolo divooao «r§éalft » i ttioi 
oonpagoi per oofl dir foriboiidi^ ww. tMoU 
taodo che l'amore pel toro ^sapo cbe li a?ova 
sottratti le mille volte a tanti pericoli , e salvati 
da molti naufragi^ a'abbaadooarono a toUo Tar* 
dora da cui potertno oiair aoiioolis è meatre' 
b loro aroas outfMUU focafioo oorotfiohM 
dogfi ialréptdi isolani > TÌdero cader il tori» 
capitano , nel momento medesimo in cui con 
aleno i segni li eaorUva a inoderare la loro 
buKgoasiooe. Le eoo membra mtilate fnmno 
gettale nel mare ialaaeo oli* egli aVeira ooiiqm^ 
atatO) e oeaanii moDomeolo fnoebro rioerda 
al navigatore il sito preciso ove questo grande 
nomo rimase estioto.. 

.per qaanto assicurò il eoo degno sacces* 
Boro , il sito dovrebbe esaeré Ira JTo^oAttAoeà 
e JCardhrA^ee i ma T oochio cerea iaOtUoiente 
un maosoleo elie porti aireteraiti-la meau>ria 
d* nn tanto fatale avvenim» lUo. 

£ impossibile che un navigatore separi i 
noflie di CooA da qoollo di Owhyhét,^ giae>** 
ohi lo Tcnmiàìì ricInaMiiò aempro il ' «omo 
di Leoiòda, come t campi di FarsagUa ncor« 
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dano quello di Cesare, In questa terra sel- 
Taggia 6Ì cerca la tomba di Cook, come aelJa 
dotta Qreda n oem' qnoUa «di Jchiiìe i odo 
la difioreiiaa^ che il primo at è^eao illotlre 
con dei fiitti rooonli o straordioarj j mootre 
il secondo forse deve la sua gloria ai versi 
d' nn poeta ancor più grande di loi. 

£ certo o)ie.Goe/<Erfio SfmfftuiUù ^ fa quegli 
ohe nel i5(i approdò pel primo alle iaolo 
Sttndmch» iJook eteMo trovò qnirr certi in^ 
di^j del soggiorno di qualche europeo ; ed 
il timore dimostrato dagli indigeni per le armi 
da £^0G0 , prova evidentemente che le cono*' 
•cerano. Il motivo -per oni G^uiano- taoqno 
peoiatàmente nna lilDitfa eooperta » ò mqltjt»t 
giaetificato. - . 

"O^^pirali infestavano tntta la parte dell' A'^ 
melica ali* orest ; e degli attacchi ielioemente 
• nasciti oppoi^'on Inngo trafitto attravera» 
al capo Song potevano soltanto* prooorar loro 
i messi ci rinnovare i loro viveri. Gaetano g 
dopo aver scopcrlo questo mare, conobbe fa«. 
oilmente che se avesse pobblicato questa nuova 
terrà# aarebbe essa divenota nn pento di union» 
per tali corsari di mare» \ qnali già» andie 
di troppo dànneggiayaoo'tl commerci c'i deile ina. 



* 
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patria. QiMSte motifo politico j eU taa saggia 
prcfidenaa^ lo determinarono, nella carta che 
pubblicò qualche tempo dopo il suo viaggici di' 
diminaire d' una decina la latitudine ^ é la loD-' 
gitodiae. delle isole Sandwich, e le stabili* a '9 
e 4 1 gradi > mveoe di 1 9 e 2g , anobe coi 
consenso di Cario Vy che troFandosi obbligato 
ad occuparsi di altre cose, per la guerra che 
la Spagna dovea sostenere 000 la Francia, non 
farro dapprincipiot di dar peso alcaoo alta 
• scoperta di Gaetano* - - » 

Finalmente qoest' nomo celebre , c^e in forzìi^ 
del suo coraggio, e della saa perseveranza, avea 
già illustrato il-^ao paese con tante soe gloriose' . 
. intraprese, nel suo terso naggio)| ritrovò soltanto 
questo mare» a oÌbì diede il oomlì del ministrcr/^ 
che lo aveva tanto genèrosaoffénté protetto. Ab ! 
«he por troppo in allora 1* infelice si sarà gloriato 
del felice successo delle sae ricercbe ! 

Appena abbiamo scoperte le aUe\ montagne . 
dell' isola A io mi misi a rintracoiartNeon natia 
certa inqnietndine <}aesla pnnta macchrain 
sangue, che par qnasi che voglia prevenire il* • 
TÌaggiatore dei perigli j che vi s' incontrano 
a* egli non usa del coraggio , • d' nna cèrta 
▼igilanaa per iraperarli. Sensi eonsider^rè i 
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torti del navigatore inglese ^ no fiaggio ed 
ioiparziale viaggiatore deplora siffatta diigraùdj 
•leode DO v«lo «aUe cause ohe l' hanno prò-» . 
▼ootta » e col onore lacerato dell' ialaoeta 
rimembrenya, eocott di ferocia «o popolo let- 
vag;gio ed intrepido , per la sola ragione che 
presso di fiso fa massacrato un nomo grande. 

La preveoiioDO qiuntaaqae possa easer sca- 
aabUe » è per altro tempro una specie d' ia- 
^Mtisla; giaodièè difficile; per oon dir iom 
possibile , di prononciare ini ginsto giudisio 
sn d' ana cosa , se si è mosso da au senti- 
mento che poisa sovvertir la ragiooe. Noi 
l'abbianiq por troppo aperiaieiitato in questa 
eiroosiaowu Se noi soa «vessinpio consoUato 
ohe i nostri presenthneoti j ooi aireflamo sees* 
pre fatto preccJere i nostri fucili e la nostra 
artiglieria» il che 4 oltre di dare na'idea della 
noslra deÌK»lesia, arrefabeaiichedioMstealQfiiia 
dlraggiosa dijfidewsa verso il popolo presso il 
qnale sbtroaTamo « espooeodqoi forse in vA 
xxiodo a graodi sventuro. 

Nel giorno G di agosto, aoi soaopriouao V isola 
d' (h/byM^ ; aop eraVaoio ohe poco loiitaai 
da qi|eMa# e la terr^ ohe poi credsvuno di 
Tewe ^Imtsì ad ««a altmaa prodigiosa» ap* 
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p«oa ofgéfMi modfttaoieBl*. Un' isoU oh« non 
ricor^ tAm imnleott difgmi», 4of«v« 
temsare gli tgnardi di tutti. Ognuno per coa- 
seguenza vi fissara li proprj. Tatto ad uà 
tratto t squarcia^odosi le dente nobi ohe cno- 
privaao & raoi fiaaplii, die aeao ben regdarij 
e i' immensa ma ÌMiae > eoòo ailaooiani maf- 
ttoiamente davanti a noi il Mfmna Kaky molto 
pià alto del piccone di Tenertffa, la di cui 
vaporosa cima che fi perde neli* alte regioni 
dell'aria^ si distingueva per un piccolo pnnto 
nlttcenté » ohe rìperoosio dai raggi del iole « 
ci indica il limite delle nevi che vi dorann 
eteroamente. AH* altezza di alcune centinaja 
di tese, appena una leggiera tinta di verdura, . 
ta|ipeaaando ona quantità im^ema di^laya^» 
daTft nn /po*.dt vit^i a qoeeto paese JiMfni* 
fiopy ma selvaggio* 

' Daranle la notte, abbiamo veleggiato lea la- 
mente» e bordeggiaramo la costa^ per poter anco«* 
raroi a iCoivAaAoec. Il vento era leggero, il màre* 
un po' aneora tempéatoao , sioebè le eorrmOa 
€Ì portavano al largo. Al nascer del sole , noi 
ci trovammo in faccia d* una montagna estre« 
mameote alta ( Mowna^Laé ) ohe ha nn pen- 
dio insensibile > t cbo . ci pam arida da 
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oftfi'piurte» 0a qaesta la figura di «n ««mo . doo 
. VOI baie ballmiiiia^ e perfattaneotd regolare 

in tatti i sensi j giacché mai la yedeaamo can« 
giar di forma^ quantunqae fossimo ad uaa pic- 
cola disUnzaj radendo per cosi dire i macigni 
valcanid obe le terveno di eóstegno*.. 
.Alle ore dieci abbiamo aooperto villaggia 

I^^^X^cbiaóiatò Krofes, compoito di alcaoè:' misera-. 

' bili capaane fabbricate sa d* un piccolo naon- 
tioello fatto come a penta j ma ^oco alto. la 
no . ieop- formato dalla penta . che lo ^aa<^> 
* tieee,^ .ten^ dell' èst» e del nord^est^ lia?vi 
no altro 'Villeggia d* ona qoindioiiia di case , 
alte quattro o cinque piedi. La terra che le 
oirqonda mi parye beo arida « il sootò è ros- 
s^ggiitatÌB , molto tnloaoieo , e poco variato* 
Aloone maooliie nere» non prolungate gran fatto» - 
ma lensibili, specialmente in fondo a piccole 
valli , dove V umidità deve esser più forte , 
iodioaao gli avausi d' una vegetazione appas-- 
sitdj e che sì sostenta appena. U forno iche* 
aVtnnalsò dal pendio, delie oolliae.» ci oooyin-. 
aero «he questa parte dell'isola era . abitata \ 
ma gli iadigent devono ivi coodarre nna 
vita ben miserabile 3 e debbono essere proba - 
bilmente.^nto selvaggi» iqoapto . è la terra che 
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Il nntrìm. Il-ieào -foro» oomà «n gomito 
bea semibiló; le procelle soli» pnntii ti tpm- 

genó con gran violenta » ma qoaii mai si 
esteodoDo al largo. . . * 

A mezzo gioroo, oaa pioooU biroa. fi a?» 
▼ioÌDò a Doi ; era , qvest^ montata ' da qaal« 

tro indigeni , grandi /e* ben fatti « nno d^ 

qaali veane a bordo ballando con molta viva- 
oità e destrezza. La loro fìsoQomia mostrava 

* 

no carattere feroce j tutto che le loro maniere 
foitero dolci e riservate. Yennero^ in.^eegnito • 
a 'qaeita'A alcnne altre .-barche d'nn tolo raa« 
go : molti' indigeni ohe n' erano atta diresiooe 

ci obbligarono ad approfittare dell' occasione, 
ed a non rifiatare le carezze delie loro don-» 
ne s oW erano qnaai nodo » e d' ooa deformità 
veramente ribnttante. N oi oon abbiamo predato- 
di dover cedere alle premarose loro istanaes * 
ed. inclinerei a persuadermi che il rifiato degli 
stessi marinaj. nasceva dalla certezza, che an-« 
oorati che fossero^avrebbero potato trovare degli 
oggetti pià aedooenti^ coi qnali poter rignada- 
gnar.il tempo perdpto» e ricompéniarai del- 
loro indogto. 

La calma intanto durò tolta la notte , e le 
correnti ci spinaeco verao il noi^d^oveit* J^tl 
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giorno 7 molle belle piroghe (i) » provenienti 
d# diversi paoli « fecero mugio -ooa noi* 

Qoati in Ml9 le . oifdévim ti (rovavaao 
delle doane, obe non «ipetuifaa» di e Metn 
oflf rto. Coi- loro ge»ti iodepenti , e con movi- 
menti ancor più indecenti, procuraTano di eo- 
oltere r nostri desiderj « e di farci qa4«^ ar- 
rOirir.delU noitìra rileii«tes»a* DitpoUvaosi a 
gara.i noi^i sguardi» et eferiavaaó pepr fard 
parlare , naostravaDO à* 9uw ben disguilàle. pél 
fermi e poco meritorj rifiuti dell' equipaggio. 
Il jO#po d'un piccolo villaggio montò a bordo y 
. pranzò ool 00DiAodao(f » mentre sua moglie» 
qha li era fermata e«lto porta della eali^ ofa ai 
pranaa? e , qualche volta aUenlanavaaeQe per ftr 
▼essi ai nostri marioaj. Era perdonabile ad un 
eoropeo* e sopraitutto ad nn francese» il pre^ 
anmere che la aCaooialalla approfittasse dell'as* 
jenaa del macito per prooofarti dif li adora- 
lort» # oho lo oareùe da lei naaie M qnalli 
che l' aTTÌotnavaao potessero farsi all' iosa^ 
pota del oNirito, la di coi bnoiia fede» e 
fiducia ainoeraoMiite oompiaa|evamo« Ma non 
abbiamo tardato molto a coafuioefQi.Qhe gli 

(i) Piroghe» barche di selTSggi. 



abitatori d* Owhyhée prendono orJinariaioente 
una j o pi2i mogli , per poterne far omag^ 
ai foreatìtrì» dando loto eàiix- ciò èaanpio d'ana 
ttobile gaoerottlà.t 

Dopo praaso, il buon Sandwoliiano , 
preso dì trovar ancor sua moglie sulla porta, 
le fece dei vivi rimproveri ,| domandandole prò* 
babilmiNita a* ara cptealac . la -ragiaBé par cai . 
ravava ooodoita a Jiorda. La miaera, iHipo«o 
confasa , aentira la giostiaia di tata rimbrotta^ 
e ooD un'aria indifferente e lusinghiera s*in- 
oainminò varao' il (Uiasero^ dove stanno d'or- 
dinario, gli nomini pòco difficili^ an tatta la aia* 
|ari«9 foorohè snir onora:' or ountra ditpota- 
▼antf la praminaosa pel poasatao di cfaetta Te- 
nere poco pudica j un uomo (i) destinato 
alla guardia dei posti interni ed esterni dal 
bastimaotó^ ad inoartaato di nantaoervi il bao« 
ordina» a la oottumatasaa « arrivò. « quaai par' 
prodigio 4 ad ordinando ai marina) di atarsena 
sul ponte, in od modo non il piò gentile ^ 
ricondusse la Sandwichiana a suo marito. Agli 
sguardi fucibondi cbe l' nno , a l- altra gli 
lanciarono j ara (aoila oomprandarc, cha erano 

(i) Il capitano armi. 
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molto maloonteaii del sao xelo j e della sua 
fìgìlansa , e parvemi rìlevara « che in metzù 
al loro tdegAo» gli doaideraaiero Todio dr 
tatto le donne* Preanmeodo non ostante ì| 

marito di far conoscere , che non si riteneva 
per vinto per si piccolo scacco , fece nuovi 
tastatiti preaio qatlU ohe oredeva più gradnati, 
Ida con dtegnttoaa sorpresa dovette oonvinoersi 
obe tntti egualmente .rifiatavano le sne obbli- " 
ganti esibizioni. 

Che acerbo rionprovero hoo è pei mariti 
europei , il contegno di qoesti nomini » ohe- 
ohii^mànsi selvaggi ! . • . 

I disoorsi obe. abbiamo tenotr oogli indivi- 
dui ohe stavano nelle barche che ci scortava-- 
no , ci convinsero, che questi popoli sono 
tnttora neU' infanzia della oiyilissazione, e che 
vi vorrftnno ^lei aeodi prima obe arrivino al- • 
Tati matnnu ' * . > 
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On^j^A^e, piaggia di Karakakooa» 
Jgotto 4819. 

Noi ooroataoio lo piaggia 'di KarakùkùOfi, per 
aoooranrìti, • raforamo già oltrepasaata. nido 

che afe?aaio prese erano taoto stupide, che 
non. potefamo farci intendere ìa Deuona ma- 
niera ^ neppur facendo nio del dioiooàrio del 
paoio. La vieu d' itna oittà aiaal gitodo aW 
taoté airiBibodoalàMd'onal>a)a« ol deterailiiò 
a diriggere oolà la «oitra poppa per prender 
iinovi lumi. Siccome eravamo indifferenti ad 
ancorarci a Karahahooa » come, io qaalaoq^ 
altra parto dell' iaoUj avoiido riooiMMcinto cho 
qoeata baja ora atoora« laseiaonnio oader ran-^ 
oora sopra aii fondo di eabbia « ad ona certa 
distanza dalla città chiamata Kayerooa (i). 
Un gri^n nomerò di pirone pircondarona 

(t) Tn il tig. RailHard clie ol direesofino al aito 
dell'ancoraggio, ed egli eteieo and^ » rìoonóioerlo t 
eravamo perciò sicori ^d' eeser ben ancorati. 
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beo presto la corretta j ed una quantità ancor 
Mftggtore. se ne dir^vft -^erset^di acida tutti ì 
posti della costa; aloane di qaeste erano di« 
rette da donne coperle di leggieri grembiali » 
che a gara si contrastavano la preminenza di 
montare a bordo. Vi voleva altro clie dar or- 
dini per impedire ogfii conio nicasionei malgrado 
questi» molte delle medesime» eomlaU forse- 
dalle innnghe deOè persone dell'equipaggio,» 
superando tatti gli oitaooli » sorpresero la vi* 
gilanza degli nfdziali di qnarlo , e stando 
ani falso poote^ si misero in relasieoe colla 
galanterìa firanoese^ della qvaìe parvero bea 
iod(fisfatte e contente^ 

Alle ore nove ^ «ne grande piroga pili beUa 
di tutte le altre » e condotta da dodici rema-« 
lori» condusse a bordo il capo della città. La 
•aa taglia «ra di sa fiedi • tre polHol fran- 
cesi ; la eoa. preeeoat bella a délee » larga il 
suo petto , elegante la oapigllatnra » Ì1 suo sor- 
riso fanciullesco. Era coperto per metà da un 
drappo» ohe ^ permetteva di rilevare la giusta 
ptffftMak&né di tntte le parti del sno corpo , 
à qnantnoqoe poco nerbocnUKì ^ ben dittale 
▼edere nomiqi meglio CsmMti* Del ffiesto» 1% 
maniera decente cpn coi si. presentò » il suo 
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liogoaggio ( parlava «stai bene V iaglese ) « la 
graaU delle sse espretMotui , il gioTaa«, dit 
troMito à* an elégante ventag^ , albiitaiiafi^ 
gli gli inietti ^aUa pèrmai l*«llsiale àttai 

beoe abbigliato ^ che gli lerviva di scorta ; 
riiupegoo eoo ^ai a* ack)|j^aroDO U pirogfaa 
che ci bimoadaTamo' par aprtrgH un pattag* 
gfto 9 y eiagpaaa » • la auigi^&oaiiaa dalla aoa 
• barca» tatto beo presto oi aervi a coavui* 
cerei, cbe arefamo a fare con od perio^ 
naggio d' importanza. Sapemmo effettivamente 
pochi momenti dopo ^ ch'era qaesti il cognato 
daLRa» cba ai ebiaiaa?a Keekmi» a c«i gli la» 
glesi atafano dato il aome di Jokn jUamtg oVera 
il governatore di Kayereoa e di tatta <f«etta 
parte della costa , e eh* era il solo capo di- 
stinto t che non avere aocompagnato il re Oa» 
riourioa a ToyaU 

Sol debbio di non potér pià mite an*ooea«* 
•toae così opportoaa^ ai folle faiP eéperieata della 
eoa forza col dioamometro : vi ai prestò egli 
con tutta cortesia , ed arrivò a fp gradi e 
^ a coi« dopo la nostra parte nza^ non tro- 
▼ammo persona àloona ohe vi fosae arriratai 
la foraa però di tatto il- corpo non era in prò* * 
porzione con qaella delle 'roani. 
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Kook'mi promise al domaDdaate un aito op- 
porkuaiaaimo per ptintare la tua epeoola; lo 
anionrò dw il hio^ ove fatebme sue oaier** 
iraiioDÌ aarebbe lia^ (i) da tutti gli alRtanti; 

ma lo prevenne, che prima di provvedere i vi- 
veri di cai aTremmo bisogno , era indispeo- 
«abile di dame avvito al Re»; il che port»». 
rebbe il ritardo di tra o quattro g^ofoi* .Lo 
aiaimirò non ottante, ^e avremmcr potato 
col cambio alcuni oggetti o con delle pia- 
stre^ procurarci a terra alcaoi viveri^ ma che 
in quanto all'aoqoa era ben difficile ad averne,- 
ptfebè sei omUoml .ooo te na trovava di doloe«- 
gmoobè'gK itetti abitanti non ne bevevano *€be 
di taìaa. Aggianse , dfae se noi non avevamo il 
progetto di ancorarci in altro luogo, si sarebbe 
egli impegnato di ottenerci . tutto ciò che oi era. 
neceiiario. : li comandante oontento toii» 
ditfatto di tante obbHgpnti aaibitioni» ti j^1SSfb9% 
a toarieare a terra gK atranientt , ad il gtoroo 9 
incominciò le ine operaaioni. 

; • ■ ' 

t m 

(j) Vuol dire rispettato* . 
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La rada di Kayùhahùoa è grande e tioura. 
Le alte montagne che la difeodono dai venti 

^-iv più cosUoti , le ptinte Rovvrovva (i) situate 
al R* ». e qaella • • • al S*^ Csoao ai , ohe il man 
oolà noii A mai. altisiimo. Il paese è bello « ed 
alctlD^"edìì^8j , e dae argini ohe molto ti prolaa- 
gano offrono un ricovero sicoro ai baatimeoti. 
La città di Kayerooa h d' od' eitentioae sor-» 

•prendente; ma' le oasojO pioiliMto lo oapaniM» 
sono sì 'lontano le noe dalle altre « Ipiecialmento 
sol pendio della oolKoa ^ ohe cfoaBÌ non si pos* 
sono mettere ?n relazione con quelle della pia- 
pora» dove alcuni piccoli sentieri battati in- 
dicano passabilmente le stni(de odi passagli. Al^ 
enne oaso iono oostrntie oon pietre nnite 
con cemento; altro sono composto di piccole ta« 
vole, di stoojejO di foglie di palma, bene unitQ e 

(i) Qui * 4oTe patì Cook. 
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legate « e ioopeDetrabili alla pioggia ed al ▼eoto* 
QiMMi lillU 4i: tétti ioa» eòp«Ki a%a éim 
forma not soUditi aorprendente: alonof frati 

ben combinati e eoUegati con corde formate di 
foglio di ileo , loro assicurano una considerevole 
dorata ; e daooliè frequentiamo dei paesi oseszo 
self aggi» le capanne di Owhyhée ci aenbraoo le 
migliori. ^iMifi tutte luiniw nii eelo appartamen- 
to, fornito di slooje, di zoccbe, e di qualclie stoffa 
del paese. Dormono in quello^ tutti assieme^ i pa* 
drit io madri, le Gglie,, i ragazzi , ed alcune volte 
«nelle ì Cini «MÌ^i porci i nelle medeeime le m*- 
drt eeibiseeno* le loro figlie ai Càreatieri « i figli 
apprendono Irn èà\ loro nascere ciò cbe non do-'' 
vrebbero conoscere se non se in una età avanzata; - 
là il figlio dimentica ciò cbe deve a suo pa- 
dre» giaocbè il padre tratonr» eiò che dote a 
ino figlici là in- «na parola » il oepo non ha 
antorità se non quando ha la fona in mano» 
e fmo a tanto clie il iìglio i^oa si è liberato da^ 
bisogni dell' infanzia» 

Fsor che la rada» non yi eooa ohe d«e o 
Ire edifisj di ^nalcfae apparena»» « qoaai di* 
epiace di trovarli , perchè piantati in meaao a 
rovine. Il più considerabile è un magazzino » 
jj qoale» perchè bianco» ai cBstaoca da tutte b aU 
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irt ctpanii*. Apparlitoe qaeslo al R«, che ne fb 

il tuo gaarda-robba 3 senza per altro colIocj|rTÌ 
i suoi tesori , che li nasconde sotterra. L' altro- 
•difino è HI» monti sitaato all'eitreiMià é'.nn. 
ar^M cIm fi Mwiun nellà rada s il tono è «aa 
oasa- ohe appartiena ad ano dai capi prinoipali di 
lìiouriou (i), il quale prima di abbandonar la 
città , ebbe la deatreasa di farla taòouef per 
alloalananri i cnriott • i ladri* Mi et aia»-' 

• • • • 

Olirò Qha gnagli. che araaae tentato dì pane* 
4rar¥f» earebbe atatoi ini asoanenllo ineffee a 

morte j e che il padrone della casa era on uo- 
mo crudele e molto potente. Nel quartiere al 
Bord dalla crt|à poò oontarai un òMliiiajo 
di oapanne» della quali la maggior parla Ma 
lumno pili di tre e qoattro piedi di alMaa»; 
eopra gei di larghezza ; le porte -sono tanto 
basse , che per passarle bisogna curvarsi mol- 
tissimo , ed iu qooste infette cloache ai respira 
«n'arta oba reipinga aaiohitamaata -qQelli cha 
m aooo abiioati. 
Arrìrando eolia spiaggia, si trova di prò-* 
spetto an cantiere assai ?aato« dove poossi co- 

(x) Si pronnncla indisilniamenta Riouriout ^ 
Outiituriou, • . 
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ttrmet on iMttimiito di qotrinta toDotUate* Q ne- 
tto oantiere h «ioioo ad alonbe totto$e# o?e mei* 
tesi al coperto un nmiiefo prodigioio di piroglie 

tanto semplici, clie a doppio rango, d'una bellez- 
za aorpreadente^ e d'aolaforo fioito. Queste pi- 
ffogba 'aoao hf orata con uno atrooMBto chia- 
mato nel ptaaa Tae* ohe. paò paragonarti allo 
noètre piaUatte da poltre , ma aeeai piè pio- ' 
colo 4 e da potersi adoperare con ooa sola mano. 
I ooetri lavoratori di. ebano .ooa poliscono 
i lort» mobili pi& aocuratanante lat- 
ti (. e tenta naar. dèlia pialla» e tenia tanti 
ttmmenti ohe tono naoettarj ai nottri òpe- 
ra) , qQelli di Owhyhée sono Rapaci di sor- 
passare tatti gli artisti pià ripatati d' Europa* 
La parte bferiore d' ogni barca è nera ; e con 
iin fiora giallo» obe.ai trova in tatti i punti 
dell'Itola, ta le dà nna vernica Inoentittima* 
La piii grande di queste . barche èra semplice, 
ed aveva settantadoe piecji francesi di lunghezza 
sopra tre nella tua maggior larghezza. I cor* 
dami che ooUepiTano i legnami oba rionoprivono 
il bordoi a cbe connettevano le altra parti dalla 
piroga e del suo bilancierej erano intrecciati » e 
disposti con un lavoro sorprendente. Le altre pi- 
roghe cbe tta?ano neUe tettoja non arano oè 
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ine^o (Blegaatit né mebo Uforatoj ma la Inn* 
^bmà deiU pi& grandi noo oltrepMsava eia- 
quanta piedi Q nette officine erano quasi ab- 
' bandonate ; ano o due opera) si occupavano di 
quando in quando a riparare qualche ^ barca 
danneggiata» e ione pemàto ofaeaotto nvRe, 
come Bhvnous lotto dére riaentirei qoel« 
r apatia j ch'egli inspira col suo esempio^ 

Le piroghe che appartengono al Re sono 
in ana qoantiià inmenia* Tamahamah I era 
in procinto di tentar òon quelle ia eonqinatà 
di tatto le isole d^U'Qoeàlió- Pacifico, -iiióumu 
potrà forse in pochi anni diventar tranquillo 
posaesiore . degli Stati procoraligli dal coraggio 
di eoo padre* 

< Dopo aver vititato ona gnui parte delle cate. 
di Kayenoa > in cai stanno riposando d«gli 

uomini indolenti j e la di cai esistenza è sì 
tranquilla e monotona» mi avviai verso la 
capàona del governatore » che-mi aveva pregalo 
perchè ti andassi. E picoola, ma ben regolata , 
od assai bene mobigliata.*C?tt letto passabilmente 
elegante , due sedie di vinchi , alcuni guanciali 
indiani « ed un gran nomerò di stuoje ne com- 
ponevano tntti gli addobbamenti» Appena ii^i misi 
a sedere, oho ^dno donno dell* etè di qna- 
Tom. Ili/ 6 
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Vini* anni mi s' ingisooolntrono idinsnsi j ms^ 
cerandomi (i) con tutte le loro forfè. Persuaso 
che qoeeta ceremooia eca ona gaUnteria di sir 
Adam » ie iuoiai (are per un ietmtej e qaindi 
leringraaiai il oiegHo che poleirfaeendo a eia- 
flcnna di èsse un piccolo regalo , che accetta- 
rono prontamente. Il 8Ìg. Governatore mi pregò 
di fare il auo ritratto: lo abbosxai col lapis » 
e parve contento della ' ramangliàosa. Beretti 
con Iqi'io Incdiieri 4r erietallo» wie qualità 
di vino^ ed ebbi oeo ciò nioci?o di persaa- 
dermì , cLc egli tento tutti i mezzi per farmi 
parer meno peaanle nn M tristo soggiorno. Ne^ 
•ortire dal ano appartafloento, tro?ai anlla porta , 
e coricate sopra nn nracchio dfrstoilb, soa mo«^' 
glie, e sua cognata. Non aveva per anco vedalo 
donne di forme così colossali j la loro staiara 
ei;a quasi di oiòqne piedi e sei pollici i ina la 
.groiseasa loro oionrt laMìem della taglia, kvm^ 
trano fina fiaonotnia dobei e delle dipintore i|a- 

(i) Macerar una persona, vuol dire premere 
colle mani tulle le parli dei suo corpo, passando 
dalle braccia alle gambe , dalle coscie alle spal- 
le ec. . . Qui si usano tali mezzi per addormen- 
tarsi. Poco abitualo a questo esercizio > io me ne 
•tetti aoai svegliato. 
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gamcnle disposte; nna- di esse ne aveva aaoii« 
tolla liognft^ '» la loro lamigliarità non ' ama 
menomaménte qoell'ara di Ubèrtinaggio > elio 
inMflf^stiìo' Vé éoianè del popolp* Pet - resto ; 
aotorizzarano qualunque contatto , e quegli che 
avesse steso la mano spi sodo della prima » non 
sarebbe stato tenuto eorteseo galante » se atesso 
dimcntioato la éaà ?ieiiia.-È assai* dilfioUe trovar 
mani cos) diUoate e 'pienofle, come qaella di 
queste due principesse; le nostre galanti s'in- 
superbirebbero di troppo, e morirebbero d'in^ 
fidia se vedesiero piedi si gealiU, tntlo oKd 
sempre sealsi* 

L'indomaai trotai qoeste principesse e le loro 
cameriere coricate a ciel sereno^ stando snlla 
sabbia della spiaggia , e qaasi sepolte sotto iia 
macobb eiàomie . di sloofe e di greaabi^ t ed 

' in tal moda diventano grasso in manfem d« 
rendersi grossolane , e sorercbiamente pesanti* 
Ho dovuto vederne motte prima di convincer- 
mi cbe masse di materia sì ribnttaate erano le 
bellesse piii ricercato del pa^.. ; 

Fni assicurato olie le ^ne dònne aeeediiatet 

• che considerai con tanta mia sorpresa , sono 
due miniature in paragone delle vedove di 
Tamahamah* JM saremo presto in cesò di ve* 
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rtficare la cosa. Addio ^ mio caro amico j evviva 
;]e nofetre camej'iere* scarne « ma scelte. 
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Da Kaywooà { Owkxhé^ ) 

. Ijà'vM di Mayerooog ìsome ti diasi, èdo- 
mioata da una montagna aUissima , che garan*/ 
tiece la rada dai venti del nord e del nord 
of est. Da queita montagna » e specialmente da 
tioa coìUm a pòM dialansai -gli . abitanti trag» 
gono in gran parte la loro. snisUleasa* È ve- 
ramente doloroso il vedere iocolta , « per cosi 
dire abbandonata V estesa pianura che la cir- 
conda* • Come mai oo popolo « U di cai distintivo 
tìèrMMé ai è- Tacoidìa é la-lraaenrftteiu» può 
lìsotiwrsi ad abbandoom iiDs ten^ A fertile,- oiie 
lo arriccliirebbe, risparmiandogli e stenti^ e fa* 
ticbe ? L'occupazione di alcnni giorni gli som* 
Qiiaist9erebbe.il noirimenlo per mólti mesi; e 
peneytrando soltiiiio dne .anni nei lavori » veiw 
rebbé a consègoire , qoaii direi per sempre, 
scelti prodotti, che sulla cima delle montagne » 
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QA renio iijipetatMOy o' tott* altra cagione >|mò 

togliergli tanto faciiiueDte. 
' A Guham mi sorpresi , e con ragione , nel 
vedere <die * quegli alùianti si cibavano tao io 
icenameme, ad ónta che si' oconpatfero di 
a«idoi e faticòn- travagli i qui inireoe bisogna 
Borprenclersi delia voracità degli indigeni delle 
Marianne t ed astrazioa fatta dalli capi, il di 
cai appetito è maggiore* e quindi sembra pià 
difCcile a aaiiarei » non ao pennadermi. come 
nn il eeariK> notrimenlo pbeaa bastàrc al Irne* 
gai dell' nomo. - 

. Gli alberi che circondano le montagde sono 
In genere robasti ed ntili» Dei fialii, delle naie, 
djeik paìme^riéiig dei' ttmari^di lo ombreg^ 
giano; ee ne vedono della. tteisa ipeoM.anolte 
□ella pianura » ma non acquistano niai lo atteso 
vigore. 

Li ooccbi specialmente obe attorniano' la ipia^ 
già» e le rime <^e adornano le caiOi ergono 
aseai modestanienie le lorC cime. Le loro fratta 
Bono piccole e ioarae, e le foglie poco estese » 
e quasi appassite. 

Il Re concede facilmente del terreno a qua* 
gli abitanti che glielo domandano | ma desido» 
rerei ohe m tal CiTora non fosse accordai 
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che a quelli che impegnano di coltivarlo ; e se < 
dopo Qo tempo prescritto io ti vedesse ancora 
elerUft ia fona delia pigrisia e deifai Iraioora* 
iena del proprìeuHo» - a0ii..aòlaiiieiite lo pri« 
vereì d* an dono che si dovrebbe riguardare 
come coadiziooato « ma lo pooirei anche per . 
aver e^ abasato della baoaa fede del beoefat* 
torà , e pel torto cke fece a tè aleiio. * 

NoD percependo per ìso$\ dire aloQoa im* 
poeta sul prodotto delle terre j sembra che 
poco debba importare al Sorraao che qaeste 
sieno coltivate con stadio e diiigenxa 9 oppure 
oIm tìèao abbandonate alla natnraU loro fe« 
condità s ma per poco ek' egli volèiie oooopar- 
^eene, vedrebbe di qoale, e quanta importanza 
aia per mio Stato il non trascurare ricchezze 
ceti ^MTto a pareani* Possiamo dirci veramente, 
felici « qnapdo. non «bbisogniamo dei . aeocofai 
atfBoieri* 

Conobbi che Tamahamah I aveva un poco 
trascurato la coltivazione dei terreni i e la ra- 
gtime della ana pooi onrania è qaella- siesta 
oiie M riconotoe in toui gli Stati otvHlaiati* 
Ooeapato del solo pensiero di oonservarsi aa 
d* un trono vacillaute ereditato dal padre suo , 
ba dovnto pensare alla gaerra per allontanare^ 
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o fiùoere colle armi i nemioi che tenUvaoo 
di ipveiciaf|o. Presso di noi > soltanto piccola 
•parte della naiiooe è obbUgaU di prender le 
anni pel 8e«nuM » )» retHarà per copnegnwiga 
dello braccia per 1* agricoltura ; ed uno zelo 
vieppiù attivo , ed aoa propersiaaata ricom- 
peosa bilaociancvA per^soiA eiprimermi « i mali 
oagiooati dalle ditseuatoni » e dalle dttoordie. 
A (Miyhée , la cosa va beo dirersamente { «d 
vecchio genitore segue suo figlio all'armala ^ 
per inspirargli col ano esempio il oocaggio; 
e le madri vifino qvsm amipfe dietro alle 
irappflt aHe qorii poaiono «nd» rèndere del 
aervigi inperfantl A tnlle «foeste eonMdera* 
sioni 8Ì può aggiugncrej che Tamahamah senilla 
combattere , si coiuiderava già TÌocitore« poiché. 
iaUe terre dei snoi oemiei ibiniuiÌBa aèmpre il 
•00 «ampo di battaglia» - 

li noetN> betaoioo»- i di -tmi selo al amuenta 
in proporzione delle fatiche e deHe difficoltà 
che incontra j ha percorso ana gran parte dei 
pnnli elevati cbe d<>BUva«o la eittà* Egli ci 
bà-aMioorati «be là tretaai «ni vegetaiìms» 
vigorosa , e die farebbe atiai filale div 
rigere alla pianura le acque che fecondano 
quelle cime^ formando dei profondi canali t per 
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conservarle ia tal modo per gli abitanti , che 
non poìsooo Mmimì òhe di qaeila del Udo. 



C.BTTER A CVIII. - 

* 

Dae piccoli cannoni 5 o pkittotto diiè ^Aww» 
indicano la caaa del Governatore , e a poca 
diaUnxa da quella, nel fito ove trovasi il se- 
pdloro ài Tamkai^ , n è ùa tpcnie di cam- 
po /óre Miio dbpeati tniitt oatiaoiri eop^rU 
di stooje, e cnstoditi da afctifii «olfbU in»»!! 
.di focile. Uno di questi tiene in mano nn cam* 
paiiatlo ed va orologio a polvere per segnare 
le ore del camino. P«MÌ per qaeeloi campo 
per andar a vedere il luogo m c*i attwaao der 
potle le ceneri di Tfljiftt^ina*. OH wdigem-dw 
ini vi oondacevaoo, mi pregarono di dilungarmi 
va 'f)deo dalla mia strada , per andar a vedere 
«n gran pietra incisa »; siióata co d'vii imeo 
«mi basso , a piedi dielte quale fra aceilto^ 
( come mi fecero intendere ) ofce li alava at^ 
poltp il capo il pi{i anoato da tntla V isola, lo 
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li segoiva , e appena ri fammo art'Wali , ognn<* 
DO di esti eoa aa rirereate rUpetto s' a7?icinò 
a quatta pieira aiova aU*aaiiora ed alla ria»- 
ttoaoeoaa, «mòiié In tam » e la ballè tra volta 
eoi piada. Mi pregarono di fare la itataa ot* 
rcmonia , ed eseguita che la ebbi , mi assica* 
raroDO della loro toddisfaiiooe colle più vive 
^BMalrasiooi. Beai ripeterono pià toIìb la pt^ 
rola méitei^ ?olando«ii dire 9 che mi awaao 
rieonoaoioio par on «omo bbono e oompaialo^ 
nefole. 

• Per quanta- tttanae abbiamo iatio ^erorc^ed 
to« par impegnrii ad aòoojiipagnafei' fino al 
' <aapoloro di T«aiBAaiiie&, non tapperò riaòhratm 
a oltrepattara cfoetta taera pietra « ed tnando 

della parola taòou , ci eoo vinsero che qaesto 
era loro ataolotameote proibito. 

Il nionnttanto die raoohinde le.ippglia mar* 
tali del Be» di oni qm jbI' pronanoia-i^ liomp 
oolla più grande reneraaionè^^ vè nn quadrato 
di trenta piedi « formato solidissimamente col 
fareoh* . Gli angoli sono beo .riolbrzati , e 
a|N>r|OBti 'od po'tn faorij la porta è 4li le* 
giÈOt alia qoatlro piedi a meatoj e oUnia non 
-tra ^MO oatanaooio. Due enormi bastoni in 
' croce» aitaali a dae passi dalla porta « ser- 

6* ■ • ■ 
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TOSO per motlrire db^, qiial Inoge è taoroi 
ed é uiejl rispetto che qàetti popoli teitlOBO 

per le ceneri del loro amato Sovrano , che 
quegli che ardisse passare il limite fissato » pa« 
perebbe sol fallo oolU ioa letta quésta col- 
pevole profimmone» ^ 

A fìaooo di questo religioso aoDumento , e 
più vicino al mare , si trova un morai , cioè 
a diro, oa . cimiterio , ove riposano i Re che 
gònvvaroiio. qicifc* ieoU« Dodiot ìdolt 4ì le» 
i^no V di €giirft. colossale e ridicola , serrono 
per richiamarli alla meaioria* dei loro sudditi» 
Alcuni sono in piedi e coperti di offerte f 
haano nell' enorme loro bocca dei pesci grim* 
dissiiiii e deUe. firntta « che si rionortao , xfoan* 
•do- H teóipo le ha coptiwte» Queste statue seno 
di qaei Re che hanno beo goremato; giacché 
le altre àono rovesciate solla polvere , e co* 
porte per metà di pietre e di rottami i la gio^ 
et» iadignaaioiie.del popolo non ha lolntodèi 
tiranni a fianca dei fts benefici» ÌVel nieno di 
qnH\^'ìnotili, chioso da nua siepe formata dt 
«occhi alti due piedi e meszo « vi è un mOf* 
nnmento shiiile^a.qnollo di. Tomobawmhgt VMt 
pi&.alto e {»& *vaslo« dove sono ooatoditi , «in 
ienaa corta cura* iù oiobili ano«i ed eleganti » 
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cfte saranno ben presto divorati dagli insetti 
ebd liaono colà fissato la loro dimora. Su d' oa 
kl^. dell* edifioia vi à tipa piccola crocei ila 
dove è pMPiMio fluttuilo ad ^kuni papi* 1ìp«m^ 
«•re' qiieatl» luogo di iHèteva* Del rèsto, quMlè 
morai sembra che sia del tutto trascuralo , c 
iQfSe.il moti?o di sirfatlo abbaodooo è la tÌ*- 
eiaaiuli del monwnento di Tamahamàh» 

• * * * 

- l^endefido U alrida ili Kat^kako^a » e pat* 
jato rnktino qnartiafe della ciità, si trova > 

sa d' un^altezza che domina la spiaggia , un 
altro morai , il quale sembra meno traaoarato 
ilfiU'aiitooadeitl*» e dove ri aono tivnia-ftatve » la 
mtgffotyuu » «ufoM-tan «.li» ìodMMte t 
%à il piè Btravagaiité di qnetlt edidzj , ed ta- 
sieme il più grande ed il più venerato , è sÌt* 
ioato alla distao^a d* qq piccolo quarto di ia§a 
da qneUo« e laori. dalia .oittà« È quatto, tin 
faoìftto jfi eento patii qtiadrati « diiutoda imo 
•steccato di legoo aitò quattro piedi. L' idolò> 
che sta sulla porta è lavorato con molta ricer- 
oaleaaa» ed è più grande degli altri. Tiene 
«alla joa hooca «na qoai^tà di offerte , ed è 
aHoalo eopta a^pinoto dell' allessa di due piedi > 
che gli serve di piedestallo , e, qneslo compre- 
so « arriva all'alteausa di. dieci in dodici piedi. 
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La saa tcrta è mottruosa i e forma a un di- • 
' pnsiM. un «Mrfo Mia sna taglia : eiso è di un lé- 
gno «doro e lBoent0.:Si ifodaeb^fa «oolpitoptr 
richiamare alla nMmòriH -^qniklw htM fné* 
oipe. Le altre statue sodo sopra i lati del re- 
eioto^ e tutte assai vioioe le une alle altre. 
Cinqiìe tono alla sinifM • in piedi, e raltima 
ba it capo copério tf W oippnoòio hmgo , 
puntato e dipinto di color tOMÒr altre • ttl-iO-- 
oc alla dritta : la più grande è stesa a terfa, 
e la ina yioioa ò meno rovesciata. A qualche 
^ittania da qoaHonUime et fede on fahbrioa- 
lo di legno alto ptk di q«mittla/|Nedi< Tnoto 
di dentro ; ed ai p«iai di legno, da ooi è-oonn. . 
>pc8to, sono appesi alcnni ritagli di stoffe del 
.paefOf ohe i venti hanno stracciato, e che il 
tempo hà mareito« Poco iaogi ?i lodo quattro 
colonne di legno pianiate ad egnale diatanla» 
ed unite fra loro col meno di rami d^ftert» 
Doe altre colonne egualmente di legno , ma 
molto pià alte e pianti^ nel mezzo, sostengo- 
no im pesio idi legnn an om v' era lo aohele^ 
tro d*«n grosio vitello j od'on porao dienóf^ • 
me grandezza. Alcuni cocchi appaanttì dei fi- 
chi grandi e vigorosi , circondano questo re- 
cinto « meati» in pooa dittansa le alte monta- 
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^gM dftir ÌM>Ui uglmo t'orimnif I • legoendo 
il teror peiijEI» qmi! . latetiiibile , 1' èvofato ti 
ftffiDt mila punta Kowlowa , dove Coo^ ter- 
ndiiò la sua gioriou carriera. 
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• V *»' • * Al OwhxhJe* 

' La piroga^ olle il Qotènm%ùr(B mta ipedito 
per dargli avviso del nostro arrivo, 
gtDoae pochi giorni dòpo, aveo.do a bordo -uà 
americano slaMUto da qulahe tmopo a Stm4* 
mok ad «a altro ia#iridaò ^biaaoato , 
pilota reale, e parante vioifla: del Rr, inoorio»» 
to da S. M. per felicitarci tal nostro arrivo , 
>e per persnaderci ad ancorarci a Toyal , do^ 
Te aveva deaao.atabiUto la a«a dinora dapok 
•mòrte di avo padre i e do?e noi avrtaUBO tr»- 
«TMé.iiii Fraoceee oiw ifl aveva «sa oert^ rap- 
pfeatDtanza. 

* ..MI trovava col Governatore, quando la se^- 
jeondi piroga che -a? ev». eopde«t»J depstiili oW 
creimò là aoitra cwhM, « si dimèt Tcno 
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Kayertxya. Koakini ^veva in mano il ritratto iti 
T(unahamah molto bene dipinto dal disegnato* 
xe d«lU spìftdtsiooe rossa comaadM dai sig. 
di KoMhùè , e iii.«9Ì nd «ma jirfgalo itt 
fame una copia, ^ack gionse presto fra noìf 
ed appena sì erano presi per manOj che tutti 
assieme mandarono delle alte grida , batte n* 
doti il petto «'bacijuido e ribap^ndo il ritrat* 
to dei Re» e piangSHDdo dirotSamcote par . ws 
btfon ctaarid .d^tira. F«a U osoltitadiiie oh* oi - 
circonda va^ alcune persone , e specialmente le 
donne» mandavano grida di dolore» mentre 
ftlotto» altre mostrafano òk non . aocorgeni 
aaauneno di qiiMta. iOoia' Ivttnt^ QiMwdtK 
cessarono dal piangere j domandai a M^iKtkhii 
il motivo di qnesta improvvisa desoiazioDe , e 
mi rispose ^ ridendo » cbe la rioordanaa della 
morte di Tmah am èh n* era il molito i * • da 
.qaeato- momeolo penimi^ egli, a tretleoerei 
meco oca piacere, e òoo'kiiott amore» quasi 
càie alcune lagrime sparse avessero &oanoellato 
del tutto dalla sua meiaoria le virtàele grapp- 
di aatoni^ofae le avefano proTOoate» J^ek oett- 
eiwff ò » e. la no «sedo eilibBe, il ssk» ddore 
per piÀ lungo tempo » ma ei occupò ben tosto 
con tatta 1' atleoaioBe dei giuochi di destrezza 
ebe io facèVa per godere della loro sorpresa. 
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Sioùoiàe la oiuà dt Jfìayerooa è la pUi grtn^ 
de e .U |>ià, inpoftattle 4' On-AjfWe « e i^etto- 
. tletto iempo la più popolata »• ttadlerè il o«* 
ratiere di questi abitanti per poter ben defi- 
nirli. Per parlarti dei costumi di quatti po- 
tanto iiogoliirtj irì è.d'oopo *d*iiiio am- 
dio pià aooarat»» aanaa di coi . non poiiai 
datane <di« W ld«« aaaai imperfetta > giac<M 
gli ugoiìdì , che sono quasi tatti egaali nello 
stato, di oifiliazaaiooa » difTerisoooo iaFece moU 
dafiino ia qoeali piatt, dove a aormi dell'im* 
p^lao de^ loro oapi# délk aatvfia dèi loro ola* 
ma 5 della .foro indipendenza , o servitù j agh- 
scoDO a seconda delle impressioni che ricevono 
dalla loro anima , o aegoeodp gli antichi loro 
prigicidiai* od aaioggattaodoai «all' autorità d» 
un aol taomo j U di . ool. aaoandeiile oanfK^ 
qnalcfae ToHa «o' intera naaioiiaé 

Licurgo a?eva fatto della sua repubblica un'a^ 
dnoanza di nomini eaggi^ laboriosi , e ardenti di^ 
ieniori daUa loro libeirtài mentre Periole, introdi^ 
cendo in 4iaifi H-, guato per gli spettacoli , 
per la magnifioenaa , e pel possesso delle ri*> 
obezze, distrasse per così dire nel cuor dei 
anoi concittadini.» quel zelo ardente per la 
gloria » che per tanto tei>p9 «Ttvn ^^entalo 
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i Lacedemonii ; e quindi in mezzo alle sae 
ooDqaiéie potè facilmeate prevedere U rovina 
della toa patria , par ani: i 'aaooU gli centra» 
al«raimo aeaoiira gU allorL ' • ' 
Quando io ana popolazione di (rè mila 
anime « sorgono due individui al disopra di 
aei piedi » e qaaltro o eiaque di mi tatto al 
pià; quando aa ne trot ano una qmraiitba di 
«ioqne piedi a otto o diaèi poUiof t ed im 
gran numero al disopra di cinque piedi e tre poi* 
liei , Sì può coochiodere^ a mìo avviso , che là 
gli no«»iai aono grandi; eppure 'King nella 
òoitinàaai^B* dell'opera di CaoAy dioe obe 
gli abitami d* Owfyhéè aóao d! doa taglia al 
disotto della mediocre* Qoanto a ooi « abbia* 
ino giudicato diversamente; e nelle molte fer- 
mate 4 ohe abbiamo fi^te in qaeale contrade ^ 
ci aiamo convinti di potar aòttene^a il noatro 
primo giii^fiifo. Il colore dei Sandwicliiaoi è 
eguale alla tétta di Sienne mischiata con un 
po' di giallo. La loro capìgliatnra ^rebbe bel- 
Itasima ae la lasoiaiMro oreacere, giaccbè è 
oàtoralmente hicidn e nera coma il /aia (f). 
Lt loro maniera di aggiuatira i éftpelU è aa* • 



(i) Minerale d* ònaero lacido^ doro e opaco 
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sai gallate , e dona assai alla loro taglia. Qua- 
si toUi ai radoMlateralmtBle k loro tattico 
iMoiaao. orMoaro tiiUa toittmÉk «sa ^ddooa di* 
•i prolunga fino Alla a^eas il' die ialiti pap« 
fettamente la criniera clie si attacca agli elmi 
dai nostri dragoni. Alenai cooiarvaoo tutti i 
loro eapeltiy • li kidoM odjagfbm anUe 
J« » o li anailidiiio «tfa molta, g^aala olla ma» 
i^ìara degli abitanti delle Cerolnww Podbi bea* 
^ no i capelli ricci » sebbene ne abbia vedìito 
pi& d*nno; ed io credo ciò derivare dall' abi^ 
» ladiae che hanno tatti .li Sand»ichiaai di tnlXaro 
oaaài ipeiio la letti aeiraoqnà. I loro ooohi 
iono vivi 9 e di nolie eapreaaione ; il loro niio 
è un po' stiacciato « ma se ne vedono moHi 
aqoiliui. La loro bocca « e le loro labbra sono 
diAoretamaAte grandi « bellisaimi i Injro denti « 
0 biaogna piangere salla aaperttiaioBe oba han- 
ao« di orederti in doTore di ajtropparieao qaal« 
obnoj qnaado maorè an loro. aoiioo ed aa be« 
nefattore. Hanno largo il petto^ le braccia po» 
00 nerborute , il ventre poco grosso, le coscia 
• le g«m|)e ben polpute, le mani i e U piodi 
eatreoiameale jiioqjoli.. Io rìteago.» ohe tatti , 
BOigaaO eooettaato » li faooiÉfio ..tataaae . (t ) il 

(t) Tatuare yuol dire dipingere il eorpo a une*' 
o più Mori impregnaM nella pelle. 
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corpo , o alcuQC membra. Per tale lavoro , 
adattano ad nn pìccolo bastpoe ooosio di uo- 
ceUo ohe 1«{ltavo per. oieaio , col qqale fof 
mano f>oi-dno o tre pmilo, cbo iotiogooo m 
un color nero forinr.to «ol latto dì coooo ò 
col ancoo delia canna di zucchero , ed appli- 
OOBO' poi questo pooto -«11113 parte che vo- 
^iono' tatnare , iaUmlo ooU* aUra mano» o 
-eoo ooa pieoòla baoofaetu istiga doe piedi » , 
battono leggermente sol bastóne in oni è 'con» 
•tccato l' osso. Quest' operazione non deve es- 
.ser dolorota» giacché ho vedalo delie giovani 
•«^portarla tenia laottrar la più pbeola aen* 

<aaaionc. ' - 

I disegni per 'altro nob son né al regolari 
né cos'i ben falli , come quelli che si fanoo gli 
«bilami delle Caroline» Àlconì banao segnata 
«BU iola paite del corpo, ohe n'è per itltfo tutta 
•eoperta t aloctsi an piede soltanto o la 'palma 
della mano ; aloaoi anche la parte 8ojf>erÌore 
^ella testa , la punta della lingua, come ap- 
pnnto la moglie di Koak'mi^ e la vedova fa- 
vorita dì Tmiiikamah. la genero qnesti segni 
fappreseiilaBo' degli ntìcelli « ventagli, dei 
piccoli quadrati , come quelli del giaoóò deMa 
dwaj delle afer^ con molli diasnetri i . la qiag- 



Digitized by Google 



gior parte poi delle enormi file di capre , e 
quasi aeropre si esegoiacono sulla parte ioterna 
d«lbraocioj» delia gamba o dèlia ootda. Ne ho 
veduti éannì taloati da «n»tola parte il ohe 
prodooeva un efletto tiogolare r ti • urebbe 
detto che fossero per metà bruciali, o imbrat- 
Uti d' inchiostro dalla testa fino ai piedi. È 
poi itogolaniiealA bissarro il vedere tallita at-* 
e«nl diaegni appena abbonati^ come ae avellerò 
dovuto leaciarìi per eeiere stati aorpreai , o per 
aver cangiato pensiero , marcali appena i pri« 
mi segni. 

Tali disegni a primi vista poo dnpi«ceio'« 
-BOy e posBooo la seguito anche in certo aenio ' 
apprezsarai ; ma' la avperalisioiie » che li priva 

dei loro denti , arriva a tal ponto d* impor 
loro per legge il dovere di scollare tutte le parti 
del corpo con on rotondo ferro rovente , dì 
madera che^ questo marcile ne» e livide , al 
primo vederle» pajono tante cioatvioi. Alcuni ne 
hanno in gran nomerò su' tntte -le parti del 
corpd, e ai gloriano di mostrarle ai forestieri. 

CU osi delle donne hanno moUa analogia 
con quelli degli nomini ; sìmo per altro el 
disotto dei medeAmi lo qnanto alle qoaUlà 
fisiche 4 e la loro taglia d pinttosto picool«& 
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Hanno per altro maggior attaccamento degU 
ooniioi per le cicatrici , giacché queste eoo- 
proao tatto il loro corpo. Le parti più dilw 
cate» par taempio lo gntiioie ».ed il tenoj 
aono q'oetle oho tntereasi loro dì maggior* 
roeote adornarne. Qaalc colpevole profanazio- 
ne ! Il petto delle Sandwichiane paossi assomi- 
gUaro jà quello delle Greohe » e della Gior* 
giane» di c«i pulano gli «ntìobi aoriuori. 
Sciolto da qnakiBqoe imbartsto « legtiae; 
aoqaìsta relasticìtà^ e la mole deallaatagH dalla 
natura. Non è il medesimo né troppo vokimi* 
DOSO 9 oè troppo piccolo , ma ooniiateate » e 
ben . apparato ; neUo giòtaiii riaalta «mr pi&«- 
peroliè htiiQO le ppalW btti l«ifb»| ed è 
forse a q^eata dlatiiita qualità , ed «Ila pioóo«> 
Ipzza dei piedi « e delle mani, cbe i forestieri 
tributano di buoa grado lotti i Ipit» omaggi. 
Pel rtato il loro porltmettlo ooa ba graaia 
.verìMia e il loro liogoaggio "aeaif^É di qiieìle 
dolcezf e , cbe tanto distingtiooo le doBkie delle 
Marìanne, Hanno ana politesza singolare , ma, 
oome ti bo gii fitto osservare j non si piccano 
l^m . ooia di qoA - nòdeatiii ebe irale « aa* 
Aoonder per ooal dice talfolta aoobé oerte de^ 
formi tà> ni dì qaell'arte cbe accrefce tàotè 



pregio ai favori » e cfae- renda più fqaiaiti: 
. piaceri. I loro gesti sono indecenti , osceni i 
loro fessi j e pocbiisimo aipreisivi sono i iorq 
sgoardi. Le pià capriccioté Ira quilte biàiio. 
l'abitoduie d'iaSnanoarii il ciaffb, e qoalclie. 
volta aadie- tatti i capelli con della caloe viraj 
di modo che restano sfigurate io maniera ^ 
qbe mostrano quell* età ohe sicoramente noa 
hapoo* Figaraii » le lo pool « il eontrasto- db» 
produce qaeata specie, di corona bianca tn di 
una carnagione olivastra 5 ed a tinte ine*» 
guali. I loro capelli sono ordinariamente cor- 
ti ; è vero che la morte di . T4m<ihamah oa» 
gioirò fra alcone di quatte un al generoso 
aagrifiaio: ma CooJtr aTera ^ fatto la stessa 
osservastone. Apprezzano esse moltissimo le 
corone di verdura. l>e principesse « e le dame 
principali ^ si sono riservate il diritto di or- 
narsi dei giattassimt fiori Ndel weei infiiaati in* 
nn giunoo. Ho osservalo • cbe qnasl tdtte por« 
tano nn semplice anello alle orecchie ; ma 
quel che ho più rimarcato si è che tutte general- 
mente hanno passionai ansi vero trasporto j per 
le collane. Se ne formano di fiori « aleone- 
volte anche di frutti graodiraimi» ohe si ohia« 
mano /amrosaj e di ogni specie di. piante* 
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£e àùome di ooéiid«miooe mtreòciano xon 
queste anche i capelli^ che fanno quindi passare 
per oa osso. car?o d'enorme grandezza* r^ìelie 
ctfflpagQeiirvedono aieone g^ani» olia per di- 
ieodér il loro uno dall' ardon del aole , lo 
cneproiio alesile volte oen una foglia di fico , 
il che ci richiama alla memoria le antiche 
naiadi > ohe V immagiaaaloae dei poeti lece 
oredere aortisseio daUe aoqne per potere aelier*« 
aar ooi oiortaH. Il tratto delle donae non è per 
niente pift- gentile di qnello degli nomini ; k» 
loro Tuce non è gran fatto differente da quella 
dei medesimi « di modo che se qualche im* 
prudente cercasse sali' imbrunir del giorno 
osa -^y onere d* OwhyMtg oorrerebbe il risdib 
di avvioinarai Inreoe ad an Ercole. Qaeelo- 
inganno non produrrebbe che uu piccolo ri* 
tardo » e il semideo delia (avola « che si dilel^ 
tava di combattere i ìpganlt m U mostri^ aa*^^ 
«ebbe jpkk fortoaato in q n eato paaie» dove ai 
ooooperdUM a rendei aervigio ai Ibrettierf. • 
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£>a Owhyhce. 

lì giorno 8 maggio kSig, QwkjrM In tea* 
tro i2ii:«mikiaitDto terrHìtle» die gatt^ «foe- 
8t' isola nella costernazione , e die non solo* 

estunse nei coore dei suoi abitanti quell'orgo- 
glio che lentivano nel ricordar le gloriose ioro- 
oooqoìate « raa* ohe anebe feoe loro prevedere 
Qn avrenire iristo • fittale. Non* ho mai po- 
tuto leggere ia Tacito ì\ racconto sulla morte 
di Germanico, senza sentirmi <;onimosso buU» 
trista sorte di questo grand' uomo , e senza* 
ptaogere sulle disgrazie d'una oiltà in ball»- 
d'un tiranno* Quìt per quanto si oerchi di< 
persuadere gli abitanti , che poco debbono fare 
per procarare la loro felicità» i loro pensieri 
sonn sempre jìvolti al tempo passato, temono 
oonttnnaméttte dell' arvenire» ed il loro onore,*' 
lacerato per la recent» perdita di TamahanMÌt, 
ricorda con venerazione, e rispetto questo- 
nome caro« non sapendo trovare nelle qualità 
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del figlio alcon motiTO che possa loro tnki* 
gare il dolore per sì gran perdita. 

Gli abitanti di queste contrade» erano vi> 
obi à raooo^ero U iriitloVdel lofo coraggio , 
e della loro peneveransa ; ai prepararano a 
goderà dei vantaggi d' una civilizzazione che 
era nata sotto i pià felici auspioj i ed ao fatai 
momonto li ha immerai miOTainente in qneU 
rbioorita, di òoi Io loro irmi vittorìoae avtaii' 
appena squarciato il velo. 

Tamahamah , sul Ietto del dolore , vedeva 
avvicinarsi il momento che doverla toglierlo 
amor dei snoi.aqddiii* EgU a vera appena 
ponitp àlconi ribelli obo <ai orano rivoltati, 
ed aveva stabilito il sQO potere an^ basi fer-* 
me e durevoli. Non temeva la morte , giac- 
ohò il aìiò cnore grande l'aveva cimentata e 
diipreasata millo volto in meiso ai poriooU» 
ma gli inorcacova perder - oa* otiatonla ..obo 
avrebbe potuto ancora esser nttle al popob* 
eh' egli aveva governalo. 

Appena H potè concepir timoro per ana 
/ vita al cara o .pr^oia $ ohe faremo •olMaàNitt 
a'Kayakahoà tutti gli indovini/ i ciarlatani 
e i preti di tutte le isole. Gare inutili ! Ta*; 
mahamah doveva morire. 
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Comeri apedki in tatti i mooMatt del 
fpono poetavano alto iéok liDntane la notiiie 
della «alata d'on nono da cui dipendafa la 

felicità 9 o la disgrazia di tutti. Conobbe bea 
egli allora tutta la forza dell' attaccameiito » e . 
deir amore dei sndditi per ap bnon prìndp^Q ; 
nui ooaoaowndo ohe. qvalooqiie • afona era ina* 
tìU, ooòaaerò dcaso anelie gH qUìaÌ ittaati 
della eoa vita al ben eiaere del saoi popoli. 

Chiamò a sé sno figlio , ed i suoi capi pria* 
cipali , che naioondevano il loro dolore » per 
fargli seoUr metto nocraaoiiBeiito. per la par- 
diU d'ima ¥Ìj^ illoatrau da tanti gloriosi av« 
yenimeoti. Bgli tettimoniò loro tutu la soa 
ricooosccDza , e rivolgendosi a quello che dis- 
verà essere crede del trono » ( j) Mio figlio • 
» gli dille» ti laioio signore d'un paaaa* che 
9» Ibaiteri aUa toa andtii^bae; ae aand saggio, 
99 ma che perderai , ae cercherai d' ingran* 
99 dirti. Dai sagri fizj che io ho dovuto fare j 
99 e dalie pene che ho devoto aoHrire^ potrai 
99 giudicare , qoaata mi ila coiCatt V eredità 
9» che ti laaoio* I capi che io goeito momeolo * 

(t) Tutti qoesii dettagli mi furono fitti del 

sig. Franetioo Marioi» iHilriliio da mollo laaipo a 

Waboo. 

Tom. IJI. n 
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59 mi cireoadaoo hantao diviso' inaoo i periooKy 
9» e debbo loro una gran parte della gloria 
9f che mi sono acquiitata. Essi ti aaranno fe* 
9» dàì s «e ta tarai giatlo ; m« è garante 
9» ratUtobameiito efae (mudo per k mia peno^ 
9» naroia aioeoaoè put m m p^w àà tu potraiti 
9» ingannarti , 'oeal tn da^i ftrti goidira dai 
99 loro consigli , e dai loro «uggerimenti. Ti 
99 ricordo di non eaaer .taato facile a. punire 
' 99 le colpe elle potrebbero «ommettere i ibre- 
99- itieri etabilifi DeHe"i»olej toiXrr anai da qae* 
M lìti aritohe - una eeooildà ioanoaofay e ooD fà 
99 determinar a pimirli , cfa» quando fossero 
» caduti nella terza. Se dopo la «pia morte 
'9» ti condnrra! con gli afrertimeoti « e colie 
99 lesioni che ti dò in questo mommdOf vi* 
9» éwérh con piacere i saoriitj di oni folele 
95 onorarmi , c le offerte che il vostro amore 
99 mi destina. Addio j mio figlio , porta i miei 
99 voti alte mogli mie» «d^a liiia madre • • « 
9» iiddio, amìoi miei.** io mnojo*. • 

Appena olia ^ trista notizia fu sparsa nella 
città , e nei Inoghi lontani ^ il popolo a gara 
mandava grida di .dpiore. Tatti ritenevano 
d'mr perdoto ,oa Jbeatfattore» ansi nn pai^ 
dre« Si battevano il petto # ai strappavaaa :i 
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capelli 5 ti fotoUvftiio iléllt polvere* Tolti gli 
aolraali domestici che poterono raccogliere » 
forooQ eagrificatii ed una graa quantità di 
9Mé furono di>bettale» Per cteraaro la meifto* 
ria . di é foneato avTeaiflBeato». Hiui gU 
abttioti ti feoero cavare naolU denti > inciterò 
sulle loro braccia il nome gradito di Tama^ 
hamah > e 1* epoca fatale ia coi fu tolto dai 
mondo, nn prinoipe tenia boono % tntte ie donno 
fecero l'òflerta cW loro capelli, e oou nn 
isfVB rovente oèprircno il loro corpo di seoi* 
tatare. A f^ayakakooa , lutti si riaoirooo sulla 
pubblica piasza « riempiendo raria di gemiti.»' 
e. per ai vivo dolore « le capanne mnò iqoaii 
abbandonate « ed Ugnano wt glonaya di me» 
ttrare te eieatriei ohe per amore di lai portavi ani 
suo corpo. Quelli che dalle lontane canapagoc 
si rendevano alla città per. assicurarti d' una 
tanta diigraaia « non avevano ooraggio d* in* 
terrogarai anttr ^Ifllde « e ti guardavano ocn 
dolore» ttriogendoti mano eon mano. 

I capi specialmente , ed i primi offizìali clic 
avevano diviso i perigli» e la gloria di Ta» 
9àohamaht vedevano . in ; quatta mode/buie 
fin tritio presagio d* infimte calamità. Ber tre 
giorni e tre notti il popolo retto a Kay%* 
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Hùhooa , perchè non sapeva come detenmnmi 
a lasciar la poÌ>blica piassa; ed era tale il 

fiuo attaccamento per V efitinto SoFrano , che 
quegli che si era meno danneggiato il corpo, 
ed il TÌso, dolente per mettrar oontrasstgni 
^ poco espresdn, si rivolgeva nnofaniente al 
eao viciaOj sopplicandolo a volergli strappar 
ODO o più denti « o a riempirgli il corpo 
di soottaiare* e di nocve cicatrici. 
. -Queste scene di deselasione aoo ebbero Inogo 
eoltanlo a (Mi^ée , ed alla préseasa del prin- 
cipali capi s ma si ripeterono io totte h altre 
itole collo stesso entasiasmoj o per meglio di- 
re « ooUa stessa crudeltà. Non fa mestieri di 
proibire i diverlinienti ^ • i giooohi; glaòchè 
ànsi per qiundici giorni nessnno sorti delltf 
propria casa, e qnelli che si trovavano sulla 
piazza pubblica, da dove si vedeva il sepolcro di 
Tamahamahg non se ne allontanarono» ohe per 
.esppUre ai bisogni delk vita. Molle oowem» 
sioni ' non si parlara die di TamtAamah t 
ognuno citava qualche tratto del suo coraggio 
straordinario « tutti encomiavano la sua gin- 
etisia, la sna bontà « • s'addonnentavaiio per 
coA dire in messo a questi trattenimenti di 
oonfbrto « svegliandosi al nascer del sole , per 
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npifjàue ffk attin clo^ Era desso 3 re dti 
•oot popoli « il iilndioe dei suoi- tQddltl^ H 
protettore degli oppressi j il terrore de'tnot 

Attaalmeote che il dolore d' ima tanta per« 
dita è no po' dimiiiviko , bI prosegoe sneora 
a parlare delle tue Tiriè oeir tenereasa. -thié 
amici non s' inoontrano mai senza rersar delle 
iagrime sai bei giorni da essi passati > ed in 
ogni pranso. il primo emva è sempre di- 
retto a- T0nu^iamah^ 
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Biffa di Mar^iak90a { Owhrkèe y 



Bgli è oertamente io. fersa • di molte asioni 

sorprendenti , che questo Re sì compianto, 
m^ilò l'amor dei suoi soddi^i* Obbligato a 
portar la guerra neUe isole òbe erassi lAm 
Ie««te, dimostri sempee il piii gran, eoiag» 
gio nei periooK, ed il tatento ptà raro nulle 
•pedizioDi. Dopo arer soggiogato i governatori 
di Mov(dié§f e di IVohoQ ^ che avevano inai*» 
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'iato io Bteodardo della ribclltone, facendoti d»» 
cbiarare re ìadipendenti , e li fece processare 
formalmeitte « e li condaaaò ad eaitr focilaU* 

Il nmnero delle tne truppe Aomen'Ufa ia , 
proporstone dei bisogni. Gwil dell» vittoria» e 
gloriandosi di servire alia hoona caosa, i suoi 
sudditi andavano allegri a farsi arrolare , coni- 
i>aae?aoo con intrepidi tà , e morivano teiisa 
foottrare il menoaio diapiacere« Si tono ' ve* 
dote dalle donne praentani nei campi s • 
dare nelle battaglie 1* esempio del maggior 
coraggio , emalaodo nello zelo , e nell' amor 
pel loro re i capi più firancbi ed audaci. 
In quanto e TojnaAoMeÀ^ egli proibì ripe* 
tatamente alte ane tmppe « di portar prima 
di lai vernn colpo sopra l' ioimioo » e di ab* 
bandooar i loro ranghi per andar a difender- 
lo. Non si obbedì che in parte ad on tal or- 
dine 9 dettalo pioltotto da nna Kooaigliat» te- 
merità « die dalla saggia elroeapesióne ohe 
deve sempre presiedere alle alleni d* nn gei» 
nerale d' armata. 

> 8e TémaÌMmah non ai fotte reso celebre 
tshé per' le ftoe' eonqnltle»1a tot gloria farebbe 
pataeggiera, e farebbe lii ani mémeria pet 

cosi dire morta con lui» ma i beneScj» dei quali 
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Ila acriddufco i tooi popoli^ gli assicaranp lina 
ttuova. vita nel onore dei medeiinit Ooou- 
pato. però a comerfar il ii^o potere « e quasi 
sempre io faccia all' inimico > sarebbegli {(tato 
beo difficile il purgarci il suo paese da tutte le 
ridicole sapersiiaiooi « a dagli nsi barbai)!;, che 
i ittoi antenati amano adottati.. Ma non prati* 
cando la uenoma di tali ntanae^'O mostrando 
in tal modo » o di non cararic ^ o di consi- 
derarle come cose ridicole, aprì ai suoi lad* 
•diti noa nuòva carriera « inspirando loro, più 
aani principi j ed alloatananiAoli col mo esen* 
spio da oerfte ereditarie vergognose abitodiui 
che li avvitifano» QuÌtì , come in tutti i paesi 
-civilizzati , il popolo è quasi sempre quello 
cbe il sno capo vuole che sia , ed il viaie 
trova Inni pioMibi proaeiiti.» dote il aovraao 
' protegge la irirtù» 
^ Tatti i popoli hanno vna religione ; questa 
■è ona massima incontrastabile. In un Iq^ogo è 
questa dolce e benefica » in un altro erodete 
e tiranna. Qualche naaione ei è creata ;dagli 
M booni e geaeroti ». un'altra lia ad<9^ le 
tigri , e H serpenti. In quelle si videro dello 
offerte presentate dall' amore , e dalla ricono- 
sconaa, in qaeste .delle vii Lime lagrificate òaHìl 
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paara e d«l terrore* Ogni paese fieiò alUr ta* 
difìaìtà il oirttlera ohe la ditliiigiimf • non 
•aretbe oertamento m gìaduio tentnrìo il 
dedarre dalle immagioi deHe dirinitii , e degli 
idoli di tanti popoli j che i secoli hanno ri* 
•pettate ^ i ooatoim dei medeaimi , che pià 
non al coooaooiio « o di cai it ne hanno bea 
poche tracoie* 

Alle Itole Sandwich , sette od ott* anni sona 
ai sacrificavano ancora vittime amane ; Ta* 
mahamah distrasse ia parte qaest*oso sacrile* 
^•ohe la naabni d'Baropa a?reM>ero dÒTiM* 
aiMilire da Canio tempo. Quando ai trattava di 
Qtt affare d' importanaai coma farebbe prima 
d' intraprendere eoa guerra , o per assicu- 
rare il risaltamento felice d* uaa batta^ia . de- 
ciirra i proonraiano di wderai propiaia la 
dirinità ool aagrifioarle mio o pi& «omioi. à, 
late effetto aMke partono armate ai mettevano 

10 imboscata sa d' nna strada , o nelle vici- 
naose d' ana pobblioa piasse » e con forti 
gnda si aoa^vano òontvo l'iofeliee ohe paa* 
aava. 11 ano-oadavefa ara a^rifipalo agli' Dei» 
• ti portava in ofierte in -mi lemptoj da dove 

11 prete con tutta franchezza pronanciava il 
«no vatioinio « incoraggiando o spaventando i 
soldati. 
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" Se il ioU • la loiM tt otemafaiio» mfelioa 
qnellf «omo ohe ioooDndmnmoMBte. ti. folte 
-trovato Ttoioo ad an luogo fahoui ( i ); era que- 
sti sagrificato senza misericordia > ed alla di 
lui morte indigeni attfibaÌ7aiio il ritorno 
del tele. 

- Tamobamik fà il |>rieBo, die oa& abolire 
Cfiieeio enidel pregiudisie, tessa temete die 
il sole gii avesse riputato il suo chiarore. 

Ma ticoome anche nelle inlrapreie le pici 
aentaie e ragionefoli« importa ttsaittimo non 
tuiare' di froole le opinioni del tolgo » e li 
pregiadizj dell» moltìtadioe , TamehnmA cre- 
dette esser aa passo troppo violento lo sfor- 
zar il popolo a resistere alla propria volontà, 
•d a praticar aoltanlneecretamente ^U oti^ .o^ 
egli voleva dittroggtpe. Modifioò dnoqoe. tag^ 
giamente gli ordini aeverì die e?eva dati in 
proposito. Dispose ancora che quando un col- 
pevole era condannato a tnortej invece di ese- 
guirne subito la tentenaa^ come si faceva per 
L'addietro, ti litervaate per le oooationi in eoi pfr 
oggetti di religione, o per partioolari interetti 
si esigevane dei sagrifizj , i qaali sempre fa- 
oevansi cou motti apparati. Cosi combinò egli- 

(I:) Tabenè vuol dir taero. 

»: 
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{ principj d'nnanilà eoo quelli d«Ua relìgio- 
m, A OQÌ tuoi popoli erano abitaaAi» « oli*eg|f 

Doa era ancora io istato di distraggere iote* 
rameDle. 

li onore di Tamahamidk era assolutameale 
boooo^ M Foleva il bene per inclinaaioiie s ma 
Ad onta di unii iMaeftaì ai deplora Ik disgra- 
sia d' un popolo, che per oondnrii • non ha 
che gli eaeoipi « e le massime d* on uomo « 
ohe eoaosoe i soli primi paiai della oivilix* 
mioiio^ 0 «iw Don ai è per anco albmlt- 
nato dallo stalo -aeivaggto in modo poter 
dettare massime di equità « e di giastiaia 3 on* 
de distrnggere degli usi , la di cai sola ri* 
membransa fa fremere V nmaoitlu Te ne farò 
oonosoere alonoi in un «te. lettera ia oai ti 
descriverò le colpe , e i delitti che ai poniaoo«i 
no ia questo paese, e i diversi sapplizj a cai 
BOtìo ooodannati i colpevoli. 

Tamahamah^ pagava te sue truppe, ma la 
SDÌgltor psp dei soldati erf il seoefaeggianento « 
^ dopo lo vittoria ei9 non solamente permes« 
•o, ma ansi ordinato. Era parimente beo raro , 
che dopo queste spedisioni si fatali^ il massa- 
cro non sncoedesse subito ai trionfo; i vinti 
medesimi davano sovente T esempio dis^inan*' 
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dSù cmàtkk 1 ialUìoe qoel addalo -cbe vifo 
Ibat» fimto lo nrano dt'aooi namioL 

Quando Tumihaméh. dorerà punire ééi and^ 

iliti che si erano ribellati , ì corrieri eh' egli 
apediva alle iaole da^ Ini dipendenti per far 
Jcra di trup))e^ eriao noefvti «od b pi& graBdo 
dialioiieae* il goreniatore« od 11 -capo pili rag» 
«goarderole faoet^. lorà tre •domaofde. Iht davé 
-veniie ? Per guai moUvo ? Chi ha inviato F 
•Appena il corriere arerà pronaaoiaU) il oonie 
di Tamakamah , il popolo a' i^gliioeehitra « e 
in .pochi giorni «oa potMte armata era Maasa 

10 piedi. 

li re aveva ua oumero immenso di fucili j 
e formidabile era la saa artiglieria ; ma &i pre- 
bende 5 ed ho diffiooltà a ocodarlot ol^'eglà 
aiaai rifiotato di aarrsrat di qoeato pofieiita 
flieaao per aottomaltere le iaole ohe ai -erano 
ribellate. Siffatta condotta non si accorderebbe 
oon la prudenza , che talvolta formava il aoo 
particolare earattere. 

PerAiettera ei^i 00 aoldato di préodere 
iMt laro 9 iiR ceco , m melon nel ^mpo dello 
straniero; e se quegli ne avesse presi due, 
i^eniva pamto% Nel primo caso , diceva egli » 

11 daooo eaier nmm del heaefiaio prodoi? 
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to ; Dal secondo egli pooiva aa'ioginitiaùi » 
mentre il primo biiogoo dofera eiicr tod« 
dtilatto. 

Sarebbe ingiusto il discolpare TamahamiA 
sulla siuania di conquistare ^ che formava la 
base priacipale del suo carattere* Domandafa 
egp • tatti^ i .ibreatieri se le sue piroghe « 
doppio mago erano «bbittanai .grandi per in- 
traprendere dei viaggi di mille, o mille e doe» 
ceoto legbe , giacché era suo scopo di sotto- 
mettere tutte le isole degU Amici e della Sa^ 
eieiéh $ra .imponibile ohe tante vittorie non 
avellerò anmtntaio il ano coraggio» ed alimen- 
tato la ma ambbione. 

Sembra , per quanto dice Vancouver nel 
ano primo viaggio » che Tamahamah « nei pri- 
mi anni del ano regno « non afuie aÙlNi- 
Btanaa^ potere per. oontencre i aooi inddìti 
in nn'ataolnta obbedienaa. Fra i principali 
capi ed il re v' era poca diitansa , e spesse 
volte r autorità d'uo uHlziale eguagliava quel- 
la del sovrano* Per salverà la vita agli sven* 
turati l^oimo « Ihm ^ non bastò il suo po« 
tere, ebbe egli meitieri di numerose scorte» 
ma quando si sentì più forte sul trono » sep- 
pe (arsi obbedire seo^ peasar di farsi amaroj 

9 
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e 8Ì poò aoii dire y che amor dei snoi po«* 
poli formava la tua salva-goardia» e sicnrezza. 
Li saa U|;U« «ra medioore, bassa la frooto». 
I^i oooln arto pioeoli » gagliardi i nmacoK «. 
itraordioaria la toa fona » a aorpreadenta la. 
saa destrezza. Qnando combatteva sape? a scher- 
mirsi da tatti i colpi dall' inimico, ma ì suoi 
aMBO qoaai sempre mortali. Nella Maggio-* 
itanià ara agli di maniara- bnidia a Mlvag» 
ga^ avara, noo agoardo ondala « ad il toono 
da despota} ma coli' andar degli anni aveva 
di molto raddolcito i soci modi ^ e i ritratti 
che pici lo rassomigliavano, lo praaantavaoo 
aotto la figura d' 110 nomo dabbana. • 
. n ano abito nagli «Itimi tampi era agtiala 
a qaello d* no capitano di vascello inglese , 
e aei oombattimenti compariva con un elmo 
di pimue» armato di una toiabola, d- un.ia^ 
aila^ a d'nna 'frtooia^. die abbandonava qatn* 
do .iBoaminoiava , Y attaoco.*. Il ano màntatle 
ara ooma q'aallo dagli altri eapL Dietro al suo 
eaempio , i soldati marciavano a piedi nodi i 
volavano incontro ali* inimico» mandando della 
ibrti grida» ad il tagnala par la loro rianìoiia 
ara il noma di TihMMfah (1). 

(i) Parlava egli l'ia$lese« ma non «apea nè 
Ic^ros &è scriverà. 
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- 'Ti dipinti COI ootdti i pt^ tetri, mi paté ( 
più veri , la parte della naova Olanda che 
noi abbiamo visitata» od attaalmente oon po»- 
8A trovare eepreanooi abbastaosa triale per darti 
«n'idea della ooeta in laooia alla qoate'iioi 
%laiiio anooratif pare per dipingerteb in qaaU 
obe seoso , batterà il dirti , che qnetta fa di* 
monticare la penisola di Péron , giacché pnò 
Sni ohe detta è il vero atilo della morte, 
lliiitm- libero , neaini arboalo « nappar «oa 
aemplioe traocià di verdora^ neiMB quadra* 
pede f oeetQo uccello , e qnati neetun istetla 
per render animato questo lagobre paese. 

Alla distanza di pià di due leghe » toUa la 
òótta è aoloata da bàrroai tortaati e prd£aa« 
di » • viaoa tagluta da una apaoia di piccola 
piramidi, e dai>aitt monUoelli , avanzi di an* 
tichi estiati vulcani. Enormi letti di lava con* 
Irò .cai ))ailtono coa .violeaia le. onde ; grQitt 



m AiACo. 169 

macigni sui qifali ri(l9ttoQo i raggi à' au co 
ocote aole, e che soao fOipeAÌ a volte sa d«i prc* 
oipti^ ì dei leatieri «pfieaa traooUti j e «b» si 
iegvooo 000 orri^ ; gitodbe si perdono fra 
margini irregobri ^preiao al mare , o ad ima 
lontananza ohe non si ha il coraggio di per- 
correre; tali iono gli oggetti spaveotevoU cbo 
in quMla tenia afiatlo iboapito aiSiggono Io 
igoard», e rattrialano 1* imBòa^oaiiono. 

Bisogna oòmpiangero qoesto srentorato po. 
polo costretto talvolta a scorrere d' an passo 
rapido tali orrii)ili deserti seosa poter trovarvi 
qoalebe aorgtnto. o qoalohe piooolo rnsoeUe, 
-onde conforcarsi estinguendo l'ardente ina se* 
te, od fin solo arbasto sotto il quale riposare 
per riaversi dalle sue laboriose fatiche. S) , 
qneet* infelice popolo è bea da compiaoger- 
sif giacché non può egli cangiar la soa aeriee, 
ed ba and sempre dinanii ai tnoi òcchi il 
quadro che gli rammenta le pene che ha dovalo 
soffrire per sostenere una miserabile aassistcnza. 

In questo soggiorno di tristetza e dì dolore 
XUnuioUf figlio di Tamokamak, dopo la morte 
di ano padra» atabill il ano- domicilio*; • la 
•na corte. I motivi dbe óe ne addussero , 
non mi parvero gran fatto plausibili. Uno f»* 
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jwblM molto ooore «1 pnncipdj l'allro è trop*- 
po ootttMirMi ai tuoi iuiérMii* 

In onft irisita «lie- fMenmio al sig. ymmèv 

inglese ottuageaario , e le di cdì sveotare a- 
trebberò un titolo alla oonsiderasione dei foro* 
ttieri » qBaad' anche le giovani Btio damigelle non 
inaptratMro il più vifo iateraiae ; abhiaflM»4S0" 
Aoidiito il motivo ohe avov* determinato Ì?toii# 
riou a stabilirsi io qaesto orribile aoggiorao» 
cioè^ che essendo questa parte dell'isola estrema- 
mente povera , non si credeva egli obbligato a 
ferotr molti viveri ai tuoi offiaiali ohe d' al» 
Cronde potevano ritirarao in gran parta perla 
loro soiaitlensa' dalla haja', die h molttirinò 
abbondante di pesci. Ma a questo proposito j 
una difCcoltà ai presenta alla noatra consido» 
Mnonoi li. poterò di Biauriou non è por anco 
fermato tn- bati talmente iolido da poter pai^ 
mettersi di disgustare i soei principali uf&ziali. 
Uno de' suoi oongiarati ha già formato una 
grande armata; si è accampato ad alcimo leg||0. 
da Toyal^edè fono alla- vì^ia . di - tentare qoal» 
dioanSta tmpreia : non è poi della pelitiea éì^ 
Bimriott il far conoscere alle ine truppe che 
il particolar sno interesse è il solo movenU» 
delie toe asioni » che egli ai orado abbaataai*^ 
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forte per poter ^asiardirsi ad etser anche ia- 
giutlo « e per credere die tatti debbono oe» 
dere ai noi capricci , amichè atb ragioiic*' 

Sono piattosto persuaso , e la condotta di 
aiconi capi che Io cn*coQdaDo avvalora la mia 
opioionet ohe sia apponto per i perfidi eoo*» 
iigK dei ttedeaimi » eh* egli abbia icello in 
•oggiofoo n trieto e adtaggto« e ohe il me» 
mento in coi gli spìriti ienttranno tatto il peto 
delle pene a cui si troveranno condannati^ sarà 
anche quello ohe mostrerà il segnale della ribeU 
lipncj e forte anche della caduta di Riouriou» 

Un altro motivo di qoetto . tóggiomo . a 
9bfffl ce lo indicò no altro individuo» di cu 
avrò occasione di parlarti in im altra }ettèi*a>; 
ma appena avrò nomiuato la sua patria , giu- 
dicherai .qt|^le fede dova prestarti ad un ù 
fatto ^oraoolo» 

« 

• 9on Vi aorpràdeto» ci fa detto in tm 
toono dolente, di vedeM il* Re a preferirò efne- 

sto soggiorno di tristezza alle ridenti campa* 
goe di Kaya^hdiooa » o ai deliziosi stabilimenti 
che trovami nelle altre itole i il dolore per 
b perdita di eoo padre, spente m Ini ogni 
litro teàlimentc » e il deterto il pià arido è 
il sog^omo che da qui avanti egli preferirà. 



< 



i6s PimeouTA' intoBHO al Mohdo 

Giurò egli di non mettere più piede oella 
città ove ebbe la disgneià di perderlo ; an- 
date, iggkiM'.egli', àvtàén Riemout • v'in- 
tenerirete con Ini f • « Noi lo vedcmno, ed 

rise con npL ' 
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Une miserabile capanna ooperU di paglia» 
larga dodici O' quìndici piedi , e lunga venli 
•o, trenta »- nella 4oalé d entra per nna porta 

bassa e stretta, alcune stooje sulle quali dor* 
mono dei colossi mezzo nudi, e4 ai quali si 
dà il titolo di generali , dì ministri ; due se- 
die Mlle qnali ai aiedonó'aeì ^nì |di aeri* 
moala t n^ noflon griaan ' e grosso i tnooido , 
-grave e fiero , ed ona donna grande , soltanto 
/ne220 Testila^ che si lascia aocaresaare da tutti 
4i forestieri , non enoordando per altro roltimo 
iftvore ohe al ann paflntn niaHin eonerio di rogna 
e Mn di qnnnl^ nitri, nanaenst^ vmiotì i dei 
ikiilrì formati di foglie di cocco molto- bene coni* 
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IMiUt ua ietto oompòsto di alga marina molto 
irateiirato è ohe terf«e di assai dabda rtjiaro 
'ooòtro i venti « e la pioggia ; eccoti il pabsao 

del Sovrano di &jndwìch , eccoti il re e U 
regina d' Oyvhyhée^ ed eccoti la corte che loro 
fa degna corona* 

Una folla mimeròsa di soldati armati di fu* 
ofle» òhe paaaeg^ano rapidamente avanti ijna- 
eto Dobile soggiorno ti aoono d'.dn oempanel- 
lo, che agita di tratto in tratto l'uno di essi ; 
alcuni caonoai appuntati verso il mare « ed 
mio stendardo alaàto so' d* un'alta pertica, 
indieaiio ohe ^ è vicbo ali* attitaàiono del re. 
Bitieni per altro ohe dal fondo d'ona con- 
sìmile capanna , il genio di Tamahamak I lan- 
ciò nei momenti della sua Collera quegli ordini 
terribili, che facevano tremare i saoi nemici, a 
ooll* ajoto di qaegU stessi nomini ohe ora' ve» 
diamo, osò egli intraprendere qnei vasti prò** 
getti con cai sòttomiae al- aoo-domimch tantia 

parte di mondo. 

La corte di sno figlio non è sempre cosà 
oiunerosa » i sóoi eajpi pon, sono iempro cosà 
indolenti I egli slelso li Mstra alofma volto 
ai forestieri con ona. oerta' maestà , e la pri« 
ma volta che lo vidi i confesso che eccitò in 
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me ridM d*oii». dignità impoDeote. Il la» 

vestiario era quello d* on colonnello d* ussari, 
il eao cappello egoale a qaeUo dei mareaoialli 
di Francia j e tua moglie era aWgliala con 
Imm» ma aitai ge(EuB0niè« ed iJIa meda di 
quelle inglesi Teilile io * luogo j e molto eer^ 
rate 4 che Fernet m strada del Gallo espone 
■alle risate dei Parigini osiosi. Le loro sedie 
crami coperte d'nna riooa etofCi .di seta a ri- 
otre e gialle* e tolto questo, tmiportal* 
in un apparlameoto pi& decente», earebbe bac- 
alato per sorpenderé piacévolmente nn foro* 
stiere , specialmente sulla prevenzione che o- 
gnoDO si era iatta^ intorno al paeee .» ed a^, 
faMio del iorraiia. 

Sccbti in quale - oocasioné f fao . avuto la 
fortuna di ooaoaoer tante belle cote , ed 
il motivo ohe le eepose agli sguardi di 
tutti. 

U OnaiooBe , cbe ti ho indieat», a obe mi- 

• • - • 

propongo ^ deseriTerti ben presto « inIbrÉMif 
di' io era il disegnatore della spediitone, venne 
a salatarmi ^ appena eh' io posi piede a terra ^ 
con maniere grasioaissime , e mi condosse in- 
aieme ai sfg. Requio e Dnbaut nell' apparta* 
iMlo» dorè la ^iàof^éi TwmAamiA paiaavaaa 
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k loro, viti in ooa mollezzi , e in nn ozio 
difODortfole, Là« per'daroi on'idtà del fa» 
▼ore , e dell* iofiseasa di cut godeva « ai àr* 

vicinò con latta cortesia alla favorita del de- 
funto I dandole dei leggieri tocchi di mano 
aolle goanoìe». il ohe per qoanto ai vedeva , non 
la aggradivano, granlatto. Ma' ttooome dopo 
«qaeate oareaat» fotte qoasi m tuono di proto* 
lione^ le toccava il polso « prodigandole molte 
amorfie e raricatnre da ciarlatano j ci facemmo 
. premura d' interrogarlo se era egli il medico 
della corte ; e poidbè d riapoae ^ che fa e|^i 
qaegli che oorft Tamdkamah ^ ceaiò la nostra 
sorpresa sulla di lui morte tanto fatale a que- 
ste isole. Dopo alcune altre carezze fatte alle 
altre regine > dlmoatraodoci con ciò che noa 
dovevaii traacware neaaiiào» fisco a totti in 
genero ; • oon ogoal profiubna i compli- 
menti di oso del paese. Vedendo taote ma- 
niere ridicole » taote rioercatc attenzioni cora* 
partite indistintamente alle priocipease» ai sa- 
ai aarebbo detto ohe il nostro medico avava 
. preéo delle lezioni da cfitalboao' dei modami 
I|>ocrati di Eoropa. Ma oimè ! che fatal- 
mente oostoi non sapeva affatto di me- 
dicina, e provvedoto dei vaaetti coi qnali 
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laceva i suoi sagrifiaj 4 cUt a V ipecacuana j e 
la solila a . obi avaft il oatarro, e lomimah» 
atra?a io abbondama la taoa » la manna » • 

hr ca88Ìa a quei diagraiiati ìAèiò aravano il 

vomito. 

jNulladiueoa. ay^va prometto di preaen*» 
torci al fte» id> come ai volava aleuramente 
no pretatto, ni domandò n affai atoto pia- 
cere di Tederà il ino ritratto , ed areodogli 
risposto che ne sarei ben contento ^ ci dista 
che sarebbe andato ad annunziarci, a. ci la- 
sciò inUnto oeir appartamaoto dell» prìnoi- 
possa. # di modo obo par naa masi* ora* ab-* 
Marno potato farà la nostre oiservasiooi. 

La regina madre j la favorita di Ta/naha» 
mahj oiatesa so delle stuoje molto fìne« era 
inviluppata io una stoffa di color madmoi» 
99Ue de LaamUim A* naa distinta ballassa. La 
aba figtira era tntarassanle , ed accadeva la 
SDÌ pinguedine. Aveva gli occhi un po' ani* 
malati^ e le sue maniere erano bea losioghie- 
te^ ed asaoìioaadoia attaotamaota » non fui pi& 
sorpreso^ TaamAimaA saaliva ptr la mada- 
sima no vivo attaccamento. Le t99 gamba » 
il palmo della uiaao sinistra, e la soa lin- 
gua, erano utnate con bell'urte» a si tcds* 
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van» ancora pel tuo corpo tma^ quantità di- 
cicatrici per le aoottatare « -e per le inetstmii 
che a' era fatte alla morte' di ano marito. «Ci 
oRrì con molta cortesia della birra ; essa ne 
bevve molta eoa noi j e facemmo eoa lei 
degli evfiva alla aalnte dì famahamak. Un 
giovane aitai ooinpito « e mollo Imi iatlo le 
agitava d* intorno 00 elegante ventaglio com- 
posto di diverse piarne di uccelli , intanto che 
nna giovane tratto tratto le preientava on 
piooolo TMo é formato d* mia locoa » pieno di 
fiori j e ricoperto oon nn fanolctto, nel qnaU 
etta epotava. Qoeslo vaio era pure preien* 
tato alle altre principesse ; si conoscea per 
altro che latte le aitenaioni , ed i maggiori 
rigaardt 'si mref«oo per li( (avorita chiamata 
Tamalumaroo* 

Le regine erano oinqae, e qoella di cor tt 
parlo, cbe pesava qnattro quintali per lo me- 
no « era la meno grossa* Le altre eran ptut^ 
toato aaué informi di i^arne cbe figure umane» * 
Due fra quelle aembnivaao preoiaenaentè dne di 
quelli eleftnti di mare* obe ^ jptr quanto diceii, a 
grande stento si trascinano sulla spiaggia. Tutti 
elavano coricate sai ventre j^e ti assicuro cbe 
nelle ìsole Sandwich ^oon ho veduto i^na sola 
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donnt a stare anUe atooja appoggiata Mdb 

schieDa. 

L* appartamento che abitavaoc era picoolo» 
iagombro di . langbe zucche « di stooje « di 
pioooU cofanatti dalla CAom» e di atpfia ìnglaai» 
e dal paese, le quali oote tutte aanabravano get- . 
tate quasi per azsardo in tatti gli aogoli del mede- 
aimo. La porta era adollatadaon namero immen- 
so di pepoloj ed no corpo di gnardia che vi stava 
vicino « Te^afi alla aienreHa delle priocipaeie. 

Quando domandaBuno «foali. erano i loro 
divertimenti , e come passavano b loro vita^ 
ci fu riiposlo che si studiavano soltanto di 
non morire , il cbe era ben difficile con nn 
medico della oapaoilà ohe ti ho già deecrttta. 
Felice quegli ohe pnò sottrerai dalle sue ma- 
ni , e felici par quelli che non hanno l^isogno 
degli altri ! . • • 

.Intanto essendo ritornato il nostro gentile 
interpaetOt andammo wsieBie con Ini dal Re» 
ohe ci ricevette con qnei brìlbfnte , «restilo di 
cui ti parlai « ma in nn modo tanto imba« 
raazato j per cui gindioammoj e (5do ragione» 
eh* egli era abitnato a naggier libertà. 

L\ho disegnato nmtameaie a sna. moglie « 
ed a! quadro ho pere iggienio i snoi princt* 
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pali olfiiiftli ohe ertDO sdraiati a aaoi piedi» 
come pare le dae goardie con mantelli di pitt- 
ine, che avendo la sciabola nuda y stavano sem- 
pre pronti, ger difeaderlo. Noi regalammo i So- 
mni ono aoliaU di iiiadfaf« • di begli «nélli 
' per le oreocbie i ma abbiado arolo il diepia* 
cere di rilevare che rioerevano i nastri doni 
con tutta rindiilerenzaj e dimostrando di nul- 
la mente valatarli. 

Prima, di partire, il nostro introduttore mi 
pregò di fare in pretensa della corte « nn 
esperimento de' miei ginocbì , ed il Re mi 
presentò un mazzo di carte francesi ; mi pre* 
stai di buon grado al loro invito « e tatto cbe 
fessi principiante in qnesta partita» mi sono 
divertito assaissimo per lo atnpore degli nifi* 
siali, e specialmente perla stapidesza del'Re. 
La di lui moglie, con maniere veramente ama- 
bili » mi pregò di insegnargliene aiconi i mi 
prestai « ed ebbi la oompiacensa di vedere <obe 
li imparò con «na sorprendente fàoilitè e 
destrezza. ' ' • *' 

Qaesta giovane è sorella di eoo marito* Ha 
dessa nei enei tratti alcune volte dei modi 
fandaUesdìi» ma dolci» forse ancbe troppo 
eemplioi » ma cbe non le stanno male. La pre- 
Tom. in. .8 
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fMM del Re non nette otttcttlo alevaò-aìtè di 

lei testimoQiaDze di affezione , ed alle tenere 
eoe oaresae. Tatti i forestieri che lè taono 
• genio, tono leoareisati dalle ttiorbide e geo* 
titl nt numi, ed haniió il permeilo di «ni* 
ea^ml da iè iteen dell' ekiUoifà del ino le-» 
no , e della delicatezza della sua pelle. Non 
li occupa menomameate dei baci che le feogooo 
prodigalissati aoche lenta consegoeDia , esia li 
wwuMm eoo' tatta lemplioisà. Offrilele la oui* 
9ù, eVtnm la prèaderi eoa' iateresie» e vé 
la stringerà con affezione ; divertitela con qual- 
che lepido racconto , che la sna bellissima 
• booca vi' riagraiierà con nn tenero bacio* Ad 
«gai atperieasa de'aiei giaoclii» ottonerà in 
ricompeaia oaa aaova prova della ina loddi* 
sfazione 4 e della saa riconoscenza 3 e confesso 
che mi dispiacque a non saperne molti di più^ 
talché qualche volta at ripeteva. L'abbiamo ve* 
dota va gyomo a bagaani aalla apiaggia s essa 
li avaaaò per «biamaroi, e aa aoo vi fonerò itato 
molte persone a noi dintorno, ritengo ch'ella 
avrebbe tatto permesso al pi^ ardito fra noi. 

Suggerisco con calore ai Ibrestieri di prò- 
cnrani iadispenMbilaiente là oonoaeenta di il 
iatanttante penoiM* aa fabiano panare alenai 
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Mmwti. delitioti a Cwhfhée t dant ti dhiaM 

Kaou'Onoé. 

La soa taglia ò di cioqaa piedi e tei pol- 
lici firaneei) « largha iooo la me spalle , piccola 
il lano» .affeitaoao lo sgoanlo » la Ikracetai 
la oofiola« a le gambe pianolta; la loa anaiiiy 

e i suoi piedi estremamente dilicati , ed il suo 
cootegno dignitoso. Sol di lei corpo aonovt 
alcuni tegoi Mtondt per la acottatore che si è 
fatta aUa morta di ano padra» ad ho poi ri* 
anaroato oon piacerà cha non ai ara atrappata 
alcuQ dente. 

Il re Riouriou ha qaallro mogli; ma si ri* 
conosca Oscilmente eh* egli predilige Kaou^ 
Oaoé. La ooaa cha agli ooohi dagli Bnropei pa« 
jono ttfaragaoti, qni tmreca iooo nalnraKs 0 
noi siamo talvolta scossi, e scandolezzati dì alcaoi 
osi ai quali i Sandwichiani non danno impor> 
tanaa alcuna. Per esempioj il Re attuale ha spcf 
iato nna dalla vedova di ano padre , a fommo 
aasioorati cha lo* feca , per l' amara cha prò* 
fessava al defunto ; dippiù j se Kaou-Onoé avesse 
mai aaa rivale, non ritroverebbesi questa ^ a 
mio oradara» fra la principesse attoalij tutto che 
va na aia nna liiolto bella a iateraasanta. 

La regina Koou-Ofoé era sola nall'appar* 
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ttmeiito di tao marito» quando noirftoMWo 
la nostra prima vitita* Lo altre prinoipesse sta- 
vano io una capanna vicina , dove ci prega* 
j ono d* entrare. Colà fammo testimon j d* una 
acena ben inierettante. Il fratello del)a ikfo- 
rita ohe ritomara-da Hraho, entrò in qnaito 
appartamento, lensibilmenlo agitato. JEaaif^Oao^, 
die ci aveva accompagnati» lo abbracciò colla 
luagglor affezione , e mentre facevamo il con- 
fronto tra le tenere caresae di questi^ e qaalle. 
degli altri aovrani » il nostro oreoofaio fn aoosso 
dai pianti; e dai gemiti, ohe mandavano -dll 
ibodo dell' appartamento fina quantità di altre 
donili sedute sulle loro calcagna. Si fece per 
alcani istanti an assoluto silenzio | e . com- 
prendemmo ^ che il soggetto delle loro medi** 
taaiotti ein la rìoordanaa delle qualità, e TÌrt& 
del gran Tamahamah • • «.ife sempre buono quel 
popolo , cui la memoria d' un buon principe fa 
versar delie lagrime. 

Qui v'òTueo d'abbraociarsì* avvioinando 
i nasi T nno eontro Tidtro» e fortemente aspi- 
rando* Se' si deve credere a certi racconti, 
n* incomincia non ostante ad apprezzare V oso 
di baciare all' europea* ' 
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Enrioo IV aveva ben ragione di dire a quel 
contadino che si lagnava con lui sulla cattiva 
qualità dei tuoi terreoi. SeMÙmUevi dei Gua^ 
mni ; ^neflè na$e<mo é^tperiutlù. Noi qui m 
abbiamo tremato odo» .ad è apposto quegli 
ohe m'impegnai di farti conoscere , il quale 
imita perfino gli mi più ridicoli del paese. 
' Non ha egli la atatara coloaaale como. i 
oapi di Tamahamahi ma la. alla.4ag^a è per 
àhro di tre piedi a diaoì o oodiòi poHioi» ' 
1100:01000» di capelli . arnociati con arte, e 
con molto disegno, discende fino alia sua bocca, 
e va schersaode oogli zefEri intorno alla sóa 
facoia. Al primo sguardo j ai- forma dal aigOMW 
Mùm no giodiatOj obe io segnilo «a matuTA 
oaaiiie lò; avvalora aoodr piè. 
• Egli è di Bordò , cioè 0 dire , d* un paese^ 
dove le facesis hanno avuto la loro origiaa » 
od ma oarto spirilo è areditario quaai in. tutto 
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Je famiglie, • dove l'atlttsia è il oaratim 
natioiitU 9 come lo sono gli tobcrsi 9 «d mi 
gosto paribolare per le spiritose bngie, e per 

le giudiziose iperboli^ che foroiano i priucipali 
dilettevoli trattenimenti delle fainiglic. 

Staccatosi dalla sua oara patria fin dalla soa 
inlàosiaj non ha preso» o per dir meglio, non 
]ia mai cbnoseioto la gcntlleisa dei sooi oona* 
patriotti; non ha per altro potuto perderne in* 
teramente il carattere, e !• tae bugie, se lo di- 
Oesse con maggior grasia e finezza , sarebbero 
il solo messo I per oni si potrebbe indofinar 
la soa patria. 

•Il primo giorno die Tenne a presentare i som 
omaggi al nostro comandante» era egli messo iti 
oaa maai^ra sì ridicola e groltescaf che noi ere- 
detam^ stdle prime ohe (osto un selvaggio di cai 
«fesso Tolot» qnalohedmio prendersi spasso; -ma 
tnhito'oh' egli prononciò; SigMUv^ Ao r onore 
di salutarvi col pìà profondo rispetto; ricono-» 
soemmoj non seosa rincrescifueato, l'eroe che oi 
era stato annnnoiato a Kny^k^kana i 0 molti 
giofani della Garonna die amamo a bordo « 
arrossirono del loro eompatriolta » e stanmo 
quasi per rloegarlo . . . Un abito di seta, di 
nna largkesaa e iangbessa smisurate » battevi 
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ìfi gt9>be in? ttappat« in ttiyali da ton* 
diere patMibjliiieole lavanti i i.Moi pa«uloni« 
•d i farsetti eraao aitai daeaatii maparadal* 

tarli alla sua taglia bisogoava rUtriu^ra» V aai« 
ptaaza con lacci, e spille. 
( Il oìitadiiio di. B4trdà €Ì par#a laD|«'.1«» 
•Molato par Irorirsi co» Franoaai* ohe aard^bo 
alata «uà v«ra oradokA il aon fargli delle pa« 
litezze. Lo assicurammo di tutta la nostra cmn* 
piacenza per vederlo felice « giacché ci aveva 
det^o obo lo eroj oi rallegranoio» il maglio ohe 
i|bbtaaio potato» pai (ayoro di osi godeva pceaio. 
del Re , gtaodiè «oo qaalcho paròla meìlagli , 
come per azzardo, ce lo aveva fallo sapere, e il 
UMtio, comandante poi. lo invitò a coleaionei 
voltD(lo!o mettere ovovemeiite io felaiiotte eoi: 
oadoierB freooeftù 

Egli era alato imbeRoale aa d* un battl« 
mento americano , quindici , o sedici anni 
prima i e siccome il soo genio lo portava alle 
avventare romanzesche^ si spogliò d^U'aniforAe 
de motwù» diede no addio a.i tuoi oontpegni 
affQmicatij ed abbandonatosi al ano orgoglio^ osò 
presagirsi no avvenire più ridente , e che sod- 
disfaceva di già la sua nascente ambizione* Ebbe 
dappriacipto qualobe pena ad abitaari(J agli un 
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dei Sandwichiani ,* ma neir età di nove aoDi 
la Datura ò aaaai {iroota e dociU « ed aa' ed^ 
così taiMtra retiate pià leeilmeole alle prìfii« 
sfoai « ed «i patianenti» Ignoro oone egli abbi» 
viainto oei primi anni del eoo aoggiomo a (hf^ 
kyhée; ma è da credersi cbo qaalche capo 
generoeo e compassioneFole ai aia iateresaato 
per lai « e lo abbia aaaiattto perchè non pe-» 
naie* A poeo a pooo il- ^ovane Rivet afetà- 
appreao la liogoa del paese; è te neeerr) sa- 
bìto per assicurare il suo beoefattore eh* egli era 
figlio di qaalche celabre medico (i), ed eccolo^ 
anlle traccìe di ano padre^ tolto iotento a toglier- 
dal mondo i eoldatt di TlBmnhamah, ttadlandoil 
tacitaaaenle di aoitttnirne di noófi ool messo 
d' ana moglie olie ai era- prooorata. L'azzardo 
gaarì forse tanti ammalati qaaati ne avrebbero 
potati guarire dei medici distinti ; ed il signor 
Bèrn» in fona di aloime oora rinsàta foli* 

» 

caBsente, è presnmilab die si fermasse vna oerta- 

riputazione , perchè poco tempo dopo fa im- 
piegato alla corte (2). Da (pieato momento 

(x) E chi non conosce in Francia il medico 

Biues. ? ^ 

(3) Mi fa raccontato, cbo la favorita di Ta^» 

makamah , attaccala 00 ifiorao da una colica ^ 



I 



acquistò egU delle terre obe. wi^ÌMh; li ao» 
mbbe il numero delle eoe oare « e per conte* 
gaeoza il suo guadagno : ana tale circostanza 
inoltre gli prooorò il mesio di far dae viag^ 
nella Chiua » ooa on bastìa^ento d* Owkfhée « 
per. aiidar in eefoa dei rioiedj che gli erano 
neoeaMrìi e finalmente di qaello che apportar 
dovea la morte al gran Tàtnahamah. 
> Gonfeaso iranoamonie ohe non era mia inten- 
lione di etannene eon Ini ohe paobi momenti » 
tanto pià .che< ave^a pósto piede a terra nell* in- 
teniione di ritornare a bordo prima dell'ora del 
pranzo. Non 6o poi dirCj come la sua diabolica 
eloquenza mi abbia BedoUo ^ aia. è certo che 
mi vidi .obbligato .ad ,aoo^tt«re pn prana^^ebe 
egU mi .prop^ dal prpinp..mintitro.del Re« 
pbiamato dagli inglesi Piit pef aatenomasia» 
ed al qaale mi aveva annunciato senza pre- 
.▼aDirmene. Subito fu allestita la .tavola. Sì 

« 

mandò a chiamarlo;: e che dopo alcune amorfie 
riiomalo in saa casa ^ pigiò dell' jerba comune in 
tm-vaac» vi gettò dell' àcqua , e di questa fece 
' bere un gran bicchiere alla Regina » che ai aentl 
gnariia un' ora dopo. Per tale cura ebbe in dono 
due belle perle, che negoaiò.a .Kanten eén.iant» 
droghe. Dopo di ciò egli ai credette saedico» 

8' 



1^8 P4SSICG1ATA IHTORXO AL Mo500 

potè sopra aloane ttiioje un peiso di earne 
taoet di majale « una sneoa piaoa par metà di 
poi (i) , QD piatto di patata dolei « a fai in* 
vitato a serviroìi. Mi accorsi allora della mia 
balordaggioe^ e della perfidia del Goasconei^ 
ma iiocoma non potava pi& ritirarmi , $fam 
pi la mia collera anlle patate > che feci ben 
presto sparire i tasoiaodo agli altri ooo latto 
il CQore le altre vivande. Nel prinoipio, ed 
alla Hoe del pranzo , si be vette deli' acqua 
alla salate di Tamahamah t eoi levaaamo'^ 
e^no aoddislatti e aasj» b srergognato^ corno 
il corvo della favola « e deciso» come esso, di 
••laniiené oeir avvenire ben in guardia. 

Intanto , il ministro ci lasciò presto per aa« 
dar ad attsodere a qualche suo ad il 

aig. XmiM ed io avemioso .tatto campo di 
iuf la aoatra corto a sua naoglio. Fino allora; 
era qaesta la più bella persona dell' isola che 
io avessi veduta j ma per foioccheasa si cre- 
dette essa in dovere di ùfii atrappare i due 
deiMi iodsivi ioferiori« per megliò onorare Io 
ceneri di Tamakamàlu 

(i) E qaesto un pasiicdo fatto colla radice del. 
^co^ Jtftm tituUnuim» - 



•^.Le fa« loaltM maaMfe* le tmtene obi 1«« 

scìara liberameate farsi , ed t modi sedacenli 
Qoa cai fi corrispondeva; i tooi (^cchi mali* 
«ioli» U •!» beUe maol « il ta& piccolo j^ì$m 
de » tolte <{«esleo«i»ideraiioai ivrebberd forte 
pototo ler eerpiestre ogni eitaoelo » ee il 
gnor Hìves, che sicaramente aveva il progetto 
di reiideraii io tutto contraria quella gioroata^ 
m' arene Ueeiato oa po' pi& di liberi». Stette 
iofece ferM oeme «no eooglio» • bob loìXé 
pirtire elie io mio eoinpagoia. FivBdettaio* 
danqae coogedo dalla nostra amabile alberga* 
trice , e ooo potei a meno di oop compian- 
gevo j vedeDdolo obbligalo o' tivero io ila 
poeaey ohe oon 'oooDeeo rioiedto a kmoo per fo. 
rogne. Se^ltedo dì U i iooootréi «o mio onat» 
00 , il eig. Gatmard, ed approfittammo tatti e 
due della cortesia del nostro caro compatriotta^ 
per ìocam minarci pfeseo una ibotàno miae'^ 
vale» ohe ut qniA fleooMiil» ero oe(»erlo dolio 
marea, o per eieiure «» iiidifidoo ohe tolefo- 
farci conoscere j e che poco prima éfa. ilalOi 
condanoalo ad ua orribile topplicio* 

Qoeet' oomo» ehiomalo Koérani, era in età di 
trcmaiei, o qaofool'oiNH; noi lo irovoomv 
dirimpetto olio, tao tépmuè Mdoloia: d'orni. 
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pietra , ed iarilappato ià nn peno di Stoflir 
di color azzurro. Ave^a egli avuto te diigre- 
zia di piacer© alte moglie d' uno dei capi del- 
l' ÌM>te» ohe* perolift geloso, lo sorvegliava , ^ 
lo sorpreM un giorno infognati erumne. Port6 
egli i SQoi reolemia Témakamahitit» oondannò^ 
l'amante a farsi cavare gli occhi , ciò oh© ' 
fa sul (atto eseguito. La Tcrita era perfetta- 
miite otoatriiiaUu L'iofeUoe» che aveva sof- 
ferto qoeeta onidele e doloroia operasione , 

etava benissimo di salale $ ed allordiA il' ii« 

• • • 

gnor Ehes gli domandò di notira oommissione 
per qaal motivo era egli stato condannato, lo 
.vedemmo iorridere nel raccontar te soa sto— 
Ha 4 e pareva qoait ohe il misero se te go- 
dere a epete del mwito. Ci disse ohe le pai» 
pebre j dopo l* operasione , si erano gonfiate 
psr alcaui giorni, e che soffrì dei dolori as- 
eai forti. la una delle mie susseguenti lettere^, 
ti spiegherà oome si esegaisoe qoesU terribiU 
operawme» otie fremerai d^orrore. Tama^^ 
imahl. aveva resoj non y*ha dofabio» dei gran 
servigi airnmanità , abolendo in queste isole ai- 
cani barbari o8Ì> ma se ne conservano ancora di 
orodeli., dai (|oali questo popolo stupido non* 
ha li coraggio di sottrani ! • 
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Da Ovifkrkàe, rada di Tar^i. 

* • 

Non si può gran fatto, stabilire quanto £oQ<* 
damiBato abbia V opinione di Younh nà^- mo- 
tlfo dftl aoggwrno di Miauriou .a:Ta^l> ^éo* 
M fiine «gU medMiaio ihio> fece clie presa* 
merlo. E oerto non ostante eh' è d'uopo cre- 
dere ch'egli oe abbia ano assai imponente. Ti 
ho già dipinta 1* cotta dinanai alla qnale 
àoi fliamò anoovatl;» • .la di imi.atavalifjt li 
eitepde molco al di là. dalla pmita ohe chiodo 
la haja.«-L*'afpetCO' della città j e dei snoi con- 
torni non lusinga molto lo sguardo, e il 
boaoo di coccbi ohe oiroonda 1» apiaggia « e 
tifa akri alberi ohe a' ianalaaroiio ^naal per 
amtfdo in Im panto- rimata jdella città, ^fanov 
anofae maggior prora della sterilità di tatto quel 
circondario. 

' La casa del sig* yoimà è aaaaa* dubbio I» 
fN&'00o«dere9rola« o per awglio dir^ la.tola» 
punllila a Tajroli É^dem litaali sa dfim» 
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eminenza^ da elove la vista si estende e sul ma-^ 
re , e sull*. ioterno dell* itola. A maoo dritu 
•* ianalit eoo maeità il ACvwìM'ÌIm « la di eoi 
ciflua H perde Ira le aobi» e i di eut fianohi 
nodi e dirorati dal sole , sona eoleatt da tor* 
taosi burroni. la latte le sue parti regna ana 
assolata aridità ; ti tcoproao ia diversi paaii 
aleoDi Gratcri attimi y ed U mare batte epa 
▼iolaaaa il ava fondo. A miitra il Mmtum 
Maak domina le èolUoe ohe lo oifooiidiao.9 
ed almeno presso la sua cima si scorge coi» 
^piacere una vegetazione vigorosa » che delle 
apetae nobi coprono qoati .oonttnoaineote* do- 
aaadele la «ila. Da lontano s o spiati per oook 
pira eimetrioameote il quadro, il iUawM-W- 
mostra il soo pendio pressoché insensibile, ed ia 
forza d* un bel color turchino forma un ma-i 
gnilioo dittapco dai paaaa phe ciroooda. 

U oolor del terreno ani quale h fabbnealet 
T^tyni^ l roauoeio fino alla spiaggia, ed è 
oosì per gli avanzi di lava che il tempo ha. 
polverizzati^ e che si rifiutaoo di dar l'eaisteoMi 
al piii moiletto arbnsto. , 

Dneeento eaaa {MrcMOut pooo o p aipan gop o 
la eitti, aooo iNnse, piooolo e malamente' 
Qop^erte » molte aoQ haauo più di oVio O' 



* 
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dieci pitdi di langhezsa , ed il popolo ohé 
h Mìm non può nalladiiiMno «offrire di M* 
ter paragonato* 4)00 quello dio abbiamo vodii* 
lo a Kayakùkooa, Heì primo aoooraggio li re« 
ipìrava liberamente; ta questo sembra di sof- 
IÌM»rai. La oorte di Tamahsmah deve nonoitauto 
prooarargli àn po' di vita. Sa d' oMi òolHBt 
opposta a qoallÉ saprà la i^oafo è fabbrtoata 
la oata del sig. Tmmk » ervi vii iwrai prò* 
digfoiamente grande , e chiuso da an piccolo 
moro di pietra aito quattro piedi. Lo ttatae 
die vi ai vedoao iono coloatali « t regolar» 
MODte ditpoite : 'tte bo contate pi& di qoa* 
resta ; il terreno è coperto di pietre foca j e » 
eoU gettate ticarameute con qualche progetto, 
obe io per altro ignoro» Ua iadigeoo^ ohe ebbi 
per ooMpagno in qoelbi gita« mi ialbniiò^ oho 
eolia tavola posta oel meaae dello iteoaato, ai 
aepolMrva il oedavere di quelli ebe eraoo etati 
itrozsati o lapidali , e che questo luogo era 
aaoro per tatti gli abitaoti , fuorpbi per il 
^ftn sacerdote il quale vi andava tatti i gioroi per 
oooesltar b vieoere delle vittime. Il aig^ ilÀvt 
dopo mi oonfemò qoaoto mi' em flato detto ^ 
e ch'io avete indovinator. 
Preoisamote sotto di questo ìaonamcato è 




l8i pASSBGGUTib INTORNO AJ. MoNDO 

iabbrioito «a forto molto rofolare, ^BCmo d» 

Impono questo^ alla mUk 
ed alla bajaj e qaaotonqoe -dornhialó' OMO- 

Diedesimo dal morai j oon ò a temersi che 
ì' ioimico posta tentar d* impadronirsi di eBS» 
oltana, tanto è grdhde il rispetto di q«oati 
popoli per là roligioi» dei jpadri loro» 
( Qai ai oliiama tempio «ii làogò obiaio da 
noa piccola siepe formata di foglie di cocco , 
D meizo del qaale sonW dae . capanne : lei 
prima aerve d'abitasione al prete « e nella se* 
oonda egli depone .lo - ollorte oh» 'Tengono prò* 
aentate agli idoli, lo'òonMora-, e le aoapende 
di poi al rami d* un hanano piantato nel re* 
pinto i o alla sommità d' ona pertica. Àlca- 
ne volte la quantità delle offerte è in nn- 
méffo immenso, ed ho Todnto degli afaoai* di 
quattro o oinque porov ^ dei &iii«at'd*ononao 
grandezza presentati dàlia pietà degli abHantt, 
ed accettati dalla voracità dei loro Dei ^ che 
non manoano probabilmente di mostrarsi al« 
I* uopo generosi , é obe 'sema dabbio ritfOnb* 
aoono, obé questa oiéoa'oonfideina' è ùia ri- 
ponoseenxa dovuta ai loro benefioj. Mi si as* 
sìcarò cbe neppare gli stessi preti oserebbero 
toccare Questo offerte, « che una pronta 



morte sarebbe il malumeato infallibiU del la- 
onlego loro furto* Tattina ve ne faroiiO' di 
quelli oh» ti eepotero alla eoUera delle loro 
dif tnlti j li eh» ai aono ' cfondt 'óoàYioli per 
eaperienza quanto poco si debba temere ! In tal 
modo specialmente la credaliti dei popoli for» 
ma fatta la scieDxa di qaeati diapenaatori de* 
1^ eianii fa««ri* • 

Peroorrendo le atrado « ohe attraversaDO in 
tolti i punti il tillaggio di Toyai , iMiieÓa-» 
frano delle persone che si divertono C(Td dei 
giuochi j procurando in fai modo d' abbre*- 
viafo la luDgfaaaaa delle paruAe^ ^^fl dìv 
Tertimesti del popolo feréierebbero il'aoggetfo 
d' una lettera , e sono già disposto a dartene 
alcani dettagli interessanti , che i viaggiatori 
che mi banoo precedato-» lumno neglalti^ o 
Boo oiaarrati*' 

Ho un bai oaroartl 9 : taa nei loro :raoeonia ' 
non trOTO deaoriaioae alouua di tanti patafr* 
tempi j di cai noi siamo testimoni a lotte le 
ore. Sono forse atati immaginati peoo tempo 
d«^K»f Non lo aot ma so bona oho j per. la mag* 
gior parte i meritano d'aeaier; daaeritlì • ob?ia 
pròm il pili grtfnda: piacete trorandomivippie^ 
aeote. ... 
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Ub nomo ti itudit nella tat fami^^lia j w 
popolo nelle soe oonvemzioni. . > 



Da Owhjfkée^ tMCoraggi» di Tayàii 

In ttìi pa«i« ove gli nooiiiii non oonoleono 
il pi& delle 4oll6 altra legge etra il proprio 
eapriccioj nè altra aatorità che quella che ha 
per appoggio la forsa, importa Torse per ii 
baon ordine ofae il aomnò eia temolo., ansi 
èlle amato. B facile. il rimaner ?ittima» quan- 
do ti cede ai proprii diritti , o quando ■ ai 
ba timore di punire na colpeToIe ; ed in 
mezzo ad no popolo selvaggio e. ÌDdisciplinar» 
to j è tempre oota pmdei^te o polkioa il - larwiòa* 
ìàrt lì proprio poltro ^ antbo. à cpttlll obo voo* 
gono destinati ad esterne imioittrt. I feKei ritolta- 
menti ottenuti da Tamahamah l.j ed il fuoco deiiu 
discordia, ch'ò prossimo a scoppiace ad Owhy^ 
kie, giaoobè ogfpdl Vaudooìa per loogoteoi^ 
rtpretta ba proto il kogo dei, timoro, tono i 
più ticnri garanti della gtattena di qoetta mai» 
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•ima. Còme mponder* d* nfia truppa di ain« 
matiaali . armali > oai la giaitiiia^ e la buoM 
Me sono leDiiflieDti adatto ttraDieri ?• Coma 
raffrenare colla ragioae degli uomioi ìntrapreti- 
danti cho non aoa capaci di oanoBoerla, ecba 
allrìboaaooiio é •debo'iMaa il frano «ha V «ma* 
' Ulti Iflaporr^ba al Yaatro riaaiitiflaanto F Uà 
fola colpo , ma daoiao » 'ma «a^a aaìooa Tigo» 
rosa e ferma , ristabiliscono il più delle volte 
k buon ordina « e la tranquillità. Spaventata 
da ma aaaoapio aavaro $ la moltitudine riant^ 
sai proprj doTarl » a ìia aaaa rifiata di aollò* 
aaaltarii alla ginatiaia » tibbidtaoa abnano' par 
timore , o per terrore. 

'Tamahamah I. puniva su d'un templice co* 
apatto s aoo.. ligUo iimii loglio la armi ad tia 
oolpevola. Il primo^ marciava contro an ri-* 
Mia aenaa dargli il lampo per potar - ani* 
meolare il numero dei suoi partigiani ; V aU 
Irò teme di attaccare un capo tedisioio po« 
alo alla lesta di alooni inqniati • iadivldni ^ 
alm in tatti gli alati non vivono cba > di di* 
aordSnIf a di gaarra iataatina. Un riballa né* 
inico di Ttìtnahamah tremava anohe in mes* 
so ad un prospero avvenimento , e al giorno 
d* oggi s ^H^i* arrà inoalgalo lo alandar« 
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do d«lkrifolt»pu6 ritonertt iiwiro teche dopo 
nnascoofitu; allora ogni atto contro Vwìùttìà 
era temerario , ed ora ti può ewero ingiwto é 
•adUioso, e sottrarsi non ostante ai castigo. B 
««adi poMibile ohe il riposo dì Riouriou 
lift U calma dal lo«ie ; ma quando vedo qq 
nomo» no ro oiroonaato d» audditi che ad 
alta e fraoca voce palesano il loro dispiacerei 
gaando considero che sommesio a degK nil 
ridicoli , e schiavo dei pi^i meschini pregìa-i 
diai , teme , aoUa Cede d' no prete insensato , 
o aoHe perfide innmiaiiooi dT «no scaltro mioi- 
giro, di tcnure nna impresa die pnb rassìcnraro 
il suo trono vacillante , conclfldo che mi tal 
re non vool salvar la sua corona, e che si ve- 
drà on qnalclie giorno caricalo di ferri per 
non essersi ssosso dalla san colpevole . indo- 
lenza. 

Appena Tamahamah I intese à Owhfké& 
la sollevazione dei governatori di fVhahoo e 
di Mimhée, radunò le sue trojppe» e marciò 
eontioqaeUii di' egjii voleva pnnire. I dna 
Hbelli si erane fatti diefciarare re della isole 
ohe erano state loro affidate. Quegli di JIIÉ»* 
whée perì coraggiosamente nella prima balta, 
eka diede egli stesso » a V altro £a Catt» 
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prigioniero 9 o ^Malato dc^o qnidoho. giorno*. 
Il vincitore destinò al governo di qaeste isole 

degli uomioi , di cnì gli era noto 1* attacca* 
meotoi soggiornò colà qaalcbe tempo per po- 
ter dimoslrare la ena olemens'a , dopo aver fatto 
oonosoere il suo coraggio e ritornò a Ow^ 
hy^té per oecnparsi della felicità dM anoi'po-* 
poli , e più aucora della sua gloria. 

Nei primi tempi per maoteaersì sul trono , 
èd in seguito per sopire alcooe torboleose» 
dovette avvessare i anoi soldati alla fatica ^ 
alle privaaioni • *ai pericoli. Era poca per lui 
la sovranità sopra an gruppo d'isole^ che non 
occupavano cbe lo ipazio di cento o daecento 
legbe ; soffocatasi , per così dire, ne' tuoi do-^ 
minii^ per il «he decise d'annientarli; im» 
piegò tatto .sè- stesso per rìnsoirvi* Comprò 
al dt fuori dne o tre piccole golette, nn Briok ; 
moltiplicò in numero sorprendente le sue grandi 
piroghe a doppio rango • e « come confessò 
egli medesimo « *ndò a tentare la conquista 
delle Jioìe degli Amm e deUu Soeùii: Ma 
la morte pose nn temine alla ana ambi* 
zione , e perì io mezzo ai suoi allori , e ' 
tatto le idee di grandezaa e di potere cbe 
ìnsingavino tanto i compagni de' suoi tra^ 
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vagH , finirono eoa * qaoHo eh% le avoTt Io-' 

ro infpirate* 

Il namero delle sue piroghe era immenso r 
se ne vedofaoo pi& quÌTÌ io un villaggio^ che 

. non te no troTtrabboro m lotta la itole Me"^ 
rhmtie,' At ata agli U diritto o plb^tto la f»' 
eoltà dì aecapararla f sa gti dava par ahro 
qpesla giustizia , che mai adoperò la forza 
par oUenare qnalolia co«a da'snoi sndditi. Le 
aoa troppe si aameDtataoo io proporaiooa dai 
biiogoi, o fieri di aarriro «òtto d' oo capo ti 
fiolaote a ù ballieoào, i Satiivmktwtt ti ar» 
raolarano con entusiasmo totta la volta che 
Tamahamah tentava qualche impresa* 

Io maiso a auoi briUanti ^sooceui « la ina 
fiaressa dovette non oataìita toffrire mi affron* 

. to, obo- pretto o tardi avrebbe eerealo 
ooramante di vendicare. L' isola di ÀioooS 
afeva per capo un nomo intrepido , al qnala 
i tnoi todditi erano ciaoainaota todiinetti , e 
ol» non ti lataiava jasporro né dai avooatti , 
né dalle mioaeota di Tmèhamah, La ridetta 
itola è montagnosa e piena di boschi. I tnoi 
iadigeiii sono i più intrepidi e i più feroci 
tra i SandwichÌML Lanciano le loro freccio 
ooo ODO dettresia forpraodente» e aono armati 
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di fàcili « di ardii é di toiabolé} t laogi dal 
temer f perioelt , si iooora^gitecnio aozi vicen* 

deFolmeate per cimentarli. I priocipali stabili- 
menti dell'isola tono difesi da alcuni forti fab» 
brtcati di pietra» ièd armati di aannoni. Ta«* 
WÈ^amah, afera tentato inutilmente di faneao 
padrone » e nelle armate cHe gli forono op* 
poste trovò salle prime an coraggio > ed ooa 
reaisténza cbe non si sarebbe mai aspettale* 
Aveta egli battuto l' inimico in una battaglia 
ordinata ^ ma qneato primo avvenimento ben 
long! dal rallentare il coraggio e l' ardore 
degli Atooiceniy li aveva animati d' un nuovo 
furore 4 a giararooo al loro capo di morire 
ptottotto obo renderti j od abbandonarlo* 

Vedendo cbe qnetta spedisiohe totpeadeva 
il corto di altri proggetti, Tamahumak propote 
una tregua, e in questo frattempo si fece a- 
na convenzione con cui fu ttipalato che il 
eapo d' AtooQl conter?erebbe il titolo di Re« 
ma ohe pagherebbe nn piccolo annuo tributo 
a quello d' Owhyhée, Tale eonveniione ebba 
luogo a un dipresso dieci anni prima della 
flMirte di Tamahamah, il quale dopo siffatta epoca 
non ebbe a punire obe delle piccole aoUeva- 
sioni » a a rovetciare delle iotriprete temera- 
ria a Inconiiderate. 
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. A tao dispetto lìnà*AioottÌÉCQttUkìi pogo 
«lie si Tollé inporgli, e giurò di setiolerlo alla 

• 

prima occasioDe favorevole ; ora la morte d' 
Tamahamah viene ad offrirgliela. Fidando sul- 
r apatia di Bhunau^ gli ba (atto intendere, che 
egli si. diebiannra - libero , cbe. oesserebbe in 
ooDsegnensa dall* obMigo eli e si era addossa» 
to , e ch'era pronto a rìgpingere la forza 
colla forsa , c che si vedrebbe beo presto chi dei 
daa re sareblie quello che pagherebbe il iri* 
bnto. all' allM. . .. 
- È da temerai ohe Rwunou possa essere al- 
taocato nella stessa sua capitale , e che , gli 
loglesi, proCttando delle dissensipni che divide- 
ranno i suoi popoli « col pretesto di pacificarli « 
possano iospadronirsi dei forti, fabbricandone 
degli altri per maAtenerrisi « mostrando in tal 
modo all' Bnropa slnpefatta , che oelle loro 
disposizioni v' è sempre del torbido , e della 
peifdia. Mi spiegherò meglio nella susseguente 
lettera. 
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L B T T E R À . Cavili. 

Da Owhxhde ( /iole Sandwich). 

. . . <^ ... 

• ¥^aneou9er, nel suo yiaggio per H mondo ^ 
si fermò per qaalclie tempo alle isole Sand'^ 
wich ; ed in aaa assemblea generale del Re »• 
delle Regiae « e dei prinoipali capi . ottenne da 
Tamdumuh che tutte le isole da Ini dipenden^- 
ti, si mettessero sotto la protezione degli In- 
glesi, od invece che fossero offerte al re Gior- 
gio, a patto per altro che venissero governate 
da vn capo sandwichiano. La circostansa per 
impadronirsi in quel momento di queste ric- 
olie contrade era assai dilicata , tè' pòteano 
probabilmente gl'Inglesi venirne a capo senza 
grave loro perdita. Il che importava appanto 
di evitare per trarre qoalolie vantalo da 
siffatta impresa* D'altronde Qopo^lu'a di n»«' 
scendere agli occbi delle nasioni 1* odioso 
stratagemma che si sarebbe adottato j di mo- 
strarsi cioè filantropo , qaand' anche si vio« 
lava il diritto delle ninoni, per allontanar 

Tom. in: Q 
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quindi i giuati rimproTeri della poiterita. In- 
tin'lo, ooD qoMta polilioa Tlng^teirra ai ttà* 
bilivt oome la ma^trioe di fatte le ditsentioiii 
che 6Ì sarebbero spiegate fra i Sandwichiani , 
prcTenendo colla convenzioDe che si era ia 
allora ad atei tkrappata » tolte le impreae che 
le altre potense ambbero potato tentare. Fin 
d'allora ooBoeee?a ben ella« ohe i re che 
8 accederebbe PO a Tamahamah non avrebbero 
avuto nè lo stesso potere « nè lo stesso corag- 
gio « e che in segnilo sarebbe stato ben facile 
^d>'«otl9jtteltere jon popolo . sotto sembiante dr 
proteggerlo. 

Già un sordo mormorio circola io qae* 
st* isola, che il poter di Riaumu ò vicino a 
pMsare in altre mani; si prendono disposiaoni 
per nn «dar generale , e gli Inglesi stanno' 
imtpobili! . . . Paziensa. 

Un nomo scaltro, astuto « e perfido^ amico 
di Tamahamah , di coi temeva il merito ; ne-- 
mioo di ano figlio » dt coi dispreiaa la debo* 
leesa , ed i pregiudizi « è disposto a oompa* 
rirc ìa isceoa per servire agi' interessi degli 
stranieri , volendosi per altro conservare nel* 
r alto grado a oni è arrìvàto* Egli è per« 
laaao^ iq[oàluDqne sia l'esito degli awenunen^ 
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che 8Ì preparano , che \ì avrà assai cooperato 
per otUoerne ricompeosa > se il fatto corrii|>oa- 
derà ai raoi teoutivti • .cIm potrà ooniervara 
ili ogni euo baitaota potere par dispresiare 
qotHi elio osassero aooaaarlo e perseguitarlo » 
se mai il partito che 8Ì propone di favorire 
rimanasi^ vinto» 

Qoaal' nomo aatoto ora . il primo ministro 
'di TamahanuA, ofao dopo aver pnoito il capo 
sedixioso di IVhahoo (i) lo aveva destioato al 
governo di quest' isola « la più fertile di tntto 
r Arci[t0Ìago , dopo Jtooai. Il sno potere non 
ara plinto infisriora a quello del Eei a gli In- 
glesi per mostrarsi rtoonoaoentt ad alennt aer* 
vig) che aveva loro resi» lo chiamarono Piti ^ 
dal nome del loro oiioistro* Appena egli co- 
nobbe il pericolo in oni trovafasi Tamahamah 
oorae ad OwA^Me^ e kaoìò al ano poeto nn 
fratello imbecille , di cftri tntte le oceupasioni 
consistevano in domandare dell' a(Yz ai suoi 
aodditi» 0 qualche biscbier di vino ai fora* 
atieri. 

Timahamak mori; ai formarono diversi par* 
titi ; I malcontenti si ritirarono dalia corte , 
ed egli restò con Rìguriou e colle Regine , 

(I) U Re d' Wbahoo era il padre di Pili. 



( 
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aspettando il moraenlo opporlano per eseguire 
il tuo progello. Dappriacipio fìote di preoder 
parte al pabblioo dolore^ •* iaeaiBmtiiò, cpindi 
ft pooò a pooo «I ano BODpo « • finalmiitt ai 
tolae affatto la nunòbart. Gonoaceira tutte la maa* 
si me della nostra colla Europa , e per procurarsi 
r amicizia di tatti i forestieri si è fatto cristiano « 
peranaio ohe questo titolo solo gli avrebbe aperto 
il eampo a tutti gli onori • . • • Eooo V nomo eho 
prepara, per qnanto dicesi, la roTina del sno pae* 
se, assoggettandolo ad un potere straniero. 
. La ceremooia del sao baitesioio si. feoe. a 
bordo , e oon totta la pompa. £ d' aopo cho 
te ne iaooia . il raooonto 
, Il Re Tolle iBsisterTÌ..La Regina madre lo 
acccompagnò. Il canoto del comandante , sotto 
gii ordini dei-.aig. Jeanneret fa incaricato di 
oondnrre alx>rdo tatti i membri della fami* 
glia reale. Io cm in terra ; e desiderando- di 
trar da questa scena il soggetto d'an disegno, 
ho preferito di imbarcarmi sa. d' una piroga 
a doppio rango, obe il Re ama destinata per 
Ini 

Il signor Gaìmari segni il mio esempio, e pre"^ 

feri egli^urc questo imbarco alla yola speditaci, 
li Re domandò pochi momenti per vestirsi; e poco 
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gilaote verso le dame , si fece aspettare più di 
mess' ora. Le doe mogli che pià predi liggeva 
•rtno già imbaroate. Prima d'entrar nel oa-. 
noto egli si feoo ditahouer' mettendosi sotto 
una tenda , o sotto uu ombrello per potersi 
garantire dal sole. Il suo abbigliamento non 
era gran fatto brillante ; aveva una picòola veste 
di oolor tarolnno» goernita di an* leggero gal- 
lonò : verdi e larghi pantaloni , ed nn cap* 
pelle nero dì paglia : forse volle risparmiare 
gli abiti di gran cerimonia. Egli fa V altimo a 
imbaroarsij ed abbiamo rimaroato che entrando 
se! oanofp 9- appoggiò eoo fona il ano naso 
•o quello deUa Regina madre « e che sparsero 
fluiti e dae alcnne lagrime. 

il sao imbarco apriva la marcia; uui lo 
legntvaflao immediatamente, e dietro a noi v' è* 
.rano ancora' dqc piroghe a doppio rango , e 
- quattro o cinque semplici , entro alle quali 
v'erauo dei personaggi distiotu Potemmo con fa- 
cilità paragonare la leggereiza di queste difCsrenti 
ban^ Quando volevaoM avvicittarci alla prì« 
na« non avevano ohe a' racèomandaroi ai 
nostri conduttori , scelli fra gli ufficiali di 
Riouriou , i quali davano nove o dieci colpi di 
remo» e tosto ci trovaralDOffilla pnma linea. Ma 
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per loUeoitm la uaroia generate 5 prendenna 
é rimoroBio il canoto delle prìootpette » a cori 
perrenioimo ben pretto alla eorfetta. 

II Re fa salatalo con ondici colpi di can- 
fiooe* Discese nella batteria per vedere V e* 
teootione delfooeo. L'altare era preparato; il 
aig. Piit era a bordo da pi& di dna ore. L'abbate 
(li Quéleti, distialo nostro cappellano, officiò a 
bassa voce, non potendosi far intendere dall'udi- 
torio Obe lo circondava. Il nostro comandante 
era il patrinof ti eig. Galeri, ano aegretario» 
fiieefa da natrina « ad loro domettìoo.da 
sagrestano. Alle principesse fnrono ofTarta dello 
sedie , ma quasi tutte si distesero io terra , 
roostraodo poca cnriosilà di vedere ciò che si 
fiieeTa« asalgrado li praiaanti iofiti del signor 
7?ff>i!r, obe andata loro d&sando « ohe la coaa 
era molto dilettevole , e obe le ooosigliam 
per. consegneoza a non perdtr sì bella ocoa- 
aiona. Ho Tadoto il momento in coi la sna par- 
•nadenta olo^fMOU era per atrappara dalle mani 
•dai dlhfolo nna oin^anttna di anime» tntte sor- 
prese perchè davasi apparentemente tanta impor<- 
•tanza ad una ceremonia così semplice. Molti 
«(fiaiali oi domandarono » qoanti denti e quan- 
to asaasbra li laréfabaro aaltar . ni ai mini* 
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•tro; td abbiamo dorato molta fatica a ponnader- 
li , oha tali sagrifis) eraoo oontrarf alla nostra re- 
ligione, e che dovevasi perciò riounciarvi pro- 
fessandola. Qaesta baon a genio « ohe ha l' abita* 
dillo d' immargeni oontimiamoiilo neU' aoqna > 
Boof |M>tova oomprondoro » oomo si attribniiso 
sì gran merito ad nn nomo che se ue lasciava 
Tersare no caocbiajo aoUa nnca, e che j^fr 
0Ì6 ottaiio?a no ooinpenso* Gaòeri che faoova 
da matrinfa avrabbo volato ooovartirli tatti i mm 
nel momento inooi oooilacia?a il ano sermone, 
fa chiamato ad altre faoaioui » e dovette ob* 
bedire. 

Nei tempo della oeremonia » il Re domandò 
nna pipa, e fnmò. Le Regino rimasero sorprM 
del ▼astiano del prete, e della bellessa deir im- 
magine della Vergine che si trovava snir alia- 
re» e ohiesero di baciarla. Di tempo in tempo 
01 pregavano. di far portare da bere; oiò- 
dia non abbiamo osato di loro rifiataroy e dio 
servi a metterle di bnon umore, giacché la 
Janga dorata della ccremonia pareva che le 
^avoMe anoojate* Visitarono poscia il basti* 
^OMOto 000 onrìoattà» • diliganu,» diadesero- 
£q nello nostra camere ^ e oi leoaro intendere 
obe oi oonsideravano ben felici per avere dei 
letti ti eleganti e si comodi. 
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La inogUc del nuovo cristiano , «i eipowr 
nella batteria /a procurare degli altri prose- ; 
liti atU nortra reBgioùe s e oo» fu per wa t 
mancanza , se il mvnìo in quel ffomo M 
ricevette sulla fronte che i eoli oy'atlen del- 

r eterna sua salute. 

W rinfreschi fnrona offerti a tolti , e in 
:lbbondania. Il comandante intitò a colezione 
gli uffiziali saperieri • • noi restammo presto 
in Uberià per goder a nostro beli' agio della 
compagnia di alcoue persone piene di attrat- 
tive . e specialmente della yeaxosa Kaoo-Onoé , 
che fa . come le àllra prinoipcise , esclusa dalU 
tavola del Re* 

LETTERA. CXIX. 

Da Owhjhèe ( Itole Sandwich )► 

Il milutiro Più dopo aver canibiato alcuni 
regali col ilg. J^««< . « diede un addio , 
e mnnito del suo foglio di Via pel pwadllO, 
andò a riposare in mezzo alle cinqtte 
gli ^ ed a sagrìfioare ai suoi idoli. 



r 
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È cosa singolare , che questo battesimo oon 
abbia prodotto alcan effetto nei capi cbe vi 
assistettero , e che tt Re abbia permeilo al sao 
mioistro di cangiar eoal pubblicamente di re- 
ligione j in un paese dove ai panisoe' aererà^ 
racnie od nomo cbe abbia violato il menomo 
precetto di qoella cbe vi è stabilita. Questo è 
nn ^ande attentato contro V aotorità del So^ 
▼rane; ed ^ qneata la maggior prova dell' iù** 
dtpendensa, e del potere di Luigi Piti. 

In on paese così pieno di pregiudizi 3 non 
ai può menomamente diatinguere , anche fa- 
cendovi uno studio lungo e considerato, quali 
di casi ripetono Iff loro orif^ne dai capricci dei 
primi capi, e quali provengano dalla atnpidità 
del popolo , e della sna religione. Il percbè^ 
mio caro amico , senza entrare in osservazioni 
inutili e fastidiose» ti farò conoibere alottni de- 
gli usi stabiliti in lutto queste contrade » san» 
affaticarmi nel ricercare la causa per cui 
sono in vigore. Una nazione cbe non ba 
altri archiv) ohe la tradisione» deve assai 
spesso passare di errore in errore» eangiir 
forse * sistemi ad ogni secolo « e perderò ti 
suo carattere primitivo , senza neppure accor- 
gertene. Noi sappiamo ciò oh^ erano i jiio^- 



$01 PAssBGGim nxoEiro al. Mordo 

stri antenati ; o ì* epoca , in ooi h ▼enti della 
nostra storia si perde nell' oscurità dei tempi, 
è ben remota. Forte da e generaiioat sono ba* 
jtate per dare a qaeate itole no oarauere nvo* 
.TOf e dei oostnmi stranieri. 

Credo già d' aver detto che dieci anni sodo 
i sagrificj umani erano ancora in uso. E a 
.lìmahamah h ohe ai deve TaboUsione di qno^ 
•alo barbaro coatome» e se non aveiae reto 
idrooianità che qaealo importante sermio « 
avrebbe egli dei sacri diritti alla veocraziooe 
dei popoli j ed all' adoraaione dei sooi sad- 
diti. 

I aagriiai nnani idrooo in vigore pretto 

jnoUi popoli ; e gli Egiziani , i di Olii ootlOflii 
erano tanto dolci ; gli Sciti che erano si in« 
.dipendenti; i Medi tanto devoli; i Gartagineti 
coti Itrooi e iadooMbilt» tagrìficavano ai loro 
iàM di legno» o di pietra « centinaja d'infe» 
liei destinati a comprare il bnon successo di 
una battaglia , o la cessazione di qualche fla- 
jaUc. Era col messo di sifTaiti sagrifìzj , che 
qnivi ti procurava di rendere favorevoli le dt^ 
vinità in qoalnnqne siati intrapresa. Mentre 
io Cartagine , ed in altri paesi , i figli dei 
piil ditiinti, pertonaggi erano qaeUi che ti 



immolavano , qai invece erano sempre degli 
ìodiTÌdoi presi all' azzardo , o dei colpe?oli 
condannati per qnalchf delitto. 

Aid (kvfyhée, ri imo dei |Mreli » dei oiai^ 
preti, e dei gran-preii* I diritti di questi ni- 
timi si estendono sn tatti i cittadini , ed an- 
che «alla persona del Re* È il graa Moerdoi«« 
ohe gli pMÌbieee hr uU o tal' jdtn oeu * cbe 
gliene prcienv» della altre, e i di ini oedioi 
•oso •tfeMaoMiite eseguiti. La m teTeritè non 
pesa soltanto sui diversi individui della fami* 
glia reale; egli coadanoa pur aè medaiiiiio a 
dalle pritaiÌMii, « a d^i patimnii » e qoal 
ofa*è atBfDlara^ ei è elhe tioo m erede qick 
nomanieate in diritto di usare per lai più ri- 
guardi , di qaanti accorda a quelli che gli 
sono .aotiomessi* Si potrebbe dir dooqaa » ohe 
ooUa eoa condotta egli prooora di pertnadar» 
al popolo ohe i luoi ordini hanno duo eoo* 
po , che le sue prescrizioni sono suggerite da 
Dna- sapienza suprema j e che quindi sarebbe 
OD aaorile^o II ?iolarla« 
. . Qoeal' ttomo tasto potante a tanto vtna^ 
rato 'sarebbe forse egli stesso per il primo 
vittima dei pregiudizi che vuole rispettali ? 
Crede egli, talvolta di poter cooandara agli 
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animali , ed agli elemeDli. Benedice il mare 
dae o tre volte ogai mete , a suo oaprìo» 
do, ordinandogli, di punir quelli che oee- 
ranao malgrado il ino divieCo» di. bagnarti 
nella tee acqae, o nei lidi suoi tribotarj. Il 
colpevole che disprezsasse V ordine del gran 
eacerdote sarebbe all' istante ponito d' ona ma- 
niera assai crudele , ohe ti £ar6 bea pregio 
conosoete. Due volte al bmo proibisce anohe 
ai galli di cantare , e quello che trasgredisce 
il SBO .ordine viene chiuso pel restante delki 
giornata; senaa natrimento» ia.aa profondo e 
torlaoso, sotterraneo ^ da dove . bob possa ses* 
tini il sno gridare. À desso ohe oonSalta la 
visoere delle vittime , che presiede alla con- 
sacrazione dei morais e dei templj» che ha cara 
dei cadaveri , o ohe li espone alla voracitii' dei 
volatili* Gli altri preti , come pare i msasi* 
preti , esercitano delle faasioai inivricri ^ i 
loro ordÌDt per altro sono egaalmeotc rispettati* 
La religione di questi popoli un misto di 
idolatria « e di maomettisaiÒ4 II Ae ha sette 
divinità « i soci primi affisiali ne hanno - sei , 
e così gradatamente fino al popolo che ne ha 
soltanto ana ; ma io credo che tanto gli ani « 
che gli . altri non le veneriao ohe colla som« 
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jioiitiM loro àfjà mi ttabiUlt d» ttmpo im*^ 
nemoralHle in qdetle iaol«. Non credo oeppore 
che vi abbia nn culto pubblico ; giacché non 
ho mai veduto un SandwichÌQìio a pregare» 
6 netaano dei miei compagm di ^ugffo fu 
in questo proponlo ptà fertonato di me. Del 
retto, non solamente eiki interrogano i loro 
fidchcs (i) j ma consultano ancora le vi* 
eoere delie vittime» e paesano di tal modo 
da errore in errore. 

Ho detto ohe' nella loro religione ?'haqnaU 
che ooia del maomettiemoj e la condotta degli 
nomini verso le donne , ed alcuni usi che vi gì 
rimaroano « lo provano ^bbastanaa. £ proibito 
a qnesto aeito coti debole di mancar carne 
di pow, qaelln di tartamga, banani 
e gli nomini non credono che dopo morte, 
esso goda delle stesse ricompense » che sono 
loro riservate, e piuttosto riteogono che non 
nt debba operar yerona* Ì .certo che le donne 
qui tono ben poco oonuderatOj forse per ao* 
costnmarle in prima alle nmlliaiioni di cni 
vengono minacciate. 

Credono ad nn dilnvio che ha inghiottito qaasì 

(i) Idoli adorati dai negri. 
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tolta la terra. RittogoQO oIm in ctio non 

siessì salvati che aloani iDdiridai sulla som- 
mità del Mnwaoi^kaàh t e del Mowna»Roa*' 
BoeQ dvnqtM obt noi dieoendiamo &nMftii- 
ehimiMi lòtti i popoli lumao il loro amor 

proprio. 

Le caie particolari dei preti non sodo sa* 
ere s ed in qaella aitnata a Toyaif che appar- 
tiene al gran aagerdotet -smi ke travato mag- 
gior loMo delle capanne del baaao popolo. 
Qaella delle sue mogli è due passi distante « e 
?i ho veduto due assai belle persone. 

Quanto ai piccoli templi ohe troransi nei 
worais» tono eaii aaeri per tatti» o <in^i olie 
oiame. violarne la eanlità iareM>e pwnìio iTom 
maniera crudele j e oosi' deve essere. Piò che 
una cosa ò assurda o ridicola, più siamo ia- 
olinati a prenderla in derisione f ed a proon* 
rar di roveaoiarUu Ma Mando éna nligiono 
aeoeiMna al popolo « ai A dovnio prono rar 
dei mezzi rigorosi per mantenerla , ancorché 
essa ripugni alla ragione. Opponendosi ad un 
solo suo articolo» sarebbe lÌMPorollare l'edifiao 
ioterò. Ogni aitoìsej^ la ataiaa» è rigvardaio 
in tatti i paeei, oome^m norilegio , ed il ne- 
mico delle divinità è tempre pertegoitato come 
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óa «isaMÌoo. I preti di tatti i secoli hanno 
boa ooooiciato rkuportooM dello antiche leg^ 
eh' OHI hanao oreato s il primo aio obo baono 
fatto del loro poterò- ai fa di fondarlo aa dello 

basi sacre ^ insinnando al popolo j che nna sa- 
ptensa sopraonaturale presiede ai loro decreti , 
o guida intìorimonto tutto lo loro anoni. 
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Dm Owhyhit {ittUe 

Prima di alzar 1* ancora da Toyai , il nostro , 
comandante cedette «Ile preghiere del signor 
younk (i) in lafor del figlio, del ai)o geoeroio 
benefattore. Questo vooobio grato 0 rtoono- 
sccntc , afflitto por lo torbolonso obo égiUvano 
la Baa seconda patria, snpplicò il sig. Frey- 
eiatt di £ur aentire > in un' assemblea generale 

(1) È questo un inglese che si eia imbarcato 
ini bastimenti comandati da VancotiYer , e che i 
Sandwichimi ritennero a fona a Owigrbée. T a- 
mmhmuh lo maaTs moltisslmoj 0 lo ooosoltara 
ìa intd iH affivi dtffielU* 
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im ptméipàn espi deU'Isohr oh« la ftliaid^ 
di tutti dipendeva dalla pace , e dalF aniofi» 5 
che^ l' unico mezzo con cui onorare le ceneri 
del gran Re che piangevano « era di dinìostrarsi 
fedaK «1 di ini Sglip » pmieiido i ribelii oh« 
osassero attentare al s«o doaninio i die d' al* 
tronde i diritti di Riouriou erano sacri, e cbe 
qoesti troverebbe nel Sovrano d* Inghilterra un 
potente sooeorso contro tutti i suoi nemici. 

La pre^^iiera del sig« Fmmk non poteva es- 
ser dettata cbe da an sentìmeoto nobile e 
generoso ; V interesse personale non vi aveva 
parte verona ; Io sventurato non ba cbe bre- 
vi giorni di vita ; steso sn d' un letto di do- 
lore vede la morte awtoinarsi a gran pasti « 
, e poco sensibile , ai suoi mali e memore dei 
benefizj di Tamakamah, i suoi ultimi voti sono 
per un paese cbe gli dnole di lasciare in preda 
alle fasioni cbe vanno a lacerarlo. 

Il Re per rispondere die brame del sigoor 
Fnyeinee radnnè i capi e le vedove di eoo 
padre sotto una specie di tettoja. luformato 
dell'oggetto di questa riunione» io pnre mi 
vi resi 9 ed il capitano ed alcuni individui del 
nostro slato magherà non tardarono a gjion- 
gervt. Il aig. i?«tft serviva d* Interprete. , } 



ti R« in quftl giorao «te itAoui « emm gji 
fu per coDsegaenza permetao di mettopfi totlo 
alla lettoja. Quattro , o cinque capi si divcr- 
ti?aDO al giaooo della dama ; quattro» ooiaqae 
Regioe maDgisvano della poé loro presenlata fil- 
tro una gran nocoa-) quattro « o cinque altre 
persone rossavano a falsohordone a' piedi della 
principesee. 

Il ftig. Freycitteif che probabiliuente si era 
Imiagato di tederò no' aMomblea più iiiiibo- 
rosa e pi& aogoita, donandò te dovefa ia-^ 
cominciare, ed appena il Re gliene accordò 
la facoltà , uno de' capi principali chiamato 
Chro il alaò« e se ne andò fischiando. Gli.al- 
•Cri atooltarono ; mtaató Riourìau cicalava cos 
' oB calano di taecelfo amviéo a IF^iftoe U 
giorno precedente* 

V aringa fa breve : si disse loro che la pace 
dei popoli era la pià sicura garanzia della comu- 
ne felipilà; ohe le guerre ci? ili diumggooo gli 
Stati e. li impoveriscono ; che qaelU obe ose- 
rebbero dichiararsi contro Riourìoit , si diofata- 
rerebbero anche nemici degli Inglesi ; ohe V a- 
gniciaia che regnava tra la Francia , e V Ja^ 
ghiìUffU'{t ta isi le deataAiriva» oiinoera) 
em . un fnofente «aai forte per obb%uro Vwe^» 
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m l'altra a protoggm* oed tallo il loro potore 
' il figlio di ToMO^Maft $ olia ogai odio doveva 
esser sopito Ìd farore della racmoria d*un prìncipe 
tanto tenerameota am|itq»e che quindi aoo poteva 
•dubitarti cIm il moineiito doUa toBainom« oon 
lotto andio qnollo del oattigo d«i oolpovoU; 
oho di pt& i diritti di Wìmmu, al trono d'Ow- 
hyhée erano incoatpaslablli , e che se qualche 
ioaprevedata soonfitta lo sforzasse per qualche 
taa^M ad aUoaiaoarteno , le potenaa ooalbute 
ddl* S^npa non taiderebbtro a rioMtlerlo nei 
tBoi diritti » ristabìleDdo la paoo col sangoe di 
qoegli audaci e temerarj , che I* avessero turbata. 

Il sig. Bives si ocoap6 ;tradaceDdo nella 
ifiigaa di qoalfi a coi eraa diretta le iratà 
dell' orator fraooete» ed» o'tia perebè la tua ^ 
memoria lo aveite poco atsittito , oppur per* 
cfa^ il linguaggio dei Sandwichiani addivenga • 
pi& conciso del nostro» ooo qaattro parole 
.fini k fateandai a biaogoa tfoaa dobbio» aH 
4ilbtiift alta fofiaggba di «ta liogaa » il poco 
effetto di quatta nuova Céii^mna. 

' Dopo questa augiuta ceremonia » il Re ria- 
.grasiò il sig, Freycinei \ Freycinei ringraiiò il 
t%*. Ri¥9si Bmitmff^mò Mi*a(a anoba egli 
stttfaqpanto mgrani^ daBa Ragma madri* 
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Tatto terminò in ringraziamenti ; per non 
par«r meno riooaotceate degli altri « riograziai 
io.pm il aonao» ohe non Tenne e gravitar 
ralle mie palpebre in qnella nkiii'ora ohe dorò 
la oarootica asaemhlea^ fiivore che certamente 
no a accordò a tutti* 

Noi lasciamo quest'isola riooadi tante illa- 
etri ed iaipartanii fiiemhranae ^ e andiamo n 
Tisitare nnovi peaaedimenti di ToaiatoRai^» giao- 
chè èssa non può tomministrarói i vireri ne» 
cessar) al nostro viaggio. Ci Tengono van-> 
tate a gara le bellezze di PFkahoo, e le 
/iocihe campagne di Mawiuki vediamo se i 
henefisj del Re morto ai aono eateei Inngi dalla 
capitale» 

XL< \ly \iy \ly ily «-ix ^ly xl^ v«x xl^ vlx \Lt kI^ \ly «J^ «J^ «t» 

J|l xi\ if\ nr> rw^ ^ ^ /H #k» *iv fft if»,' J|K *%\ wl\ IH ^ 

LBTTBRA CXXL 

Da Mowhée {Uoic Sandwich)» 

Bel ^omo 1$ ageito « quattro ore^ della 
maiiitta nm parliamio ià Owhykie ^ non nn 
vento assai leggiero , che rinforzò tuttavia 
alenn polo nel corto della (nattioa* Noi cani- 
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aiiuimina loDgo Taouraé, eh* è a a'isola sterile , 
«OD una ootta a piooone » voifóriiia e . medio? 
Gremaiita alta. Hon n acorgemmo la- piii pic- 
cola traccia di regetasione. Il anelo è roasic- . 
ciò j e qaa , e là solcato : qaeat' isola è de- 
serta e inabitabile ; ed alla sua pnaU all' ovest 
ai ataodooo ahmoì aooglì alqiiaDto perioolosi. 
Appepa H avemoio oltrepaisati« ohe leorgemmo 
la piccola rcpe di Morohini, spila sommità della 
quale vedemmo alzarsi una langa colonna di 
forno « ohe ci avrebbe (atto sospettare la esi* 
ateosa d* oo vnloano» ae ooq a?essfaio avolo 
oott noi alcani piloti del paese j che oi assi- 
onrarono il oontrarìo. 

La parte al nord-est di Mowhée che ab- 
biamo potuto distioguere « mi sembrò assai 
arida» Alte montagne > aeparata da nna lingua 
di terra basta» dividono le due parli. L'al- 
tra parte ali* ovest è fatta a piccone ; le rupi 
vnlcaoicbe cbe la dominano sono tagliate ad 
angoli acuti , e fori|iano dei barroni d' nna 
profondità rapida e spaventéVole. 'AUoroiiè Je 
Hnbi spinte dai venti contrari, ohe togjlernano 
in <{aelle caverne disputandosene U possesso « 
scorrono sulle verdeggianti sommità di qaesti 
punti gigantesohi, ii riflesso della faoe| e.W 
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varie ed «niibtte tinte ohe il iole lero toni* 
minittra» e ebe fanno un contratto con dei p^nnti 

neri e procellosi , formaoo un paese rego* 
lare ed insieme terribile. Alcune elevate sorgeott, 
alimentate sicaramente dall' umiditii che vi 
portano gli epesti vpori* animano nn poco 
qnette eetellate mpi , ohe direbbonti ettefo 
il soggiorno della morte. Le falde di questa 
montagna , che somiglia quasi al nostro CanU 
ffitt sono aride e seoche^ non vi si scorge neppnr 
traccia di 'quella poca verdura cbe orna io 
qualche parte la tua tommità* 
. Nulladiraeno, dopo ebe si è camminalo per 
un certo tempo luogo questa parte al sod'Ovest 
deir isola , e che si va avficioandosi alla parto 
del nord • t' inoomincia a distinguere una ve» 
getaaione * atta! vigorota, e delle piantagioni di 
banani j e di rima, che danno vita a questo pae- 
se, e svegliano delle idee piacevoli e ridenti 
nell'anima del navigatore. Dal punto perpen- 
^dioolare della sommiti la pi^ elevata « fino al 
punto noid-ovest' dell'isola, ed anche -al di 
Là, la campagna è assai amena; e si vede con 
compiacensa e soddisfazione gettar l' ancora 
a^ Lahanà per poter godere d' un colpo d'oc* 
xbb tanto più interetaante» inquanto che tutto 
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il paese che circonda questa parie della Mowkée, 
oome pure le isole che rioobiadono la baja» 
•Olio «rido o rìbnttand. ... 

Una oateoa ài gcogli ai tieiide loDgo la coltra 
della quale si può gettar T ancora ad una certa 
determioata diaUoaa leiiaa oorrer il menomo pe* 
ricolo » qoantonqoo ai aettlaoo aloono tolte dei 
refoH che toffiao» ooa molta . foraa» Il gruppo 
d' iaole che circondano qoetta baja , òoB per» 
mette al mare di elerarBÌ ad una grande altezza , 
ed il fondo, oh* è molto baooot allontana qua* 
looqao aiaai timore» 

La ooitra apeoola lo piantata fn d'un rialto 
di pietre , a 6anco d' una casa di mattoni clie 
apparteneva al Re. Degli alberi fronzuti > e dei 
bei cocchi vi mantengono nna delisioaa freaeura* 
Intanto obo i aignori aatvonomi oaservano il 
eielo i noi percorriamo lo oampagne^ nelle qnali 
non troveremo sicuramente Io stesso aspetto 
maestoso ed imponente « ma la varietà « e la 
vaghena ci ricompenseranno oon ntora. 

' I oootorni di Làhmmi sembrano tu giardino* 
Sarebbe diffioile' a trovare «o terreno pi& fer- 
tile , ed un popolo che sapesse metterlo a 
maggior profitto. Alcuni piccoli sentieri con 
tutta diligtnaf latq^^ti arrvono di comnoiea* 
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- lic&e Ira on possedimento e l' altro. Ad ogoi. 
tratto fooo eaai tagliati da alcani caoaletti per 
coi seom plaoidamento on'aoqaà fireica a lim« 

pida, cbe dà ^ita alle varia piaotaggioni che 
formano la sola ricchezza del paese. AIcodì 
qoadrati acavati a dae, tra ed anche a quattro 
piedi di prolbiidità^ nvdriaoono differaDti ape* 
oie di legami e di piante « fra le qorii ai di* 
fitingae il cavolo delle Antille, quivi chiamato 
il Taro. Dei viali di banani, di rima, di eoe* 
diif di Palma Chritti, adi gelai daoarta« al- 
lontanàiio i raggi del ade» e permettono il 
passeggiarvi anobe nel nseazo del giorno. Ogni 
capaooa ha il sao ricinto , ogni riciato è di- 
ligentemente lavorato , e haata ai biaogni di 
ona (amiglia* Qui il padre aoara la terra colla' 
ina lunga pertica di legno roaao» o di san* 
dalo (i) ; là il figlio sradica le piante parassite , 
e prepara il pranzo : più langi la madre sulla 
porta della tua capanna fabbrica la stoffa di 
cni si reste» ed intanto sna figlia, lU)erata* 
ai dai suoi abiti » ▼! obbliga ad approfittare 
della sna buona volontà , e delle sne carezze. 
Vedete il padre sorridere , se voi le ac- 

(i) Legno delle Indie. 
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Gettate; e la madre che si dà tatta la pre- 
mura uel preparare il Inogo del &agrifizio; 
il figlio cbiiflaa iiiia .totfella' pìà «e te 
prima non; vi jggradt ; il eielo «- la* terra » }fi 
nomini » tatto t' invita a godere in qneeto d»- 
liziogo angolo del globo. Siete voi stanco per 
qoalobe laoga cammiiiata : entrate nella più 
ticioa oapanua , dove oMlti. piaceri v!atteii» 
dono: una giovane Ebe« noe quella eìie 
versa il nettare agli Iddìi , ma gentile al par 
di lei^ vi presenterà la sna zncca piena di 
nn' acqoa delisiota ; uo giovane Ganimede va 
a raccogliere db- eopeltento mellone» e ve lo 
offre di tutto onore* Voi ben conoscete die 
non 8Ì poò far a meno di rimarcare tnttè' 
queste core , e tutte queste attensioni ; e poi co- 
sta si poco il godere di tante cortesie , che 
io credo obe nessan evropeo vi si rifinterebbe* 
Bb ! come mai resistere a tante grasiositi « e 
belle maniere? Gooie respingere una giovane, 
le di coi leggiadre forme eccitano la voiottà 
sema £ir arrossire il - pndere f O sola con voi;, 
od in messo ai tnoi pmnti ed alla più nn* 
i^erosa sdnnansa, le sue carezze saranno sempre 
le fitrsse : essa non crede che l'amore sia nn 
4Ìljilitto» 0 cbe sia proibito il piacerei bau ooa« 
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niitt che il mo cuore,- ed il tuo coore le " 

dice: Godi fancialla« non lasciar scorrer inu- 
tilmente i tuoi bei giorois rifletti con qoalc 
npidità piMano gli anni ; ooniidert die la sola 
felioit& forma la vita t l'^oroi cbe tà pàMéral 
seon gettarla j o per lo meno senta veranieiite 
sentirla , ta de?! sottrarli dalla taa esistenza. 

L'estensione del terremo ooltivato dagli abi- 
tanti di Laìuàna poò a?ere Ire leghe di lon-- 
l^esaa ed una nella ava maggior larghesaa \ 
e tatto il rimanente h secco ed arido , e 
tutto richiama T immagine della morte. Tutta- 
vìa . la qualità del terreno è la stessa , egoali 
sono le risorsiù egnale il dilelto» Perohè daniqne 
tale tratooratetaa ohe sembra si colpevole P Per 
consegnenza naturale del modo di ragionare 
di questo popolo. Egli trova il necessario presso 
di lai : a qnal oggetto duoqQe cercar da lon- 
tano il snperfl^f» ? • • • Il aoperfloo è inntits . 
per questi nomini. Venti jngeri di terra non 
li farebbero pranzar meglio che il loro qna- 
drato di taro. £ ben^raro che dei basti- 
menti I vengano quivi ad approdare « * còsioohè 
per no«i doNderame, e per non' ahnojarti 
standoli ad aspettare, rinunciano di buon grado 
a quei vantaggi che potfebber trarre dai loro 
Tom. 7/7. .10 
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oambj» Ab! iMoiamo questi booDUiiini popoli 
nelU prime loro abilndioi , e nelle prime loro 
ÌDcIinazioui ; perchè iaspirar loro dei desiderj^ 
• dei biflo^L? Se la quiete « U ttoderaziooe , 
h tranquillità \« il j^oere .fornumo U fdliciti^ 
•181 totto beati e oooteoti : eoea loto nanea P 
Volete propor loro in cambio, T interesse, 
Taoior della gloria « Tafariaia» la gtloiia^ e 
t«tla la paaaiooi cbe boh oonoacono^ 'a cIm 
ragoaoo Dalla colia soaira Eoropa ? Eni ai 
llderebbero di voi , ri laseerebber ai vostri pre* 
'giudizi, e ritornerebbero alle loro capanne* 

Uo rimaroalo che qui vi sono costomi, -e 
guati eguali a quelli di Owfyhée; vi bo tro- 
▼atp ancbe la ataaaa allegria, e la ateasa be* 
nevolenza. Il popolo di fVhahoo è deaso al- 
ireitaoto felice ? • . 

Io una delle faie pasteggiate, iotaai mi -^rnm 
ddia grida da un piccolo :rec9to , preaao . jal 
qvalo era di già passato. Molti mtel eamerati 
che incontrai , si avviarono con me verso 
il luogo da Àwe usciva la voce » e vedemmo 
fiovàpa atéaa «.tetra, ebcoiidata da unm 
qttindioba di dottoe cbe k moeenmnia ooa 
forca , e che mandavano delle forte grida fioo 
al cielo* ,J!ioi ci ai avTicioaauuo eoa compaa-» 



Digitiz^ by GoogI 



M Arago* a 19 

sioDe , e domandammo il moll?o d* una così 
generate desolasiooe} ife4ji9iìO||0 le. lagrime^ 
ci fa rìipoito che si proonrafa di goarire ima 
ammalata; cha qoeata grida la mdtutrebbefo 
in salote , e ?ia ditoorrerido yorrebbe 
altro fra noi per guarire un infermo , ma qoi, 
con quanta maggior forza si esprioie il dolore « 
pi& effteaoe divaoia il rimedio. QmI die poi 
è aiogolare. ta qoesle scene di deaolaaioDe ai i » 
che quando sono slanche di piangere, si tace, 
ci ciarla , si ride , é si ritorna ad orlare po- 
chi minuti dopo: di tolto queste noi atessi 
fammo testimonj. 

Qifeue macerazioni , ed ' atenne radici del 
paese costituiscono tutta la medicina di questa 
buona gente ; la chirurgia non ha fatto mag- 
giori progressi j e sono d' opinione ohe il medico 
di Bordò non ne abbia di molto aorpatfsati i 
limitié 

Le lagrime per la salute di questa giovane 
ammalata « e le altre per la morta di Tornai 
kmnah sono le sole ohe ho Tedoto spargere 
aUe isole SentMeh* Le nostre poi dipendone 
sempre^ o almeno il pi^ delle volte« da cause 
sì nobili , e tanto innocenti ? 
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Da Whah^ ( itoU AmuMcA 

• » 

MaTgrado i pericoli d' ana uavigaxione troppo 
Ticiaa a terra» è on fff9n. piacere il cangiar, 
di pMte» per eoa) dire ogni giorno, • ripoaar 
lo tgaardo-ao delK noovi oggetti* Non.?' è 
cosa che pia rallegri il navigatore quanto la 
vista della terra. Un giorno di riposo , xxn 
folo istante di passeggio , allontanano dalla ino* 
moria^ del marinajo la rìmembrania delle me 
ore di triatesta^ e gettano nn dento telo ani. 
perigli^ e sai patimenti che lo attendono. 

Noi siamo partiti da Mowhie il 15^ soddis- 
fattissimi del aito dove ci eravamo ancorati « 
tatloohè non vi abbiamo trovato i viveri ohe 

■ 

oi erano neoestarf. Adeeeo obé bo potuto ap» 

prezzare tatti i benefìzj di queste isole, e che 
foi testimonio della felicità dei snoi abitanti ^ 
aembraoi die mi sarebbe mancato qitalcbe oo* 
Mf ae non oi ai. foaaiaio fermati* Se questo 
non è 3 popolo il più tnteremante del globo^ 
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è almeno uno di> quelli che più diapMoe di 
abbandonare j e cho ai rìtedrebbe oon mag* 
gior piacere (i). 

Tutto ciò ohe può piacere agli aoniini , l'ab* 
hiamo trovato a Mowhée ; tutto ciò che li al- 
letta, e li attacca « T abbiamo veduto a fFka^ 
hoof là ai è felice» qui ai ttit allègraoiente ; 
là non V* è bisogno dt diefraaione alcuna» qui 
si combinano dei passatempi , e ad essi tatti si 
abbaodonauo. Nella prima di queste isole la vita 
è placida ed uniforme : nella aeconda è variata 
e tomnltnosa : a Mitwkée ti à contento quando 
a» poè riposare « a Whétoó quando si h agi* 
tato. Non è per questo che nell' una e neN 
V altra isola gli uomini non aìeno gli atesai i 
tìl» questa dilferensa^ obe ho creduto, di rtmai^ 
caA nelle loro maniere» liei loro gofti» nella 
loro eeistenaa, ore<)o di doverla attribuire a 
queir isolatnento assoluto in cui vivono gli uni, 
ed alia Orequente presenza dei forestieri che 
trovansi presso gli altri* Forse in .seguito vi 
•corgerò delle altre canae. 

Il sito io cui ci aacorammo a ìVhahoo chia- 
maai Pahi egli è a un dipresso quattro cento 

(t> Amerei per altro meglio di rivedere li Ca- 
rdai* 
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ettamia braoeia distaote dalla eittà clie ti chiama 

Anourouivu, e la mela, da una catena assai forte 
di acogli^ma che offre an passo si cu 1*0 « per oai 
•t può andare io mi porto comodo e epa-, 
iloso, che potrebbeti migliorare eòo molta fa- 
. cililàj e che diverrebbe assai olile. Le paote 
avauzate di Liahi , e di Layloa non garanti- 
acono che aasai debolmente la rada dal ▼enti^ 
die potrebbero esser funeiti ai bastimenti s va 
«iceome alla minaeeia di qualche borrasoa « 
sarebbe a questi assai facile d'entrar io porto, 
l'ancorarsi a hVhahùo , nelle isole di Sand^vich, 
riuscirà sempre pììi comodo pe' oaTigatori^ tanto 
piè che i tanlaggi che- offre <|nést' itola wqèèo 
nn grand* attraente per ferOiarvisL 

In forza dell* antipatia che in gran pArte gli 
abitaoti di queste isole hanno pel travagfio, 
bisogna aspettarsi di trotare dappertutto del 
terreno inooho « dei* campi pochissimo ooltivali^ 
e rarissime piantagioni» Poco terreno beata 
pe' loro bisogni, restano soddisfatti del poco 
che coltivano, e godono dei pochi loro prodotti. 
Totti i contorni d' itfiioarovreK eono talmente 
trascurati , ohe • quasi sr crederebbe che la eo- 
peralizione ne afesse loro proibito la coltura ; ed 
il terreno è sì ricco e fertile che non si pnò 
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£ir a meno dì ooa deplorare rinfiogardaggi- 
nt^ e rigooriuin d* OH popolo, coi sarebbe 
tanto facile t' aoDeotare i loci beoi » e piaceri.. 

La collina che domina la città HaDclieg* 
gìata da dqe colti alti e ricchi di vegetazione , 
è la aola parte coltivata. Vi. si vedono al- 
cQoe piante di sncoheiro « e dei bei qoadrati 
di catoti. Un indottrioio spago'oolo* chtiMnatc 
Francesco Marini vi piantò la vite , che gli 
sommiaitira scelte ove » ed qq fino delizioso. 
Egli solo , nel paese » mantiene qosntità di 
.boTÌ« ma temo che il gioirenio'ioveòe d'ioco* 
raggiare i di tot jforsi« s'ingelosirà delle 
soe ricchezze. Sembra che goda molto favore 
presso il Re 4 ma una sola parola póò far* 
•glielo perdere, e per. nor semplice sospetto, 
ci crederà forse di at er il diritto di topiari» 
e benif e libertà. 

Due Rami larghi e profondi bagnano e 
fecondano i . contorni di Aaouroureu, Là si 
trova nn popolo sempre hocno sempre oom^ 
piacente , timido , béoefioo , docile. NeHe di- 
verse nosire passegf^tate^ avemmo molli incontri 
per dover apprezzare questi nomini , di coi 
i' Europa ne ha nna e) falsa idea. Le nostre 
provvisioni^ i Mslri fardelli^ lo lioatré «rosi > 



i nottri oggetti di <3oiuniercio « tolto affi- 
dammo ad Mi« e mai abbiamo .avato oo* 
oasioDe di rimproverar loro il piii pieoolo atto 
di mala fede ; anzi abbiamo dovuto ooovio- 
cerei, ohe per quanto fosse scarsa e piccola 
la rtoompeota obe loro davamo » la rioevevaoo « 
te . non oon ilariti v oertameote sessa mpr*- 
raorare , e tempre eoa una apeoie di rioo- 
noscenaa.- 

l\ goTernatore di ìVhahoo è fratello del mi- 
nittro Piiti e ad etempio di quatto, appeoa 
conobbe ia clie ooaa ooHaitteva la oeremopia 
del battesimo, egli pare ti fece orittiano^ ed 
è disceso nuovamQnle a terra seuza mottrar 
di meoomamente avvedersi del beuefìzio che 
aveva rioevoto. Le . oocopasioni di qoesto go- 
vernatore toM> di taeta imporUnaa,» obe ap* 
pena gli resta né momeoto di tempo da im- 
piegare coi forestieri che debbono trattare con 
lui. Nella maltioa. $ inebria coli* ava , la sera 
a'inebcia ooU'ava, e ia ooUe s* inebria ool- 
V wa. \eg\\ mtervalli idi qaette Itbatìoiii oorre 
* a zig-zag la piasse à* Ànour0uro9i eoo mia boooa 
provvisione di coltelli , e di ami, e là io mesia 
di Unti nomini, che sono i suoi amministra- 
à« attitte alli giuochi.» e.toomette aemi^ 



oeo qaaInnqM dei inoi nfisiaU die vog^ift- 

accettare. Non si ricorda egli del suo grado , 
che quando la fortuna gli è contraria ; . allora 
•otto qualooqae tiati pretesto « tro?a il messo 
di farei reetitanre porslone degli* oggetti» che 
il giuoco gir arerà fatto perdere. Con i grandi» 
li suol dire» è meglio aver torto. 
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Da fVhmhoù {i$oÌe Sandwich}» 

n eonunereio attirò a Whakoit alonni Ame^ 
rioani » che nella speranxa di ingrandire facil- 
mente la loro fortuna , ▼! si sono stabiliti da 
an gran numero di annL Non dirò già che 
qoi facoiano essi qualche negosio, ma' beml 
il cootrabbando. In tal modo è loro facile il 
procurarsi con poca spesa ciò che desiderano. 
La mattina portano al governatore noa measa 
dossina di bottiglie divino» ed il povero nomo 
cade nell'amo : regalano i primarj offisiali 
di alenne ascie j o dì dne o tre foòili» 'e 
tntto^ il reato della popolazione ò a dispoii* 

10* 
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liooe di questi ligDori. Degli uomioi roba sii 
«d a^tt » tooio maadati tallt nooUgne 2 li bo« • 
•du sooo viaiuts« il legno Modale è abbat- 
talo, e colla ricompensa d'an braccio di atof- 
. fa europea « veoti donne lo trascinano o lo 
portano di notte UaapO' aalia apbggia per oa<- 
rioarlo su d'un .yasceUo oempte io slaiiono 
Bel porto. Quando arriva la bella stagione , t 
loro corrispoDdcnli della costa N. 0. d* Acne- 
ricdj arrivano qai.« carichi di peliicoerie» a 
rinnovare i loro rireri , ad aomeoUire le po- 
obe loro mereaniie cogli aoqaitti dei loro as<- 
•ociati , e lieori d' do iauneoto gnadagno , vo- 
lano a Makao , o a Kanton , per dare agli in- 
fingardi CLinesi il loro carico io cambio di 
piaatre, di looclierOf o di aeterie obe ianao 
bon presto panare ia J^crspa» Questa speoie 
di commercio ^ per qnanto utile cbe sembri , 
,iion lascia per altro di avere qualche di spia* 
eoa» , e non saprei dire fino a qnal punto - 
possa rigaardarsi insuigbeviele Taaiardosa a^ 
MA dsgK noi» o b looga assensa degli 

altri. 

Noi ci divertiamo veramento alle isole iSoAcl- 
mich ; tetta t giorni vediamo oggetti i»iio« 
ri, ttadinao I ooatafBÌ« • gli «ai di qottto 
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popolo tanto interessante ,* e Delle ore di ri- 
poto , che le nostre ocoapasioai ci accordi* 
00 9 giammai la noja viene a torban le no» 
itre passeggiate. Non ostante^ qnesla vi|a così 
uoiforme ci parerà ben presto fastidiosa e 
pesaate. Come ci peseranno qaeste abìtadiai 
selvaggie ! Come saranno tristi i giorni ! e 
qiianto le notti saranno Inngbe. • maKnooni* 
ohe! K come no? Qai nonbarvi nomo alcuno 
con coi poter dividere i proprii piaceri ! Nes- 
san amico che possa alleggerire le pene 1 ad 
nna pàtriar oi aspetta ! Ah j qnante naggiori 
attrattive ha ima mediocre fortona nel proprio 
paese , che degli imaieosi tesori in aoa terra 
straniera ! . 

Lnngi dal snolo natio » V aria è di .ghiaccio , 
soolòrita h aatnra» sono sema aapore le frat- 
ta , e le acqne seco trascinano nn ?eteno, 
cbo lentamente uccide, FI cielo , la terra , gli 
alberi^ le nobi^ lotto presagisce iofortnoj j e 
disgraaie, e totto cimenta la vita* L'aTfooi* 
OMOto il pih semplice è riguardalo come una 
circostanza straordinaria^ il frutto che si sec- 
ca « le frondi. ohe cadono t abbattono la «o- 
atra animar la vela cbo si allonUiNi paro ofco 
aeco porti rnltioM fOstra speraiiiat oyoì mò* 
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tke's chiamando iodarao una patria cha pià 
non dovete Tederò. Ah! quanto deve eaiér 

penoso un esilio ! 



LATTERÀ GXXIV. 

Da fVhahoo ( isole Sandwich ) . ' 

Jori ho fatto nna passeggiata reramente in- * 
teressante. Softo stato a Tisitare le viti dello 

spagnuolo Marini , di coi ti ho già parlato , 
poste sul pendio d' nna deliziosa collina ^ le 
di etti, falde sono bagnate ^ nn piooolo fin- 
me ombreggiato dalb palma-ohrieti , da bana- 
ui^ e da cocchi superbi. Ho maogiato dell'ava 
raccolta sol tralcio j. e T ho iFovata eccellente. 
Niente ormai impediace » che quivi non ai ab- . 
biàno a coltivare le viti. Il pregindiaio j che 
finora fo loro funesto , è tolto affatto ; vi la 
certezza del buon effetto « purché il terreno 
eira ben preparato ; forse ie isole Sandwich 
dovranno ad. nno spagnoolo nn vantaggm, ed 
un benefisto che non ha presso. 

Partendo da di là , mi diressi ?erso Liahi , 
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piccola baja dove ai fa la 'peaoa delle perle. 
Fui scorlato da una ventina d* isolani , che 
m' indioaroDO eoo una cortesia sorprendente i 
•entierì più oonodi» e cìie ai divertivàno pei 
ginocfai di mano che.io aiidaTa. faoeDdò opn 
dei pieooli lelet. Come è ingannata V Europa sni 
costami , e sol carattere degli indigeni di qae- 
Btc contrade coti apeiao viaitate ! E forae per- 
fido il oarattero di qneatiooniioi». oke metlooai 
a nuoto per reatare pi& laogamente in mia 
compagnia? Qaesti robosti isolani che mi par- 
lano .sulle loro spaile» perchè io non aolTra 
rincomodo di bagnarmi i piedi in un'acqua fan- 
gota, aono dmque oradeli ed intrattabili? Tolti 
qneati aelvaggi ai qaaH offro dna bagattella in 
ricompensa d'un gran scrFÌgioj e che T accettano 
colia più viva riconoscenza, aoao eglino iaaeoai- 
bili ai benefiij « e ai dirà ohe non .oonoaopno cba 
l'odio ? • • • Povero popobj corno aei oainnnialo ! 

Jeri mi arrampicai , in compagnia del mio 
amico Gaudichaud e di due altre persone del 
bordo , snlla sommità d'on Tnloano già estinto 
die dóminn Atwawawu AUa metà del oaiD- 
mino mf aenlii afinilo per la fatica, e gli StUtd' 
mchiani , che mi seguivaoo, si misero al mio 
tergo « e colle loro mani « e colle loro spalle 
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mf .ajftlaroDo ad arrtokpieaniii tolla pànU» e 

DOD accettarono cbe con aoa specie di Tergo» 
gna due o tre piccoli ami , coi quali volli 
retriboire il terrigto cbe mi aiettoo presUlow 
Oggi lai tattioMiuo d' noa acaoa ptù itrana , 
a eha ' poco inafMsò cba nott folta ffloaita ad 
uno di questi iiifelici. 

Io era partito per Liahi col progetto di poo 
rìtoroara a doraiira a bordo « paroiò « uggia- 
ttioBle peotando, mi era muoito di cpudoba 
proyrisione da bocca , e d*ona bottiglia di 
vioo. Oltre questo , aveva mi fucile da caccia ^ 
e, come pnoi immaginarti , il mio bagaglio era 
«n po' pesante. Nel prinoipio dalla mia paa- 
foggiata » ma\ pra?eaoto • deib fedelll degli 
Sandwtchìani che mi accompagnavano, oti sono 
rifiatato di loro affidare le mie provfisioni , 
quantunque .più volle mi avenaro domandato 
di loro eontegaarla peaehè mi pareva di aeor« 
gaire In questa loro premura , il progetto di 
rubarmi ciò cbe loro afetsi affidato. Trovan- 
domi finalmente stanco , mi arresi alla loro 
doiianda , oonsegnaodo io mia proTTÌaioBÌ , e 
ritOBOado con me il fooila a la boria ooU* 
poWere. Io ogni fermata era mestieri che li 
divertissi eoa qoalcbe mio giuoco di deslrsssaj 
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• quando gli paletti il «tgrtto dti tuiei giaoo 
ohi , 8Ì nteanero generosamente compensati 
delle loro fatiche, e ti provarono a farne ^ 
boriandoti delia loro goffaggine. laUoto la 
notte d torprtte pretto »lciine pioodle captane 
itolate ttil eemmino doire mi fennai, me* 
Btrando loro che aveva bisogno di riposare. 
Molti di qaetti cortero ad aananoiare il mio 
àrrlfo, ed appena ohe fai entrato» una .già* 
vane d'un atpetto ioteirettante* « qaantnnqna 
an poco guerriero , venne a metterti presso 
di me 4 e si coprì colla ttuoja ohe mi ave- 
vano preparata. Mi trovava perciò io raeazo a 
gente» di coi in Europa, vai era ttato &ttor il 
quadro pìh tvantaggioso , e don ottante adì ad* 

doroieatai con piena confidenza. 

L'indomani mi sveglio disposto a continuare 
la mia camminata i nu prima volli rimai* 
termi io Ibne» e ma la presi perciò con la 
mie provvisioni. Mi farono queste presentate» 
e mi accorsi che il vino era slato assag* 
giato» e ohe nella notte vi era stata tottitoita 
nna gran quantità di acqoa. Per non vf» 
dar ripetuta tiffatta cote» feci ottervare que- 
sto furto alli Saudwichiani presso cai mi tro- 
vava» facendo loro conoscere il mio disgnsto. 
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Ad HO Ut legno « sortirono Ittiti della capan- 
iia« e non tardai aiolto a legnirlL Li trovai 
tmiti in ctroolo , intanto ohe il più grande fra 

essi li passava in rivista , avvicioando il sao 
naso alla bocca di ciascuno , ed intimaodogli di 
réapirar liberameote* Si fermò alla perfine tal 
deoimo» gli fece ,piik Tolto ripetere la etena 
prova , oluamò in teitimonio dne dei Booi ca- 
merati , , obe avvicinarono por essi il loro na- 
ao» ed asiicoraròno ohe il colpetrole era gpi 
aooperto. La troppa si mite ssbiio a «altare 
od a oaandaro grida di allegretaa, mentre il 
ladro pareva confaso , e restava seosa muo- 
verti esposto ai detti mordaci che gli si laa- 
otaraoo passandogli davanti. Nella persaasiono 
che qni finiate totta la Tendetta ohe si voleva 
lare sol ladro , rientrai per far oolesione ; ma 
appena mi era sedalo « che delle forti grida 
mandate dal medesimo « mi obbligarono ad osci- 
re della oapamia. I Sanàmohiani armati di 
steli .delle foglie di oooco battevano a forti 
colpi il bdro» che appena mi vide ^ si gettò 
a terra , e sommiaistrò in tal modo ai saoi 
camerati il messo di bastonarlo con più faci*^ 
lità. Acoorsi» pwUi, tentai di parar i colpì , 
dimandai grafia t e darai motta fatica a togliere 




questo infelice al supplizio che lo minacciava. 
Foggiai fioalmente U mia mano sulla eoa t«<* 
•ta , 9 dppo «ter proiMucwto k parola iaòwm 
gli iiolaM dapoaaro le arai t vu eir6ondaroiio 
aaaicbefolniente, e parte ohe piè noo penaaa* 
acro al colpevole. 

Alcom iatanù dopo , ci aiamo timaaai in 
Muaiao alla voha di Liakit ove arrivai di 
1^00 ora f e molto atanoo. 

La peioa delle perle si fa ool iiMieod*oo« 
miai che si tuffano nell' acqua > alcune volte 
ad ona gran profondità, per riceroaro le eoa*» 
obii^ie ohe le raoofaiodono. Qooita peioa non è 
mai mdtoabbosdaBie^ ami il piè dalle v<Jla vi 
vuole on battello d' ostriche per trovare doe o tre 
perle da potersi mettere in commercio. Del resto 
oon sono neppur di bell'acquai e gli Saad* 
wkhiaai fareÌ^>tro bene a rinunciare per qoal* 
ohe tempo a qucato ramo d*iadaatria, 
* Ritornai la aera ttesM poco aoddisfatto' di 
questa passeggiala , e sempre più oonvioto della 
bontà della oMiggior parte di questi isolani* 
Ginnti ad Anoumunu» gli ebbligju tolti ad ae» 
nettare alunne bagattelle , e donai di n^oosto 
nn fiizsoletlo a qoello ohe era stato ooal te- 
veramente punito , ma egli io passò subito a 
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coivi che lo loopvrttf » e non potei per- 
suaderlo a riceverne un altro. Ignoro se i di 
lai camerati gli aveiMto ordinato di noo ri- 
omr la pik ploeoU oota ^ o ao foaao muiaociato 
por obbl^arof Io. 

P. 8» Ho riveduto qaest'aomo, e mi oo* 
moninò che era fiiiilo il di lui cAfitigo* o dio 
potrei per consegnenaa easòr geiioroto a ano 
rìgoardos rìce?ttte egli peroiò« e con puoere^ 
duo ami» od iio*pioc9>lo óoltello» 



\ 
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Da ìFhahoo { itùU SiutAwiok ) . . 

Non ti ho già detto di «fcr . tróvuto una 
grande difCiroosa tr« lo abiiodim dogli Stoloni 

a Mawhée, e qaello degli abitanti di fniahuo F 
Qaefeta mi parre anche più sensibile dopo aver 
percorso Anourourou , e i suoi contorni ; o 
dopo avor vitoto fra il popolo attiro obo osi«< 
•te tnlla aaporfioio di cfooito pieoolo angolo 
doHa <erra« Mi guarderò non ostante di lodar 
soverchiameote la sua atti? ità » perdiè appena 



▼eggoasi coltivati pochi jogcri di terra fuori 
della loro capitile; confetM) doo ostante che 
arno meglio vedere un popolo evegliato , cha 
ioonaoofaioeOf e ohe stimo aesai piii mi oema 
ohe 81 muove e cammina anche senza pro* 
getto j che quegli che resta sempre inerte ed 
osioso per bob aflatioani* 

Fio dal oasoer del eoté« tiomioi^ le donna 
ed i ragazzi latoieno la loroabitasiooe* Yannò 
gli Qni ad occuparsi della pesca sa d*fin qnaU 
olle scoglio , o ad aoa piccola distanza dalla 
cotta ( 00^ fanno ordioanameoto le donne), gli 
altri lavorano della étooje, ed offrono la loro 
braccia , e la loro lodastria ai forestieri » per 
ricevere in compenso alcuni oggetti europei j 
intanto che i capi delia, casa vanno sulla pub* 
blica piana per assistere ^ o per prender parte 
ai ginocbi» ai qnali si dedicano con lorpreo* 
dente trasporto. 

È là specialmente che mi piace d* istndiare 
il popolo. Agitalo io quel momento dall* inte- 
reue ohe lo animi» eoeo le passioni in gran 
movimento; e quegli cbaova itringe la mano «1 
suo vicino f oche toccagli il sain eno (i)^ 

(i) È cosà ohe si abbracciano i S^ndwichianu 
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era poclii luomenli prima sno mmui», e 

•uo rivale. 

lielle.aoAtre città « o nei noBtri borghi, e 
mlle ooatro eaiii|>agno ^ roooo^iete un certo 
mmàno di persone del popolo , ed abbaodoM* 

tele liberamente ad aa tratteoimento qaalon* 
qae« Tuttoché amici nel momento della riu- 
Mone» si potrebbe soomm ettere ohe ani finir 
deOa giornata avranno loogo dei oontrasti» e 
delle risse, ohe non finiranno, aenaa versar 
qaalche volta del sangue. 

Qai fui testimooio d' una sola questioue 
ed uno dei due avversar) non perdette che una 
ciocca di capelli» Soooti il motivo di questa 
scena > i di .onì antorì risero eglino mede* 
simi, appena sopita. 

Ad alcuni passi dalla spiaggia » e dirim- 
petto alla casa del governatore» gli abitanti di 
Jnourourmt fecero motol«re noe palla di pie- 
tra qoasi *di due piedi di diametro. La nnsero 
eoo olio di pesce e con altre materie grasse, e 
dopo la situarono io un buco profondo alcuni 
poUici* Il giorno avanti, avea assistito alle 
pMove ed ai preparati vL ' 

I concorrenti, si disposero, in oireolo at- 
torno alla palla» Le icommesse furono messe 



per terra , e racooinandate alla custodia d' aii^* 
vecchio 3 pel quale sembrava ohe tutti gli iso- 
lani avessero il maggior rispetto. Gli oggetti, 
della soommessa erana dm peni di stofib di gelso, 
dà carta dei coltellty deUe laoohe eeeeU 
late» e delle stiro] e a do dipresso d' uno stesso 
valore. I provocati dove?aDO saltar sulla, palla 
con un solo piede» ed il premio era per colui 
ohe vi si lesse tenuto hi eqìiìlibrio pià di 
qualunque altro. Il popolo ohe oiroondava i 
concorrenti , li giudicava battendo ad eguali 
iatervalli« una mano contro, l'altra* 

fi otrto« ohe siocome la palla non è sof- 
fregata airinoomiiiciare del giuoco, gli vllimi 
concorrenti hanno il vantaggio in questa lotta , 
poiché i piedi di quelli che li hanno prece- 
dati» hanno di già levato una gran parte delle 
materie grasse. Ebbene ; qui l' onore , la. glo* 
ria» ed ogni altro sentimento» menonohile se 
si vuole * ma che ad essi rassomiglia j allenta-, 
na dal loro cuore ogni idea d'interesse e 
di vantaggio. Vanno a gara per esser i primi 
a saltare snUa palla ^ e sembra che meno 
dispiaccia loro di perder la loro posta» oha 
di lottare contro i più forti ostacoli. 

(i) Bnti$9nHÌà^p4^^fi^ff9i%t* 
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J«rt doé rivali ti' {^meiitirotto nello tlaito 

tempo. Erano questi i piCi destri io un tale 
esercUio» giacohò tutti gli altri cedelleco loro 
il prìflM |M»ito. Da lì » pooo obbe loogo fra 
osai va fMoeolo oontratto , beo proato» il di-, 
acorso direnoe più rìsealdato, td i gesti, ed 
i movimenti più vivi ed espressivi. Gettarono 
i loro mantelli j rawicioaroosi » e miaiiraroDai 
oogK ooòhi, • fiaaloieBto ai aaaaUrono at grandi 
oolpi di pogui» • ai preaero pe*oapelli a ae- 
gnò tale che uno dei dae fa gettatÒ a terra; 
si rialzò , e nessun* altra oootestazione turbò 
più il giuoco. Il vincitore in qnasta lotta saltò 
il primo aolla palli; ma ilviiilo vi rimaao più 
loogamente in e^pflibno» e qaiiidi gnadagnò 
la scommessa. 

Ma la oircostanxa <^e merita d' eaaer rimar- 
eata ai è, ohe durante la qnieatione* neaaani» 
degli aaaialenti mandò il àaettomo grido: ai di* 
laCè il circolo , non si deatò antagonista alcuno , 
e si lasciò che si battessero libcraanente i e 
quando la lotta fa terminata^ nesanoo si ral* 
Wgrò eoi Tinoilore » e oeaami moatrò di pren* 
dar parte alla disfiitta del vinto. 

Una tale equità mi sorprese in mezzo ad una 
folla d'uomini in moto ed occopaU del. loro 
iateraaak 



Io solo ne rimasi sorpreso , giacché era 
r unico europeo testimonio di questa parùia 
di piacere. 
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Da ÌVhahao ( itoia Saitdwieh ) • 

Gli altri ginocbi <l«i jquali si ooonpano gior» 
nalnieoie i Sandwichianì di ff^hahoo moslraao 
egaalfueata il loro caraticre. 

U Yaloaaa estinto che domioa la città pnò 
a?erc cento piedi di altesia; il pendìo ai è 
ben rapido in certi paoti ^ e ai aooo fatte 
delle scommesse fra una dozzina di concorrenti, 
dichiaraado ohe il primo ad arrì?are salU som^ 
Biità del eoQOf farebbe il moitore» 

^no degli eiercbj , a cui teoibrano pi2i af* 
fezioDati , e che li occupa una parte della 
giornata^ coosiste. uel gettar ben lontanoj in na 
«etttier poco profondo» una pietra di tre piedi 
e méaio di diametro ed uno di groatesst* 
Qnegli ohe lancia la piastra fuori del cammi- 
oo indicato non può avere il premio , quaa« 
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tanqae fosse andato anche più lontano. Non 
è facile (ormare on' idea della destrezza che 
impiegano in nn tal divertioienlo ^ e della di> 
etania ohe fanno percorrere a qoesta piaatrella 
che scagliano quasi radente la terra. 

U giuoco che io ritenea il più sorprenden- 
te ^ e che da molto lampo è trascarato dagli 
abitanti d' Anourourou , mi rìobtamd alla me*^ 
morìa quello deteritto da Omero, allordiè' 
Uliw , ancora sconosciuto , ritornando nella 
eoa ebiiasione , fece presentire agli amanti di 
Pmiéìope, ch'era Ulisie medesimo òhe veniva 
a tèndere il ano aroo. Ciò ohe Omero fa ese- 
guire in arià» qui si fii eolia terra. Pioooli 
meszi cercbj d' un piede di altezza , sono si- 
toati a poca distanaa gli uni dagli altri» ed ia 
linea retta. Il gtnoealore armato d*an peaso 
di bastone perfectaménte egoale ad un héo, 
ina lungo tre piedi j lo fe scorrere snila sabbia 
attraversando questi mezzi cercbj , lanciandolo 
dalla parte pià^ grossa i e qoegli ,che va più 
fontano sansa toooart i oerohj » è 3 vinoi^ 
tore^ fU ho «ednto di ' qnelli che fiioevano 
correre il bastone per ben duecento passi. 

I Sandwlchimi più attivi non si esercì* 
taso quasi mai m altri.giaoofai » òhe in qneall 
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èbe II ho daéONtti s i pi^ iiifiogàrdi . e ialendo- 
parlarti di quasi tatti gli abitanti à'Owhyhée 
e della Jkbwhée, ]^àiiàùo le giornate in giao- 
obi che fanno •ddormenUro» Udo dei loro 
di?«rtintnli conittto in nnire dei mnccfaj di 
•lofle gli «ni eepra ^1i altri , a nasconderò 
uoa pietra sotto alll medesimi, e a far indo* 
TÌoare sotto quale dei muccbj questa, si trofi^ 
Pare ebe la iMUìcbatta dì oni. u aerrono pen 
noitrar il mnoduo eia sacra' per i forestieri ^ 
giacché non hanno mai volato passarmela, anzi 
ripetutamente mi hanno latto sentire la parola 
iaknk lì giuoco poi di coi si ocoopano meno 
è il ginooo della dana^ le di ont - pedine sona 
pietre nere e biaodie » aitbate le nne di contro 
alle altre su d' un pezzo di legno. 

Ho rimarcato con ietopore cbe questi 
ginocfai óbsl monotoni non hanno Inogo a 
fFhahoo , osandone soltanto le • mogli del go* 
vernato re « cbe quasi cod Tolominose corno 
le vedove di Tamahamah^ si trascinano appena 
' nna folta al giorno snlla spiaggia , alla di- 
atanaa d'm oentwalo .di i passi dalla loro abi» 
tasione* 

L* altra sera , ritornando da una passeggia- 
ta , entrai daUa.jmedasimi9 cbe, erano già state 
Tom. Ili. li * 
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preventivamente informate della mia abilità di 
^iocolatore. Mi pregarono di divertirle eoa 
aloant giaeoliii mi prestai di bnoD gradar 
Dalla persoasioM die ami «Imeiio fatto loro 
dimenticare la looghesaa del tempo. Dopo da- 
que minuti d* esercizio , le vidi tolte a chia- 
dere a poco a pooe^le palpebre « e ad abbao- 
' dooarn ben presto ad un eoQiio il più pr^ 
fondo. Sfinito per la lassem» non tardalmoko- 
ad imitarle j e non mi svegliai obe in capo a 
dae ore , e per un movimento che si senti 
nella capanna» occasionalo dal governatore» 
oh# iostennto da doe dei suoi « gli impedirono 
di eadere ^ e .di fraoissarsi. le oaia. Non 
mai veduto nn uomo plii nUbrlaoo di qneato» 

1" tfi% ^ Vl^ 

LETTERA GXXVU. 

« < 
• • • , * ' 

Dopo iimti parlato dei difordmeBti^ • dei 

piaceri degli isolani Sandwichiani , voglio ora 
deficriverti le pene , ed i supp|ia> cui sono 
oondannati i^oc^voU» Il paaiag^o: è vere. 
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mente uo po' crucoioBo ; ma siccooe Io spa^ 
gonoio Mafaiif laNU oo»- oonipiaoensa p«i fo«k 
reatìtrì è venowiite tingfrlm » lae m ba fatti 
ora> importaott dettagli, temerei di dimeu- 
ticarli se noti li scrivessi ali' ùtaute. Pre* 
parati a aeotire ótMe orudeltà , e d«lle aoefcie 
d' orfora i praparati a oonMcera dagli usi bar- 
bari» dai aapplìzj orribili j ordinati per plaeare' 
la collera d'uu pezzo di legno, o periodili* 
ftfafe alla volontà d' un prete insensato. 

Io non aon gii di qoolU chadioooot il tal 
uio é eanirario elk itiiiimòm del mo paese , 
non voglio sottometlermivi. Con siffatti prin- 
cipj , non si vivrebbe bene in paese straniero | 
a fra la naaioni selvaggie o cirilizaate sol par. 
mail, UBO ai aaporrabbe ai pià grandi pericoli j,, 
sansa poi avar ragione di lagnarti delb disgrasie 
che potrebbero arrivargli. Io credo che sia mi- 
glior cosa il prestarsi di bnooa voglia alle abi- 
tadioi dei paeai cha ai paroorroBo, a da aop-> 
portare ooa rasaegnaatooe i capricet^ o la 
goUarìa oba aoa ai posacmo cangiare (j), 

(0 VI eolio dei eoettini barba ri, cbe commeite» 
rcbbeai no* azione ben geoetosa a distruggerli. Fino a 
^qncaló momento gli Inglesi, o gii Amerìcaiii souo i 
SoK'che hauno avuto questo potere. Possano, essi ^ 
aTerne ben presto anche la vgionià! 
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Qacgli che TÌaggia per istadiare deve tenere 
noa condotta diversa dal Elosofo che vuol, 
iatniiret o dai UgitUtore oh» oerea di modi-, 
ficare te cose. In quinto a meglio veduto , ho 
lodato , bointerniinientebittimato; e se qnaloiie 
volta la cariosità ni*ba trascioato troppo langi, 
e m'ha fatto pattar sopra ad aloope proibiaioni» 
era io solo reai^òaaabil^ della mia tementi» e solo 
ne aarei atato la vittima. Gonfeaio^nolie che ba» 
stava , che qualche volta mi si dicesse di Don 
intraprender la tal co«a« perchè io , anzi la 
iatraprendeiai al momealo} volèva .v^dere. 

CùA to potrai coobioere, ebe i pericoli ai 
quali mi esposi « avevano tott* altro tcopo, cbe 
quello certamente d' iosaltare a dei principi ^ o 
di metter ia^TÌdioolo delle abitadioL J^o voluto, 
federe » ho volnto oonoaoere ; e tottoobè dia- 
premili la leggi del paeae » moatrava di ri- ^ 
spettarle , e ritornando da nna pericolosa pas- 
seggiata , dimostrava sempre tin gran rispetto pei 
kogfai cba aveva viiitatL Goaa m'importavano 
d'altronde i tòrti dia potean avara avnti» quando 
non no era riinltato inconveniente alcono , 
qaand'anzila mia cariosìtà rimaneva goddi&fatta ? 

Ti farò di pià osservare « mio caro a-> 

mÌG0# ohe lo atopro, cb'è uno degli oii aa-» 
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sordi che i Sandwicktani conservano ancora , 
DOD prodoce le slesse consegneose qaaodo è 
oomaieiM» da forettiern Io non so. te gli or» 
éìnì ohe lasciò * TmakaìiM niorendo , abbiano 
-prodótto V ind'algenza che qui sì accorda alle 
libertà che noi ci permettiamo , ma è certo 
ohe i preti « i oapi« ed il re tteMO non me- 
strano di dare nna grande imporlanaa al riipvtto 
che alconi viaggiatori dinoatraab per lo loro 
cose sacre, anzi sembrano egnalmente insen- 
sibili al disprezzo , od alla iodiffereaza con coi 
noi ne parliamo (i). • , ' 

Moitrai l'altro giorno tt Riouriaà una catterà 
ottica, ohe ave^a rioernt'a dalla generosità del 
sig. Lerebours. Le regine s* erano già di?er- 
tita fedendo ae aloanì qaadri mobili ; ed il re ^ 
che in qoel giorno era <a&»iidj oohónon po« 
leva per contegnenxa ooprirti la tetta ; ' non 

(i) Il 8ig. CWw, distinto dlsegnalore della spe* 
dizione Russa comandala dal sig. Rotzebae, assi- 
cura , nelP inleressanie opera eh' ogU lit pubbli* 
caia , che la moglie di Kra'imokou, govematora 
dì Whahoo , essendo rimasu a bordo d* un ba* 
stimento Anaericano dopo messa notte in un giorno 
di tabou , dovaiu la eoa tìu al ^raggio «U qyelll, 
che 1' accompagnaTano a terra , giaoobè il popolo 
foioso V attendeva eolia eptaggia per fagrìfioarl^ 
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potè procmmi -Io ttoMo piacere.' Gli feci co- 

DOBcere che aveva torto ad assoggettarsi a que- 
•ta ridicola proibisione » e ohe non gli arrive- 
rehhe mate atesao te 1* «fiiie tiaagredita. Si 
ftiòtò cgU , ooQ itn aria tbigottlla « e mi oon^ 
iriui 9 olia interaaniaota tandva dispiacete aen 
polendo soddisfare la sua curiosità. Vidi aU 
CQoe ore dopo Riouriou che passeggiava spen-^ 
aieéaaÉinante ia riva al mare , isebÌTaiido ooUa 
maggbr premura la Yioioaiisa dei cooohi » ohe 
lo avrebbero coperto colle loro foglie. 

Non saprei dire^ se il gran sacerdote avrebbe 
afute il diritto d'imporre qualche pena al So- 
▼ram>' oke ai Idmo rifinlato di d»bedire ai di- 
4aì- ordini ; eo per allro cbe va oapo , od stt 
uomo tlel popolo , se non avesse voluto sotto- 
Qiettermi « sarebbe stato in pericolo di perder 
la fila. • ' ■ 

Le eteonaiooi di morte si fiume in mollo 
maniere (i) , e come non si considerassero 
menomamente li patimenti , b' incomincia dal- 
robbligare il condannato ad un digiuno di qns- 
lant'oìto orei il ohe è ifea difTerente dagli 

^ (i) Questi detugli mi forouo fotti dal sig. 
'c*it 9 ed- il sig. Marini im segako me li ha coa^ 
Armati» , • " . 

/ - ' 7 
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«si oht tono in vigore presso alotine popola- 
•mri del Bntmle , dove ti fa ansi prt oedere «t 
•applixio dèi doadamiMi il godioieiieo di ìnììX 
ì piaceri , che possano far loro rincrescere la 
perdita della vita ;^ qai, daoohè an colpevole ba 
•nblto't dae giorni di provarle ai condooe legato 
fino alla porla d*mi maral. In il graa aacerdofte lo 
attende; pronooeia alonne Ibrmote , delle quali 
non ho potuto farmi spiegare il significato ; fi- 
«atmentej tre o «jaattro persone adrajaoo il 
fiaieiite t« dTsii peno di legno» adattaoo la 
di lai taala tu d' nna pietra , e quindi Te* 
secutore j eh' è sempre preso iadistintamente fra 
i più robaitì degli astanti , gli scarioa un gran 
colpo aalla fronte. Il cadarere k immediata* 
mente totlerrato^ o dato in preda aHa ?ora« 
dtà dei Tolàtili , aeèotido die presorive il pre* 
te « o secondo la natura del delitto. 

Questa maniera di punire i delitti capitali 
non è* la aola che fi tua nelle isole Sandwich* 
^oalohe Tolta il colpevole legalo contro mi 
TX>oco , viene stroasato da dna nomini » che 
gli passano una corda attorno al collo » e che 
la tirano con forsa j ajntati dii an altro cocco 
poco distante dal primo* , 

Ma la oota elle meiiu ^ eastr rittaroau^ 
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cIm mi aiiionrò lo tpai^iiolo Maiiiii , «i 
h obt per to pi& naarano aititte a tiflatte «ae— 

OQsiotti, le qaali non sono poi tanto comuai. 

Parigi è UD paese civilissato| e Owhyhée è 
no' isola mezzo selraggia ! . . . . 
' Sombra oba i voti di Tmahamoh, tendeali 
à rìsertare i* Violatori doHe cole aaoro per Im 
oocasioni nelle quali è d* uopo rendersi fa- 
vorevoli le divinità , non sieno stati esauditi* 
Al giórno d'oggi un Sandwichiano aorpreao 
. ' in un moroi^ o bagnameli net oMtfo in un 
giorno obe fosse questo benedetto» aardl>be 
sair istante punito coli' ultimo supplizio ; e taU 
è il rispetto del popolo per le sue anliolie 
institoaioni 5 ohe dal momento <^e un oolpe» 
volo -A 'colto in^ijgiwili» tutti gU corrono ad- 
deaio, a-lo ffiitlaiio tea mt onldaltà.iaiifa 

esempio. 

gessano forse è pia ligio del barbari pre« 
gMdi») di qtweti isolani « (guanto lo èlo atasie. 
Shurim» uè v'ba^albano pi& omdelffleate 
saperfitizioso. Se il sole, o la lana si oscura- ' 
no^ egli è il primo a volare presso i moraUt 
o a deoretare la morte di tutti quelli , che i suoi 
soldati potionofar prìgioniarìj e di quelli àm 
jpmm troppo d' appreMo a questi aaora diita« 

♦ 
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sione. Ejli è nella persoaiione , che p\fk vit* 
ime n sagrìfioano , pìh presto la lima ed 
il sole gli ritornino il loro splendore. 

Non sarebbe ormai tempo , io dico , che 
qaesti Inglesi « i cui numerosi vascelli solcano 
tanti mari» ohe qnesti Americam che hanno 
già ^nti pioooli atahilintenlt alle Sandwich^ 
persuadessero qnestr poveri popoli a fasciam* 
degli usi , di cui Tamahamah avera loro mo- 
strato la ridicola stravagansa? Come! neppnr 
uno afbrao » neppnr nn' solò tentativo ? Se teii< 
mete ohe Taholisione di qnesti atroci pregia^ 
dizj non possa ottenersi scusa sparger rivi de 
•angne « disingao natevi ; siccome riescono pe- 
nósi a qnesti isoiani« voi li vedrete* ansi a res« 
pinger hen presto collo .vostre armi .quelli 
ohe tentassero di* opporsi alle henefiohr vòstra 
misure. * 

' L'Arcipelago della Società assai meno im^ 
portante di questo ^ pià non conserva aleuncf 
di' tali barhari'usi j mentre i SandmMani, che 
hanno avuto per padrone un sovrano ricco dr 

vaste idee , sembra che in oggi» sotto lo scet- 
tro di Eìourìou i vadano a ricadere nelle tene» 
bre« da dove il genio dì 'ìamahamdt aveiui> 
inoooMiiciato a- trarlL 
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. llht Hrhah90 (iioUSandwithì. 

Oltre la oondaaoa alT ultimo suppllisio , vi 
haaoo pure degli orribili cagtighi per altre 
colpe j e a qoetto propoiilo m' è d' uopo di ohi*- 
iii«re ia taftimonio il tig.. Gmmard » nostro tt- - 

coodo cbirargo , che renne meco a visitare no 
uomo di coi ti Uo già parlata ia i^a' altra mia 
lettera. 

Quando un 8ttaèmehÌMo^Atì bailo popolo 
è ooiItìoIo d*aver avuto reiasioni troppo in« 
- tifile colla moglie d' un^ capo , qaesti ha il di- 
ritto di farlo arrestare, e di .condannarlo ^ 
laeoiarii oarare gli ocobi. .Qneeta omdele epe» 
raaione* èhe tnJEiiti«/in è spesso mortale # qoi 
non lo è qaasi mai, tutto che si faccia senza 
Vajuto di verun istrumenlo. 

Prevengo però , eh' io non V ho veduta ad 
eiegvire » ma T infelicej a ont il sig. Gcdmard 
ed io dl>biamo parlato in presenia del «g. 
Eives y ci ha narrato in qaal modo la si eie- 
gnisse sopra di lui. , 
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Due uomini lo tenevano per li piedi , dae 
per !• braooia» ed nn altro pei capelli, mea- 
tre ober aD tetto» inctnealo d' etegotr la imi* 
-tenza , gli diede nii forte pugno tolt' oceiiio ( 
e quasi contemporaneamente affondando il dito 
Indice nell' angolo lagrimale j gli svelse il glo- 
bo: l'altro ooohio fa leralo nella ttetea ma- 
niera» e appena eoorgeoMno una leggora oi* 
catrice sulla palpebra inferiore* 

Ciò veramente sembra iacoocepibile ; e tutti 
ì medio! oel qnali ho parlato guardano la cosa 
oome «na &^la ataurdai ma U tig. Qùmard 
ne intese il racconto ^ vide la vittima e la esa- 
mioò : egli non si laicia facilmente persuadere 
.quando un'opinione urta ooUa sua ragiooe: egli è 
ora a Parigii io pnbblioo ifoetto £itlo^ mi Appello 
alla toa teitimoniania , e non temo una mei^ttta^ 
Lo spagouolo Marini mi Iia dettò d* etter 
stato testimonio di due altre consìmili esecO» 
aloni ; mi anionrò anche che sono frequenti»* 
ttme » e ohe non avara mai mieto ^e nennoa 
fosse etata mortale. 

Avvegnaché dunque non «ia stato mai te- 
•limonio di oettnna di queste scene orribHi# 
neoome ne ho eoooioioto noa vittima , ed 
. aveva In mia oompagnia un giocane ^ ehirnrg» 
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pieno di . capacità s e bìocoum molte persone 
ni hanna aiiieoralo di mrrl aaaiatito « • 
tatti eoBOordattiMito ni oonfemarono ohe V o# 
peraaione non era stata mai mortale « e olie 

la si faceya senza 1' ajato di veran istrumento , 
così posso assicararne oon giaramento tatti i 
detlagU ohe h» ^^Morìtti. fi ae inaiato aopm 
diTerae cireoitaaie ché aembreranno- incredibili 
al nostri medici, il faccio perchè 'temo^ che mi 
ai voglia applicare il proverbio. Ha un bel 
mentire chi. piene da lonUuio. Io cito dei fatti» 
* non assardo jr^gMMMnenlo aloonò ; oha ai vuole 
di pià? 

Che per la violazione d' una cosa sacra , 
per un furto d' importanza, o per tatto altro de- 
litto ai dondeooL qb inieliGe al anj^lÌMO di 
o» li bo parlato» si paò facUmeiile oredarlo» 
trattandosi specialmente d' nn popolo selvaggio; 
na che odo aoonsigliato che mangia dei banani 
o dai oooohi m wi gierao ohe ' qaeste .fratta 
aleno iahmii» 9 veoge ooiidannato allo ataiio 
snppliaio^ ecco ciò' ohe ribetta al àolo in^ 
maginarsi , e non si può spiegare. Se fra 
noi vi fossero dsdle pene stabilite contro quelli 
ohe nangiioo carne di Ycaerdl • • . fioootì nna 
care aaaioo^ dalle ode oh* b bob TQglio toci» 
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care, e aon certo ohe ta approverai il mio 
•iieosb. 

noa 10 te « Sàttdm^k ti naso Mie pri* 
giem ; eo per altro ohe Tamtihav^fA mandava 

io *e6ÌIìo a Mowhée , o veramente a JVhahoo , 
qoegli niiìaiali , dei quali a?eva moti?o di do- 
lerli. Io qiiaate m aoldati » quando non ob» 
bediTano mi moìMnto d tnoi ordini j li faceva 
eagrificave irremiaeybilmeote » e apesae rétt» 99h 
grlfìcava coi medesimi -i loro padri « e i loro 
fratelli. 

Non oao junonrare che ai facciano ancora 
dei aagrtfiai nmani in qneete contrade} a» 

quando ne feci ricerca al sig. Rhes , mi ri- 
fpose s che non Tole? a rispoodermi ^ ed il 
ng. Marini volae altrove la tetta « ilagendo di 
non intendere la mia demanda» Gott vi aono . 
Jcgli Americani » gli Inglesi vi ai trovano gior* 
nalmente , e vi sì commettono tali orrori ! 

Vi 80D0 in oso anche delle altre poDÌaioni t- 
ma qneata hannakogo control galU che oaano 
cantare in nn giorno iahwiéi ti parlò di- tal 
assurdità , per farti conosoere quanto qoesto 
popolo lia ancora itopido. 
• Qnali acne dnnqne gli ^nomini oh« per* . 
petoano aUbttl' nei « a che ne paniaecna taftto> 
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ri^roMincDte i violatori? Bfseri ignoratiti e. 
presnntooti , che. ti faano no giiiooo Mia ora* 
éoWtk di quatto pòpolo toliilioe , a dha to tpo*» 

gliano a loro grado , di ciò cbe loro giont. 
Lo crederegii ta , mio amico ^ to cbe ti trovi 
piò^ di quattro mila lagha longi dalla itolo 
iStadWMj ta olio atl io FMao/a? 

^^^^^^^^^^^^ l^w^vv^^^^^w ^^^^^v^^^^^^^P^^^^^^^i^pE ^^C^^^^^^^^^F 

LBTTSRA CXXIX. 

lodarne oeraai lo Ittita ^ni^tte oootrado ooa 
religtODa. Yì iié IrOaalo pirati, looghi tior>» 
idofij mé non Iw vodolo odio «armo. 

Oltre alle capanne di cui ti ho già parlata, 
ad alle qoali ti dà ti aome di iempj p vi è io 
citteiin wnnd oa'ploooto ritiro taoro.» da idovo 
i pivtl frano parlanr t loro' oracoli» Pirosi 
iriederìi il giordo dopo un* offerta fatta dagli 
indigeni 4 e dopo àvere taòoué totti i luoghi 
par dove poggono esser vedoti y riuoiti io meato 
ai poref, olii banani ad alla peasa di ttoffa- 
datiinala agii Dei^ diVidtrti lotlo allcgramanla 



Digitized by Google 



•chanimido o»i loro iatalUnli ooifvgglL h ore- 

dulitii del popolo. 

h' indomaoi la folla si awiciaa ; le fratta 
i04a già «{Murile, le tloCfe iunoo cangiato di 
liiQ|»t il fnt$ ti «f»nM, {HibUioa ad .«lift 
▼oo« cbe gli idoli n moo paoiAoàti j ohe aon», 
soddisfatti della generosità dei fedeli > e tatti 
eaoItaQO di contentezza. 

Fai «Mioorato ebo il gno «toerdote» ad 
«•empio de( re 9 ha ntle Dei ed noe Dea òfaia» 
mata Karéo'Pai-Péah. Qaesta parola oca vor- 
rebbe forte dire furfanteria ? 

Hello grandi tolenoità, cioè adire* alla 
morte d'ano dei eapi principali» o ?e|^eifiat 
dopo noe Tittorit , i primarf personaggi ti tm* 
houeni I e si fauno precedere da an uomo del 
popolo t ohe porta una piccola bandiera biaooa 
o roeiaf gli A proibito di parlar oon e«i# e 
specialmente Si toccarli tetta .pena di morte. 
In ringraziamento dell' ottenuto triorifo', o per 
dimostrare il dolore obe sentono per la per** 
dita di qnalohedano « ìi condannano ad an' a» 
•tinenaà di Tenti quattro ore, e ai rieapiimo> 
di Tiverì li morali i ed i tcmpj ^ ove ti cli?Q« 
dono i preti. Credi ta che aaobe qaesti di* 
gianino ì - * 



t 



I 

/ 
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Lo spagnaolo Marini^ qui stabilito da mol- 
tiatioii aoDÌ« parla la lingaa Sandwichìana: , 
aome m fasM nati? o di qnactt paaii. BgU sa 
a mamòriy latte la praghiere , che si reoita'iio 
nelle grandi ccremonie, e mi assicurò che nes- 
aiioa aveva il beaobò menomo senso. Secondo 
il ainr^pafarer tutte parole -prese airai* 
lafdo » e quindi unite aMieane, e Tengono prò** 
iMneiale alando aédati , e eoa no oanto «pia- 
cevole » e il singolare di qaesle preghiere si 
è g che sono composte delle parole le più sto» 



• Non trovi tis sorprendente questo perfetto 
rapporto che si rimarca fra le preghiere degli 
indigeni delle Caroliae , e delle isole Squd» 
mehP Nesson le oomprandsi e questa Ini* 
Mefioia infaansa die i loro preti atiriboiróno 
alle insignificanti parole ohe pronunciano , non 
ti pare forse che<-voglia dire, che essi vollero 
bnrlarsi della crednlità di qnesti popoli , e 
amifa il loro< potare oon nn oerto prestigiò 
alto a persnadarey omessi soltanto iianoo il 
secreto d'intendere il linguaggio soprannatti'* 
rale , col qnaie parlano ai loro Dei ?* 
IL loro gran Dip- » obiama- Emiik»NQuhih^ 
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Nouhih (i). Ed i nomi di alcani altri sono: 
KoLétt'Kolmh » OkamM^Touh » OhihoW'OkiQi \ 
noB to polite questi nomi abbiaiio «n tigoìv 
fioalo» Del mto- il «§• Maròd , ohe mi lom^ 
mioiitrò una parte di queste noiioni ^ non 
sembrafA gran latto disposto a rispondere alle 
mie domande ea tale materia* emidiflae» ohe 
qaantoàaqae iantine ms aomfaio di^ireaio pe| 
oolto dì qoeil* solanij e^a stato mólte ▼olla ob« 
bligalo ad assistere alle loro cercmonie del ta» 
òoUf e che non osava ^ neppor in sua casa * 
eapom l'immagÌDe di Crisi» ,0 qnalolie altro 
aimbolo della nostra religicoe* 

Le sue due mogli osservano i riti del pae» 
se » e Marini , ìoiziandolc nei nostri misteri g 
non ha volato loro proibire l-obbedieoaa a 
qne* preti. Mi disse anoora» ohe quando saperi 
ohe nna persona stava per meiire'» n andara» 
e col pretesto di prestai:gU na rimedio ^ Io 
battezzava : u Salvai , mi aggiunse ^gli « dalle 
pene eterne più di trecenti anime» st Esso 
non è il solo bene òh*eglt faoeissc a queste isole» 

( 1 ) Metto spesso un h dopo molte lettere Sané^ 
wkhiane » perchè gì* indigeoi » pronooelaiido » 
Mseteo le parole eoo una leggiera a^iraiiona j -%> 
con nna speeie di sespiio so^^Mato.*- , 



258 Passiggiata niTéiiiro al Hovdo 
• , Vomir poter darti alcuni poaitivi dettagli 

y tulle omMoiiie. eeligioee di qoeato popolo ie 

però n^esiftene qnàlomie; 'ini -liitti qaelK ai 
I qnali m'indirizzo, rifiutanti di rispondere od 

!' iaobifauo le mie domande. La miglior conse- 

KeeiMs a mio avvfaio^da deditree (giaoohè ai 

mierfa ànc eawdelo eibnio «a «fuete nate*. 

ria) è quella , 'obv Bon ti siaoo , «he delle 
j cose ridicole a raccontare, o fora' anche delle 

^ -orribili «òeae a aoooprire. 



... LETTERA CXXX. 

Ha. FThahoo ( ìmoU Sandwich ).* 

* Se tu ooooeei qaalolie gtorane eoropei in^ 
cltnata a viaggiare ^ e a prooorarsi un marita 
foreatiere , e ohe ta abbia per la medeaiina 
«nìi qoalohe amldSsia , - aufimèniioila toprat* 
tutto éi non BQfrll*' ti deiiderb ii venir ad 
istabilirsi alle isole Sarté^ióh. Qui ^ la eoàdi- 
sìone delle donne è la più infelice; e se non 
9QfU> riguardate, ooom Unte bestie da soma * lì 
MIlaM àlaieBo come efleri- ioaitìlt', eé alle 
ioltaiito alla propaj|azioiMi della ipecie* 



V 
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Qaasi mai si scorge il pìh piccolo affetto - 
tra dae conja^i. Uo oonio va in una oaptima;- 
protM>ae Jiad brMoU di Hoffia ui aÉnbia 

una giovana ; prova ohe ha oMati per *ai»- 
4firla t fi ^aooetta , èd- egli ooodoce via la 
sua Bchiava ; alcani giorni dopo però ha il 
diritto di baciarla » e di preoderoe ua' altra. 
9e lo quealo firMteaiqpo la tlonaa ék aegaì di 
gran^aasa» il aaarilo k obbligato di ntaner- 
k , e qaasi leopre , b tali oasi » la trattiao» 
eoa piacere. 

CU haono tanto decantalo 1* attaccamento 
•dbe afa?a Tamahamah per la regina (avorita. 
B perM «nài ap tal ^lampio non fa da qaal- 
cano imitato ? * 

Oltre il taro (i) ^ il notrimento che preferii 
eoodo i Sandwichlani , sono i banani « i poff>» 
m , ed i oeddiu Efaèene ! «aa-deona cdv lòiia 
donvtnfta d' anme mangiato osa aola folta « h 
air istante messa a morte. 

Essa è punita collo stesso sapplizio , se fa- 
nona enocera i anni aHaMnti ad im ftiooQ 
IM)oaé> dagH oosaini» t^ m aaoha fanaiaa 
colle loro pipe. 

Le loro abitazioni scmo distinte* Gli uomini 

(i) & poesia la radiec dett'^Mm'eMMlsAfajn* 
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pMiono peroorrd^k tatte^ quando Togltono itXU 
domw poi non ^ pormmo, «otto pooa Mìè ni»; 

d'iotrodarsi giammai in quelle degli uomini. 

A Kayakakooa ^ ed a Toiai ho vedalo qQaai 
lotte le donne a fabbrioar AtofTe ; qui non le 
ho fodAIO' ohe- a latorar deUe atnoìe : è «nolio 
voi^ obo il ^ileodiòtflé qni non' è tanto co- 
rnane come a Owhyhée , e ohe i forestieri che 
vengono con. maggior freqaensa a ÌVhahoo « 
' vi hioìano nna quantità di camicie /Con coi la 
maggior parte della giovani amano di riooprini. 

Sapreiti indovinare perchè le eamicne ai a* 
. tane soltanto dalle piò belle , e la ragione per 
cai le vecchie non ne abbiano aioaoa f 

Tatto le donne 9 anfshe le regina, aono e- 
aolnaa dal laÀav» a nainrao mtMm il poter 
di talvarle dalla morte j te emo vi ti preaeti* 
tasserò : si teme la loro indiscretezta. 
« Debbo ora temere » che qualche parigina ab* 
hta voglia di venir aatabiiinì 9k\%SQ»ém^ ? 

I foraaliari ohe armano in qnaiti paaai dn« 
rano poca fatica per soddisfare le loro brame. 
Entrano in nna capanna « offrono un fazzo- 
létto f nna collana di vetro-^ doe inoenti hot» 
Ioni, -o tatt'altra .hagiitielU^ a tono bène ap« 
oolti .da tolta la dtena ohe lì oiroondano* 
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Non avete a temere rifiato alcuno j anche 
le vi indirisMle ai nariti , od ai frataUi*.Sor- 
tono ann qaeati dalla .casa» e qod nastrano^ 
eeosa il voitro permesso. Qui non ti conosce 
uè rivalità» nè gelosia fra le donne. Se l'ona non 
vi va a genio, essa medesima va a oeroarvene un' 
altra, «^e vi piacerà di piàs eiea. medeaipa 
vi impreiterà la eoa atnojaj essa AedeiiaM^ 
vi offrirà la sua capanna. 

Qoi, la parola libertinaggio ^ non . ha verna 
senio. Si corre dietro al piacere « e neasono 
lia oosaaloooa a fidùra. Debbo teoMra aooora 
•che qnalche parigina venga a atabilini alle. 
Sandwich p 



LETTERA CXXXL 

Da fnahùo (uoU StmMck). 

Il veitiarto degli nomipi è qnaii naìlot. Quello, 
delle donoe ai compone laloFa d' on passo di 

pannolino fermato alla cintura , e discende d te 
fino alle ginoc^hia^ ed aloene volte anche si 
onopreDOtOon cinque o tei passi di alofia del 
paeae* dalla leiU.fiao «lli<pi#di« . . 



PAMIGGUTA netÙÈXO IL MoiiDa 

Ho rimarcato che i piedi dei Brasiliesi, de- 
gli Ottentotti j che ho vedati al Capo , dei 
Mfnamèkekàp dei Tmurìmdg ikgU mdig»iii di 
Rawak$ • èk f^&igwt «r^» Inoglii, e sp»r 
cialmento molto schiacciati. Qai invece sono 
piocolisaimi j e ricordano quelli dei Carolini é 

La dittaosa dai do« mari k dì otto ia tto* 
veeeato legb^ «ppon Bua qtiaotiU di otaer- 
raiioiri mi dtlerminaiio a eredere ohe qoatli' 
doe popoli abbiano una stessa origine. 

Non ai può dire per altro che il carattere della 
loro fiaooonia aia lo ataaio i ma #gaala èr il ooior 
deRa pelle « ad a ben aaaniiiartii hanno dei mo» 
Timentif e delle asioni perfettamenté analoghe. 

a ìVhahoo ho veduto aloone frombole ; sono 
qoette intrecciate ooma qoelle da* Carolini , 
o la ratioella di meno ^ peiiattamente eguale;* 
È Toro die illora liogaaggio i difiereBté; ma 
le loro canzoni hanno a an dipresso la stessa 
melodia* In quanto alle loro danze j se qoesie 
io generale hanno . nn' aria pth * gnennara » pùò 
oih dipenderà dal gatto lAa i m ooìia loro 
eonqoisie hanno loro oomntaioato, e da qoel- 
r umor bellicoso che hanno acqoigtato in mcz» 

agir accampamenti , e nelle campagne mi- 
litari. AddploiMi il Ungnaggio « a frana al» 
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oaoi slanci , la daaza è eguale. I gesti delle 
braooui 9 i movimenti della persona , le piccole 
ptoia , i pani» H girar d«gU ooolù» i SHfttri» 
fatte q nette eose le bo y^énM» «ncbe tn i Cu*- 
ToUni. Qui solamente ho rimarcato che l'alle- 
gria è talvo&U eccedente, e che cotò era sempre 
oompoita e moderau. 

Del restò, fi riioeiilrw Io tteiio- genio per 
la nangaziooe , la eletea deMresia aoH' acqaa. 
B fero che gli unì non dirigono le loro barche 
che colla vela^ e gli altri si servono quasi sem- 
pre dei remis ma' questo dipende dalla di?ersa 
ooetrasione delle barebe. Questi doe popoli 
8000 i più bravi nnotatori del mondo. 

Tatti e dae hanno paro la stessa manìa per . 
li segni dei <jnali sì onoprouo il corpo; colla 
differenza però ohe questi indigeni li hanno* 
affatto insignificanti, goffi, e disposti sema 
gusto 4 ed in genere assai male eseguiti ; mentre 
qoelli degli abitaoli delie Caroline, sono di par«: 
ttoolare belleasa > e d' ona regolarità perSstta. 

A Owkfhéi i l'istmmento cònMDni si ta- 
tuano ò la zampa di un piccolo uccello, le di 
cai punte essi riuniscono alla distanza di ona 
o doe linee ; e ooU' ajnto d'.on jlo. di banano « 
queita-^mpa è Jsaloniiata.aU''esAraaiitÀ d'naa 
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piooola bacchetta 4 ma ad angolo retto» di ma* 
nieni die daafU dei piccoli colpi ioUa me* 
étém^ U;qo(|^« della pioèoia .aaapa poi^ 
•ooo pesemre a fNHio a poco adla pelle (i).' 
Alle Caroline, la maniera di tatuare è la 8te9» 
sa , td il iolo ifitcamento è diverso ; giacché 
è la lampa d* una tpeeie dì granciblo di mape^ 
le di <ioi ponte » tempre ad an'vegoale diMan- 
sa , guidano il disegnatore e gli fanno eaegniffe- 
qaelli magnifici tataamenti per cui addivengon* 
più belli, e sembrano porUr delle vesti (2). , 
Troferei facilmente delle altre etrcoaUnse 
obe avvioinano qoeiti dtte.^opofi« ma temeiet 
cfaa il piacere che Muto a parlare ottOiramettlB 

(^i) Un disegno che uoTasi nel mio Alleato ne 
darà Qoa più precisa idea 

(a) In nn' opera oIm inerita di fissare V atten- 
siooe di tulli i dotti « e di eccitare /la curiosi là di 
dii brama istruirsi» il sig. Mallcbran, il di ceti 
nomé pareggia quello di tanti celebri personaggi» rkée- 
ne che i aagn^ di cui i selvaggi <^ano il lor ooipo» 
^eno la storia delle loto frmiglie« e dei loro ante- 
■ati. È Qon sommo rinoescimento che combatto 
quesu' opinione* d* alferonde unttf ingegiiosé* Una' 
prova» fra deoU» ètere t che quesd disegni iMino 
preai e situali -alT aàaardo al è » che a Owhyhé » 
ed: a 'Whiheamfeeeonprf awlle. wlta «a i ipnar .ideile» 
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s. 

^•gli «Uliiiti delle Caratine , m'tfètsero t di« 

laogare un po* troppo dall' argomeoto. Ritorno 
danqoe ai Sandwichiani» 

I popoli di qnette oonlnde «mao « pradi 
nodi» ma aUordiè qoaldte ferita li obbliga 
ad una precaasione» formano colle foglie del 
banano nna speoie di zoccolo assai comodo , 
e pretendono che la freacbesaa^ ed il socco 
delle ridette foglie eia im eooelleDte rioiedio 
contro qoalnnqiie «pede di ferite, ^o oredo 
pià a qnesto rimedio ^ cbe ali* efficacia delle 
Kancrelas (i) tanto celebrate dal goYeraatore 
^lle Marmne, 

AUorchA una Sané/riMami, torpreia dalla 

figure sulle spalle , e sulle coscie dei selvaggi , 
preadendo sempre i soggetti dalla mia immagina- 
zione. Aggiugnerò non ostante in favore delP opi- 
nione del sig. M alleò r un , che dopo la morte di 
Tamahamah, tutti i capi , e la maggior parte del la 
popolazione di Sandwich , si fecero incidere il di 
lui nome sulle braccia. Alle Caroline, tutti i capi 
d* uno stesso grado hanno dei segni perfettamente 
consimili , e tulli certamente non appartengono alla 
atessa famiglia. 

(c) ^oifie scriTe KakerUeguB f mk io scrìssi 
sempre JtCanerelM, perchè lotte le persone di 
marina non conoscono esso anmale che sotto qne* 
sto nome. 

Tom. ///. 11 
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lem del oalore.io mcMO lUe etmptpui tqoI. 
difendere le sae spalle , ed il tuo seno én 
cocenti raggi del 8ole^ fa un buco ad una> 
larga foglia di banano ^ n paaaa U tesi», 
e ai iìbniim in ial. modo opa apaoie di. vèHilP 
opportnoiaiioio air «opo. Ho védliito molte gio« 
leaoi vestite ia questa maniera > che stavano 
divertendosi, golia apiaggia j e queate» benché 
groMolttim—ta^ mv nduamimo mono- 
rà« b fflfolow Mjadi» aba i poali. mdipiaflero 
aoberaaiido eoi Tntràl, e- cogli altri Dei del- 
l'Oceano. Hanno latte un gran trasporto per 
le collane « per i braccialetti» e* par Icl corone* 
Tatti infiori di Sanèmek aoim maali* a- ooo« 
tribuiooe per mue b donqe , • qoaal tiitta 
ao K adattano con molto gosto, e molta -eie* 
ganza. In mancaaaa di perle ^ e di piccoli 
granelli di vetro , si disegnano anlla pelle dei . 
braccialetti^ a dèi legacci d' on lavoro aorprcn- 
dante i gli altri loro disegni consistono in comi 
da caccia, in elmi, facili^ circoli, e special» 
mente io ventagli ^ e eapre. Quelli poi degli 
«omini sono fucili * ' caniioni » capre » giacchi 
a dama't ed il nome di Tamahamak coir id*. 
dicazione dell' epoca « io cui qaesto principe 
finì di vivere. ' . 
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La capigliatm delie donne è oorit» a qiieUiil 
deg^i oomiai hanff^ » e qnaii in. tnllo diipoiu 
la ortiiiehi degli elmi dei notkri dragoni. 

Gli nomini possono mangiare ogni sorta di 
cibo j toUiae i giorni di iabm , o di . oonse- 
orasiooe; . le donne non si mitritoono. die di 
melloni» di pof» delie fratta dell' alimro ptmeg 
e di peioe. 

La bevanda che inebria gli noi e le altro 
è l'ova: mi ai dice ohe ^neata fa cadere la 
pelle in aqname, fa diventar rotai gli ooohi^ 
e dintagriaoe. È oerto èbe ifalri molti capi ne 

bevono a profusione per diminuire la loro 

pinguedine. 

Gli oggetti obe i capi pi& appreaaano nei 
loro cambj« aono i footli^ e la polvere f gli 
altri nomini', le aioie* ed i ootteTli; e le 

donne i fazzoletti , ed ogni sorta di lavori 
di vetro. Del resto poi « con delle piastre 
ai paò facilmente aoquiitttre lutto ciò che 
qnette itole aommioittnino. 

A SànéMeh non yi sono animali velenosi « 
e ceppare alcuna bestia feroce. Marini man- 
tiene una ventina di oaraUi^ ed «n'attai rioc» 
QOceUaja; 

Ritengo ^be Rimuiou nea toglie ohe foM« 
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•tiere alcano sia benefico sotto goabivoglia rap- 
porto ae' sooi Siati , ed ami invece che il po* 
po\o runaoga «lapido , come lui tlcaMO* 

Èikì quanto gli IngUift dofMtm Mtar orni- 
tonti per la morto di 'Tamahamak^ a qnaato 
il popolo di queste cootrade deve invece com- 
piangerlo ! 



L£TT£aA CXXXU. 

Da Fkakoo ( ùoUr SmadaHch ) • 

È qaetta la éìtaazione delle isole Sandwich 
al giocDO d*ogg» (i)^ Ho detto ciò ohe ho- va* 
dato , ed ho raooontoto ciò die ho rìlèvato da 
alcune perscoe , che non avevano sicuramente 
Dìotivo alcuno d' iogannarmi. Come ta vedi« 
tullO' è selvaggio ta qaaate contrade « appura 
tiA ooaao potante , nn- Ra g^naroio lo ha go^ 
▼amato per anolli a^nl. 

(i)Fumma assicaraii, che gli indigeni d* Atout 
erano più avanzati nella civilizzazione di quelli di 
Owhjhée, e di Whahoo. Non sono disposto graa 
fatto a crederlo , se .è vero che il Ke sia crudele^ 
Goae ce lo dinostrano* 
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. S« nmakùmak « fané fitto io gto? tntdi 
quh fa aelk «lu veoohiaja^ è oerUntente da 
pretaoMlMi che i oottami S cfaetti popoli sì 
sarebbero migliorati , se oon ia forsa della 
Mgtoiie^ almeno per abttadine. Ma ohimè I che 
qaetto mooarea oon inoomiooiò a far goiUro 
* a* net aodditi i vaotaggioti «fletti della oivi- 
li^sazienej che nel aioineato , in cai un* età 
di già avansata non gii potè accordare il tempo 
di tubilirla iO delle aolide basi» D*atlroode« 
i fbreitieri armati io qaetle oóotrade non a» 
aono oondotti obn oerti'modi, e oon nn certo 
phmtìbile disiotereise , perchè gli abitanti po* 
tessero adottare i loro ooatumi , ed i loro usi. 

I bei gbrai- del ragno di Tamahamah fo-i 
ffooo qaeUl, quando egli tPOfavaai anoora n» 
no' età robnsta. In tempo di ano giaireol&> fa 
piuttosto cradele s « f>atto vecchio , ebbe ad 
arroaaire della sfortnoata oampagaa che iatra- 
preae ad ÀtooaL 

Quand'era gtovaner, taae?a aempre ia iapa»' 
Tento ì suoi sudditi col suo carattere sempre 
fttiaaoso e violento» La menoma retistenaa alla 
eoa ▼olonià era |Nintla ooU' ultimo aoppllaia , 
ed i capi ci» atevaoo aéirito aotto il ano pr^ 
daaeaaere^ fataloifoto to seoondmat negli atta 



3^0 Pjlssiggiata iiTToairo al Moiroo 
della sua cradeltà. Un giorno io no eccetto 
di gelosìa ( giaoohè qui «gli solo •entif a le 
panboi earopee)» eondaniiò i suoi d«e figli 
ad esser strozzati , ed irritato per la lentezza 
di colai che doterà eaeguime la sentenza » si 
ioagliò egli Btèsio aojMri i modettoii» e gli stroaaò 
ooUe eoe proprie ouuli al ootpetto di motto 
popolo di Knyakàkooa , che per aazardó tro»* 
Tarasi soUa pubblica piazza. 

In seguito j r età aveva moderati i suoi tras- 
poni, il (popolo perotò lo adorava» ed i scioi 
iiifisiali gli proleataro'iio pi& volte la viva braaaa 
di esser lagrificati sulla sua tomba. ConfesBO 
- di essermi dimenticato di domandare ae si fesse 
verificato qaalcaoo di questi sagrificjj ed il 
Mg. ChoriSf ohe amo anòon di citare» assi* 
cara che anche alonni dei soci favoriti fecero 
istanza per ottenere s) strano favore. 

Non si toglierà dall' idea dei .Sandwiahiaui « 
che la morte del loro Re óon sia stata prece* 
data da alcaoi prodigi* Poco prinia della ma- 
lattia che lo tolse all'àmore del suo popolo « 
le acque del mare superarono di sei piedi 
l'altezza delle più forti maree « e» se si deve 
credtre a Mot ini g ritoroarooo al aolìto livello 
ip pochissimi BiiDoti*^ Non ai era inteso alcono 
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ttrepito totterraneo , il cielo ansi era sereno « 
r aria tranquilla ^ ed il solo mare era agitato} 
a ad onta di qoaitp i haatimeati noa aòffer* 
atro danno alcuno. . 

' Un mianiflao grido al alaò im lotte lo iaola 

né! gtonio in coi comparve un tal fenomeno , 
ognuno presagiva delle disgrazie j e siccome 
neli' aapettaàone di itraardioaiio catastrofi » 
il ttmort U aampre supporrò le più terribili « 
cosi tntU la popolazione , Tidé io qéoalo pre* 
aagio la morie di Tamahamah* Otto giorni dopo 
affetUfamenta egli mori» 

Par ai^pranare g^nttioieiiCa le qnafità di 
qneaC* nono airaordioario , è d* uopo portarai in' 
mezso a questo popolo eh' egli fa chiamato a 
comandare ; bisogna considerarlo obbligato an« 
cti egli aal principio a que' barbari nai dei 
ittoi antenati g lottando io aegnito iH>iilro la 
volontà dei eapidie volefano oooaervarli y # 
distruggendoli in iloe eoa una sua coraggiota 
determinazione» 

È eerto obo eoi potar die areta,. aiamo da 
iannaare ae. eoaleoiamo ch'egli tM- bA reao il 
0UO regno florido come avrebbe potuto 9 non 
avendo certamente fatto quanto doveva per far 
livanzare ancor più il ano popolo nella oivilis* 

Tom. JIL la** . 



272 FAfiSICGlATA .IHTOftirO AL MoNOO 

t9now» Qui 8ono ancora in vigore molti bn^ 
bari pregiadizj , ed ADCorcbè fuo figlio non 
ne abbia adottati de' nnovi j è colpa di Toma* 
hamah non averli distratti. 

Gooionqae per altro aia la cosa , fa egli il 
primo che abolì in qnesle contrade i iagrificj 
nmani ; fa egli cbe favori il commercio cogli 
stranieri 9 stabilendo -nei snoi stati dei regola* 
menti ^tti a conciliare V interease di tatti cól 
messo dei eambj ; fa egli che diede resenipio 
d'au gindizio legale ^ nella circostanza appunto 
della condanna dei due capi cbe avevano al- 
iato Io stendardo della ribellione a fFhahoo , ed 
*t Mtmhée , e fa egli ancora ohe rifiatò delle 
vittime al solé , ed alla lana » quando questi 
astri si eclissavano* 

Aborebbe la stia mirina d' ana goletta , e 
di doe belK briek. comperati dagli Americani; 
ricevette "i forestieri con cortési maniere, ri- 
valizzando coi medesimi in gentilezze ; fece 
fabbricare dei forti molto importanti a Owhf" 
^ 9 ed a ^Vhakoox aamentò considerabilmenCe 
il tramerò del cannoni^ e dei focili $ sotiòmise 
le truppe ad ona severa disciplina : in una 
parola si mostrò egli degno degli sgaardi , e 
dfsll' amiciaia d'alcpni ìovrani d' Boropa. Ag« 
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giungasi ancora ebe il ano eoraggìo^fa mesto 

alla praova di tatti i pericoli , che il sno ge- 
nio lo metteva al disopra dei re che lo ave- 
vaDO precadatOj e comprenderemo facilmeote 
l'amor costaota. cha lotti i Sandwìehfoiti gli 
profetsavaoo , a la ? aoeraaione « ed il rispetto 
eoa cui essi proauaoia?aiio il nome di Ta* 
mahamah (1).. 



LETTERA CXXXIII. 

♦ 

Xa-iiMPe. 

liioomioclo a persoadenni che ho arato torto 
Dello spaventarmi tanto nel principio del mio 
yla^io » e a non accorgermi che in effetto oca 

è cosa più facile che far il giro del moiif* 
do* Qoal è mai il fiaggiatore del Medi* 
terraneo che non riguardi come una passeg-» 
pala il viaggio delle Canarie F Qual è il ma<- 
ripajo delle nostre coste air o?est 4 che gnardi 
come cosa di grande importania nna campa* 

^1) Nel suo tesoro si trovarono 5oo,ooo piastre ^ 
che sono a un dipresso a^Coo^ooo di franchi. 
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«lift Mariiniea , ft Cajmna » ed «1 Brauk? 

Dal Brasile al Capo di Buona' Speranza j non 
V* ba ostacolo alca do , 0 oeppnr il pi& pìccolo 
•eoglio trovali nel cfioMiuio. Se Tolete esporvi 
in àllo mare per cercar venti generali « l' ieelà 
di Tnstan ét Aeugna , iodica dove dovete 
fermarvi e girar di bordo. Volete invece av- 
vicinar ?i alia costa d' Africa , voi ealaUte di 
Ittsiaggio Smi'Elena, luogo , ohe vi rammenta 
teOlora ^ndi vti^ei|de> n It iatSindine è gii^ 
trovata. Dal capo all' Isola di Francia 0011 
vi «ODO che selle od ottocento leghe ^ e col 
vento elle epira nel canal Moiambieo » voi 
le iata in tesai pooo tempo, ^cttr^on tocca ' 
r Itola di Francia ; e se da H alla terra di 
Endracht il tragitto è pih lungo, nessuna cosa 
vi arresta per viaggio» e voi avete già isobw 
vatn il «ite delie bnnarat» Pastate datanti a 
Tfmar* ad ÀmMm ad a Wmgmt eenaa dia 
aibbiate neppor il tempo d* accorgervene « e 
ilei semplici canotti fanno giornalmeote queste 
iacili passeggiate. 

Le bonaccia ed il ealdo • ei iaano talvoltÉ 
assai maledire; «a qnale è mai qoelkr eitna* 
zione nella vita che non vi presenti degli in- 
convenienti » e delie vicissitudini ? Siate oautOj 
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e gopraltutto previdente, ed avrete deiracqua 
per rìitorar ia.fOAtra sete : calcolate lé vostre 
riiorit » e vedrete che questi tragitti iloa sa* 
raono pia penosi, degli altri. Ails Hiaìiìame 
dimenticherete qualche piccola contrarietà, ed 
acquisterete forza ed allegrìa per arri?are 
alle SoMlwich» Dopo aver considerato j co- 
^omi selvaggi degli abitanti di qoesle contrade;»' 
vi porterete al porto Jaektòn , passando per 
jueaao alle isole Fil^ o degli À mi ci , che oca 

10 sono però sempre de* forestieri. Se vi piace 

11 viaggiar psr terra potrete prender a ' nolo 
dei oavalli^ ohe vi condurranno al di U*di 
quelle montagne azzurre , che in Europa si 
credono impenetrabili , a ritornerete poi a 
J^daey » o. non già a Botany»B€ef come si 
crede in Francia , dopo aver yedate^ queste 
popolasiooi selvaggie 4 che spariranno a poco a 
poco da questa quinta parte del mondo, e di cui 

•non potete a meno di non deplorare l'infelice 
esisteosA* F«r ritornare ai .vostri Ibcolaj^ voi 
girerete il . papo ^om , dopo aver goduto del 
'colpo d' occliio imponente ohe vi offron quelle 
e&ori0^ messe di ghiaccio » che i venti impe- 
taoi* h^^^^ distaccate dal polo ^ gettandole 
fin sotto .«d un cielo meno rigoroso. -Usando 



1)8 Famìcgiata tnrmt9 al Movdo ' 

d'tiDa avveduta circospezione , Voi passate al 
largo di qaeiU panta del contioente amerioano 
poco oonoioiau* • «et* od caio di poter 
«tMdm trtoquUIamente i tarribifi uragani 
obo-deraitaBO qoolla telttiitrioDali regioni. Ri- 
toroaodo a qaest' oceano Atlantico^ spazzato j 
par ooù dira, da tanti vasoeUi di diverse nasionì» 
forèt^ oredareta iioorì coaBo in caia voitriu 
ma no 5 perchè qoaloha Tolla degli tcogli 
ponto ti , ridendosi della vostra confidenza , 
caeligheraoDO la soverchia vostra presoozioiie. 
Speriamo 4U e?itare questo picoolo sconcerto , 
• dw la nostra prudann» f ciroospasione oi 
possano garantirà da ogni a qualunque dia» 
grazia. • 

Sai, mio amico» che incomincio già a cal- 
colare , a ohe aaa ritengo ohe dne teret 
4eUa noatra paMeggiata aia già fatta? Questa 
idea ioibnde ìiel mio onora un* allegria wA 
▼iva , che finisco la mia lettera con premnra 
come se il corriere aspettasse per riceverla « 
o par rioietierla alla ma dìreaione. 
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LETTERA CXXXIV. 

Jn maré* 

Hai ta ricevDto la mia nitìina lettera P Mi 
hai risposto? Ho già fatta molta strada dof» 
r nltimo corriere , ed ho per ooiisegaensa. 
qualche cosa a raccoolarli. L* amiciaia de^e 
dir tatto « giaccbò tatto ciò che iutereisa noi», 
doTe-ogttalintnte' intereaaare gR amici nostrL 

Dopo aver ]ateialo WkaJm con motto dia-- 
piacere di doD ater -risitato Atooai dove a» 
vremmo potuto completare le nostre osser- 
vazioni sugli iiuiigeni di tutte le. contrade di 
Sandwich » H ba^timeplo si diresse quasi al 
8od , W abbiamo pot«ilo a • nostro beli* agio 
istudiare il laogo dove avremmo gettalo l'an- 
cora* Eravamo persuasi che ben presto avrem- 
mo approdato ad 0^T4iUii a rileggevamo .oon 
avidità 'U pagina iAlereasami della, déscri- 
sione dei notiro Bougainvilh , in cui dipinge i 
piaceri di cai il auo equipaggio godette in 
qoest' isola « olia il i«o genio • ^rftttéato ori» 
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gtnale ci ha presentata come no paradiso ter- 
retlre. Noi inrocavamo coi nostri più ardenti 
voti q ua rt o poalo cooiacrato a Venere con 
ttDtelcrte; aoi sMÉcnmo i/nortri iasaolettt , 
i flortrì bottoBi , le bortiv ooyaoe ; noi Sèc^ 
vaino io uDa parola il calcolo di tutte le no* 
rtre ricchezze» ed i pià moderati cbe trofatann 
Ira noi , M compiaonfano d* artr lapnio pre- 
mtm potenti Mdnóoni òm^ abitanti 
delle Mariana , e di Sandwich , una quantità 
di bagattelle , che speravano però di non por- 
tare lino al porto Jackson. Per me, mio caro 
amioo , non «lof a pià niente a nomerare : 
tntte le mie rioohcnee erano epartte; qnal- 
cbe bottone di corpetto formava tutta la mia 
'Cortona , di modo che mi disponeva |^ ad 
afresaaiaii all' atiolota prìvamoe d*o^ ooea» 
. ÌA vinte ctn fatoievole • tolehè fiaggiwam o 
oon rapidità • . • . Totte ad nn tratte « dà 
r oiulioe di girar di bordo , e di metter la 
.prora alK ovest. Si cc o m e la canyayia .«ra ^ 
panahiktoeiite kngt, ei dovevamo, trovare nn 
4>o'atano1ii per tonte cene Citte s e nondimeno 
ona quantità d' idee tristi ?eone a sorprenderci 
pel . timore dì non poter arrivare èà O-Tailim 
. Lo aelo, e V impaglio dio noi mjftefamo 
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alle nostre osscrvasìoni , ci fecero presumere 
tutta?M che dofeMÌmo riUtar* uno dei nodi 
del mendiao» migaetieo; • pentaTitto ooé 
qaal^ ragiona , die 'dapo aterla troncato , m 
aaremmo rinoessi salta strada e vedremmo 
finalmente l'isola tanto desiderata. Ta sai, mio 
caro Baule ^ obe ai eroda iaoilmanle ei^ ohe 
ai daaidanu 

Hoi trofiaaK» quealo sodo del meridiane ma* 
gnetico , eppnre la strada non vieii cangiata. 
Quelli obe hanno degli eiTetti enropei , comin- 
oiane t diq^raaaarli » mentre qoaili ohe pià 
BOB ne poaaaggono non ai dolgono di qaMà 
loro generosità. Paesano dae e tre gtomi, e 
siamo di già bea lontani d' O^Tatii ; talché 
rinnnciamo alla speranaa ohe ci ateva tanto 
Inaingati* Noi aolchiamo Terao la nnova Oknd&i 
Poteaeè dbnend la distnaa ohe oi altontioa 
esser beo presto aaperata! (1) 

(i) Man saprei etprinMre il dispiaoere che unii 
abbiamo proraio nel non potar approdare ad alaonn 
delle ìsole poco eonosoìoie di questo vasto Oceano* 
O' Taiicsprcialmente aveva animato lé nostre brame; 
é bisogna dire ebe il nostro oomandante non fos- 
se obbligato d'epprodarvf, per non andarvi, mentre 
eravamo cosi vidnl. Del reato O^TéHi anohe al 
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Si tede terra • . . «amo a PthioarA Rat- 

BODìiglia desso perfcllameule ad un pergolato. 
Degli scogli acuti ed aUi come caaipanili , 
Bona oplÀ sUoati .dalla nalora fbrae in na ao-> 
ofsto di poelico vinoro» Slaodo .in lonlananit 
•i direbbe , che v* è nna dotta navale cht 
▼Qole impadrooirsi dell' isola. La base di qoe^ 
ate piramidi > battnta cootlonamenla dalla ooda^ 
conierfa la ana tinta nericcia^ meAlr^.Ie parti 
Boptriori 9 che (larrono di rifugio a niigliaja 
di volatili , sono coperto come d'uno strato 
bianco « che a qaalcbe 4iaUnza .semiìra la v^la 
d' un baatimento. 

Fià oi avviciaiamo» • maggior nnnaro di 
guglie diati Dgoiaftto. Il colpo d' oochio è va* 
ramentc magniiico , e procurerò di disegnarlo 
oOo preQÌftion«« 

8a vogliamo preatar fede ai navigatori « qoe* 
Bt' isola s è disabitata o inabitabiU ; coi) vi 
passiamo dappresso senza lagnarci dei venti > 
cbe ce ne aliooUnaao. Ci pare per altro di di- 
Btingoera «a piroga dietco uno dai bo<^U 

giorno oggi , non avrebbe ofr«rto il menomo 
risultamenlo felice per le scienze, ed è probabile che 
questo solo motivo abbia dcierminaio il sig. Frejr* 
cinet ^ a rivolgersi suliilo Ysrso porto Jackson. 
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pi& acuii ; è ansi di fatto 5 ed è oondolta da 
tre uomioi , che vogano a tutta possa , e si di- 
rìgoao verBonoij agitando sulla punta dei loro 
rami on peaso di panoolino biaaoo. Foraa sa- 
ranno qoeiti degli infelicroolà sospinti da qnal- 
elle burrasca , ai qaali la Provvidenza manda an 
soccorso che non potevano sperare (1). Aspet- 
tiamoli ; ancorché vi sia qualche pericolq nel 
farlo cosi vicino a terra. • • . Il vento con- 
tinua ; r isola quasi più non si vede , gli sco- 
gli 8Ì confondono cogli alberi ... oh I ne siamo di 
già ben lontani : ci meiùamo in panna (2) ; ma 
la o^tte ai avansa j pià n^n vediamo la piroga 
òd il nostro onore e in affanni. Chi sa quanti 
giorni vi vorranno prima che a questi infelici 
si presenti un' eguale occasione^ 

(i) Sarebbe possibile che qaè«ti fossero tre in- 
digeni di Pilstaard^ e che quest^ isola fosse abile- 
la , giacché noi abbiamo veduto colà dei bellissi* 
mi gruppi di cocco, lùavamo curiosissimi di di-^ 
scendere , ma lo abbiamo inutilmente domandalo 
al nostro comaudante, il quale senza dubbio ce lo 
avrebbe accordato, se la co^a fosse siala possibile* 

(a) Terniiae di marina* , 
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0 fatti p!& himlaosi tolti da Depertes, da Laharpe o da altri aotori più mo- 
derni: o cosk ì nostri associati avranno in sette rolametti il fiore della avven- 
tare degli antichi e moderni riaggiatori senza aggravarsi di maggiore spesa 
nell'acquisto dei varj aatori che le hanno in diversi tempi, ed in molti vblami 
raccolte. 

Abbiamo pare pabblicato in qnesti giorni nna terza editione del libro inti< 
tolato ' Le Beìlexte della Storia, o quadro delle virtà e dei vitj , il qaale forma 
r ottavo Volarne della nostra Biblioteca , ed 11 coi spaccio sollecito di dae pre- 
cedenti edizioni, e '1 titolo solo bastano per raccomandarsi al pubblico, senza 
che noi ne facciamo qai parola particolarmerte , avendo già parlato abbastanza 
deli'ntilità di esso nello avviso che gli abbiamo premesso. 

Abili nomini nelle scienze della fisica e dell' astronomia , hanno già posto 
mano, il primo agli Elementi di Fhica in trenta legioni, contenenti l\> sciogli- 
mento delle teori» più importanti di </uetta scienza del tig- A. TgtssSRDAK 
stampati in Parigi nel il secondo, bÌV Astronomia insegnata in uentidue 

letioni, o le meraviglie dei cieli spiegate tenta V ajuto delle matematiche , opera 
tradotta dalV inglese suUa deaimaterMa edizione dai sig. F. C, wecehio al/iefu 
del famoso Delambre , Seconda edizione parigina fatta nel i8a4 : l^^ qnali due 
opere verranno da noi pubblicate Tana dopo l'altra adorne di tatte quelle ta- 
vole che Saranno necessarie a\ trattato di esse , ed onde la nostra edizione 
italiana non riesca inferiore alla nitida francese, quantunque pii^ economica Io 
sarà certamente nel prezzo. ' 

Abbiaiuo sotto ai torchi la Raccolta di storiette morali, istruttive e piacevoli 
ad uso della gioventù da parie lingue tradotte da M- SAEtTAONBLLO , profes- 
sore di lingue a Londra, ed antore di molti altri libri elementari , cai saranno 
aggiunti altri racconti morali, scritti o tradotti io baona liogoa italiana da 
celebri scrittori , i quali hanno dedicato e dedicano tuttora le loro care parti- 
colari alla migliore educazione della gioventù ; per cui i nostri associati avranno 
nei volumi IX e X della nostra Biblioteca non solo i due volami stampati a 
Londra dal sullodato professore, che costano italiane lir. io, ma ancora un 
raccolto d'altri racconti bellissimi, pel modico prezzo di lir. i. 5o al volume. 

Altra raccolta di novelle d'autori classici italiani, scelte di lettere, una 
guida della storia, un dizionario storico e cronologico atto a formare il cuore 
e lo spirito della gioventù, una geografia particolare della nostra Italia appo- 
sitameato scritta, una nuova gramatica italiana, un corso di belle lettere, un 
tratteto di logica e metafisica alla portata di tutti, una scelta di vite di uomini 
celebri italiani, alcuni romanzi veramente Struttivi e classici, ed altri libri 
di iimil fatta si andranno succHendo a vicenda nella nostra Biblioteca, al buon 
successo della quale attendono con tutta l'attività e lo zelo uomini di un me- 
rito reale, e d* una riputazione acquistata; il perchè siamo certi d'ottenere il 
nostro intento, e meritarne la comune approvazione. 

Il prezzo di ciascun volume , siccome abbiamo già annunciato nel nostro ma- 
nifesto primo luglio i8a/j , resta fissato di ita', lir. t. 5o perii signori associali 
a tutta la Biblioteca , e di itti. lir. a , per quelli che desiderassero le operette 
ieparafe. 

MJano , i5 gennafo iSaj 

FfLdìElU SOMZOGtlO. 



fi} 



I 



!^XXXX><X>OOOCOOCCQ<X^ 




